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STOCCOLMA 
Morto lambasciatore 

ferito dai fascist! croati 
A pag. 13 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AMSTERDAM 
Rappresentanza sovietica 
devastata da una bomba 

A pag. 13 

L'inizio di 
un dialogo 

i L PENSIERO che : una 
squadra di robusti ragaz-

zoni americani, giocatori di 
ping-pong, possa passare alia 
storia come lo strumento di 
cui la storia stcssa ad un 
certo momento si e avvalsa 
per determinare una svolta 
positiva nei rapporti tra la 
Repubblica popolare cinese 
e gli Stati Uniti, potra scan-
dalizzare, forse, qualche di-
plomatico di carriera e re-
care sorpresa a quanti vivo-
no di schemi rigidi. Per noi 
un fatto del genere non e in 
alcun modo motivo di scan-
dalo. E' un fatto positive 
questo pur singolare awio 
di un dialogo. perche e in-
dice insieme di sviluppi im
portant! per tutta la societa 
internazionale e della ten-
denza. che si fa strada pur 
tra enormi difl'icolta. a co-
struire nel mondo condizioni 
di pace per tutti i popoli. E* 
un fatto positivo. innanzitut-
to, che la Cina entri sempre 
di piu nel dialogo interna
zionale, poiche il suo contri-
buto e fondamentale per co-
struire un mondo in cui i 
rapporti tra gli Stati siano 
regolati da quei principi del-
la pacifica coesistenza ai 
quali i compagni cinesi han-
no dato. a Bandung, un cosi 
alto e valido contributo. 01-
tretutto questo e un aiuto 
importante anche alle forze 
che negli Stati Uniti si bat-
tono per un nuovo modo di 
essere delFAmerica nel mon
do, e perche il nome di 
Washington non debba esse
re eternamente legato — 
cosi come e oggi — a im-
prese aberranti come la 
guerra nel Vietnam, nel Laos 
e in Cambogia. Oltretutto 
questa fase nuova che sem-
bra aprirsi — o perlomeno 
profilarsi — indica il reali-
smo politico e la duttilita 
dei dirigenti cinesi, la loro 
indipendenza da schemi ri
gidi o da impostazioni dog-
matiche e ideologizzanti ai 
quali talvolta si e fatto pe-
santemente ricorso in pas-
sato — e anche in un passa-
to recente — per polemizza-
re contro l'esistenza o lo 
sviluppo di rapporti e di ne-
goziati tra l'Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti. Cos) come 
abbiatno sempre considerato 
quei rapporti e quei nego-
ziati un contributo a salvare 
il mondo da fratture verti
cal! e da spirali che alia loro 
fine potevano avcre come ri-
sultato solo una tragedia per 
l'umanita, cosi alia stessa 
stregua vaJutiamo ora 1'ini-
ziativa assunta dai dirigenti 
cinesi. In egual misura, co
me non abbiamo mai pensa-
to o creduto nel passato che 

un colloquio sovietico-ame- rettamente ci concerne, nei 
ricano dovesse assumere si-
gnificato anticinese. cosi non 
pensiamo oggi che un collo
quio cino-americano debba 
assumere significato antiso-
vietico. 

INDUBBIAMENTE, pero, a 
questo punto un proble-

ma insorge. Ed e un pro-
blema che e ben presente 

nella coscienza, e nella sen-
sibilita, non soltanto dei co-
munisti ma di tutte le forze 
di pace e di progresso che 
in ogni parte del mondo si 
battono per un avvenire in 
cui le sorti dell'iimanita non 
debbano piu essere cosi tra-
gicamente segnate dalle 
guerre dell'imperialismo o 
dai drammi della fame e del 
sottosviluppo. II problema e 
questo: se e possibile, oggi, 
almeno un inizio di un dia
logo cino-americano (e se e 
possibile pur persistendo le 
condizioni dell'aggressione ai 
popoli indocinesi), per quale 
ragione non dovrebbe essere 
possibile uno sviluppo nuovo 
nolle relazioni tra la Cina e 
l'Unione Sovietica. cioe tra 
i due maggiori paesi socia-
listi? Non ignoriamo certo la 
complessita dei problemi che 
si sono andati accumulando 
tra i due paesi, la profondita 
delle tensioni piu recenti, la 
diversita delle impostazioni 
e delle soluzioni politiche e 
ideologiche. Tutto questo e 
vero. Ma pud essere suffi-
ciente per stabilire, in eter-
no, un diaframma e una frat-
tura? Ci rifiutiamo di cre-
derlo. e continuiamo invece 
a pensare. con Togliatti, che 
il marxismo e e deve essere 
il crogiuolo in cui si unifi-
cano esperienze diverse, tra-
dizioni storiche differenti, 
culture lontane. Questa spe-
ranza non l'abbiamo perduta. 
La sentiamo anzi piu viva 
che mai proprio ora, di fron-
te a questi sviluppi rapidi 
e per tanti aspetti sorpren-
denti. 

LA NOSTRA linea. la linea 
di noi comunisti italia-

ni, e sempre stata, in questi 
anni, quella delPunita nella 
diversita. Abbiamo sempre 
lavorato, insieme, per il ri-
conoscimento e il rispetto 
delle diversita, e per la co-
struzione di rapporti di uni-
ta intorno ad obiettivi comu-
ni di lotta. Piu che mai que
sta impostazione ci appare 
valida ora, quando persino 
il ghiaccio che si e accumu
late in questi anni nei rap
porti tra Washington e Pe-
chino sembra cominci a 
sciogliersi. Se qualcosa di 
nuovo pare delinearsi nelle 
stesse relazioni tra la Cina 
e gli Stati Uniti, e probabil-
mente il momento — forti 
di quella nostra impostazio
ne sempre tenacemente di-
fesa — perche un disgelo si 
prepari anche nei rapporti 
tra l'insieme dei paesi socia-
listi e, per quel che piu di-

II rapporto di Galluzzi al Centrale: il successo 
del PCI e indispensabile per far avanzare la politica 
delle riforme e per una nuova gestione degli enti locali 

El f inM H GUGNO SBHNO 
decisa spostameato a sHstra 

Oggi le tre Confederazioni sindacali illustreranno alia Camera le proposte di modifica della legge sulla casa - Riunione 
delle segreterie di CGIL, CISL e UIL - Dichiarazioni di Ferrari Aggradi: solo nella prossima settimana il Consiglio dei ministri 
Polemiche nella maggioranza sulla situazione economica e le riforme - I poteri delle Regioni in un articolo di Novella 
Sono proseguiti ieri e si sono conclusi i lavori del CC 

del PCI che ha ascoltato una relazione del compagno 
Carlo Galluzzi sul secondo punto all'ordine del giorno. 
Sulla relazione di Galluzzi sono intervenuti i compagni 
M. Russo, Pavolini. Sicolo. Reichlin, Segre, De Pa-
squale, Peggio, Petroselli, Seroni, Gambolato, Cervetti. 
G. C. Pajetta, Trivelli, Careri e Carmeno. Nelle pagine 11 
e 12 pubblichiamo, insieme al resoconto della relazione 
del compagno Galluzzi. una parte degli interventi della 
seduta di ieri e quelli sulla relazione svolta ieri l'altro 
dai compagno Di Giulio sul congresso della FGCI. II 
resoconto degli altri interventi sara pubblicato domani. 

rapporti tra quei'partiti co
munisti tra i quali un dia
logo diretto si e interrotto 
e si e spezzato un rapporto 
di proficua collaborazione. 
Rapporto che per noi deve 
awiarsi nel rispetto della 
reciproca autonomia e delle 
rispettive posizaoni. 

Sergio Segre 

• r .S 

Tutti chiusi 
per 
•;••• y-i: 

feri a Roma 
'.:*;i^r-

Una delegazionc delle tre Confederazioni sindacali illustrera oggi alia Camera 
— dinanzi al comitato ristretto della Commissione Lavori Pubblici — le proposte 
di modifica alia legge sulla casa che CGIL, CISL e UIL giudicano irrlnunciabili. 
Si tratta di un momento del rapidissimo ciclo di consultazioni che e stato deciso 
l'altro ieri in sede parlamentare e che ieri ha ayuto inizio con un incontro del 
comitato ristretto con i rappresentanti d eirAssociazione nazionale degli istituti 
autonomi delle case popolari 

CONFESSA 
chi f urono 

di Gadolla 
II capobanda fu 

candidato di una 
l i s tadelMSI 

e La clamorosa rivelazione — che permette la soluzione 
. del giallo di Genova — e venuta da Renato Rinaldi, uno 

degli arrestati in seguito alle indagini sulla sanguinosa 
rapina compiuta da Mario Rossi. II « cervello» della 
gang, Diego Vandelli, e ancora latitante: fu candidato 
nella lisfa missina alle elezioni dell'anno scorso a Savona 
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I commercianti e gli esercenti di ogni categoria hanno dato 
vita ieri a Roma ad una protesta senza precedent!. Per tutta 
la giornata i negozi, i bar, le trattorie, i mercati, i tabaccai, 
le botteghe artigiane, hanno abbassato le saracinesche per 
chiedere una nuova politica verso II commercio, cominclando 
da una riforma tributaria ben dlversa da quella presentata dai 
ministro Preti. La protesta e stata indetta unitariament* dalle 
due organizzaxioni sindacali dei commercianti, Confesercenti e 
Confcommercio. Dopo una assemblea all'Adriano, delegazioni 
si sono recate al Parlamento e alia Presidenza del Consiglio. 
Gli artigiani hanno organizzato un corteo di auto. NELLA FOTO: 
una visione dei negozi chiusi nel centra. 
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L'iniziativa di Pechino al centra dell'attenzione mondiale 

U THANT PER LA CINA ALLONU 
« Senza la Cina, il dibattito sulla cooperazione internazionale rischia di apparire artrfi-
ciale » - Ciu En-lai ribadisce 1'attualita dei dieci punti di Bandung sulla coesistenza 

Contatti con molti paesi — Una note della «TASS» ' / • 

WASHINGTON, 15 
«E' giunto il momento di 

fare delle Nazionl Unite una 
organizzazione realmente uni
versale a ha dichiarato il se-
grelarlo dell'ONU. O Thant, 
In un discorso pronunciato a 
San Jose de Costarica dinan-
xi all'Assemblea generate del-
1 "Organizzazione degli Stati a-
mericanl. Senza la Cina. na 
detto U Thant, 11 dibattito 
sulln cooperazione internazio
nale e sul disarmo rischia 
di apparire artificiale. «Non 
possono esservi una pace si-
cura e un ordine mondiale fi-
no a quando tutte le na
zionl quail ficate non raranno 
parte dl un sistema mondia
le di sicurezza e di solida-
rietas. ha soggiunto il segre-
tario dell'ONTJ. critlcando 
quello che egli ha definito 
«1'esclusivismo ideologico, po
litico e sociale ». 

II rilancio. da parte di 
D Thant, del problema della 
restituzione alia Cina del seg-
gio all'ONU, ha suscitato mol
ti commentl a Washington, 
tjU'indomanl degli auspici dl 
•jnlcisia fattl dai primo mi

nistro cinese, Ciu En-lal, ai-
al squadra americana di ten
nis da tavolo, e dell'annun-
cio di Nixon, secondo il quale 
gli Stati Uniti rivedranno al-
cune delle re t̂rizioni imposte 
ai contatti con la Cina. 
' Un alto funzionano del Di-

partimento di Stato ha di
chiarato ieri sera che anche 
gli Stati Uniti desiderano un 
miglioramento delle relazioni 
con la Cina e che le propo
ste di Ciu En-lai econtribui-
ranno a creare una migliore 
atmosfera, in vista dl una 
normal izzazione ». Dal canto 
suo, il portavoce della Casa 
Bianca, Ziegler, ha indicato 
che se Ciu En-lai desideras-
se visitare Washington, sa-
rebbe «11 benvenutoa. I diri
genti americani mantengono 
tuttavla un atteggiamento ri-
servato sul problema della 
reintegrazione della Cina al
l'ONU. Funzionarl di grado 
meno elevato hanno detto 
che gli Stati Uniti sarebbero 
favorevoll aU'ammlssione dl 
Pechino, se essa non compor-
tasse l'esyulsione dl Clang 
Kai-scek. 

II presidente di una grande 
compagnia di viaggi america
na, Stephen James, che ha 
avuto una parte di rillevo 
nell'organizzazione di scambi 
sovietico-americani. ha annun-
ciato oggi di aver ricevuto ri-
sposta positiva ad una Iet-
tera inviata a suo tempo a 
Ciu En-lai, per scambi di vi-
siUtort e dl turisti con la 
Cina. A Chicago. Edwin Gold-
wasser, dell'Ente nucleare s|a-
tunitense ha espresso la spe-
ranza che scienxiatl cinesi 
possano presto visitare gli 
Stati UniU e coooperare al
le ricerche sull'atomoa. 

• • • 
PECHINO, 15 

Mentre la delegazione spor-
tiva americana visita Shan
ghai, amichevolmente accolta 
dalle autorita e dalla popo-
uudone, si moltlpllcano I segni 
di distensione tra la Cina da 
una parte, gli Stati Uniti e 
altri paesi occidental! dall'al-
tra. 

Ieri sera 11 primo ministro 
Ciu En-lai ha offerto una cena 
in onore della principessa 
Asharaf Pahlevi, sorella dello 

scia di Persia; il premier, do
po aver affermato che esisto-
no le pcssibilita di sviluppare 
le relazioni fra i due paesi,' na 
ribadito che i dieci punti for
mulae alia conferenza di Ban
dung dei paesi non-allineati 
costituiscono una buona base 
per stabilire una coesistenza 
pacifica tra paesi retti da si-
stemi diversi, 
Ponti giapponesi hanno an

nunciate che una delegazione 
parlamentare giapponese si 
rechera prossimamente a Pe
chino. Essa comprenderfc sen
za dubbio una cinquantina dl 
deputatJ del partito liberalde. 
mocratico fgovemativo) oltre 
che dei partiti social Ista, so-
ctaldemocratico e Komeito. 

L'agenzia Nuova Cina da ri
llevo alia visita della squadra 
americana. Essa riferlsce che 
gli osplti, dopo aver assistito 
nella capitate alia rappresen-
tazione di un'opera cinese, so
no attualmente all Hotel della 
pace dl Shanghai. I giomall-
stl e gli sportivi In visiu a 
questa grande citta, sono sta-

(Segue in ultima pagina) 

(vi hanno preso parte il pre
sidente dell'Associazione - on. 
Venegoni ed i presidenti de
gli IACP di Roma e Cagliari. 
Cossu e Pilo). Le segreterie 
delle tre organizzazioni sin
dacali. frattanto. si sono riu-
nite ieri sera per mettere a 
punto le richieste di modifi
ca della legge sulla casa e 
di quella tributaria che do-
vranno essere presentate alia 
Camera ed al Senato, oltre 
che negli incontri. • ormai 
prossimi. con le rappresentan-
ze dei vari partiti. 

Nel corso della riunione in-
terconfederale, che e durata 
flno alia tarda serata. e stato 
abbozzato anche un calenda-
rio di massima per i colloqui 
con i partiti (anche il PLI, 
ieri, ha comunicato di accet-
tare la richiesta di incontro 
dei sindacati, e — con una 

si — ha precisato che in que
sta occasione i liberali soJle-
veranno nuovamente il proble
ma delle leggi antisindacali ed 
antisciopero. proponendo al 
governo rimmediata tpresen-
tazione dei necessari schemi 
legislative >). 

La nuova fase della lotta 
per le riforme porta quindi a 
una serie di • urgenti ban-
chi di prova per il Parlamen
to e le forze politiche. E met-
te in luce con maggiore evi-
denza i dissensi che dividono 
il governo e la maggioranza. 
La riunione del Consiglio dei 
ministri. preannunciata da 
tempo, non e stata ancora 
convocata; e probabilmente lo 
sara soltanto verso la meta 
della prossima settimana. II 
ministro del Tesoro Ferrari 
Aggradi ha fatto sapere ai 
giornalisti < — cosi riferisoe 
VADN-Kronos — che in que
sta seduta dovrebbero essere 
discussi lo < stralcio per I'edi-
lizia* (ma non e stato forse 
il ministro dei Lavori Pubbli
ci in persona, Lauricella. ad 
escludere un prowedimento 
del genere?). la legge sul ci
nema. la nuova legge per la 
difesa del suolo ed il progetto 
che autorizza la concessione 
per la costruzione del ponte 
sulk) Stretto di Messina. Fer
rari Aggradi — il quale ha 
aggiunto che alcune question! 
congjunturali saranno affron-
tate nel corso della prossima 
settimana — ha tenuto soprat-
tutto a fugare dubbi circa una 
scarsa simpatia del suo Mini-
stero nei confront! del rilan
cio. a sfondo elettoralistico. 
della questione del ponte del
lo Stretto. Lo stesso ministro. 
due giomi fa. aveva fatto 
scrivere al Corriere della sera 
un commento assai critico nei 
confront! delta grande opera 
pubblica. sollevando soprattut-
to una questione di priorita: il 
collegamento della Sicilia al 
Continente — affermava in so-
stanza — none oggi una que
stione urgente. L'improwiso 
cambiamento di rotta del mi
nistro del Tesoro sta a dimo-
strare la forza dei richiami 
che vi sono stati dietro le 
quinte per spingere Ferrari 
Aggradi alia disciplina ed al 
rispetto dei vecchi me tod i elet-
toralistici e clientelari della 
DC (e non solo di essa). 

La discussione politica sul-
Ie riforme e sull'attuale stato 
deireconomia appare, intanto, 
sempre piu strettamente in-
trecciata. Lo si e visto anche 
nel <taglios che il presiden
te della Repubblica Saragat 
ha voluto dare a questi pro
blemi nel suo discorso inaugu
rate alia Fiera di Milano. It 
ministro del Bitancio Giotitti. 
proseguendo nella sua tournie 
di conferenze ed interviste. 
continua a dichiararsi convin-
to della necessita di dare « su-
bito aUe imprese nuovi mezzi 
flnanziari* per superare I'at-

• -••€.'f. 
(Segue in ultima pagina) 

I tre punti di Hanoi per sbloccare la conferenza che ristagna da mesi 

a 
un nuovo programma di 

Esso concentra gli aspetti essenziali del problema vietnamita — Scandalo per H traffico del-
I'oppio nel Laos: coinvolto anche Cao Ky — Cpnibattimenti nel Vietnam del sud e in Camlrogia 

BOSTON — Per protestare contro la guerra nel Vietnam un gruppo di ex combattenti ha inscenato davanti alia sede del 
governo locale a Boston una azione di guerra nel Vietnam .«ricerca e distruzione >. A Parigi il delegato di Hanoi ha 
presentato un nuovo programma di pace per sbloccare la conferenza che ristagna da mesi. A Saigon il vice presidente 
fantoccio Cao Ky coinvolto in uno scandalo per traffico di oppio A PAGINA 14 

Fissate 

le materie 

scritfe c 

orali per gli 

esami di Stato 
Ecco |« materie indi- ; 

cat* ' dai ministero della • 
Pubblica Istnnione per 
gli esami di maturita: 
delle due prove scritte 
una e I'ifaliano (comun* 
a tutti); I'altra: per la 
maturita classica la ver-
sione dai latino; per la 

• maturita scientifica e ma
gistral* la mafematica; 
per la maturita artistica ;. 
il saggio di figure dai 
vero; per i ragtonieri la 
tecnica commercial*; per 
I geomelri I * costrvxfoni. 

• Tra le quattro materia 
oral!, le due obMigaforie 
%Mrmna» scelt* una dai 
candidato • I'altra dalla 
commissione esaminatrke. , 

d i esami di Ikenxa ele-
mentare, di Ikenxa me
dia * di idoneifa non so-
biranno alcun rlnvio * 
pertanto incominceranno 
regolarmente il 14 glugno. 

A PAGINA 2 

Le regioni 

criticano il 

progetto 

governativo sul 

Mezzogioriio 
Di front* alia commissio-
iw finanz* • tesoro del 
Senato, che ha comincia-
to ieri i primi incontri 
con i rappresentanti del
le Regioni, i presidenti 
delle Regioni sarda, ski-
liana e calabrese hanno 
avanzato ieri vaste riser-
v* sul progetto di legge 
elaborate dai governo per 
il Mezzogiemo, mettendo 
fra l'altro in luce il falli-
mento della politka segui-
ta in qoesti ultimi ventl 
anni per il Sod e chieden-
do un piofondo mutamen-
to di indirizzJ. In parfice-
lare sono state rivolte cri-
tiche alia politica segaita 
dalla Cassa e piu in gene-
rale alia politica meridio-
nalista del governo che 
non solo hanno annullato 
ma anzi hanno res© piu 
grave lo squilibrio tra il 
Mezxogtorno e il resto del 
paese 

A PAGINA 2 

< f f i > era 
A VRETE notalo che il /*- direttore del «Corrie

re della Sera* ha abban-
donaio da tempo (soprat' 
tutto, modeslia a parte, 
per merito nostrof I'abiiu-
dine provmciale di aprire 
i suoi ariicoli cott'frasi la-
pidarie, da telegramma o 
da ttltime volonta, ma gli 
e Ttmasto il gusto della 
apertura a sensazUme, U 
piacere infansenOe di af-
ferrare il lettore, di scuo-
terto e di awincerlo. in-
troducendolo bruscamente 
nell'argomento, secondo 
Video che Spadoltni si fa 
delTinaspettato e del sor-
prendente. L'articolo di ie
ri del direttore del * Cor
riere* commciava testual-
mente: c Luigi Einaudi. 
che era Luigi Einaudi. 
amava definire I'inflazlone 
come un furto_». Quel 
m Luigi Einaudi, che era 
Luigi Einaudi* e indovi-
nato, non e'e dubbio; ma 
volete mettere come sa-
rebbe stato piu originale 
Spadolini se avesse inco-
mindato cost- m Luigi Ei
naudi, che poi non era 

Lo scritto spadoUniano 
& interamente rivolto ai 
sindacati e ai lavoratori, 
ai quali U direttore del 
«Corriere * spiega tnfatt-
cabUmente do che debbo-

' no fare e cib che non deb
bano fare: i sindacati non 

' debbono piu tndire sciope-
ri e gli operai debbono la-
vorare. E i padroni, o se 
volete essere piU delicatl, 

. gli imprenditori? A costo-

TO non e dedicata una so
la parola. Perchi i padro
ni non investono di piu ? 
Questa domanda, in que
sti termini, i giornali ben-
pensanti non la formulano 
mat Quando si parla di 

; lavoro non si stancano 
mai di dire che i lavorm-
tori debbono lavorare di 
piu, ma quando si passa 
al problema degli investi-
menti, U discorso si fa im-
personale e scientifico: cm-
lo degli investimenti, cm-
renza, declino, rarefazio-
ne, penuria, se ne parla 
come della siccita, la col-
pa & del cielo. 

Per dimostrare che lo 
sciopero per la casa e per 
le riforme non si doveva 
fare, Giovanni Spadolini 
scrive che casa, scuola e 
sanita sono le riforme che 
«non da oggi le correnti 
della democrazia laica e 
riformista patrocinano». 
Voi sentite che siamo a 
posto. I lavoratori voglio-
no case scuole e ospedali, 
e «le correnti di democra
zia laica e riformista* ri-
spondono: li patroctniamo. 
Sono delle patrocinatrici 
indefesse e la povera gen-
te dice: la casa non l'ab
biamo. ma la patrocinano. 

. e quando piove e fa fred-
do non Ci nulla che sia 
piu confortevole di una 

: beUa casa patrocinata. Ma 
a Giovanni Spadolini, che 
era Giovanni Spadolini. lo 
stipendio alia fine del me-
se glielo versano o glielo 
patrocinano 7' 

Ferfobmcat 
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Le consultazioni delta commissione Finanze del Senate 

LE REGIONI CRITICANO 
la legge sul Mezzognrno 

I rappresentanti della Sicilia e della Sardegna denunciano il fallimento del!a politica 
governativa nel Sud - Chiesto un nuovo indirizzo di politica economica - II giudizio 

dei presidenti degli Abruzzi, della Lucania e della Calabria 

La commissione finanze e 
tesoro del Senato ha prose-
guito ieri il ciclo di consulta
zioni dei presidenti di tutte 
le Regioni sui disegni di leg
ge — governativo e del grup-
po comunista — riguardanti 
gli interventi nel Mezzogior
no. Per la prima volta si 6 
cos! instaurato un rapporto 
diretto, sia pure non continue 
tra il Parlamento e le Regio
ni su un tema di fondamen-
tale importanza per il Paese. 
I presidenti espongono le loro 
obiezioni e opinioni alia com
missione. quindi rispondono 
alle domande. di carattere ge
nerate e particolare, dei se-
natori e. al termine, viene 
prospettata l'opportunita di 
sollecitare l'espressione auto-
noma di deliberazioni (pareri, 
mozioni. ordini del giorno) dei 
Consigli regionali. 

I primi ad essere ascoltati 
aono stati 1'assessore alia ri-
nascita della giunta regionale 
sarda. Masia (il presidente 
Giagu non e potuto interve-
nire). e il presidente della 
giunta di governo della Si-
cilia. Mario Fasino. 

Considerata l'esperienza del-
le due Regioni. non potevano 
non coincidere le opinioni di 
Masia e Fasino nel giudizio 
negativo sui risultati della po
litica meridionalistica del go
verno e della Cassa del Mez
zogiorno. Masia ha costatato 
il fallimento di tale politica. 
come e dimostrato — ha det
to — dal fatto che non si e 
raggiunto l'obiettivo fonda-
mentale: quello di annullare 
o almeno diminuire lo squili-
brio tra il Mezzogiorno e il 
resto del Paese. Anzi, sog-
giunge Masia, detto squilibrio 
risulta aggravate, e si e de-
terminata un* ulteriore degra-
dazione delle Regioni meri-
dionali e della Sardegna. ca-
ratterizzata dalla emigrazio-
ne, dalla persistente disoccu-
pazione e dal basso livello 
delle forze di lavoro. Fasino. 
per parte sua. s'e per di piCk 
richiamato al recente conve-
gno di Palermo delle Regioni 
meridional!, illustrandone le 
conclusioni espresse in un or-
dine del giorno flrmato dai 
partiti di centro-sinistra e dal 
PCI. Fasino. come Masia. ha 
sostenuto la necessita di una 
nuova politica nazionale che 
abbia al suo centro l'interven-
to nel Mezzogiorno, dopo il 
fallimento di quella perseguita 
per venti anni. 

Un altro punto in comune, 
nelle esposizioni dei rappre
sentanti delle Regioni sicilia-
na e sarda. e la critica al 
disegno di legge governativo 
che sottrae poteri alle Regio
ni. con il trasferimento di tut
te le competenze degli inter
venti nel Mezzogiorno al mi
nis tero del Bilancio e al CIPE. 
emarginando la presenza. la 
partecipazione delle Regioni 
al processo di programmazio-
ne. Per Fasino. il disegno di 
legge. a questo proposito. co-
stituisce un passo indietro. 

In particolare. Masia ha an-
zitutto preannunciato il pro
posito della Giunta regionale 
sarda di investire del proble-
ma la commissione Bilancio 
del Consiglio regionale e quin
di lo stesso Consiglio regio
nale. che inviera voti e ordini 
del giomo al Senato. Circa 
le linee di una nuova po
litica nazionale. che abbia 
al centro il Mezzogiorno. Ma
sia ha detto che queste sono 
quelle segnate nell'ordine del 
giorno unitario approvato al 
convegno di Palermo: una in-
dustrializzazione fondata sul-
l'asse pubblico. l'abolizione di 
qualsiasi rendita parassitaria. 
soprattutto in agricoltura. e 
il pieno rispetto dei poteri e 
delle competenze regionali. 

Nel merito. Masia ha criti-
eato del disegno di legge go-

E' morfo 
il compogno 

Giulio Barresi 
E* morto a Roma, all'eta di 

17 anni. Giulio Barresi, vec-
chio mllitante deirantifasci-
imo, presidente della Lega 
Italiana dei diritti deU'uomo 
e dell'Unione popolare degli 
Italian! in Tunisia. 

La sua strenua lotta per la 
liberta, iniziata fin dal 1921-
1922 e continuata nelle con-
dizionl piu difficili durante 

811 anni della dittatura, e sta-
i sempre orientata all'unita. 

delle forze antifasciste. 
Giulio Barresi ha dato un 

largo contrlbuto a fare di Tu-
nisi un centro di solidarieta 
e di azione per 1 combattenti 
antifascist!. 

I compagni di Tunis! parte 
cipano vivamente al dolore 
della moglie, Maria, dei figli 
Clelia, Alberto e Maria, del 
genero Silvano Bensasson, e 
ricordano Giulio Barresi a 
quanti lo conobbero e lo sti-
marono. 

I funeral! si svolgeranno a 
Roma domanl sabato alle 
ore 8,30, muovendo dall'abi-
taaione (vlale delle Province, 
1«>. 

vernativo. i cosiddetti < pro-
getti speciali», che per il 
governo dovrebbero sostitui-
re i «piani di coordination-
to»: in tal modo — ha det
to — la Cassa flnira con 
l'operare anche in settori che 
si afferma di voter lasciare 
alia esclusiva competenza re
gionale. 

Occorre — ha detto Masia — 
istaurare un rapporto piu 
chiaro fra la Cassa e le Re
gioni. ed e pertanto necessa-
rio costituire una commissio
ne formata dai rappresentan
ti delle Regioni meridionali. 
che abbia poteri sia pure con-
sultivi. Masia, infine. si e sof-
fermato sulla particolare si-
tuazione della Regione sarda, 
rilevando che la legge sul 
piano di rinascita aveva isti-
tuito un meccanismo di rap-
porti tra Regione e organi na-
zionali della programmazione 
che ora viene meno nel dise
gno di legge. che diminuisce i 
poteri della Regione e in so-
stanza annulla lo stesso pia
no di rinascita. 

Per Fasino occorre mutare 
la stessa impostazione politi
ca nazionale ed i meccanismi 
che regolano attualmente il 
processo di accumulazione ca-
pitalistica e la destinazione 
dei capitali. Ed e necessario 
anche mutare la politica se-
guita in sede comunitaria che 
non ha dato. sino ad ora. ha 
detto. vantaggi al Mezzogior
no. II disegno di legge pud 
essere considerato un punto 

di partenza. che tuttavia non 
pud essere ritenuto sufficien-
te. se non e accompagnato 
da un diverso tipo di poli
tica economica. Fasino ha 
chtesto che gli " investimenti 
nel Sud vengano elevati dal 
40 al 45% e che tutte le 
nuove localizzazioni industria-
li avvengano nel Mezzogiorno. 

D'accordo con Masia sulla 
creazione di una commissio
ne di rappresentanti delle Re
gioni meridionali che abbia 
carattere consultivo sulla po
litica di programmazione, Fa
sino ha sostenuto — in con-
traddizione con le sue stesse 
critiche — la necessita di 
proseguire nella politica del-
I'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno: ma, ha affer-
mato. che questo deve avere 
— diversamente dal passa-
to — un carattere aggiuntivo 
non sostitutivo (nel periodo 
della Cassa gli interventi or-
dinari sono diminuiti in Sici
lia. sino ad annullare gli ef-
fetti degli interventi straor-
dinari); e ha concluso con 
alcune critiche sommarie (e 
di necessita preelettorale?) al 
progetto comunista. -

Nelle due sedute di ieri so
no stati ascoltati, nell'ordine, 
i presidenti delle Giunte re
gionali degli Abruzzi. Meni-
cacci. della Basilicata, Ver-
rastro. della Calabria, Guara-
sci. della Campania. Leone. 
del Lazio. Mechelli. Menicac-
ci si e limitato ad alcune con 
siderazioni generali. sostenen-

do la necessita. fra l'altro, 
di permettere alle Regioni di 
svolgere la loro attivita nella 
sfera piu ampia ' possibile. 

Verrastro, per parte sua, 
ha fatto una drammatica 
esposizione della situazione 
nelle zone interne del Mez
zogiorno (« rischiano di esse
re cancellate dalla carta d'lta-
ha». ha affermato). situa
zione alia cui luce deve es
sere impostata una revisione 
dello sviluppo del Mezzogior
no,- quindi degli interventi. 
- Riservando all'autorita del 
Consiglio regionale il parere 
complessivo sul provvedimen-
to governativo, il presidente 
della Giunta della Calabria, 
Guarasci. si e soffermato par-
ticolarmente sulla richiesta 
che la gestione della legge 
per la Calabria debba passa-
re completamente alia Regio
ne: ha inoltre sostenuto che 
la difesa del suolo — problema 
fondamentale per I calabresi 
— debba essere assunta dal-
1'ente regionale. I consorzi di 
bonifica — ha affermato an-
cora Guarasci — devono ave
re, d'altro lato, funzione pub-
blica. 

Ha chiesto una riforma del 
CIPE. delle procedure del pia
no, ed ha affermato che la 
Cassa deve essere privata del 
diritto di programmare e 
deve essere ridotta a una pu-
ra agenzia al servizio delle 
regioni. 

d. a. m. 

< - ' - -t • 

Annunciate dal ministero 

della pubblica istruzione 

Le materie 
per gli esami 

di stato 
II ministero della pubblica 

istruzione ha reso noto ieri 
la seconda materia scritta ob-
bligatoria (la prima consiste 
in tutti gli ordini di scuo-
la. nella prova di italiano) e 
le quattro oral! per gli esa
mi di Stato. 

Ecco le materie indicate 
dal ministero per gli esami 
di maturita (fra le quattro 
materie orali, due soltanto 
saranno oggetto del colloqulo. 
una a scelta del candidate 
e l'altra a scelta della com
missione). -

Maturita classlca — scrit-
to: latino (versione dal lati
no): orale: lingua e lettera-
tura italiana: lingua e lette-
ratura greca: fllosofla: flsica. 

Maturita sclentlflca — scrit-
to: matematica; orale: lin
gua e letteratura italiana: 
lingua e letteratura stranie-
ra; storia e educazione civi-
ca; scienze naturali, chimi-
ca e geografla. 

Abllitazlone maglstrale — 
scritto: matematica; orale: 
pedagogia e fllosofla; lingua 
e letteratura italiana; latino; 
scienze naturali. chimica e 
geografla. 

Maturita artistlca — sezio-
ne I. scritto: saggio di figu-
ra dal vero: orale: letteratu
ra italiana: storia. storia del-
l'arte: anatomia artistica. 
Sezione II. scritto: saggio di 
figura dal vero: orale: lette
ratura italiana: storia del-
l'arte; matematica, anatomia 
artistica. 

Istltuti tecnlcl agrarl — 
scritto: estimo; orale: lette
ratura italiana; Industrie a-
grarie; zootecnia; agronomia 
e coltivazioni. Specializzazio-
ne: viticoltura ed enologia; 
scritto: viticoltura: orale: 
letteratura italiana: mecca-
nica enologica: estimo rura-
le con applicazioni viticolo-
enologiche: enologia. legisla-

zione e commercio vitlcolo-
enologico.' 

Istltuti tecnlci commercla-
li — indirizzo amministrati-
vo: scritto: tecnica commer-
ciale; orale: letteratura ita
liana: ragioneria; lingua 
straniera; diritto. Indirizzo 
mercantile; scritto: tecnica 
commerciale; orale: lettera
tura italiana; ragioneria: 
merceologia; diritto. 

Istltuti tecnlci par perltl 
azlendall e corrlspondentl in 
llngue eitere — scritto: pri
ma lingua straniera: orale: 
letteratura italiana; secon
da lingua straniera; econo-
mia politica; scienza delle 
finanze. diritto: tecnica pro-

•. fessionale. amministrativa. 
organizzativa e operativa. 

Istltuti tecnlcl per geome-
. trl — scritto: costruzioni e 

disegno; orale: letteratura 
italiana; topografla. estimo, 
costruzioni e disegno di co
struzioni. 

Istltuti tecnlci femmlnlll — 
scritto: disegno; orale: ita
liano, pedagogia; legislazione 
e servizi social!; economia 
domestica. 

Istltuti tecnlcl per II turl-
smo — scritto: tecnica turi-
stica; orale: lingua e lette
ratura italiana; seconda lin
gua straniera: ragioneria ge
nerate e applicata; legislazio
ne turistica. 

Gli esami di licenza ele-
mentare. di licenza media e 
di idoneita non subiranno al-
cun rinvio e pertanto incc-
minceranno il 14 giugno. 

Invece. nelle citta in cui 
dovranno essere rinnovati i 
consigli comunali o provin
cial! e in Sicilia, dove si 
svolgeranno le elezioni re
gionali. i provveditori agli 
studi flsseranno la data di 
inizio degli esami non appe-
na le scuole saranno rese 
libere dai seggi elettorali. 

Prosegue al Senato il dibattito sulla legge universitaria 

Aboliti facolta cattedre e istituti: 
saranno sostituiti dai dipartimenti 

Ma rimportante rinnovamento delle strutture universitarie viene con-
traddetto dalla norma sui piani di studio, che limita I'iniziativa didat-
tica degli studenti — Oggi il dibattito presso il gruppo comunista 

I dipartimenti, l e ' nuove 
strutture fondamentall dell'u-
niversitA, sono uificialmente 
« nat!» ieri nell'aula dl Palaz
zo Madama. La portata positl-
va dl questa innovazione, che 
fari sparire facolta., cattedre 
ed istituzioni, espressioni dl 
una vecchia e superata parti-
zione del sapere, e stata perd 
attenuata dalla approvazlone 
della norma sui piani di studio 
che, non consentendo agli stu
denti una reale possibility dl 
inizlatlva nel campo della di-
dattica, fa dei dipartimenti 
uno scheletro non sostenuto 
da un nuovo contenuto cultu-
rale. 

Ed ecco come l'articolo 8 del
la legge vede la nuova strut-
tura delHJniversit&: 11 dipar-
timento — per la cui coeren-
te istltuzlone i comunlsti si so
no sempre battutl — abbrac-
cera una pluralita dl settori 
dl ricerca e di insegnamento. 
costituiti da gruppi di disci
pline affini, con finalita e ca-
ratteristiche comuni. Ci6 po-
tra avviare al superamento 
dell'attuale. estrema franv 
mentazione dell'insegnamento. 
ora suddiviso in una miriade 
addirittura grottesca. di ma
terie. 

Lo studente che si iscrivera 
all'universita, dopo avere de-
ciso il tipo dl laurea che in-
tende conseguire. avra come 
base di studio e di ricerca un 
dipartimento, con la possibility 
di frequentame altri che gli 
permettano di completare la 
sua preparazione o di specia-
lizzarsi. 

Anche rarticolo 8 che isti-
tuisce il dipartimento, come 
del resto tutti quell! finora ap
proval!, ha sublto laxghissime 
modifiche, soprattutto sotto la 
pressione della battaglia dei 
comunlsti e delle sinlstre. Vi 
si e inserito ad esemplo 
l'importante principlo secon-
do cui ognl settore di inse
gnamento e di ricerca com-
preso nel dipartimento abbrac-
cia un gruppo dl discipline 
affini; si e attenuata la porta 
ta negatlva della istltuzlone 
del dottorato di ricerca, ac-
cettando un emendamento co
munista secondo cui non do-
vra esservi. aU'intemo del di
partimento. un ciclo di studi 
specifico per conseguire tale 
titolo (il che gl! darebbe il 
carattere di una sorta dl su
per-laurea). ma soltanto la or-
ganizzazione di una attivita 
di ricerca; si e Infine stabilito, 
con l'approvazione di un emen
damento delle sinlstre, che i 
dipartimenti devono avere una 
sede unica, 

La pane piu negativa che e 
rimasta nell'artlcolo origina-
rio e quella che affida al di
partimento la organ:7?azione 
di una congerle di corsi, cosl 
pesante da pregiudicarne il 
compito fondamentale dell'in-
segnamento e della ricerca. Le 
proposte delle sinlstre in que
sta materia sono state soste-
nute da! compagni PORTUNA-
TL RENDA, SOTaiU. e da 
PELLICANO', del PSIUP. 

Dopo l'approvazione di una 
serie dl altre norme, e l'ac-

cantonamento dell'axticolo 9, 
che riguarda la possibilita o 
meno dl sdoppiare dipartimen
ti troppo affollatl (possibilita 
che i comunlsti sostengono deb
ba essere concessa, mentre la 
maggioranza non e riuscita a 
trovare un accordo in mate
ria), si e arrivati nella tarda 
serata all'articolo 13 sui piani 
di studio. II testo proposto 
dalla commissione e successi-
vamente emendato dalla stes
sa maggioranza, che lo ha ap
provato, stabilisce che i dipar
timenti propongano piani di 
studio altemativi per il con-
seguimento della laurea — co-
sa che, del resto, gia fanno le 
attuali facolta —; agli studert-
ti e lasciata solo la possibilita 
di proporre modifiche, all'in-
terno di limitl abbastanza ri-
stretU. 

Le proposte alternative dei 
comunlsti a questo articolo. 
sostenute dal compagno RO
MANO, ed illustrate dal com
pagno SOTGIU, miravano a 
qualificare la riforma cV.lle 
strutture universitarie come 
possibilita reale dl avviare ad 
un tipo di didattica profonda-
mente rinnovato. L'emenda-
mento comunista stabiliva in 
primo luogo il principio di una 
elaborazione collegiale e demo-
cratica, airinterno del diparti
mento, dei piani dl ricerca e 
di insegnamento; in secondo 

luogo attribuiva agli studenti 
nil diritto di proporre singo-
larmente o per gruppi, piani 
di studio divers! da quell! pro-
posti dal dipartimento», fa> 
cendoll cosl protagonlstl della 
ricerca culturale; infine, sta
biliva il collegamento del di
partimento con la societa, dan-
dogli il compito di organizzare 
attivita didattiche e di ricerca 
volte alTelevamento culturale 
e professionale dei lavoratori, 
in accordo con gli entl locali, 
le regioni, i sindacati. Boccia-
to remendamento, 1 comunlsti 
e le sinlstre hanno percl6 dato 
voto contrario all'articolo. 

Nella mattlnata, era stato ap
provato fra gli altri un arti
colo aggiuntivo, proposto da 
un emendamento comunista, 
ed illustrato dal compagni 
PAPA e MAMMUCARL secon
do 11 quale una legge apposite 
dovra regolare i rapporti fra 
universita ed istituti extra uni-
versitari d! ricerca finanziati 
dallo Stato. 

Oggi, la riforma universita
ria sara discussa anche fuori 
dell'aula del Senato neU'incon-
tro organizzato dal gruppo 
comunista per le 17 a Palazzo 
Madama, al quale e prevista 
la partecipazione di docenti, 
studenti. rappresentanti sinda-
cali, giornalisti, parlamentari. 

v. ve 

La riforma universitaria 

La Regione emiliana propone 

cinque modifiche alia legge 
BOLOGNA. 15. 

Cinque precise rivendicazioni. correttive del progetto-legge 
di riforma universitaria. sono state avanzate dal Consiglio regio
nale dell'Emilia Romagna. Le cinque rivendicazioni sono conte-
nute in una risoluzione dal titolo < Regione e riforma univer
sitaria *, approvata stamani dal Consiglio col voto favorevole 
dei comunisti, socialproletari. socialisti. democristiani, repub-
blicani e socialdemocratici. 

II progetto attualmente in discussione al Senato — afferma 
il documento — ignora la nuova realta democratica dell'ente 
regione. Ma la presenza protagonista della regione e < momen-
to qualiflcante di un reale processo di riforma universitaria*. 
da qui le cinque rivendicazioni: 1) riconosciroento della piu 
ampia partecipazione delle Regioni e degli enti locali nei 
consigli di ateneo. quali organi di governo e di programma
zione della vita universitaria; 2) facolta. alle regioni. Dell'am-
bito dei loro compi'U di programmazione economica e urbani-
stica. di deliberare in prima istanza il piano regionale univer-
sitario. comprensivo del piano edilizio. tenuto conto dei singoli 
consigli di ateneo e degli enti locali, e fatto salvo il coordina-
mento nazionale e l'approvazione finale del Parlamento: 3) 
assegnazione alle Regioni delle competenze. attrezzature e 
mezzi per attuare Tassistenza universitaria affinche siano in-
quadrati nella politica di diritto alio studio fatta dalle regioni 
e siano coordinati nella programmazione universitaria regio
nale; 4) diritto delle regioni a promuovere iniziative. in colla-
borazione con I'universita e nel contesto della riforma della 
scuola per 1'aggiornamento degli insegnanti della scuola del-
l'obbligo e della scuola media superiore e di altre categorie 
addette ad attivita tecniche e scientifiche; 5) riconoscimento 
di una valida presenza delle regioni nel consiglio nazionale uni-
versitario. 

Dopo I'arresto dei tre fascisti veneti 

Chi ha f inanziato e diretto 
gli attentati alle ferrovie? 

Dal aottro corrispondeflte 
PADOVA, 15 

Perqulstzioni neU'abitazlone 
e nello studio del procurator 
re legale Franco Freda di Pa 
dova deilo studente Aldo Trin-
co di 2b anni, pure dl Pado-
va. delleditore Giovanni Ven
tura di Castelfranco Veneto, 
il terzetto Incrimlnato di 
cave.e costitulto un'associa-
zlonc per sowertire vlolente-
mente l'ordlne politico socials 
ed economlco dello stato*. 

L'ordlne dl perqulslzione e 
stato impartKo dal giudice 
Istruttore dottor Stlz alia 
squadra di pollzJa giudizlarta 
del carabinieri e aIl*ufficio 
politico del questore di Pado-
vi e di Treviso. Uno stretto 
nserbo circonda le tndagint 
anche se alcuni ufficialt del 
carabinieri parlano dl tgros-
se novita i che dovrebbero ve
nire alia luce nel prossiml 
giornl. 

All'editore dl Castelfranco 
Veneto, In particolare, al con-

testerebbe dl avere prepara-
to I piani relativi agli atten
tati ad alcune linee ferrovia-
rie awenuti nell'agosto del *69 
e, successivamente a Torino. 
neiraprile del TO. 

Tali attentat! furono attua-
ti in luogh! diversi, e questa 
circostanza indica chlara-
mente come, dietro al teraeV 
to, si muova un'orfanissaxlo-
ne. Freda. Trinco e Ventura 
ricoprono un ruolo Jnterme-
dio, di « collegamento» con 
una rete che ha neU'organiz-
zazione di estrema destra, «Or-
dine Nuovo», il principa-
le punto dl riferimento? 

Chi sono gli autori mate
rial! degli attentati. chi 11 fi-
nanzia? Le indagmi, non pos-
sono owlamente ridursl al tre 
dell'c Online Nuovo » ma deb-
bono andare ben oltre. E* no
to, ad esemplo, che esistono 
legaml di amlcizla tra 11 Ven
tura e rindustriale Guarnierl 
di Castelfranco, pure lul pro* 

prietario di una cartiera. 
Guarnierl avrebbe finanziato 
l'attivita dell'editore a suon 
di centinaia dl milioni. 

Sigmficativo, a questo pro
posito. il raito che il Ventu
ra, e con lul 1 fascisti dello 
cOrdine Nuovo*, abbiano ten
u t o di darsl una copertura 
«politica* stampando efflgl 
di Mao Tse Tung, di Lenin 
e di Stalin e giustlflcando la 
inlziativa con la creazione di 
un movimento « naximaolsta ». 
E* a questo punto, in questa 
• attivita editoriale *, che 1 tre 
trovano la collaborazlone dl 
due singolarl personaggi della 
c culture» padovana: Ello 
Franzin e Mario Quaranta. 

Chi sono 1 piu gross! espo-
nentl deirorganizzazlone fasci-
s u vOrdine Nuovo» nel Ve
neto? Dl un altro personaggio, 
venuto alia rlbalu in questl 
giornl, si parla negli ambien-
tl della magistratura. SI trat-
U del conte Loredan Gaspari-
nl, ricco agrario dl Venagaa-

zu, In provlncla di Trerlso. 
II Gasparinl, a quanto si di
ce, sarebbe in stretto rappor
to di amicizia con il Ventura. 

E* sUto richiesto che i pro-
cediment! in corso contro il 
«Pronte nazionale» e cOrdi
ne nuovo» siano allegati in 
copia agli atti deiristruttoria 
per la strage di Milano e gli 
attentati di Roma del dicem-
bre 1969 perche siano valuUte 
le posizionl delle persone in
criminate in relazione ai fatti 
attribuiti a Valpreda e agli 
altri del «22 marzo*. La ri
chiesta al giudice istruttore 
Cudillo e sUta avanzaU dal-
l'aw. Dl Giovanni, difensore 
dl alcuni Imputati. Alcuni dei 
fascisti incriminati furono 
chiamatl in causa nel corso 
delle indagini, ma l'autorita 
giudiziaria, secondo l'avv. Di 
Giovanni, non avrebbe appro-
fondito e compleUto suffi-
clentemente gli accerUmentl. 

Italo Rossi 

Le proposte del PCI alia Camera 

Per la casa 
un ente unico 

regionale 
Consultati ieri a Montecitorio i dirigenti de
gli Istituti case popolari - Critiche al progetto 
governativo, chieste sostanziali modifiche 

Tentativo di incendio sventato da un nostro compagno 

Macerata: pronta risposta 
a un attentate f ascista 
contro la sede del PCI 

Penetrati di notte nella Federazione comunista i fascisti hanno appic-
cato il fuoco ad un deposito di carta - Grave pericolo corso dalle case 
contigue -1 sindacati indicono per domenica una grande manifestazione 

contro le provocazioni degli agrari 

Dal noitro inviato 
MACERATA, IS 

Tepplsti fascisti hanno fentato, all'alba, dl Incendlare la sede della Federazione del PCI 
di Macerata. Solo per I'lntervento di un nostro compagno — che ha Immedlatamente avvtr-
tito I vigil! del fuoco — e stato possibile clrcoscrlvere e domare le flamme. I tepplsti 
sono giunti dopo le 3 (verso quell'ora il compagno Stelvio Antonini era passato per la Fede
razione) : hanno forzato la pesante porta di ingresso con un < piede di porco > e hanno 
rovistato nei vari locali. Fuori. nelle vie viciniori. hanno messo la loro firma imhrattando 
I murl dl slogans fascisti. II 
loro obiettivo era comunque 
quello di incendlare la fede
razione del PCI. Cosl hanno 
applccato fuoco ad un piccolo 
deposito dl carta e cartone 
accatastati In uno stanzone, 
a fianco di un ciclostile. 

L'allarme lo ha dato il com
pagno Dandolo Sebastianelll 
il quale, verso le sel dl mat-
tina si era recato In Fede
razione. Sebastianelll aveva 
scorto una spirale dl fumo 
uscire dall'ultlmo piano del-
l'edlficlo Dentro. l'aria era 
lrrespirabile. Sebastianelll ha 
telefonato ai carabinieri e ai 
vigill del fuoco che sono ac-
corsl e hanno spento rapida-
mente le fiamme. SI era ve-
riflcata una combustlone len-
ta. Comunque, e stata una 
questlone dl mlnutl. Sarebbe 
bastato che Bebastianelll fos
se entrato un poco dopo e 
l'irreparablle sarebbe avvenu-
to. A pochi metri dal mucchio 
dl carta lncendlata si trova-
vano cataste dl manifest! e 
striscloni; un tavolo gia arde-
va. Nella stanza attigua era 
lstallata la cistema del gaso-
lio per il riscaldamento dello 
stabile. Insomma, le fiamme 
avrebbero divorato redificio 
Un pauroso pericolo diretto 
avrebbero corso anche le ca
se contigue, abitate da nu 
merose famiglie. In sintesl. si 
e trattato di un piano da 
crlminali. 

In mattlnata hanno svolto 
sopralluoghi nella sede comu
nista il vice questore e 11 co-
mandante del carabinieri. Per 
tutu la giornata si sono sus-
seguite le visite dl compagni, 
democraticl, antifasclsti, ve-
nutl ad esprimere la loro so
lidarieta ed il loro sdegno. 
Hanno telegrafato i ComlU-
tl regionali del PSI e del 
PSIUP. 

In mattlnata, una delega-
zlone composU da rappresen
tanti del PCI. del PSI, del 
PSIUP, del PRI e dal presi
dente dell'ANPI, ha conferlto 
con 11 prefetto e col questore, 
chledendo la pronU indivi-
duazione del responsabill, non-
che 1'annullamento dell'auto-
rlzzazione al raduno agrario 
convocato dalla Confagrlcol-
tura per domenica prosslma 
nella stessa Macerata. Comun
que, su Inlziativa delle Segre-
terle regionali della CGIL. 
CISL e UIL, domenica, sem
pre a Macerata, affluiranno 
— in segno dl immediaU e 
possente risposta — migllala 
e migllala di conUdinl e ope
ra! marchlgiani. 

n tepplstlco eplsodio dl og
gi non e casuale ne lsolato. 

Nelle. Marche, neU'Umbria, 
nelle altre regioni mezzadrili 
6 acutissimo lo scontro attor-
no alia converslone del con-
tratti agrari in quell! dl af 
fitto. Nei giornl scors! 6 sta 
ta devasUU la sezione del 
PSI di San Ginesio. A Fer-
mo, una canea di violent! — 
da! fascisti ai dc dell'ala piu 
conservatrice — ha interrotto 
tre settimane fa un convegno 
indetto dalla DC sul proble-
ml agrari. A Perugia, in un 
recente raduno agrario. si e 
urlato contro le leggl «ever-
sive» (ovvero contro le rl-
forme); nelle varie contrade 
agrlcole si sono format! «Co-
miuti dl azione a difesa del
la proprieta». Siamo di fron-
te cioe ad una vera e propria 
controffensiva sanfedista dei 
ceti improduttlvi. 

II ComiUto diretUvo della 
Federazione del PCI dl Ma
cerata, in un comunlcato 
stampa, rileva la gravita del-
l'atto poliUco. « C evidente -» 
continua il comunlcato — 11 
collegamento con la provo-
catoria manlfesuzione contro 
le leggl per la conversione 
della mezzadria in affitto, 
IndetU 'lagli agrari. per do
menica, a Macerau*. 

«D Oomiuto dlrettlvo del
la Federazione provincial del 
PCI — continua la note — 
rivolge un appello agli ope-
nu. al conudini. agli stu-
denU e alle altre categorie, 
affinche si uniscano ancora 
di piu attomo alle forze de-
mocratiche nella lotta per la 
attuazione delle riforme eco-
nomicne e lo sviluppo della 
democrazia, isolando cos) gli 
agrari. 1 grandi Industrial! e 
le forze politiche che U so
stengono Invite le forze po
litiche e democratiche ad 
una piu approfondiu anali-
si del Upo di lotta politica 
che si conduce oggi nel Paese 
per rafforzare runita delle 
forze antifasciste per lo svi
luppo della democrazia, per 
sradicare 1 resldul del fasci-
smo e le sue strade tepplsti-
che; chlede alia magistratura 
e alle forze dl polizia dl non 
temporegglare ancora nel pu-
nire t responsabill. 

n ComiUto dlrettlvo della 
Federazione del PCI fa ap
pello a tutti I militant! del 
partito a vigilare plO Inten 
samente ancora e a lavorare 
per raggiungere gli obiettlvi 
del rafforzamento del PCI co
me unica garanzla per la 
difesa delle liberta democra
tiche nel Paese*. 

Tocca alle Regioni. awa-
lendosi di un < ente unico per 
la casa >. programmare e ge-
stire la spesa pubblica per le 
abitazioni in modo da sbu 
rocratizzarla. Questo e il sue 
co delle proposte presentate 
dal gruppo comunista alia Ca
mera sulla prima parte della 
legge urbanistica. I compiti 
che possono rimanere ad or* 
ganismi nazionali sono: 1) 
Talimentazione del Fondo na
zionale per la casa che ripar-
tira i finanziamenti alle re
gion!; 2) la formulazione del
le direttive generali, in base 
alle proposte delle regioni. in 
seno ad un Comitato per l'edi-
lizia residenziale da costitui
re presso i Lavori pubbliei 
con un 50% di rappresentanti 
delle regioni; 3) l'approvazio
ne del programma da parte 
del ComiUto per la program
mazione economica. 

Una revisione cosl profon-
da deU'intervento pubblico 
richiede perd un certo tem
po. Per rimmediato. quindi, 
si pud procedere alia utiliz-
zazione delle disponibilita per 
il prossimo triennio (circa 
2500 miliardi di lire) median-
te ripartizione alle regioni le 
quali utilizzeranno gli Isti
tuti case popolari esistenti. 
integrati da propri rappresen-
tanti. e si muoveranno nel 
quadro delle direttive del Co
miUto per I'edilizia residen
ziale. 

Secondo il gruppo comuni-
sU rimangono da risolvere al 
piu presto (e vi si pud prov-
vedere entro un anno per de-
creto delegate) le seguenti 
questioni: 1) scioglimento de
gli enti esistenti trasferendo-
ne il persona le alle regioni; 
2) ristrutturazione degli isti
tuti case popolari in un ente 
uniUrio regionale che avra 
alia base Comitati di gestione 
di assegnatari delle abitazio
ni: 3) unificazione dei criteri 
di assegnazione degli allog-
gi e revisione del canone di 
affitto: 4) revisione e unifi
cazione dei canoni di affitto 
per 1'intero patrimonto edili
zio pubblico; 5) fissazione di 
criteri nuovi di manutenzio-
ne degli immobili; 6) adegua-
mento dei servizi di quartiere 
e loro gestione democratica. 

Per Temanazione di tutte 
queste norme dovranno essere 
sentiti i sindacati. le regioni, 
le organizzazioni di inquilini 
e assegnaUri. 

Gli enti esistenti. per il pe
riodo transitorio. potranno 
continuare ad operare per 
compiti specifici (GESCAL. 
BES. IACP e INCB). In pra-
tica per cid die riguarda la 
riforma istituzionale deU'in
tervento pubblico nell'edilizia 
e necessario procedere ad al
cuni aggiusumenti immedia-
ti, che prefigurino la riforma 

ed accelerino la spesa. get-
tando le basj per un capnval-
gimento dell'attuale piramide 
burocraticu Questn sara la 
base' istituzionale su cut co-
struire. nel tempo, un siste-
ma di interventi pubbliei piu 
avanzato per fare della casa 
un servizio sociale di minimo 
costo e buon livello qualita
tive. 

Ieri il ComiUto ristretto 
della Commissione lavori pub
bliei ha sentito i dirigenti de
gli Istituti case popolari Ve-
negoni e Cossu. accompagna-
ti da esperti. Essi hanno fat
to una critica del progetto go
vernativo denunciando 1'enor-
me ritardo dell'edilizia pub
blica ed attribuendolo alia 
GESCAL. Perci6 i dirigenti 
degli IACP considerano un 
grave errore mantenere. co 
me propone il governo. per 
le procedure e i finanzia
menti. i canali dei Lavori 
pubbliei (ministero) e della 
GESCAL. E propongono. in
vece. al centro: 1) la elabo
razione di un programma di 
quantificazione del fahbiso-
gno degli alloggi necessan in 
tutto il paese; 2) la co^titu-
zione di un fondo uniUrio di 
raccolta delle disponibilita: 3) 
la determinazione di criteri 
uniUri nella assegnazione de
gli alloggi. nella fissazione 
del canone e nella organizza-
zione dei servizi: 4) ricerca e 
sperimentazione operative. 

Per quel che concerne la 
periferia, le proposte sono le 
seguenti: a) il decentramen-
to del fondo alle Regioni. le 
quali provvedono. per i pote
ri che hanno. all'assetto del 
territorio. alia localizzazinne 
delle abitazioni. alia scelU 
del tipo di alloggi da costrui-
re (case per lavoratori. per 
studenti. per anziani. e cc ) ; 
b) la creazione. in ogni re
gione. di una azienda per la 
casa. attraverso la costituzio-
ne di consorzi regionali degli 
IACP; c) la fissazione di nor
me per la gestione — manu-
tenzione e amministrazione — 
del patrimonio pubblico. da 
contrattare con gli inquilini. 

Walter Montinari 

Convegno 

dei socialisti 

outonomi 
Con una relazione del com

pagno Dino Fioriello della 
segreteria nazionale, sabato 
prossimo, alle 10, al teatro 
dell Art!, a Roma, si aprira 
il III convegno nazionale del 
Movimento del socialisti au-
tonomi. Saranno presenU 350 
delegati in rappresentanza di 
tutti i gruppi provincial!. Al 
convegno, i cut lavori prose-
guiranno anche nella giomau 
di domenica, saranno presen-
ti delegazlonl degli altri par-
UU e dei moviinenU della si
nistra. 

Premio Resistenza 
CitU di Bologna . 

Ststo Uvarani 

Unannodi 
guerriglia 

240 pagla«« 2300 lit* 

EBsOedMnl 

ttCAMPOBlUSTO 
Seconda cdizione 

• t nato on move hbro p«r la R«-
tlstenza* COR1A su P w » Ser» 
• Si leogc cfun ft«to - CAPUTO sul-
fArwntil 
• Prosa vsana, aspra. dolorosa -
ZANNONI aul Corrftx* <Tmlorm»-
form 
• Tesnoontanra practM. mterotan-
ta. cnttca war»o I racconti non * 
pnma mano- BOCCA tul Gxyno 
m Coma forsa in nataun altro rac-
cooto autobiografico rtsalia I im-
pagno teao • nacfuoao • ARBIZZA-
Nl aun'Umra 
• Tra le opera pfci vrv« a piu vere 
cha ttano uacira dalla Rctistenia • 
BONFIGIIOLI au ffesro ael C*thno 

LA PIETRA 
Vlale FuMo Testl 75 - Milano 



l ' U n i t d / venerdl 16 aprile 1971 PAG. 3 / comment i e attualita 

La gerarchia cattolica e 
il dibattito sul socialismo 

Carlo Marx 
nel breviario 
del vescovo 
Come la Chiesa si misura con il tema dell'al-
ternativa ad una societa fondata sullo sfrutta-
mento, sulla fame e sull'alienazione - Una rin-
novata attenzione « per il progetto e la lotta 

del movimento operaio» 

II discorso sul tipo di so
cieta da realizzarsi la dove 
il sistema capitalistico, an-
che nelle sue forme piu 
aggiornate, non e riuscito 
a risolvere i problemi di 
un vero sviluppo umano sta 
allargandosi sempre piii al-
l'interno del mondo catto-
lico e a tale dibattito non 
pud, ormai, sottrarsi neppu-
re la gerarchia. Non e a 
caso che il Sinodo mondia-
le dei vescovi, che si apri-
ra a "Roma il prossimo 30 
settembre,' ha gia inserito 
nel suo ordine dei lavori il 
tema della gitistizia nel 
mondo. 

Anche i vescovi italiani 
sono chiamati ad elaborare 
un documento sui problemi 
della giustizia sociale in Ita
lia; essi terranno sull'argo-
mento una loro riunione ple-
naria nel mese di giugno. 
In tale occasione dovranno 
definire pure il loro atteg-
giamento nei confronti delle 
ACLI. 

Scelte concrete 
Il dialogo, tuttora in cor

so, tra le ACLI e la Confe-
renza episcopate italiana e 
divenuto difficile e comples-
so, fino al limite della rot-
tura, da quando il movi
mento aclista, con il con-
gresso di Torino e con il 
convegno di Vallombrosa, 
ha dichiarato una < scelta 
di campo » socialista. « Le 
ACLI — si legge in un do
cumento inviato dalla presi-
denza di questo movimento 
alia CEI — hanno sempre 
denunciato le ingiustizie del 
capitalismo, ma oggi il giu-
dizio si e fatto piu penetran-
te e radicale. Ci siamo chie-
sti: basta deplorare gli ef-
fetti senza risolvere le cau
se? La nostra risposta e che 
occorre mettere in discussio-
ne la logica del sistema. Il 
capitalismo, infatti, si e mo-
strato e si mostra incapace 
a risolvere i problemi di un 
vero sviluppo umano, sia a 
livello nazionale che inter-
nazionale. La realta e sotto 
gli occhi di tutti dal Mez-
zogiorno al Terzo Mondo». 

Indubbiamente, ogni scel
ta sul terreno morale e so
ciale pone dei problemi nuo-
vi, ma cio non deve sorpren-
dere perche — come scrive 
Giorgio Campanini sulla Ri-
vista di Teologia Morale — 
l'autentica * morale cristia-
na e un fatto di rottura con 
l'ambiente e con la tradizio-
ne ». Di qui, anzi, la neces
sity di fare un nuovo di
scorso morale < sull'uomo e 
sulla struttura sociale »• 

II problema non e italia-
no, anche se le ACLI hanno 
avuto il coraggio di metter-
lo a fuoco in Italia, ma e 
mondiale e riguarda l'atteg-
giamento stesso della Chie
sa di fronte al mondo ope
raio e di conseguenza l'op-
zione temporale, !a scelta di 
classe che il lavoratore di 
fede cristiana deve fare per 
ottenere, insieme ad altri la-
voratori che cattolici non 
tono, una trasformazione 
profonda della societa da 
cui sia bandito lo sfrutta-
mento. 

Nel convegno di Lour-
des. promosso dall'episcopa-
to francese nell'ottobre scor-
§o, l'ACO (Azione cattolica 
operaia) c la JOC (Gioven-
tu cattolica operaia) chie-
•ero (presenti 121 vescovi) 
che c la Chiesa nel suo in
sieme riconosca ed accetti 
nei fatti la realta della clas
se operaia e la natura pro
fonda del progetto e della 
lotta del movimento ope
raio ». Nel documento ap-
provato si rileva che que
sto riconoscimento «com-
porta delle scelte da com-
piere e degli atti da poire. 
La Chiesa non pud conti-
nuare a coprire un sistema 
che - accumula rovine, una 
•ocieta che fabbrica dei po-
veri o degli schiavi». 

Alia riunione tenuta a Na-
mur in Belgio il 21 febbraio 
scorso da quattrocento cri-
stiani, fra cui molti teologi. 
venne approvato un docu
mento con cui si prendeva 
posizione «in favore di una 
societa socialista > al fine di 
« libcrare 1'uomo dalle alie-
nazioni del nostro tempo 
quali la guerra, la repres-
•ione, la tortura » e si ag-
giungeva: «Concretamente 
questo significa che noi ci 
pronunciamo contro il capi
talismo come sistema econo-
Biico, sociale, politico 

H IB marzo si teoeva a 

Roma, per la prima volta, 
un convegno promosso dai 
ventiquattro vescovi del La-
zio sul tema Chiesa e mon
do operaio nel corso del 
quale mons. Liverzani, ve
scovo di Frascati e presi-
dente della Commissione per 
la pastorale dol lavoro, svol-
geva tre interessanti consi-
derazioni: il male che oggi 
affligge la nostra societa e 
dovuto al fatto che troppe 
cose non funzionano; il pro
blema della salvezza deve 
significare liberazione del-
l'uomo dallo sfruttamento, 
dall'ignoranza; la Chiesa non 
puo, quindi, non rivolgere 
la sua attenzione alia elasse 
operaia che svolge « un ruo-
lo egemone nella vita del 
paese per costruire una so
cieta piu giusta ». 

Eppure ci fu chi grido 
alio scandalo quando, poco 
piu di un mese fa, il vesco
vo di Ivrea, mons. Luigi 
Bettazzi, si reco in segno di 
solidarieta tra i lavoratori 
deU'ETI in sciopero contro 
la minacciata chiusura del-
lo stabilimento di San Gior
gio Canavese. Ora, sul set-
timanale della sua diocesi, 
oltre a riaffermare quella 
sua testimonianza, rispon-
dendo alia domanda se non 
ritenga che il suo gesto pos-
sa incoraggiare la lotta di 
classe, mons. Bettazzi cosi 
risponde: c Mi sembra trop-
po semplicistico definire vio-
lento ogni atteggiamento dei 
poveri teso a sottolineare le 
proprie esigenze e non ve-
dere la violenza oggettiva 
di un sistema economico che 
trascura cosi facilmente la 
dignita e le esigenze di chi 
lavora... Spesso, io mi do-
mando se anche il solo an-
dare a benedire opere pub-
bliche o iniziative private o 
il semplice partecipare co
me autorita alle varie ceri-
monie, non finisca con l'es-
sere strumentalizzato da par
te di chi si trova in posi
zione di potere, dimostran-
do in tal modo di avere una 
Chiesa ossequiente ». 

Lo stesso discorso e sta-
to fatto dall'arcivescovo di 
Chieti, mons. Loris Capo-
villa (gia segretario di Pa
pa Giovanni) di fronte alia 
minaccia di licenziamento di 
1.700 operaie della camice-
ria Afarum Gelber. 

Le giuste lotte 
In una leltera del 6 feb

braio ad un proprio sacer-
dote che gli poneva il pro
blema, il presidente dei ve
scovi della regione abruzze-
se cosi scriveva: « Non pos-
siamo lasciar soli i poveri. 
La prima nostra parola e 
di sostegno morale ai fra-
telli buttati, impunemente e 
senza convincenti giustifica-
zioni, in una criticissima si-
tuazione economica. Noi rav-
visiamo in loro Cristo stes
so, sfruttato, ironizzato, li-
cenziato. Noi diciamo chia-
ramente: siamo dalla loro 
parte, confortandoli nella lo
ro giusta lotta... Noi disso-
ciamo la nostra responsabi-
lita e la nostra compagnia 
da voci insincere e interes-
satc. da silenzi incompren-
sibili, da chiunque omctta, 
in sede politica, di prowe-
dere ad un'organica e con-
trollata impostazione della 
vita industriale della nostra 
regione, da chi ritiene e di 
fatto usa 1'Abruzzo come uti
le feudo per vassallaggi resi 
purtroppo possibili da mol-
teplici ricatti di ogni gene-
re esercitabili piu facilmen
te sugli indifesi... L'Abruzzo 
deve chiedere e pretendere 
1'industrializzazione, non ele-
mosinarla.' II governo non 
puo piu permcttere che noi 
abruzzesi siamo lasciati in 
balia del capriccio di po-
chi imprenditori... L'Abruz
zo non merita piu di essere 
ironizzato con la costnizione 
di aulostrade o con la pre-
senza di scuole professiona-
li che servono a preparare 
operai per le Industrie del 
Nord ». 

Le testimonianze che ab-
biamo riportato dimostrano 
come il problema delle scel
te socialiste sia presente. 
non solo a movimenti e stu-
diosi cattolici, ma anche ai 
vescovi, sul piano pastorale. 
La prossima assemblea dei 
vescovi italiani dovra. quin
di, sciogliere un nodo che 
e proprio al ccntro delle 
lotte sociali e politiche in 
corso nel nostro paese. 

Alceste Santim 

RITORNO A NAPOLI ED ESCURSIONE IN TAXI AEREO, UN GIORNO DEL 1985 

Un flip di fumo artifictate sol Vesuvio 
Un intervento polemico, in chiave avveniristica, sulla distr uzione sistematica del patrimonio artistico e naturale nel nostro paese — Ranuccio Bianchi Bandinelli immagina 
un viaggio da incubo sul golfo partenopeo, dopo un'assenza di 15 anni — II rione Terra di Pozzuoli trasformato ad uso dei miliardari — Pompei? Tutta di plastica — Le 
Fondazioni e gli Enti dediti a disperdere i monumenti e a concentrare gli affari — Le ironiche, sottili allusioni sulla continuita del presente — « Progresso e mutamento» 

Per gentile concesslone 
di t Futuribili » pubbli-
chiamo ampi stralcl di 
una <fantasia» che com
pare sul n. 30-31 della 
rivista sotto il titolo c Le 
magnifiche sorti e pro
gressive (1985) » e di 
cui e autore il compagno 
Ranuccio Bianchi Ban
dinelli. II numero e de-
dicato al problema della 
tutela del patrimonio 
naturale e artistico del 
nostro paese. 

Ero partito proprio di qua. 
da Napoli, quindici anni fa. 
Si era nel dicembre del 1970. 
La decisione presa e le ulti-
me settimane del distacco mi 
avevano prostrate Mi ero ri-
solto. percio. a fare il viaggio 
per mare, anziche in aereo, 
per segnare meglio. a me stes
so, che era un capitolo nuo
vo della mia vita il quale 
aveva ora inizio e per tocca-
re geograficamente. starei per 
dire, la distanza del continen-
te verso il quale ero diretta. 

Ricordo bene il senso di 
quella lontananza. Adesso so
no ritornato. invece. cosi ra-
pidamente. che la distanza mi 
e sembrata quella tra Mexico 
City e Cuernavaca. che coori-
vo ogni fine di settimana con 
la mia auto un po' scassa*a. 
Ma. mentre appariva la diste-
sa delle case che doveva es
sere Napoli. ho avuto per un 
attimo la sensazione di esser-
mi sbagliato di aereo e di 
trovarmi sopra a Caracas. In
vece no. ecco la il Vesuvio. 
con il sottile pennacchio di 
fumo che si apre in alto a 
forma di pino. proprio come 
aveva scritto il mio antico 
Plinio (ho saputo solo p:u; 
tardi che il fumo e artificia-
le ed ha scopo turistico: ma 
li per li mi aveva commosso). 

Non avevo riconosciuto nai 
1'altro. perd. in quel mare di 
cdih'zia multicolore dal quale 
emergevano fitti dei modesti 
grattacieli lucenti. Nemmeno 
Castel dell'Ovo 

Sulla terrazza piu alta del 
mio albergo ho trovato un 
posteggio di elicotteri-taxi e 
ne ho preso uno per fare 

un giro su questi luoghi un 
tempo lnfelicemenle aniati. in 
felicemente, dico, perche nun 
ero mai riuscito ad abitu.tr-
mi alia loro eccessiva bellez-
za. Non avrei mai potuto vi-
vere a Napoli per lavorarvi: 
l'armoniosa curva del golfo, 
la favolosa diversita e bizzar-
ria dei luoghi tra Pozzuuli. 
Baia e Cuma. la stessa ec
cessiva ricchezza della vegeta-
zione che si intrecciava e so-
vrapponeva in varieta di pro-
dotti, dal suolo su su alle ar-
boree reti delle viti; e gli uli-
vi. e le stesse erbe loltissi-
me e diverse lungo le prode 
e nei fossi, mi avevano sem
pre dato l'angoscia di uno 
spettacolo troppo intenso per 
esser sopportato di continuo. 
A ci6 si aggiungeva la pas-
sione che io avevo sempre 
avuto per il mondo antico: 
e in nessun luogo della ter
ra quel mondo antico era al-
trettanto tangibile, aveva con-
servato aspetti cosi evocatori 
e cosi familiari. L'acropoli di 
Atene, si. e piu sublime: Del-
fi, si. e esaltante; Efeso e 
piu grandiosamente pittoresca. 
Ma qui si sentiva tuttora pul-
sare la vita di ogni giorno. 

II Paese 
dei Capitani 
I Campi Flegrei evocavano 

i misteri dell'Ade e Cuma 
era, nel mio ricordo. un luo
go Iuminoso piu intenso delle 
stesse vette nevose dell'EIico-
ma, dove ero passato giova-
ne viandante solitario tenendo 
per la cavezza un mulo con 
il mio bagaglio. E poi Erc-o-
lano e Pompei e Stabiae: tre 
squarci di vita quotidiana di-
versissimi tra loro. documenli 
unici al mondo. che. negli ul-
timi anni precedenti la mia 
partenza, avevo con rabbia 
impotente veduto via via depe-
rire, sgretolarsi per mancan-
za di cure conservatrici. per 
mancanza di mezzi adeguati, 
per mancanza. persino. di per 
sonale sufficiente. (Ricordavo 

che allora. nel lontano 19G9. 
1'organico del personale deile 
Antichita e Belle Arti di tot 
ta Itaiia non raggiungeva quel-
lo di un grande museo di 
altri paesi e che da anni 
Commissioni di vario grado 
erano alle prese con piani 
di riforma). 

Ho dunque noleggiato un 
taxi aereo. II mio tassinaro 
aereo risulto essere stato. fi
no a pochi anni prima, il 
pilota personale del capo del-
rA.B.C.-ENASUT, cioe. come 
egli mi spiego. dell'Azienda 
Beni Culturali - Ente Nazio
nale Autonomo Sviluppo Ur-

" banistico e Turismo. Dopo an
ni di discussioni. di indagini 
parlamentari e di tavole ro-
tonde e quadrate, era stato 
finalmente costituito in Ita
lia questo Ente per la pro-
tezione del nostro «incompa-
rabile patrimonio storico ar
tistico e archeologico ». Que
sto potente ed efficiente or-
ganismo aveva ricevuto mag-
giore autorita dal fatto die 
alia sua testa era stato posto 
un uomo che aveva gia rico-
perto la funzione di Capita-
no. la piu alta carica dello 
Stato. (E qui non posso non 
esprimere subito la mia am-
mirazione per questa nuova 
Italia che andavo ritrovando, 
cosi dinamica e giovanile an
che nelle forme esteriori. In
fatti, neH'America centrale. da 
dove venivo. il comando era 
ancora ai Generali; altrove 
e'erano i Colonnelli: ma da 
noi. vivaddio, si era giunti ai 
Capitani. il cui titolo oltre a 
essere piu giovanile evocava 
glorie antiche: capitani del 
popolo. capitani di ventura, 
capitani reggenti della Repub-
blica di San Marino). II vice 
presidente dell'A.B.C. risulto 
essere al tempo stesso presi
dente della Associazione do-, 
Mercanti d'Arte, che garanti-
va. per cio stesso. la circola-
zione dei Beni Culturali e la 
loro valorizzazione. Cid che 
vent'anni prima era stato sol-
tanto accennato vagamente si 
trovava oggi felicemente rea-
Iizzato. 

II rito funebre a Venezia nella chiesa di San Giovanni e Paolo 

Requiem per Stravinski 
Dal nostro nmato 

VENEZIA, 15 
Per i propri funerali a Ve

nezia, Stravinski aveva pre-
visto un cerimoniale estrema-
mente semplice. Ma la gran-
dezza ha i suoi doveri. e un 
artista di tanta statu ra non 
si mette sotto terra cosi, co
me uno qualunque. La ma-
gnifica chiesa di San Giovan
ni e Paolo — una delle piu 
grandi d"Europa — ha aperto 
le sue porte; il clero di due 
confessioni si e raccolto nel 
rito; quaranta reti televisive 
si sono accordate per trasmet-
tere la cerimonia. Istituzioni 
e autorita di rutto il mondo 
(dal governo italiano a quel-
lo sovietico) hanno inviato 
corone e rappresentanti. Per-
fino uno o due musicisti si 
sono disturbati per rendere 
onore aH'uUimo grande della 
musica del nostro secolo. 

C'e sempre, in queste mani-
festazjoni di dolore ufficiale 
un lato esteriore e spettacola-
re che raffredda ogni - cosa. 
Stravinski che, come scrive
va Gianfrancesco Maliplero, 
aveva scelto la sua tomba a 
Venezia per sfuggire ad Hol
lywood, avrebb* voluto «vl-

tarlo. E, forse, avrebbe prefe-
rito evitarlo anche la famiglia 
— la moglie Vera, i figli Su-
lima e Teodoro, la figlia Ca-
terina — che se ne stavano 
raccolti, come un gruppetto 
triste 

Alle undici e entrato il ve
scovo ausiliario, monsignor 
Olivotti. che si e assiso nel 
coro. tra il parroco e due do-
menicani. I coristi di Anto-
nellini e gli orchestrali della 
Fenice, hanno preso posto 
davanti all'altare 

Poi il discorso del sindaco, 
Giorgio Longo. Infine ha par-
Iato Stravinski stesso coi suoi 
c Requiem Canticles», una 
delle sue ultime composizioni: 
una musica secca, essenziaie, 
con lunghi intermezzi orche
strali in cui il suono delle 
campane sembra provenire da 
Iontanissimi ricordi infantili. 

Appena Robert Craft, il so-
Ierte famulo del maestro, ha 
arrestato il coro della radio-
televisione e Porchestra vene-
ziana, 1'organo ha lanciato con 
voce potente, alcuni accordi 
di Andrea Gabrieli, il maestro 
veneziano con cui Stravinski, 
a distanza di tre secoli, si sen
tiva affine. Ma 1'attenzione si 
«ra ormai dlstolt* dalla mu

sica per cogliere l'ingresso 
deirarchimandrita Malissinos, 
cui e toccato il compito di 
officiare il rito funebre. se-
condo la chiesa ortodossa, 

Monsignor Olivotti e i rap
presentanti delle Chiese an-
glicana ed evangelica assiste-
vano in silenzio dando tutta-
via. con la loro muta parte-
cipazione alia preghiera. un 
sapore ecumenico al rito 

Le lunghe gondole nere at-
tendevano. La folia faceva 
ala lungo le fondamenta dei 
Mendicant!, guardando le 
gondole che si awiavano ver
so l'isola dei morti dove, nel 
piccolo cimitero ortodosso, 
tra il verde un po' selvaggio 
e trascurato, era stata scava-
ta la tomba per Stravinski. 
Non proprio accanto alia pic-
cola pagoda russa sotto cui 
riposa da quaranta anni la 
salma dell'amico Diaghilev, 
ma neppure molto lontana. 

Qui si e svolta l'ultima ceri
monia: fra 1 pochi presenti 
Stravinski ha avuto, final
mente, quell'addio semplice e 
dolente, che aveva desiderate 
per se, 

r. t. 

Giuseppe, anzi don Giusep 
pe (cosi mi suggeri di ohia-
marlo riferendomi le battute 
di un suo colloquio), il mio 
pilota. era un uomo saggio t 
informatissimo; ma anche en-
tusiasta. Lo pregai di punta-
re subito verso nord-ovest. vo-
levo scorrere a bassa quota 
su questi luoghi amati, dal 
promontorio di Cuma a Pun-
ta Campanella. 

Rione Terra 
•\di Pozzuoli 

A Cuma, tranne quelle po-
che zone verdi che contene-
vano i resti antichi, le vil-
lette avevano invaso tutte le 
sponde e le pendici. Ma cio 
che mi sorprese fu l'inter-
no. tra Cuma e Pozzuoli e 
tutto il promontorio di Capo 
Miseno: era un agglomerau) 
di abitazfoni. 

Riconobbi l'anfiteatro di 
Pozzuoli dalla sua cavita che 
faceva buco tra le fitte co-
struzioni. Appariva tutto re-
staurato, rivestito di materie 
plastiche smaglianti e servi-
va per spettacoli sportivi. Ma 
ammirando questo straordina-
rio progresso, questo incredi-
bile sviluppo urbanistico. non 
potei fare a meno di chiede
re al mio don Giuseppe, se 
sapeva di trovamenti di anti
chita. di scoperte archeologi-
che fatte durante questa cos! 
intensa attivita edilizia in una 
zona che doveva essere ricca 
di vestigia antiche. Don Giu
seppe credette di rassicurar-
mi subito dicendomi «Ci prov-
vide Fiascherino >. Poiche ia 
non capivo. mi spiego: « Fia 
scherino » era il nome di una 
grande Fondazione scientifica. 
che prendeva il nome da quel
la che ai miei tempi era stata 
una pittoresca stazione bal-
neare a sud della Spezia e 
che adesso si era estesa. an-
ch'essa. moltissimo. tanto da 
fondersi con Lerici. 

Questa Fondazione aveva ot-
tenuto dall'A.B.C. una esclu-
siva per svolgere un grande 
programma di prospezione 
archeologica effettuata su tut
to il territorio nazionale con 
grandi sonde stratigrafiche. 
In tal modo. tutto il territo
rio nazionale era stato esplo-
rato; si erano delimitate al-
cune zone da sottoporre a 
rapido scavo archeologico. si 
erano costruiti grandi capan-
noni per deposito dei mate
rial!. dopo di che. essendosi 
tutto il sottosuolo italiano re-
so archeologicamente sterile. 
non vi erano stati piu impac-
ci all'edilizia intensiva e il!o 
sviluppo industriale. Mi ricor-
dai. allora. che gia prima del
la mia partenza, all'inizio di 
luglio del 1969. era stata dif
fusa agli uffici archeologici 
una circolare che conteneva 
in germe questo magnifico 
progetto. Ma allora. nonostan 
te l'autorevole avallo del CNR, 
non era stata presa sul se-
rio. (...) 

L'anfiteatro di Pozzuoli mi 
dava I'unico riferimento topo-
grafico che fossi in grado dr 
riconoscere. Pregai il mio pi 
lota di abbassarsi ancora. E 
poiche I'apparecchio era .qua 
si stlenzioso. avevo I'impres 
sione di scorrere volando in 
pallone o addirittura per im 
pulso proprio. Fini per diso-
rientarmi un singolare insie
me di costruzioni che si spin-
geva nel mare e che aveva 

l'aspetto quasi di una fortez-
za con alti edifici torreggian-
ti collegati tra loro da cam-
minamenti e una larga fase'd 
del tutto libera e vuota at-
torno, dalla parte di terra, 
mentre dalla parte del mare 
la platea presentava dei fori 
dai quali vedevo emergere 
persone. Compresi che sotfo 
la platea si trovava il posto 
delle imbarcazioni. alcune del
le quali si vedevano balzare 
fuori velocissime. librate sul 
pelo deU'acqua. Don Giuseppa 
(quanto mi sembrava anacro-
nistico il permanere di quel 
«don» spagnolesco e..antico 
in tanta modernita!), don Giu
seppe mi spiego che quel 
complesso sorgeva dove un 
tempo si trovava il rione Ter
ra di Pozzuoli. il piu vecchio 
e piu misero, che si era do
vuto evacuare in fretta pa-
recchi anni prima a seguito 
di un allarme di moti sismi-
ci che poi si erano fortuna-
tamente arrestati senza al-
cun danno. 

Essendo stato sgomberato, 
il rione era stato poi bonifi-
cato demolendo le vecchie 
abitazioni dei pescatori, e vi 
era stato costruito un insie
me, del tutto autonomo, per 
trentamila persone, che pote-
vano viverci senza aver biso-
gno di uscirne mai. 

Mi venne voglia. invece, di 
domandargli che fine avesse-
ro fatto i pescatori del rione 
Terra. Mi disse che molti era-
no emigrati in Finlandia co
me manovali e mi mostrd 
dietro a certi grandi comples-
si industriali, dalla parte del-
1'ospedale psichiatrico, una se-
rie di capannoni di lamiera 
zincata dove gli altri erano 
stati. provvisoriamente. ba-
raccati. In modo confortevo-
Ie, da oltre dieci anni. 

Proseguimmo. Dall'alto, al 
di sopra di cio che era sta
to Posillipo, Napoli era irri-
conoscibile. La citta vecchia. 
la Napoli che io conoscevo. 
appariva grigia e spenta. II 
tessuto urbano si vedeva qua 
e la interrotto da macchie in-
certe che erano come pustole 
sopra una epidermide rugosa. 
Erano zone franate. abbando-
nate. Gli strettissimi vicoli che 
salivano dal centra o si stende-
vano a ragnatela mi restitui-
vano 1'immagine della Napoli 
dei «bassi». della miseria e 
della sporcizia. Mi stupiva il 
fatto che. in tanta espansione 
edilizia. il vecchio centro fos
se rimasto come prima. Ma 
don Giuseppe mi spiegd che 
non e'era nulla da fare. 
«Quella gente» mi disse 
c ama vivere cosi *. 

Napoli 
tra le mura 

Napoli era divenuta il piu 
grande porto militare inter-
nazionale ed era a questo 
fatto che si doveva, in mas-
sima parte, il boom edilizio 
che aveva esteso la febbre 
del costruire da Cuma a Pom
pei a Castellammare. Non 
e'era stato tempo per prepa
rare un piano di risanamen 
to e la soluzione era stata 
la grande via aerea che ta-
gliava fuori tutta la Napoli 
di un tempo e la chiusura 
della citta vecchia entro una 
specie di cinta murata, con 
pochi e sorvegliati sbocchi. 
Adesso vedevo anche io le 
vie interrotte da una mura-
tura e alcuni dei punti di 
passaggio, dove ai addensava 

la gente. Gia prima della mia 
partenza una oculata specula • 
zione edilizia aveva comincia-
to a trovare piu redditizio 
lasciar crollare il centro e 
fabbricare su aree nuove. II 
risultato di questa Iinea « ra-
zionale». perseguita per altri 
quindici anni, stava adesso 
sotto i miei sguardi. Era un 
risultato grandioso dal pun-
to di vista tecnico. 

L'elicottero attraversd il 
golfo a quota elevata. poi si 
abbasso e ristette, quasi im
mobile. Guardai e non cre-
devo ai miei occhi: sotto di 
noi tutto il centro di Pom
pei, della citta antica. era sta
to ricostruito: ma non riusci-
vo a vedere il resto degli sca-
vi, n£ a capire perche dall'alto 
le persone che vedevo muo-
versi nel Foro mi sembras-
sero quasi gigantesche. Poi 
compresi. Non eravamo sopra 
gli scavi. ma in una zona 
verso Torre del Greco dove 
era stato ricostruito un quar-
tiere dell'antica Pompei a un 
terzo dal vero. Ricordai. al
lora. che qualche cosa di si
mile era stato progettato mol
ti anni addietro anche per la 
Roma imperiale e che illustri 
accademici e specialist! di to-
pografia romana erano entra-
ti a far parte di una com
missione apposita. assicuran-
do la loro collaborazione. Poi 
non st ne era fatto piu nul
la e si era invece attuato il 
programma di Son et Lumiere 
nel Foro Romano. Ecco qui 
realizzata questa idea vera-
mente utile e istruttiva: e'era 
il Foro con la Basilica e i 
templi. il Macellum. le case. 
la bettola e. naturalmente. il 
lupanare. Vi era. verso mon-
te. la riproduzione della mas-
sa di lava avanzante alia di-
struzione della citta: una casa 
appariva investita e in atto 
di sgretolarsi. mentre figure 
di plastica colorata, in atteg-
giamenti di spavento e di 
morte. richiamavano l'aspet
to dell'c ultimo giorno di 
Pompei .̂ 

< Ala la Pompei vera. dov'e?» 
chiesi a don Giuseppe con 
voce alterata. c Eh. signd». 
mi rispose con un tono mi-
sto di compassione e di or-
goglio «eh. signo. quollo e 
il capolavoro che ci dicevo: 
la sotto stanno. Ie antichita. 
E tutto questo fatto in meno 
di dieci anni! >. 

Era. effettivamente. una co
sa strabiliante. Tutta la citta 
antica. le rovine di Pompei. 

66 ettari e piu, era stata co-
perta con una specie di cnor-
me tettoia che sosteneva una 
terrazza. La tettoia < proteg-
geva» i resti antichi: e al 
di sopra si era sviluppato 
un intero quartiere residen-
ziale moderno. Dovetti rico
noscere veramente che 1'ABC 
aveva fatto miracoli. Don Giu
seppe mi raccontd che vi era-
no state all'inizio violente po-
lemiche contro questo proget
to: ma la fermezza del Ca-
pitano Presidente dell'Azien
da Beni Culturali. congiunta 
alia potenza finanziaria e po
litica dell'Ente Autonomo Svi-
K.ppo Urbanistico e Turismo. 
Pavevano spuntata. II proget
to. studiato da due architetti, 
uno americano e uno tede-
sco. era finalmente stato rea-
lizzato direttamente dallo 
ENASUT 

Le ginestre e 
Manhattan 

I due architetti. mi disse 
pieno di ammirazione don 
Giuseppe, erano uomini di 
idee grandiose. Egli li aveva 
avvicinati spesso, quando era 
ancora in servizio col Capi-
tano Presidente. L'Americano 
gli aveva detto che aveva pen-
sato. un giorno. che sarebbe • 
stato bello trasformare tutta 
1'ltalia in un'enorme peniso-
la di Manhattan. Ma si era 
poi accorto. ahime. che non 
era possibile. perche e'erano 
troppe e impreviste montagne. 

Una impennata dell'appa-
recchio mi porto verso il mon-
te sui cui fia rich i brulli qual
che cespo giallo era ancora 
in fiore. E mi risuonarono 
neU'animo. da lontananze im-
provvisamente abohte le pa
role dell'alta poesia che Ie 
ginestre del Vesuvio avevano 
ispirato al poeta un tempo 
piu di ogni altro amato e 
< le magnifiche sorti e pro
gressive > dell'umanita da lui 
ironicamente invocate. Quel-
lo che avevo veduto era pro
gresso solo nel senso che era 
proseguimento di cio che ave
vo lasciato. appena agli inizi. 
alia mia partenza nel 19fl°. 
Ma io pensavo che un vero 
progresso non avrebbe dovu
to essere proseguimento. sib-
ben mutamento. muta men to 
profondo. 

R. Bianchi Bandinelli 

20.000 COPIE 

ILPREVTTOCCIOLO 
di Don Luca Asprea lire 2.200 
lampi di straordinario impeto di inquietante ten 
sione Corriere d'informazione una sconcertante au 
tobiografia Corriere della Sera un romanzo pieno 
di fatti di polemica di anticonformismo ma anche 
di pagine poetiche Ganetta del Popolo un torrente 
violento di sesso magia misticismo poesia II Glomo 
un clamoroso caso letterario Glomale di Sicilia 
scritto con furia sanguigna e ossessiva L'Etoretso 
un'opera degna di un grande cattolico dei nostri 
tempi II Meteagge.ro immerso in una naturalita 
pagana e precristiana Paese Sera/L'Ora un li 
bro che awince e mette a disagio La Stamps 

http://abitu.tr
http://Meteagge.ro


PAG. 4 / e c o n o m i c ! e l a v o r o l ' U t l i t f t / venerdl 16 aprile 1971 

A un anno dalla manifestazione 
che contestd Paolo Bonomi 

Coltivatori 
e rif orme 

UN, ANNO fa, il 16 aprile. 
centomlla coltivatori di 

tutta Italia convenivano a 
Roma a piazza del Popolo, 
per una delle piu impegnati-
ve manifestazioni indette dal
la Confederazione nazionale 
coltivatori diretti. <t Vengono 
per chiedere, non per prole-
stare», aveva assicurato il 
presidente della Confederazio
ne, illustrando alia stampa. 
le ragioni della < marcia del 
centomila ». Fu invece il tu-
multo, la collera. la contesta-
zione contadina contro la po-
litica agraria interna e co-
munitaria: fu la dura prote-
sta anche se ancora offuscata 
da incerte prospettive di rin-
novamento. che si esprimeva 
con energica, efficacia. 

Dopo anni di sobillazione 
anti-operaia dei massimi diri-
genti della Coldiretti, i colti
vatori affermavano la neces
sity di difendere il proprio 
lavoro. cosl come mostrava-
no di saper fare gli operai: 
ed era l'eco dell'autunno sin-
dacale unitario e vittorioso. 
Dopo anni di ostinata opera 
di divisione fra gli stessi con-
tadini. perseguita nell'interes-
se dei padroni e dei monopo-
li. a piazza del Popolo si av-
vertivano estesi motlvi di con-
sapevolezza sull'urgenza di 
cambiare strada nella stessa 
attivita della Coldiretti • per 
far vincere un'azione in gra-
do di collegarla democratica-
mente con le varie realta sin-
dacali e professionali del 
paese. 

L'anno che ci divide da quel-
la data ha dimostrato non so
lo la necessity ma anche la 
piu ampia possibility di scon-
figgere la vecchia e deleteria 
politica economica e sociale 
imposta fino ad oggi ai colti
vatori e all'agricoltura. 

In quest'anno i coltivatori. 
sempre piu uniti. hanno sa-
puto conquistarsi un posto au-
torevole e autonomo nelle lot-
te per le riforme sociali che 
dominano la vita democratica 
della nazione. La riforma del-
l'affitto agrario e l'espressio-
ne finora piu elevata di un 
tale successo che e prima di 
tutto una chiara conquista 
delPunita contadina. Ma gia 
la mobilitazione unitaria per 
la trasformazione della mez-
zadria e della colonia in af-
fitto e pur essr segno sicuro 
deH'accrescimento del contri
bute dei coltivatori alle rea-
lizzazioni concrete delle ri
forme. > -

Oggi. piu e meglio di un an
no fa. i coltivatori lottano per 
conquistare una giusta remu-
nerazione del lavoro e per 
conseguire prezzi remunera-
tivi dei loro prodotti; lottano 
per la parity nell'assistenza 
farmaceutica e per gli asse-
gni familiari: lottano per una 
politica nuova per la casa. 
anche nelle campagne. Con la 
costituzione delle Regioni. i 
coltivatori vedono accrescere 
le possibilita di un radicate 
mutamento negli indirizzi de-
gli investimenti pubblici per 
farla finita con gli sprechi 
deliberati e d'ssennati anche 
dei Piani Verde, e di quell i 
comunitari. 

I fatti di Bruxelles, le ma
nifestazioni contadine nei va-
ri paesi del MEC. le decisioni 
della CEE e le loro ripercus-
sioni — gia oggetto di criti-
che severe — mostrano una 
piu attenta comprensione di 
massa della erroneita della 
politica agricola comunitaria 
che pud e deve essere diretta 
ad imprimere una generaliz-
lazione dell'azione enndotta 
per la sua revisione. Le stes-
•e question! del rapporto tra 
rinnovamento agricolo e solu-
lioni democratiche ed avan-
zate della questione meridio-
nale. risultano presenti con 

valutazioni di coraggioso ag-
giornamento nelle lotte e nel
le iniziative dei coltivatori 
italiani. 

Insomma. ricordando la 
«marcia verde dei centomi
la > di un anno fa, si pud e si 
deve rilevare che le lotte. 
l'organizzazione, la coscien-
za. la c volonta di con tare » 
dei coltivatori, e decisamen-
te cresciuta; ed e cresciuta 
specificamente la capacita 
di raccogliere il grande invi
to all'azione unitaria che vie-
ne con irresistibile irruenza 
dalla viva esperienza di ogni 
giorno. 

Le stesse prime espenenze 
dell'associazionismo contadi-
no assicurano che si vanno 
creando nuove e sicure basi 
alia partecipazione dei colti
vatori a costruire l'agricoitu-
ra associata, come prospetti-
va reale e come impegno at-
tuale della programmazione 
democratica nelle campagne 
italiane. 

Possiamo dunque doman-
darci: come si va collocando 
la Coldiretti ad un anno da 
piazza del Popolo. di fronte 
a questi processi di cambia-
mento? 

Se si leggono i discorsi del 
presidente della Coldiretti. 
sembra che tutto debba conti-
nuare come prima in una im
mobility che pretende, senza 
speranza di successo. di na-
scondere i problemi apertis-
simi di novita. che sono sia 
all'interno che intorno alia 
Coldiretti. II 26 aprile prossi-
mo. si aprira a Roma il Con-
gresso nazionale della Coldi
retti. Si sostiene in diversi 
ambienti. specie fra quei gio-
vani che furono alia testa del
la contestazione di piazza del 
Popolo. che si trattera di una 
data importante nella vita di 
questa organizzazione. che 
deve chiarire il suo atteggia-
mento verso le riforme socia
li e il suo modo di intendere 
la partecipazione dei coltiva
tori alle lotte indispensabili 
per renderle vittoriose: par-
tecipazicne. lotte e vittorie 
che presuppongono unita e 
autonomia dei movimenti con-
tadini. 

Noi seguiremo con dovero-
sa attenzione l'assise annuale 
della piu numerosa organiz
zazione dei coltivatori italia
ni. Sappiamo che senza 1'im-
pegno generale di • queste 
grandi masse di produttori 
con tad in i. per le lotte socia
li. per l'emancipazione socia
le e civile delle campagne e 
di tutta la nostra societa. i 
fondamenti stessi della liber-
ta e della democrazia. in Ita
lia. non avranno la saldezza 
che e invece necessaria per 
oggi e per il futuro. 

A Roma, per le sue strade e 
nelle sue piazze. i coltivatori 
sono tornati a diecine di mi-
gliaia gia due volte, a gen-
naio ed a febbrak) di que
st'anno. per le nuove leggi 
agrarie e per la parita dei di-
ritti contadini nella politica 
delle riforme. Essi. uniti nelle 
rivendicazioni sociali. nell'au-
tonomia delle loro organizza-
zioni. e nella ricerca di rap-
porti di intesa con i sinda-
cati operai. possono e debbo-
no tornare, presto, anche a 
piazza del Popolo. a dire uni-
vocamente alia nazione. che 
vogliono far fronte piena-
mente alle loro responsabilita 
nel costruire la nuova agri-
coltura associata: una agri-
colt lira cioe dove alle con-
quiste della scienza e della 
tecnica si congiungano quelle 
sociali. perche sia garantita 
ai coltivatori. nel lavoro e nel-
I'organizzazione della socie
ta. una dignita umana e ci
vile pari a quella di tutti gli 
altri lavoratori. 

Attilio Esposto 

Mentre continuano le manifestazioni in tutta la Sardegna 

SEDICICONSIGLICOMUNALI 
SOLIDALI CON I MINATORI 

Sono in riunione permanente e vi partecipa tutta la popola-
zione - II governo rinvia le decisioni ed esaspera i lavoratori 

IGLESIAS. 15. 
Cresce e si svtluppa, Intorno ai mlnato-

rl asserragllatl nel pozzi da sedlcl glornl, 
II movlmento unitario per la salvezza e II 
potenzlamento delle mlnlere. Sono I co-
muni del Sulcis, dell'lgleslente, del Guspl-
nese a riannodare il fllo dell'unlta, indi-
cando II valore della lolla di massa, rl-
costruendo quei punti avanzatl di azlone 
operaia e popolare, non settorlale, ma re-

• lativa al destlni dell'lntera Reglone Sar-
da. I sedlcl conslgli comunall a magglo-
ranza di sinistra e di centro sinistra sono 
da ieri riunltl In seduta permanente nel 

- munlcipi, nei luoghl di lavoro e dl lotta. 
Partecipano a queste Inlnterrotte assem-
blee pubbltche — insleme agll ammlnl-
stratorl comunisti, socialist), soctalprole-
tarl, sardistl e democrlstlanl — I rappre-
sentanti dei mlnatori e delle diverse ca
tegoric di lavoratori, student! e donne, 
perfino religiosi. Gli Interventi sono nu-
merosi e appassionati, artlcolatl intorno 
ad alcuni punt) essenzlall: per le mlnie-

re II Parlamento approva la legge sullo 
stanziamento straordlnario dl ottsnta ml-
Hard!, proposta dal Conslgllo reglonale, In -
modo da realizzare un programma orga-
nlco che, sotto la gestlone pubbllca unita
ria, preveda la lavorazlone del metalli 
fino ai manufatti. 

Da Gusplni, Carbonia, Iglesias, Conne-
sa, Portoscuso, Flumini, Arbus, Domusno-
vas, Vlllamassargla, San Gavlno, Bugger-
ru, Gonnosfanadlga, Villacidro, Pablllonls, 
e stato Invlafo all'onorevole Colombo que-
sto telegramma-lettera: « I Conslgli comu
nall delle zone mlnerarie sarde, rlunlti In 
seduta straordlnaria e ininterrotta, a nome 
dl mtgllaia di operai e delle loro faml-
glle costretle a lottare per la dlfesa del 
lavoro e del pane, chledono fermamente 
che la riunione Intermlnlsterlale sui pro- ' 
blemi dell'industria estrattiva isolana ab-
bla luogo sublto e sia positlvamente con-
clusa secondo le proposte piu volte avan-
zate dal Conslgllo reglonale delta Sarde
gna ». 

Colombo non rlsponde, cerca di guada-
re tempo, rlfluta di rlcevere la delegazione 
sarda composta dal Presidente della Re
glone onorevole Glagu e da dirlgenti sin-
dacall regional! e nazionall. Stamane a 
Roma, nei cosiddettl « Incontri Informal) >, 
non si e fatto vivo neanche il mlnistro 
Donat-Cattln, al suo posto si e presentato 
il sottosegretario Toros che, naturalmente, 
non ha assunfo impegnl. 

La riunione, interrotta alle 14 con un 
nulla di falto, e stata agglornata a breve 
scadenza. II governo, insomma, si man-
tlene su una postzlone negativa. • > 

I mlnatori non cedono, intensiflcano an-
zl le iniziative. Ancora oggi tutte Indlstln-
tamente le mlnlere — quelle pubbliche e 
quelle private — sono occupate dagli ope
rai. L'attivita e completamente paralizza-
ta nell'intero bacino. La tensions aumenfa 
a segulto delle notizle preoccupanti In ar-
rivo da Roma circa II rinvio ulteriore de-
gli Incontri declslvl col governo. 

La risoluzione del Direttivo della Cgil 

Unita sindacale: 
importanti sviluppi 
nei prossimi giorni 

Si devono superare gli ostacoli che forze italiane e straniere 
frappongono al processo unitario - Determinante e la crescente 
partecipazione dei lavoratori - La riunione delle tre segreterie 

Emessa dal pretore di Bari 

Significativa sentenza 
sulla assemblea 

Pu6 essere convocata dalle organizzazioni sin-
dacali anche se non rappresentate in fabbrica 

BARI. 15. 
(i.p.) - L'assemblea pud es

sere convocata in un posto di 
lavoro anche dalla organizza
zione sindacale esterna allorche. 
per il clima di intimidazione 
determinato dal datore di la
voro. i lavoratori siano indotti 
a non costituire le rappresen-
tanze sindacali nella fabbrica. 
Lo ha alTermato in una sentenza 
il pretore di Bari a cui si e 
rivolto il sindacato FILCAMS 
CGIL di Bari con 1'asslstenza 
degli aw. Gaetano Volpe e Enzo 
Augusto. 

I dirigenti sindacali avevano 
denunciato al pretore che il di-
rettore dei magazzini Gamma 
di Bari aveva impedito che si 
tenesse un"assemblea nei local i 
dei magazzini stessi sostenendo 
che l'assemblea non era stata 

richiesta dalle dipendenti. In 
realta era successo che otto 
commesse. che avevano aderito 
al sindacato di categoria della 
CGIL. erano state obbligate a 
rassegnare le dimissioni dal sin
dacato a mezzo di lettera rac-
comnndata il cui testo era stato 
predisposto dal direttore dei ma
gazzini Gamma. Solo grazie a 
queslo ricatto (le commesse era-
no intimorite dal fatto che ai 
magazzini Gamma le dipen
denti vengono licenziate ai li-
miti del periodo di prova) era 
venuta meno all'interno del po
sto di lavoro la rappresentanza 
sindacale. II pretore ha dichia-
rato illegittimo il comportamen-
to della direzione dei magazzini 
Gamma e ha ordinato a questa 
di consentire che all'interno si 
svolgano le assemblee. 

Pantanella: 
il ministro 

non mantiene 
gli impegni 

I lavoratori della Pantanella di Roma, che continuano I'occu-
pazione dello stabilimento contro lo smantollamento voluto 
dai padroni per dar luogo ad una colossale speculazione edl-
lizia, ieri mattina si sono recati al ministero del Lavoro. 
Avrebbero dovuto incontrare tl sottosegretario Toros per 
discutere i problemi della loro occupazione, ma lo hanno atfeso 
vanamente per quattro ore. Alia f ine, gli operai sono stati 
ricevuti da un funzionario che — come era prevedibile — non 
e stato in grado nemmeno di entrare nel merito della questione. 
Nella foto: operai della Pantanella mentre protestano al centro 

II governo non rispetta gli impegni 

Prosegue la lotta dei postelegrafonici 
II 28 o il 29 aprile un'ora e mezza di sciopero dei ferrovieri contro gli appalti — MercoledJ 
si astengono dal lavoro per 24 ore gli autoferrotranvieri — Poste bloccate anche oggi a Roma 

Dopo lo sciopero di 24 ore 
attuato mercoledl 1 160 ml la 
lavoratori postelegrafonici. in 
lotta per ottenere un giusto 
riassetto delle retnbuzioni. 
proseguono la ioro azione sin
dacale a tempo indeterminato 
astenendosi dal prestare lavo
ro straordinano e a cottimo. 
A Roma, intanto. lo sciopero 
generale e stato prolungato e 
al concluderti oggi. La decl-
sione era stata presa dalla 
assemblea del lavoratori. Nel
la capitate, come mercoledl 
su tutto (1 terntoiio nazio
nale, 1'astensione dal lavoro 
e altlsslma e notevollssiml so
no 1 dlsagi per la ctttadi-
nanza. 

Secondo dail rornltl dal sin 
dacati le prestazioni straordi-
narie e di cottimo tnctd'ino 
fino al 70 per cento nella 
attivita lavnranva giornaliera 
den postelegrafonici e. quin 
dl, 1 varl servizl dovrebbero 
risenUre pesantemente di que
sta partlcolare forma di agl-
tftdone. 

I postelegrafonici, coine dl-
io, sono in lotta per pro-

testare contro «gli squilibrl 
che, a parere dei sindacati, 
sono stall tntrodotti unilate-
ralmenle nel prowedimento 
retribuuvo e di camera del 
pubblico impiego. nonche per 
I ntardi di applicazione e di 
interpretaztone di alcune nor-
me di tali prowedimenti da 
parte del ministero delle Po
ste ». Le organizzazioni sin
dacali hanno declso dl rtunlr-
si limed! 19 apnle « per deci-
dere 1'eventuaJe Inasprimento 
della lotta. In mancanza dl 
accoglimento da parte del go
verno delle rivendicazioni pre-
sentate ». 

St e svolta lerl, intanto, la 
riunione delle tre segreterie 
del sindacati di categoria dei 
ferrovieri (SF1. SAUF e Sluf). 
convocata per esaminare lo 
stato delta vertenza del lavo
ratori degli appalti d quail 
chledono una sistemazione in 
ruolo. con la conseguente abo-
liaone del ststema degli ap
palti) e la possibilita dl una 
partecipazione del personate 
viagglante ad uno sciopero dl 
solidarieta. 

Al termine della rituiione 
non e stato d:ramato alcun 
comumcato: si e appreso. lut-
tavia. che le segreterie sono 
orientate per I'attuazione di 
uno sciopero di 24 ore per 
i lavoratori degli appalti. men 
tre 1 ferrovieri dovrebbero 
concretizzare la loro solida 
rieta con una fermata dei tre-
ni di un'ora e mezza (mez-
z'ora al mattlno, mezz'ora al 
pomeriggio e mezz'ora la se
ra). Per un'ora Invece dovreb-
be astenersi dal lavoro II per
sonate degli implant! e degli 
uffici. La data dello sciope
ro e ancora da fissare (si 
presume, per6. che esso pos 
sa svolgersl o II 28 o 11 29 
aprile). Le tre segreterie han
no, eomunque. demandato .a 
decisione finale a martc.U 
prossimo. dopo la riunione 1ft' 
rispettivi organ! direttlvi. 

E' stato confermato, infine 
per mercoledl 21 lo sciopero 
dl 24 ore degli autoferrotran 
vieri in tutto il territorio na
zionale. L'astenstone dal la 
voro blocchera tuttl 1 traspor-
tl pubblici e privatl. Motlvo 

dell'azione sindacale e il man 
cato rispetto, da parte del go
verno. dell'impegno dl rifor-
mare il sistema previdenzla 
le e asslstenziale del settore. 

Convegno a Modena 

dei lavoratori P.TT. 
Domenica. nella sede della Ca

mera confederale del lavoro di 
Modena. si terra un convegno 
nazionale dei lavoratori degli 
appalti postali. II convegno. pro 
mosso unita riamente dai sinda 
cati di categoria della CGIL. 
CISL e U1L. dovra precisare le 
rivendicazioni per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro 
della categoria. 

AI centro dei lavori sara pero 
il rilancio della lotta per la fi
ne degli appalti postali e I'as-
sunzione del personate dipen-
dente da parte deU'amministra-
zione delle poste e telecomuni-
cazioni. 

Per il lavoro, i diritti, il salario 

I LAVORATORI ZANUSSI 
in corteo a Conegliano 

Comizio di Benvenuto a nome dei tre sindacati - Una presa di posizione di ROM, FIM e UILM 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO; 15. 

I lavoratori del gruppo Za-
nussi, gluntl numerosi dagli 
stabilimenti di Firenze, Mila-
no, Forll, Pordenone, - hanno 
dato vita questa mattina a 
Conegliano ad una possente 
manifestazione dl forza e dl 
combattlvita, con la quale 
hanno inteso dire alia dire
zione della Zanussi che so
no decisi a continuare e a 
vincere la battaglia che han
no Lntrapreso per lo svilup-
po dell'occupazione e la cer-
tezza del salario. per la dlfe
sa attiva delta salute in fab
brica e per i'effettivo esercl-
zio delle attivita sindacali nel 
luoghi di lavoro. 

Giorgio Benvenuto. segreta-
rio nazionale della UILM. par-
lando al piu di tremlla pre
senti ha respinto la campev 
gna allarmistlca della direzio
ne nel tentative di scoraggia-
re i lavoratori e dl accapar-
rarsl il consenso deH'opInlo-
ne pubbllca. 

Le segreterie provlndall 
della CISL, CGIL e UIL di 
Treviso, Pordenone e Belluno, 
riunltesi ieri a Conegliano, dl 
fronte alia intransigenza della 
Zanussi, hanno preannuncla-
to rintenslflcazione della lot-
ta, decidendo la mobilitazione 
del lavoratori dl tutte le ca-
tegorie delte tre province per 
battere I'intransigenza padro-
nale. 

Anche numerosi conslgli co
munall stanno prendendo po
sizione. Ieri sera a Coneglia
no vi e stata una riunione 
di dirlgenti della DC. Dalle 
pocne notizie. trapelate sem
bra che la Democrazia cri-
stiana si orient! ad appog-
giare un unico punto delle 
rivendicazioni dei lavoratori: 
quello riguardante la salute, 
che e quello. del resto. sul 
quale la stessa direzione del
la Zanussi sembra disposta a 
fare qualche conc*»ss!one man-
tenendo nello stesso tempo 
una posizione di completa 
chiusura sugli altri punti. 

Insomma nella riunione dc 
ad alto livello, sarebbe pre-
valsa la test favorevole al pa-
dronato. sostenuta particolar-
mente dal slndaco di Cone
gliano Antonello 

Al padrone Invece blsogna 
rlspondere colpo su colpo. ma 
sarebbe un grave errore co
me affermano !a federazlone 
dl Treviso e le sezioni comu-
niste del mandamento di Co
negliano nella loro presa di 
posizione odiema — se non 
venissero chiamati tn causa 
il governo, |] ministro del Te-
soro Ferrari Aggradl che e 
stato al centro di tutta 1'ope-
razlone, la DC che tende dl 
fatto alia copertura della li
nes padronale. -

La situazlone e stata pre
sa in esame anche dalle fe-
derazioni nazionall FIM, 
FIOM e UILM. 

«E' inaccettabile — si af-
ferma in un comunlcato — 
che la Zanussi, che ha avu-
to anche di recente Ingentl 
finanziamenti da parte dello 
Stato e quindi della coltettl-
vita (e di questi glornl la 
concessione da parte dello 
IMI alia Zanussi dl un pre-
stlto di cinquants miliardl) 
conUnul a rifiutarsi dl dare 

Rreclse garanzle in ordlne si 
veil! occupazionall del va

rl stabilimenti e in ordine ai 
llvelli salariail. Clb, si bad!, 

mentre In questo complesso 
vl e 11 fatto nuovo della pre-
senza del capitate tedesco nel
la misura del ventlclnque per 
cento dell'AEG e mentre la 
Zanussi sta sviluppando gli 
stabilimenti esistentl in Spa-
gna». Definite gravissima e 
la scelta operata dall'azien-
da dl passare alia attuazlone 
di odiosl prowedimenti di 
rappresaglia antisindacale le 
federazioni nazionall FIM, 
FIOM e UILM, mentre riba-
disoono 11 pieno appoggio di 
tutto 11 movlmento ai lavora
tori della Zanussi In lotta, 
a valuteranno, in accordo con 
1 consigli di fabbrica del 
gruppo le ulterior! iniziative 
da assumere per conoscere se 
da parte delle pubbliche au-
torita nazionall sono state ac-
quisite delle garanzle per 1 
lavoratori a fronte del finan-
ziamento pubblico a. 

Comincia 
la lotta 

al Petrolchimico 
di Mestre 

MESTRE, 15 
Da domani al Petrolchimico, 

11 grande complesso industria-
le della Montedison, dopo la 
rottura delle trattative co
mincia la lotta dei lavoratori 
per imporre alia direzione la 
piattaforma unitaria, elabora-
ta nella fabbrica, dopo mesi 
dl dibattito. Lo ha deciso ieri 
il consiglio di fabbrica, che 
ha anche definito un primo 
programma di scioperi artlco
latl, che si svolgeranno nel 
prossimi dieci giorni. Le ri-
chieste presentate intendono 
portare ad una concreta trat-
tativa sull'organizzazione del 
lavoro. 

Conferenza stampa 
dei sindacati per 
la vertenza Fiat 

Per presentare la piattafor
ma rivendlcativa unificante 
di tutto 11 gruppo FIAT le 
organizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici terranno una 
Conferenza stampa sabato 17 
parile alle ore 10.30 presso la 
Sede della UILM. 

I Segretari General! della 
FIM, Pierre Carniti. della 
FIOM, Bruno Trentin e della 
UILM, Giorgio Benvenuto, il-
lustreranno i termini della 
vertenza che Interessa 185.000 
lavoratori e riguarda 54 fab-
brlche tra Stabilimenti (38) 
e grandi Filial! (16). 

Per il 1° Maggio 
giornale unitario 

delle Confederazioni 
CGIL, CISL e UIL hanno 

preparato per la celebrazione 
unitaria del 1° magglo un 
giornale unitario, che unlfica 
per questa occasione, le testa
te dei tre periodic! confede-
rail, «Rassegns Sindacale», 
«Conqulste del Lavoro* e 
e «I1 Lavoro Itallanoa. 

In un'azienda forlivese 

Quindici lavoratori 
gravemente intossicati 

da materia collante 
Dal nostro corrispondente 

FORLT, 15 
Paiono susslstere ben pochi 

dubbi, ormai sulle cause e 
sulla gravlta, dell'intossicazio-
ne i cui effettl si sono finora 
appalesat! In tredici donne e 
due uomini addettl al repar-
to «finissaggio» della CIM 
d! Modigliana (Fori!), una 
ditta che produce lmbottlture 
per auto FIAT e Alfa Romeo. 

I quindici rlcoverati — a 
tutto ieri — presso l'istituto 
di medicina del lavoro del 
Pollclinico S. Orsola di Bolo
gna (tre sono giunti proprio 
ieri mattina, un uomo e due 
ragazze, gli altri dodici, tra 
cui due donne in stato inte-
teressante, erano da tempo 
degent!) appalono colpiti da 
Intosslcazione da arilfosfati 
(derivati organic! degli esteri 
fosforici) ed in partlcolare, 
secondo ogni' probability, da 
triortocrisilfosfato (TPC), so-
stanza che agisce sull'organl-
smo sxrecando gravi danni al
le terminazioni nervose degli 
arti, riducendone la sensibili-
ta e portando inoltre alia ipo-
trofia (rlduzlone progressiva) 
delle masse muscolari; sono 
inoltre frequenti alterazioni a 
danno del fegato. 

Conseguenze quindi molto 
gravi, come sottolinea il prof. 
Giuseppe D'Antuoni. primario 
dell'Istituto di Medicina del 
Lavoro. cui gli ammalati son 
stati inviati dall'Inail di Forll. 
Per fortuna, I sintomi sono 
stati istantaneamente ricono-
sciuti — I'intossicazione co
mincia a palesarsi da due a 
cinque mesi daH'origine. e pro
prio da pochi mesi la CIM 
aveva introdotto l'uso di un 
nuovo collante. cui va ascritta 
verosimilmente la intosslca
zione permettendo un Imme-
diato Intervento e l'in'z'o di 
una terapia, che si prospetta 
per6 piuttosto. lunga specie 
per ci6 che concerne la rie-
ducazlone completa degli arti 
dei colpiti. 

I timori del prof. D'Antuoni 
sono pero rivoltl al rimanenti 
trentaclnque lavoratori del 
reparto, in cu! I sintomi non 
sono ancora apparsl. ma che 
sono con ogni probablllta col
piti anch'essl dairintossicazlo-
ne. e forse continuano ad as-
sorbire veleno sul luogo di la
voro. 

Pare inratti che rinchiesta 
svolta dall'INAIL abbia ap-
purato che I bidon! contenenti 
II « collante » cui andrebbe at-
tribuito l'awelenamento in 
massa. e che e prodotto da 
una ditta milanese (alcuni 
campion! sono gia in possesso 
dell'Istituto di Medicina del 
Lavoro, dove saranno sottopo-
st! ad accurata anal Is!) fosse-
ro lasciat! abitualmente sco-

perchiati nell'ambiente di la
voro e che gli operai che lo 
usavano non iossero torniti 
dei necessan guanti protetti-
vi. Cio, lascerebbe intravve-
dere responsabilita gravissime 
da parte della direzione della 
azienda, che tuttavia nulla 
tolgono alle ancora piu gravi 
responsabilita. dei produttori 
del collante — 11 «cemento 3 
extra 3» della Subernova — 
le cui confezioni sono tra 1'al-
tro prive delle indicazioni del 
componenti, recando solo la 
scntta a prodotto in conibrmi-
ta alia legge» e il tasso di 
impurita del benzolo conte-
nuto. 

La CIM ha gia fatto circo-
lare la voce a Modigliana e 
nella vicina Ttedozlo (da cui 
proviene la maggior parte dei 
duecentocinquanta occupati 
nel moderno stabilimento sito 
tre chilometri fuori dell'abi-
tato, lungo la strada che con
duce a Faenza) della ricerca 
di nuovo personate da assu
mere per sostituire 1 colpiti 
dalla intossicazione, ma allar-
me e diffidenza pare siano 
diffus! oTnai nella valle del 
Marzeno; allarmi piu che giu-
stificatl. se si pensa alia gra-
vita della situazlone. 

Abblamo parlato con alcuni 
del ricoverati al S. Orsola. e 
ci hanno confernvto che. pri
ma dell'introduzione dell'uso 
del nuovo collante, non si 
erano mai manifestati casi co
me quell! attuali: solo negli 
ultimi mesi. alcune ragazze, 
per prime avevano awertito 
capogiri e debolezze alle gam-
be. I prim! sintomi appunto 
deH'intossicazione. 

Casi del genere perd non 
sono nuovi In Romagna: due 
anni orsono. a Villa Veruc-
chio. semore In provincia di 
Forll. nella vallata del Ma-
recchia. alcune operaie d'un 
calzaturificio erano state vit-
time del triortocrisilfosfato. e 
la loro cura e riabilitazione e 
stata lunga. ma coronata da 
successo. Del resto questo ti-
po di awelenamento — vero 
e proprio genocidio padronale 
e da tempo noto e studiato 
nel calzaturifici italiani. ed e 
stato al centro di un contesta-
to convegno di medicina del 
lavoro. 

Occorre oero che l'lnchlesta 
svolta dall'TNATL di Forll e te 
indagini dell'ufficlale sanlta-
rio. che paiono non escludere 
chiare e nesanti resoonsab'li 
tA oadrontli. sfocino in unq 
decisa az'nne a tnWi d""a 
salute dei lavoratori della 
CTM *» delte co ŝ'mMI az,,,Ti 
de diffuse In Romagna che 
ImDlegano tronpo spesso pro
dotti la cui elevata pericolo-
sita e Ignota o sottaciuta. 

P. f. 

' II comitato direttivo della 
CGIL ha concluso 1 lavori con 
l'approvazione dl un documen-
to. Dopo la relazione tenuta 
dal segretario confederale Pie-
ro Boni sugli sviluppi della 
lotta per le riforme e sul 
processo di unita sindacale (a 
questo proposito le tre segre
terie Confederali si riuniran-
no il 19 e 20 aprile per mette-
re a punto un documento uni
tario da sottoporre alia di-
scussione dei lavoratori) si so
no avuti numerosi Interventi. 
Hanno preso la parola Glan-
fagna. segretario generale del
la Filziat. Canullo, segretario 
della CdL di Roma. Degli 
Esposti. segretario generate 
dello Sfl, Marianettl. segreta
rio CdL dl Roma. Giannotta 
deH'ufficio di segreteria. Me-
nabue. segretario CdL di Mo
dena, Puccini, segretario na
zionale della Filcea. Sclavl. 
segretario della CdL di Bre
scia, Bonaccini. segretario 
confederale e Stimilll del 
coordinamento trasporli. 

II documento conclusivo sot
tolinea mlzialmente i! chiaro 
successo dello sciopero J?ene-
rale del 7 aprile mettendo in 
luce che 11 movimento di lot
ta si e notevolmente allarga-
to attorno alia classe operaia. 

«II confronto sulla nuova 
politica della casa. sulla ri
forma sanitaria e su quella 
tributaria. — prosegue 11 docu
mento — si sposta ora a li
vello delle forze politiche e del 
potere legislativo. L'iniziativa 
recentemente presa dalle tre 
Confederazioni. con la quale 
sono stati prospettnti e nch-e-
sti incontri con I partiti poli-
ticl e con 11 Parlamento ten
de a rendere dlretto *> soecifi-
co tale confronto dpm'ior(1t.co 
nel corso del quale saranno 
prospettate le propnstp d mo-
difica dei disegni di legge in 
discussione. quali sono emer-
se nelFampia consultazione 
del lavoratori». II Comitato 
Direttivo della CGIL ha preso 
in esame la situazlone econo
mica. nella prospettiva della 
propria azione volta a deter-
mlnare un nuovo tipo di svi-
luppo economico. «Ppr rag-
giungere questo obiettivo — 
e scritto — I lavoratori e i ce-
ti popolarl e produttivl deb-
bono vincere resistenzp d'inte-
ressl e politiche. contro le 
quali si scontra molte volte 
l'azione piu proprianvntp ri-
vendicativa. Resistenze di 
questo tipo sono responsabill. 
tra I'altro. della stasi Drodut-
tiva nei varl settori e dello 
sciopero degli investimenti. in 
partlcolare in agncoltura. do
ve le scelte degli agrari e lo 
Indirizzo del governo hanno 
provocato una situazlone di 
grande malessere. ai^ravato 
dalle decisioni ultime del 
MEC; 1'impegno dei lavorato
ri agricoli nello sciopero ge
nerale e nelle altre lotte nel
le campagne suona quindi con-
danna di questa situazione e 
decisione a superarla». Si 
nafferma quindi 1'impegno ad 
affrontare gli altri terreni di 
intervento riformatore ?ui qua
il il movlmento sindacale ha 
gia aperto un confronto con 
il potere pubblico: in partl
colare. I problemi dell'occu-
pazione e del Mez/.ogiorno, 
sui quali in maggio si avra 
un grande momento di lotta 
con la Conferenza e la mani
festazione unitaria a Koraa. 
«Grandi sono le responsabili
ta del potere pubblico, — pro
segue il documento - In que
sto momento. per un riiancio 
della espausione economica. 
reso difficile dalla mancanza 
di una volonta politica di af
frontare i van temi tcredito. 
prezzi. investimenti. ecc.i in 
modo adeguato alle esigenze 
ed aspirazioni delle grandi 
masse popolari». 

Circa i problemi deH'umta 
sindacale. si af ferma che « gli 
ostacoli che forze interessate 
— italiane e straniere — pon-
gono ai tempi e ai modi del
la costruzione unitana cosi 
come son stati decisi in corau-
ne, si possono vincere, e de
terminante e la volonta politi
ca concreta di attuare le mi-
sure decise, cosi come ia cre
scente partecipazione dei la
voratori alle deliberazioni uni-
tane. D'altro canto, - prose
gue il documento — a uvello 
oi categoria e locali. nuovi 
passi avanti sono stati e ae-
vono essere compiuti in que-
sie setumane, mentre prose
gue la costruzione di strumen-
tl unltari sui luoghi dl lavo
ro. II Comitato Direttivo e 
contrano alle tentazioni, che 
possono affacciarsi in chiun-
que, di Isolare nel processo 
umtario questo o quell'elemen-
to. o condizione. come rlsoluti-
vi. II processo deve continua
re invece. e accelerarsi cosi 
come pressantemente chledo
no i lavoratori. 

Anche in vista del prossimo 
Incontro con la CISL e la 
UIL, la CGIL, mentre nnno-
va 1'impegno al confronto 
aperto e la piena fedelta al-
1'obiettivo unitario e agli im
pegni unitari. conferma il mi-
todo della piu ampia parteci
pazione democratica di tutu i 
lavoratori per la elaborazlone 
delte piattaforme e per le de-
cizioni da assumere sui punti 
eventualmente controversi. 

Denunclati 25 
braccianti in S cilia 

RAGUSA. IS 
Venticmque braccianti dt 

Giarratana e di • Momerosso 
sono stati incrimmati per 
blocco stradale « rei • di ave 
re animato il fortissimo scio
pero per 1'occupazione svol-
tosi dieci giorni fa nei co-
muni della zona montana del
la provincia di Raguss, 

,1 
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Il sindacato CGIL denuncia il Commissario 

Caos all'Enpas: 
gli statali 

fanno le spese 
Esposto alla Procura della Repubblica per promozioni illegittime di alti 
burocrati - La situazione al punto di rottura • Per l'assistenza diretta 
sfuma la data di maggio e si parla addirittura del gennaio 72 - Più di 5 mi
lioni di mutuati continueranno a usufruire di prestazioni di basso livello 

La situazione dell'Enpas è 
arrivata al punto di rottura. 
La denuncia presentata alla 
Procura della Repubblica di 
Roma contro il Commissario 
che dirige l'Ente, il dott. Mar
cello Valentini per il conferi
mento di promozioni ai posti 
di Direttore superiore. Diret
tore principale e segretario o 
ragioniere capo che — come 
affermano i dirigenti del nn-
dacato aderente alla Cgil che 
hanno sottoscritto l'esposto 
— sono da ritenersi illegit
time. è la prova dello stato 
di gravissima crisi in cui si 
trova l'Enpas. 

Guardiamo i fatti nel loro 
svolgimento. II commissario 
straordinario il cui mandato 
era a tempo determinato è 
scaduto nell'ottobre del 1969. 
Nessuno sa se tale mandato 
sia mai stato rinnovato e in 
che termini. Fatto è che il 
commissario doveva provvede
re alla riorganizzazione de1 lo 
Ente ed a predisporre il lavo
ro per il passaggio alla assi
stenza diretta per 5 milioni 
e duecentomila mutuati. Ciò 
non è avvenuto. Non solo: 
il dott. Valentini. a quanto 
sappiamo, i cui legami con 
ambienti democristiani sono. 
come pare, abbastanza stretti. 
avrebbe ricevuto un nuovo 
importante incarico presso la 
Corte dei Conti. Dal primo 
maggio lascerà l'Enpas. Da 
parte del governo non ci si 
preoccupa di ricreare una ge
stione democratica in questo 
ente anche in vista della isti
tuzione del servizio sanitario 
nazionale. 

• In questo quadro si inseri
sce la vicenda gravissima del
le promozioni. Il sindacato a-
derente alla Cgil ancor prima 
che il Commissario straordi
nario provvedesse alla firma 
dei provvedimenti era a cono
scenza dei nomi dei grossi fun
zionari che sarebbero stati 
promossi. Questi nomi ora 
sono confermati. Essi andran
no ad occupare posti, e di con
seguenza a ricevere aumenti 
congrui di stipendio, che non 
sono legittimi, come si affer
ma nell'esposto. 

Il problema 

degli organici 
Una delibera commissariale 

infatti, approvata dai mini
stri del Tesoro e del Lavoro 
con decreto interministeriale 
del 24 ottobre 1969. stabiliva 
fra l'altro un ampliamento de
gli organici del personale da 
ripartire per le varie qualifi
che nel corso di un triennio 
dalla data di approvazione mi
nisteriale da attuarsi attraver
so tre fasi. La prima fase de
correva dal 24 ottobre 1969 
al 23 ottobre 1970, la seconda 
dal 24 ottobre 1970 al 23 otto
bre 1971 e la terza potrà ave
re il via alla data del 24 otto
bre 1971. Essendo stati intera
mente coperti i posti per la 
seconda fase — si dice nello 
esposto presentato al procu
ratore della Repubblica — ne 
discende che i posti con feribi

li nell'attuale periodo doveva
no essere soltanto quelli resisi 
vacanti per effetto di dimis
sioni, collocamento in pen
sione o decesso. 

Invece si è voluto dare il 
via alla terza fase e, guarda 
caso, solo determinati funzio
nari sono stati beneficiari, 
con grave lesione degli inte
ressi di tutti i dipendenti. Si 
tratta solo di un episodio? An 
che se così fosse andrebbe de
nunciato con forza. La realtà 
è che esso si inserisce a per
fezione nella più generale si
tuazione di questo ente il cui 
deficit è salito a HO miliar
di. Chi ne fa le spese sono 
in primo luogo i 5 milioni 
e 200 mila assistiti. Basta fa
re un esempio: in media, gra
zie al sistema dell'assistenza 
indiretta, viene rimborsato al
l'assistito solo il 30-40% della 
spesa. E' vero che esiste un 
fondo di circa tre miliardi di 
lire per chi. insoddisfatto del 
rimborso, presenti ulteriori 
richieste. Ma è altrettanto ve
ro che sarebbe necessario un 
controllo oculato su come ta
le fondo è stato utilizzato. Sa
rebbe interessante vedere in
somma quali < mutuati > han
no ottenuto rimborsi supple
tivi. 

La fila per 
una radiografia 
Per l'assistenza medica for

nita direttamente negli ambu
latori dell'Ente solo un ac
cenno: se un malato ha bi
sogno di un elettrocardio
gramma non ha altro da fare 
che levarsi alle prime ore del 
mattino, fare la fila per prele
vare un numero. Se ce la fa 
a staccare il numero bene. 
Altrimenti può ripetere l'ope
razione nei giorni successi
vi. Se ha bisogno di una ra
diografia la cerimonia è sem
pre la stessa e così via. Per 
cui non resta che il ricorso 
all'ambulatorio privato ed at
tendere poi l'esiguo rimbor
so. 

Si toccano cioè i problemi 
di fondo dello attuale stato 
delle mutue, della loro disor
ganizzazione. dei deficit spa
ventosi. Si pone il problema 
della riforma sanitaria e. per 
l'Enpas, si pone intanto, in 
modo immediato, il manteni
mento dell'impegno al pas
saggio alla forma diretta di 
assistenza. Già svariate 
scadenze fissate sono saltate. 
Nei giorni scorsi abbiamo 
scritto che anche l'impegno 
preso dal governo — la data 
del maggio di quest'anno — 
stava sfumando. Non solo 
nessuno ci ha smentito con 
dati di fatto ma ora sì par
la addirittura di un rinvio al 
gennaio del prossimo anno. 
Del resto manca la legge, man
ca il finanziamento, l'ente non 
si è attrezzato. Da qui. come 
di recente hanno affermato t 
sindacati dei ferrovieri, la ne
cessità di una pronta ripresa 
dell'iniziativa in questa dire
zione. 

Alessandro Cardulli 

NEL N. 16 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La sfida operaia (editoriale di Adalberto Minucci) 

# Le regioni nel 
stino Novella) 

# La destra de 
lo Coppola) 

fuoco dello scontro politico (di Ago-

non he sparato 

# Incompatibilità si disimpegno 
Armato) 

a salve (di Anici

no (dì Baldassarre 

L'impero Montedison a mezzadria? (di Giuseppe 
D'AIema) 
Il castello burocratico della salute (di Sergio Scarpa) 
Un piano che non cambia la scuola (di Giuseppe Chia-
rante) 
La bocciatura della legge Misasi (di Gabriele Gian-
nantoni) 
Cile: Battuta la grande paura (di Romano Ledda) 
La nebulosa di Pompidou (di Franco Bertone) 
USA: Un'amicizia che costa troppo (di Gianfranco Po
nilo) 
Cubar La verità della canna (di Guido Vicario) 
Cultura alternativa o antagonista? (di Luciano Gruppi) 
La costruzione delle università (di Carlo Aymonino) 
Psicoanalisi: La truce coppia divina (di Franco Fornari) 
Teatro: Salomé a orecchio (di Edoardo Fadmi) 
Cinema: Squallore dei killers in luna di miele (di Mino 
Argentieri) 
Riviste: Storia contemporanea (di Sergio Gavarini); 
Ulisse (di Goffredo Linder) 
La battaglia delle idee: Antonio Pesenti, Il capitale 
finanziario; Camillo Pisani, Tania la guerrigliera; Al
berto Postigliola, Aporie della filosofia 
Strawinsky e l'epicedio della coscienza borghese (di 
Luigi Pestalozza) 

Lanciato 
satellite 
francese 

PARIGI, 15 
La Francia ha proceduto og

gi al lancio del satellite scien
tifico D-2A dalla base di Kou-
rou nella Guyana francese. Il 
satellite, che è entrato in or
bita, è destinato allo studio 
della distribuzione dell'Idroge
no nel sistema solare. SI trat
ta del settimo satellite scien
tifico francese messo in orbita. 

Battezzato Girasole a causa 
del suo orientamento verso il 
Sole e del suo colore giallo, 
il satellite è stato lanciato al
le ore 10,13 di questa mattina, 
con oltre due ore di ritardo 
sull'ora prevista sia a causa 
delle cattive condizioni atmo
sferiche sia per una serie di 
difficoltà sopravvenute nel 
collegamenti radio fra Kou-
rou. Il centro francese di Bre-
tigny-Sur-Orge e la stazione di 
osservazione di Las Palmas, 
nelle Canarie. Ecco i dati del
l'orbita: perigeo: 493 chilome
tri; apogeo 808 chilometri; in
clinazione dell'orbita: 46 gradi. 

Uno degli arrestati permette la soluzione del giallo di Genova 

Rinaldi confessa il sequestro di Gadolla 
Il capobanda è stato candidato 

nella lista del MSI a Savona 
Diego Vandelli è il fantomatico « svizzero » cervello de Ha gang — Scoperti tutti i nomi dei rapitori — Tre soli 

sono ancora latitanti — Chi guidava la « Lambretta » di Mario Rossi durante la sanguinosa rapina? 
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Diego Vandelll (a sinistra) e Renato Rinaldi. Vandelli, soprannominato < lo 
svizzero», era il capo della banda di Genova; era candidato del MSI alle 
ultime elezioni amministrative a Savona. Nella foto grande a destra: Mario 
Rossi mentre viene portato in tribunale per il processo 

Dalla nostra redazione ' GENOVA, 15 
Il e cervello» della banda che rapi Sergio Gadolla • che si attribuì attentati dinamitardi vantati in 

provocatorie trasmissioni di una radio pirata, è stato smascherato dopo la tragica rapina compiuta 
all'Istituto case popolari di Genova II 26 marzo scorso. SI tratta di un fascista. Colui che manovra I folli 
criminaii, il fantomatico < svizzero » delle telefonate galanti con le quali estorse a Rosa Gadolla la somma 
di 200 milioni per il riscatto del figlio Sergio ha ora dei pressi connotati. E* l'ex rappresentante librario 
della casa editrice Mondadori a Savona: Diego Vandelli. nato 40 anni or sono a Bondeno di Ferrara. 

domiciliato a Savona in via 

Dramma della follia in due tempi: a Torino e Asti 

Uccide la mog lie e un vicino 
poi si spara un colpo in testa 

Processato 
una suora 
che seviziò 
un orfano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Processo per direttissima, 
domattina a Gela, contro una 
suora accusata di avere ba
stonato un orfanello di 11 an
ni — Antonino Ventura — 
«ospite» insieme a una tren
tina di coetanei dell'asilo in
fantile «Mezzogiorno d'Italia». 

Protagonista della gravissi
ma vicenda è suor Giuseppi
na Carré. La prima circostan
ziata accusa nei * suoi con
fronti è venuta da una delle 
maestre dell'asilo. Tracce evi
denti delle violenze subite dal 
bambino sono state quindi ri
scontrate dal medico scolasti
co (e poi confermate dalla 
parte legale) che ha reper-
tato numerose ecchimosi alle 
spalle di Antonino Ventura, 
giudicandole guaribili in dieci 
giorni. 

Ciò che ha fatto automati
camente scattare il meccani
smo della denuncia d'ufficio. 
convalidata da un rapporto 
dei carabinieri in base al qua
le fl pretore Fantacchiotti ha 
deciso l'immediato rinvio a 
giudizio della religiosa. 

Non risulta tuttavia né che 
il procedimento investa le ge
nerali condizioni di vita e di 
esistenza nell'istituto gelese 
né che la vicenda (l'ennesima 
vicenda che ha per teatro un 
asilo siciliano gestito da re
ligiose) abbia avuto la ben
ché minima eco presso Q go
verno regionale dì centrosi
nistra che ha foraggiato e 
continua a foraggiare anche 
e proprio l'asilo di Gela. 

Come forse non è a suffi
cienza noto, la Regione infat
ti — attraverso quell'assesso
rato agli enti locali che da 
sempre é feudo esclusivo del
la DC — elargisce annualmen
te la somma di ben tre mi
liardi ad asili e ricoveri di 
ogni genere, quasi tutti pri
vati e quasi tutti monopolio 
di congreghe religiose che re
stituiscono le cortesie a ogni 
tornata elettorale, facendo o 
disfacendo le fortune di que
sto o quel notabile clericale. 
- Nei ricoveri siciliani (che 
sono ben 789. tra asili per mi
nori, inabili e vecchi) sono 
quasi ventimila gli < assistiti » 

Persino il «reclutamento» 
dei ricoverati a spese della 
Regione è affidato all'illimi
tata discrezionalità dell'asses
sore. Manco a dirlo, ogni 
tentativo, di parte comunista 
di modificare l'attuale ordina
mento, é stato ostinatamente 
bloccato dalla DC 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15. 

Tragedia della follia in due 
tempi, a Torino e ad Asti, con
clusasi in una mattinata con 
due morti, il ferimento di una 
donna e il suicidio del duplice 
omicida. Il folle, un pensionato 
delle Ferrovie di 58 anni. Dan
te Boero, abitante a Torino con 
la moglie Maria Poesio. di 53 
anni in corso Regina Marghe
rita 162. questa mattina ha uc
ciso nel sonno la moglie massa
crandole la testa a martellate, 
poi si è recato a Quarto d'Asti 
(una frazione a circa 6 chilo
metri dal capoluogo) dove pos
siede un alloggetto e. dopo aver 
tentato di uccidere il fratello. 
ha ferito una cugina ed ha uc
ciso un suo vicino di casa, bar
ricandosi quindi nella sua abi
tazione da dove ha continuato 
a sparare. 

Quando circa un'ora e mezzo 
dopo polizia e carabinieri, cir
condato Io stabile, sono riusciti 
a penetrare nell'alloggio fi Boero 
si era già tolta la vita esplo
dendosi un colpo di doppietta 
al viso. 

Nessuno, fino a quel momento. 
sapeva che il folle, alcune ore 
prima, aveva massacrato la mo
glie. La tragedia torinese é sta
ta scoperta quando nelle tasche 
delia giacca del Boero è stato 
trovato un biglietto contenente 
una breve, sinistra confessione: 
« Ho ucciso mia moglie ». La po
lizia di Torino, avvertita da quel
la astigiana, recatasi subito in 
corso Regina Margherita, al ter
zo piano di una vecchia casa 
operaia, ha trovato fl cada
vere della donna, col volto orren
damente sfigurato. Era nel let
to. in camicia da notte, compo
sta: l'uomo deve averla colpita 
selvaggiamente mentre ancora 
dormiva. Accanto ai letto è sta
to trovato il martello insangui
nata 

Dante Boero era in pensione 
da cinque ami e da nove abi
tava in quel povero alloggetto. 
Era un bravuomo, amante della 
caccia'e della pesca. Si era 
sposato 15 anni fa con Maria 
Poesia madre di un figlio che 
si è sposato e vive a Torino. La 
donna arrotondava fl bilancio 
familiare facendo la commessa 
in una drogheria e lavorando 
a ore nelle case private. I vi
cini di casa non li hanno mai 
sentiti Utigare; una vita tran
quilla quindi, stroncata da un 
improvviso accesso di follia for
se causato dall'arteriosclerosi, 
un male di cui soffriva da qual
che tempo. Gli inquirenti infatti 
non sono riusciti a (issare un 
movente. 

n fatto che abbia tentato di 
uccidere fl fratello poteva in
durre a pensare di trovarsi di 
fronte a motivi di interesse. Ma 
perché ha ucciso la moglie che, 
fra l'altro, fl fratello conosceva 
appena? 

Anche con l'altra vittima, fl 
Boero non aveva alcun rapporto 
se non quello saltuario di vicino 
di casa. Si chiamava Giovanni 
Marmo, aveva 43 anni ed era 
padre di tre figli. Anche una 
passante é stata ferita dal fol
le quando a Quarto d'Asti ha 
iniziato a sparare. 

Piero Succi 

Sciagura aerea a Manila 

r 

Un bimotore da trasporlo C-47 «Dakota» dell'aviazione mili
tar* filippina è precipitato in fiamme, poco dopo il decolio, 
a circa 3M chilometri da Manila. A bordo dell'aereo viag
giavano 31 persone, officiali con le loro famiglie: si è salvata 
solo una bambina di 4 anni, che però versa In gravi condizioni 
Nella foto: i resti del C47 precipitato 

SARDEGNA 

Ricercano sui monti 
Agostino e il 

CAGLIARI. 15. 
Le battute dei carabinieri al

la ricerca di Agostino Goliardi 
e del padre, ostaggi dei banditi. 
hanno condotto alla scoperta di 
due ruote d'auto. Erano nasco
ste m un ovile delle campa
gne di Oschiri: appartengono 
alla «125» della famiglia Ghi 
lardi nella quale i rapitori fece
ro salire i due prigionieri per 
avviarli verso il rifugio dove 
ancora si trovano. 

I nomi del proprietario dell'ovi
le e del suo servo pastore ven
gono tenuti segreti. Sono in 
qualche modo coinvolti nel du

plice sequestro di persona? Si 
sa soltanto che i due saranno 
sorvegliati in quanto conside
rati non del tutto estranei al ra
pimento. E* improbabile, però. 
che vi abbiano direttamente par
tecipato: i banditi non perdono 
mai del tempo prezioso, soprat
tutto quando hanno in mano de
gli ostaggi, per impossessarsi 
di oggetti di scarso valore, e le 
ruote non valgono certo molto. 
E' quindi ammissibile che i due 
pastori le abbiano semplicemen
te trovate in campagna. 

Sul fronte delle trattative, 
non c'è nulla di nuovo. 

Bellini 2. U Vandelli. da sta
mattina ricercato in tutta Eu
ropa, si è presentato candi
dato con il numero tredici 
nella lista del MSI alle ele
zioni del 7 giugno 1970 nel 
comune di Savona. 

La caccia al bandito è ini
ziata da stamane, mobilitando 
l'Interpol dopo che il giudice 
istruttore dott. Francesco Pao
lo Castellano aveva raccolto 
la confessione resa in cella 
dall'ex forzato cinquantaquat-
trenne Renato Rinaldi e aveva 
stilato i mandati di cattura 
per i componenti della banda 
rivelati dal pregiudicato. -

n clamoroso colpo di scena 
che ha risolto definitivamente 
il giallo del rapimento di Ser
gio Gadolla è arrivato dopo 
otto ore di interrogatorio nel 
corso della notte-
• Presente il suo difensore, 
avvocato Raimondo Ricci, 
Rinaldi ha dichiarato: «Sono 
vecchio e ammalato e con
fesso di aver paura per me 
e anche per fl ragazzo rapito. 
Sono stato giocato e bidonato 
da dei farabutti e non voglio 
saperne più dei criminali che 
hanno ucciso un povero fat
torino come Floris. Ora detto 
a verbale tutto. 

Rinaldi appariva affranto, 
ma la sua esperienza di ex 
forzato l'ha assistito e il giu
dice ha capito che la confes
sione veniva nel momento più 
opportuno per configurare nei 
riguardi del recluso una mi
nor partecipazione al reato di 
rapimento e per tentare di 
escludere ogni sua responsa
bilità nel concorso nell'omici
dio per rapina del fattorino 
dell'Istituto Case Popolari. 

Dopo un delirante preambolo 
politico fi Rinaldi ha fatto il 
nome dello «svizzero9 e de
gli altri complici: Mario Rossi, 
l'ex imbalsamatore ventino-
venne che assassinò Floris; 
Giuseppe Battaglia, il «basi
sta» della rapina arrestato 
mentre allestiva la camera 
ardente del suo collega ucciso 
dal Rossi; Cesare Maino, fug
gito dopo l'arresto di Rossi: 
Aldo De Scisciok) e Giuseppe 
Piccardo, i due giovani che 
erano stati identificati in se
guito agli assegni del Rossi 
serviti per l'acquisto di una 
macelleria in via delle Grazie 
e che sono scappati armati 
da Genova dopo l'arresto del 
Rossi; Rinaldo Fiorani di 32 
anni, sorpreso e arrestato que
sta mattina a Pigna, presso 
il confine francese. 

In merito ad un nono com
plice, fl Rinaldi ha saputo 
dire soltanto che si tratta di 
un marittimo, soprannominato 
Haiti. 

Il clamoroso interrogatorio 
del Rinaldi può essere cosi 
ricostruito, secondo le indi
screzioni trapelate questa mat
tina. 

Giudice: «Chi partecipò al 
rapimento - di Sergio Ga
dolla?». 

Rinaldi: « D "commando" 
era composto dal Rossi, dal 
Battaglia e dal De Scisciolo; 
assisteva in disparte all'im
presa anche il Vandelli. L'auto 
che servi all'impresa era stata 
noleggiata dal De Scisciolo. 
Imbavagliato fl ragazzo. Rossi, 
Battaglia e De Scisciolo Io 
hanno portato in una località 
isolata oltre la Valle D'Aveto. 
A guardia del prigioniero 
c'erano Rossi e Giuseppe Pie-
cardo >. 

Giudice: «Da chi venne in
formato del rapimento? ». 

Rinaldi: «Venni informato 
da De Scisciolo e da Fiorani. 

Seppi dei contatti del Vandelli 
con la Gadolla. Avvenuto il 
pagamento del riscatto venne 
inviato sul posto Maino, che 
accompagnò il ragazzo ben
dato verso Rezzoaglio », 

Giudice: «Come spartiste il 
bottino? ». 

Rinaldi: «Con tanta espe-

quente con il quale non mi 
sono più immischialo. 

La prova della colpevolezza 
del fascista Vandelli è stata 
subito trovata. Gli agenti della 
Mobile al comando del dot
tor Angelo Costa si sono re
cati nell'abitazione della ma
dre di Vandelli a Savona, tro-

rienza mi son fatto bidonare 1 van(jovj nascosto mezzo mi-
dal Vandelli. Quel maledetto 
si è tenuto il grosso del mal
loppo e ora se Io gode. Gioca 
d'azzardo quel farabutto- Do
vete bloccarlo presto se volete 
trovare ancora del denaro». 

Giudice: «Ci racconti i 
fatti ». 

Rinaldi: « L'appuntamento 
veniva fissato in un albergo 
di Livorno. Ci incontrammo 
con Vandelli. Erano presenti 
con me Piccardo e Maino. 
Vandelli disse subito che 100 
milioni li aveva mollati in un 
tombino per snellirsi e per te
nersi caso mai a disposizione 
della banda. Non basta. Van
delli fini per far la parte del 
leone. Si tenne per lui 28 mi
lioni e ne consegnò 72 a noi 
per tutti gli otto altri compo
nenti della banda. L'altra 
spartizione avvenne a casa 
mia. Abitavo allora a Genova, 
in via deUe Gavette. "Haiti", 
fi marittimo, ci disse subito 
che di quel denaro lui non 
ne voleva toccare. Dopo una 
settimana anche Battaglia re
stituì la sua parte. Spartimmo 
i 72 milioni in sei: 12 milioni 
a testa». 

Giudice: « Con 12 milioni in 
mano perché Rossi secondo 
lei compi la rapina all'Isti
tuto Case Popolari? ». 

Rinaldi: «Quello è un de
linquente," un volgare delin-

lione, in banconote da dieci
mila lire. 

La prima banconota porta 
uno dei numeri registrati daila 
banca che pagò il riscatto a 
Rosa Gadolla. 

Segue in ordine di tempo 
l'arresto di Fiorani. Era sfug
gito per poco ad una prece
dente irruzione degli. agenti 
che avevano trovato - tracce 
di cibo in una casupola abban
donata. Stavolta il giovane 
viene sorpreso sul posto. 

Il «cervello», risulta dagli 
accertamenti, giostrava con i 
componenti della banda con 
la massima abilità. Non c'è 
un solo accenno alla politica 
in tutte le lettere e nelle re
gistrazioni telefoniche delle 
conversazioni con Rosa Ga
dolla. 

Sul Vandelli. candidato mis
sino, giocatore d'azzardo che 
tempo fa dimostrò una forte 
disponibilità di denaro per
dendo forti somme al tavolo 
verde di due circoli della « Sa
vona bene», si sono apprese 
voci secondo le quali fin da 
ragazzino si sarebbe compro
messo a Bondeno e nelle al
tre zone del Ferrarese aiu
tando i rastrellamenti dei 
nazifascisti-

Giuseppe Marzolla 

Banditi e provocatori 
Gli autori del primo rapi

mento a scopo dì estorsione 
che mai sia stato compiuto 
nell'Italia del Nord sono stati 
individuati dalla polizia. In 
questa pagina riferiamo la 
cronaca dei fatti: una serie di 
sequenze in parte ancora 
oscure, iniziate la notte del 5 
ottobre 1970 a 48 ore dalla 
tragica alluvione, e concluse, 
almeno in apparenza', ieri mat
tina. Tra il 5 ottobre 1910 e 
il 15 aprile 1371 si sono suc
ceduti episodi spesso contrad
dittori, ricchi di risvolti ine
splorati, caratterizzati da di
vari assurdi fra polizia e ca
rabinieri impegnati a battere 
strade divergenti, sino alla 
conclusione liberatoria. 

Uà è stata davvero scoperta 
tutta la verità? E chi sono 
esattamente i personaggi del-
r«organizzazione» che ha ra
pito Gadolla, ha compiuto al
meno una sanguinosa rapina, 
si è attribuita attentati dina
mitardi, ha messo a punto 
(se tutte le accuse' saranno 
provate) trasmissioni pirata 
inserendosi nel primo canale 
della televisione? 

Gli nomini deU'e organizza
zione» non appartengono alla 
malavita tradizionale che a 
Genova non va oltre lo scip
po, il furto d'auto o, nella 
peggiore delle ipotesi, il ra
cket dei locali notturni. - > 

Siamo, invece, dinanzi ad 
una tmala» di tipo nuovo 
che accomuna, in un groviglio 
oscuro, paranoici come l'as
sassino di Alessandro Floris 
e deliranti *ideologi» di una 
sedicente « rivoluzione socia
le » come l'ex ergastolano Re
nato Rinaldi; individui tarati 
psichicamente, e fascisti di
chiarati come il « capo» Die
go Vandelli, U famoso « sviz
zero» già candidato MSI e 
del quale si dice che fosse, 
molti anni or sono, un colla
boratore dei nazisti. 
• A questo punto cadono nel 
ridicolo com'era giusto che 
fosse, te romanzesche scioc

chete accreditate da certi 
quotidiani « indipendenti » sui 
€tupamaross di Genova. Gli 
uomini dell'* organizzazione » 
si rivelano volgari grassatori. 
ma con dei tratti somatici che 
li differenziano non solo dai 
ladri di polli (rispetto ai 
quali non possono neppure 
invocare la giustificazione del
la fame), ma anche dai con
sueti rapinatori di banche. 

Qui, in realtà, si respira 
un'atmosfera sorprendente
mente analoga a quella del 
circolo « 22 marzo », del quale 
si parlò a proposito delle 
bombe di Milano. 

• U* organizzazione » alimenta 
la cronaca nera ricercando 
alibi pseudo rivoluzionari; 
ma quando rivolti un gregario 
imbecille con all'occhiello il 
distintivo di Mao, scopri la 
lucidità fascista del *c*po», 
che invoca la « causa» per 
imbrogliare i complici e na
scondere il malloppo. 

Ora, noi, non sappiamo 
(perchè siamo giornalisti e 
non poliziotti) se lo € svizze
ro» già candidato del MSI 
fosse davvero U capo della 
banda, o se alle sue spalle 
non vi siano invece altri cer
velli che forse non compari
ranno mai alla ribalta. Ma 
una cosa è certa: organizza
zioni di grassatori come que
sta rappresentano un mate
riale straordinariamente mal
leabile nelle mani delle cen
trali italiane e straniere della 
provocazione antidemocratica. 
Individui dalla mente debole, 
ex forzati o fanatici, personag
gi avidi di denaro e di avven
ture sono sempre esistiti: 
spesso li abbiamo ritrovali 
nella Legione straniera e nei 
corpi impiegati dall'imperia
lismo nelle operazioni anti
guerriglia, • 

Questa volta compaiono in 
una banda di malviventi le cui 
fila si perdono lontano; e può 
anche darsi che a qualcuno 
faccia comodo lasciarle lon
tano, evitando di riannoétrle 
e strapparne le 

v, ( V.. . V Ì / S J <•. K .*:-., " 
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1931-1971: 
laStanda 
ha 40 anni! 
40 anni di lavoro 
e di esperienza, 
la ricerca costante 
del miglior rapporto 
qualita/prezzo, 
un assortimento 
completo 
per ogni esigenza 
della famiglia italiana: 
abbigliamento, 
arredamento, casa, 
alimentazione. 

Lo sviluppo in cifre: dal primo magazzino 
a Milano (1931) di soli 400 mq, agli attuali 
220 punti di vendita per una superficie 
globale di 350.000 mg. Un pubblico 
meraviglioso, 2 milioni e mezzo di Clienti 
al giorno, che la Standa ringrazia per la 
simpatia e la fiducia espresse 
costantemente. A 40 anni dalla fondazione, 
Standa e adesso la piu importante catena 
di magazzini e supermercati operante 
in Italia, da Bolzano a Trapani, 
da Ventimiglia a Lecce. £ all'avanguardia 
nella moda, nei criteri di vendita, 
nel dialogo con i giovani. 
Oggi, 1971, Standa e avanti! 

da sabato 17 aprile in tutte le filiali d'ltalia 

15 giorni di of ferte spe 
tuttii 

3 in ogni settore 

tiinfesta i 
* 

t 
u 
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Documentata denuncia dei senatori comunisti 

Pioggia di miliardi 
in regalo alia RAI 

La maggioranza governativa ha respinto la proposta di bloccare 
ogni sovvenzione fuori legge — Gravi dichiarazioni dell'on. Bosco 

La FIAT vuole 
la tv privata 

La FIAT vuole una sua TV? 
In una intervista ad un set-
timanale delta Mondadori del 
suo amministratore delegato, 
Vmberto Agnelli, il monopolio 
dell'auto $ passato aperta-
mente all'attacco dell'Ente ra-
diotelevisivo e non certo per 
sollecitame una riforma de-
mocratica, bensl per chiedere 
la privatizzazione dell'informa-
zione radiotelevisiva. 

La sortita delta FIAT sulla 
RAI-TV deve essere compre-
sa in tutta la sua gravita: 
mentre potenti concentrazioni 
economiche (di ctti la FIAT 6 
parte decisiva) rnuovono alia 
conquista di gran parte delta 
in/ormazione scritta le affer-
mazioni di Agnelli sulla inac-
cettabilita del monopolio pub-
blico tendono a estendere la 
offensiva. Agnelli ha infatti 
dichiarato testualmente che 
«il monopolio dell'informazio-
ne radio-televisiva pud essere 
accettabile per determinate 
forze politiche ma e inammis-
sibile per Vopinione pubblicaa. 

L'appello lanciato dai gior-

7ialisti torinesi alia pubblica 
optnione e a tutte le forze de. 
mocratiche per una concreta 
azione contro le pericolose i-
niziative del monopolio delta 
auto sul terreno dell'informa-
zione assume, dopo questa 
nuova sortita di Agnelli, un 
carattere di estrema urgenza. 
Tutta la questione dell'infor-
mazione — sia scritta che ra
diotelevisiva — d dunque pa
sta ormai nei suoi termini piu 
chiari: all'attacco lanciato dai 
grandi gruppi monopolistici 
deve opporsi, subito, un forte 
schieramento democratico. 

Ma non e superfluo riaffer-
mare anche dinanzi all'ini-
ziativa Agnelli che I'unica via 
per difendere la RAI-TV come 
servizio pubblico e quella di 
cambiare gli attuali uomini 
e metodi di gestioni. Solo una 
reale riforma democratica 
dell'Ente, che to strappi al 
controtlo dell'esecutivo e ne 
faccia davvero un servizio 
pubblico pud mobilitare forze 
sufflcienti per far fallire i 
piani dei monopoli. 

le prime 
Musica 

II Coro di 
Santa Cecilia 

Abbiamo almeno due moti-
vi per essere particolarmente 
soddisfatti del concerto del-
l'altra sera all'Auditorio di 
via della Conciliazione: la pre-
senza, in veste di protagoni-
sta, del Coro dell'Accademia 
di Santa Cecilia (alia cui bra
vura, nelle recensioni dei con-
certi normali, si dedicano ge-
neralmente soltanto poche ri-
ghe) e Tinclusione nel pro-
gramma di tre Lieder corali 
— in Italia pressocche sco-
nosciuti — di Schubert. 

La prima parte della sera-
ta e stata quasi un'illustra-
zione del passaggio, attraver-
so Andrea Gabrieli (Domine, 
ne in furore dai Psalmi davi-
dici), dai severo contrappun-
to romano di Palestrina (mot-
tetto Cantantibus organis e 
Stabat Mater) alia fastosita 
veneta di Giovanni Gabrieli 
(Jubilate Deo dalle Sacrae 
Symphoniae). 

Poi. appunto, Schubert: pri
ma il quasi sinfonico Gott in 
der Natur op. 133 per coro 
femminile e pianoforte; do
po, la splendida Stdndchen 
per mezzosoprano, coro tna-
schile e pianoforte; e, infine, 
la Mirjam's Siegesgesang per 
soprano, coro misto e piano
forte, una vera cantata dram-
matica. 

n pubblico, purtroppo po-
eo numeroso, ha festeggiato 
1 settantacinque bravi coristi, 

« Canto Cuba 
libre » a Roma 
, e provincia 

L'ARCI di Roma e i Circoli 
della zona Tivoli-Sabina orga-
nizzano per dopodomani alle 
10.30 al cinema teatro di Vil-
lalba, una rappresentazione di 
Canta Cuba libre con il Canzo-
niere Internazionale. Lo spet-
tacolo assume particolare ri-
lievo perche cade nel decimo 
anniversario della vittoria dei 
popolo cubano contro i merce-
nail imperialisti a Playa Gi-
ron. Altre repliche di Canta 
Cuba libre sono in programma 
per domenica 25 al Centra 
Stud! della CGIL all'Ariccia, 
e il 26 e 27 a Roma. 

I ' uscito i! disco 
del Trio Schiano 
ET stato pubblicato dalla 

CEDI il primo microsolco del 
trio di Mario Schiano / / not 
ecstatic we refund (LP 33 giri 
- GLP81027). II disco sara 
prcsentato domani alle ore 19 
ft «Le Troc» in via dei Gre-
ei, 38. Nel corso del cocktail 
Mario Schiano, Bruno Tom-
maso e Franco Pecori terran-
no un breve concerto. 

il maestro Giorgio Kirschner, 
alia cui diuturna fatica si 
deve oggi l'alto livello rag-
giunto dai complesso, le due 
soliste Genia Las e Nicolet-
ta Panni, veramente ottime 
(specie la seconda) e il va-
lido pianista Fausto De Ce-
sare. 

vice 
Cinema 

Love Story 
Trasferito sullo schermo (a 

colori), il romanzo di Erich 
Segal ha confennato, negli 
Stati Unit! e ora anche in 
Francia, lo strepitoso succes-
so commerciale di un'opera-
zione basata sul rilanoio dei 
«buoni sentiment! ». L'argo-
mento e noto: Oliver, unico 
erede d'una dinastia di mul-
timiliardari, incontra Jenny, 
ragazza italo-americana, e po-
vera. I due si sposano, no* 
nostante l'opposizione del pa
dre di lui, e sono felici. Per 
breve tempo: malata di leu* 
cemia, Jenny si spegne a soli 
venticinque anni. 

La soperchieria della situa-
zione e evidente: impossibile 
non commuoversi davanti al
ia testualitd di una morte co-
si acerba. Ma che vita era 
quella di Oliver e Jenny, pri
ma? La vita di due meschi-
ni, pavidi conformist., di due 
tipici rappresentanti della 
« maggioranza silenziosa ». 
Studenti, non partecipano in 
alcun modo dei fermenta del
la Ioro generazione: lei, ad-
dirittura, accettando in pieno 
la scala di valori fissata dal-
l'entita del conto in banca, si 
considera uno « zero sociale ». 
E la rivolta familiare di Oli
ver ha tutto il carattere di 
una temporanea bega privata; 
se anche Jenny non fosse de-
ceduta, lo avremmo visto ben 
presto riconciliarsi con fl ge-
nitore. Fortuna che il regi-
sta Arthur Hitler ci fa gra-
zia, rispetto al libro. del fi
nale abbraccio dei due con-
giunti in lacrime. 

Di attuale, in questa ssto-
ria d'amorea, ci sono solo le 
parolacce, ma alquanto ri-
dotte di numero e di peso, 
dalla versione originate a 
quella italiana. L'coscenoa e 
qui, comunque, nella prevari-
cazione che si compie sul pub
blico, ricattandolo con i mez-
zi piii sottili e plateali, insie-
me, per otteneme il viscera
te consenso. Pomografia de-
gli affetti, o poco ci manca. 

Lei e Ali Mac Graw, che 
avevamo visto (e in una pro-
va mifiiore) nella Ragazza di 
Tony; ha sposato il vice pre-
sidente della Paramount (re-
centissimamente promosso an-
cora di grado) e cid dice tut-
to, o quasi. Lui e Ryan O' 
NeaL II padre di lui e Ray 
Milland, invecchiato male. II 
padre di lei e John Martey, 
ed e forse, nei drastici limi-
ti del personaggio, 1 "unico vol-
to umano della vicenda. 

ag. sa. 

c in breve 
Dal 14 agosto le Settimane di Lucerna 

Le settimane intern&Tionali di musica di Lucerna si svol-
geranno quest'anno dai 14 agosto al 7 settembre: vi parted-
peranno orchestre e solisti famosl diretti, tra gli altri, da 
Paul Klecki, Herbert von Karajan, Zurin Metha. In program
ma figurano inoltre concerti di musica da camera, serenate, 
aerate dedicate a solisti, concerti corali e la ormai tradizio-
nale serata « Musica Nova » con le sue prime assolute e prime 
svizzere. Sono inoltre annunciati spettacoli di prosa 

Istitnita in Tunisia la censura cinematografica 
Una commissione di censura e stata istituita in Tunisia. 

II ministro degli Affari cultural! e dell'infonnazione, Habib 
Boufatres, ha dichiarato che tale ente e necessario c per preve-
nire lo sgretolamento della societa tunisinaa. Esso dovra 
Quindl censurare ogni opera cinematografica il cui contenuto 
no detto il ministro, <sia in contrasto con le nostre credenze, 
It nostre ideologic, i nostri sentiment! nazionall e la nostra 
concealone della morale*. 

•v.. 

Nuovo. documentato atto di 
accusa contro la gravissima 
situazione finanzlaria della 
Rai-Tv; ed ennesima sortita 
del ministro Bosco che ribadi-
sce la tesi di una urgente in-
troduzlone del colore in Italia 
ed affaccia anche un assurdo 
progetto ministeriale di rifor
ma. Quest! i nodi essenziali 
emersi alia Commissione La-
vori Pubblici del Senato che, 
in sede di esame del bilan-
cio del suo dicastero, ha af-
frontato anche un esame del 
bilancio RAI del 1969. 

L'atto di accusa e venuto dai 
comunisti, attraverso l'inter-
vento del compagno Cavalli, 
che ha posto al centro del suo 
intervento la questione delle 
convenzioni straordinarie sti
pulate dallo stesso ministero 
con la RAI-TV, grazie alle 
quali la azienda ha ricevuto 
numerosi miliardi (dodici, sol
tanto nel 1969), con il prete-
sto di avere proceduto alia 
estensione degli impianti ad 
un ritmo superiore a quello 
previsto dalla convenzione ge
nerate. Cavalli, tuttavia, non 
si e fermato a questo. Attra
verso un esame generate del-
1'intero bilancio 1969 e dopo a-
ver ricordato i duri rllievi del
la Corte dei Conti, egli ha 
infatti esposto l'insieme delle 
sovvenzioni straordinarie che 
l'attuale direzione della RAI 
ha ottenuto o e sul punto di 
ottenere, per sanare una situa
zione finanziaria disperata, 
frutto di una errata concezione 
della politica televisiva. Non a 
caso, del resto, queste sovven
zioni sono state elargite (o 
stanno per esserlo) attraverso 
canali che non passano per 
il controllo del Parlamento. 

Si tratta, oltretutto, di una 
cifra altissima che mette in-
sieme le voci piu disparate: ac-
celerazione deU'estensione de
gli impianti, rimborso per la 
riscossione dei canon!, trasmis-
sioni scolastiche, per le forze 
annate e per gli agricoltori, 
programmi per Testate, filo-
diffusione, eccetera. II totale e 
di 55 miliardi e 500 milioni. 

Di fronte a questa grave si
tuazione, 1 senatori comunisti 
della commissione hanno pre-
sentato un ordine del giorno 
nel quale si afferma che «la 
attuale situazione dell'Ente e 
la inevitabile conseguenza del 
tipo di gestione e degli indi-
rizzi programmatioi e orga-
nizzativi avallati, in tutti que-
sti anni, dai governo e dai 
quadripartitos e si chiede al 
governo di impegnarsi a «so-
spendere eventual! erogazioni 
in corso », « respingere future 
richieste di sovvenzione», 
aannullare le decisioni gia 
prese perche illegittime », «in-
vitare energicamente la RAI 
al rispetto dei termini della 
Convenzione del 1952 ». 

La maggioranza di centro-
sinistra, tuttavia, ha respinto 
questa precisa e documentata 
richiesta. Non solo. H mini
stro Bosco, nel suo intervento 
ha riproposto il tema di una 
rapida introduzione della tv a 
colori (tesi, del resto, che egli 
va sostenendo da tempo) ed 
ha infine annunclato che il 
suo Ministero sta autonoma-
mente elaborando un progetto 
di riforma della RAI-TV. Le 
linee fondamentali della «ri-
cercaw in corso appaiono pe-
ricolosamente arretrate giac-
che riconfermano apertamen-
te lo stretto legame fra a-
zienda pubblica di informazio-
ne ed esecutivo (perfino, dun
que, in contrasto con la or
mai famosa sentenza della 
Corte Costituzionale del '60!), 
rifiutando qualsiasi reale in
tervento del Parlamento e 
tentando di coinvolgere in una 
RAI praticamente eguale a 
quella odierna i sindacati e 
generiche a organizzazioni» 
di utenti. 

«Lo Moscheta» alia Rassegna degli Stabili 

Ruzzante malinconico in 
una bidonville di oggi 

Lo spettacolo della Compagnie du Cothurne con la regia di Marechal, non h in chiave di testimo-
nianza realistica di una societa, ma di evasione sociologico-lirica — Una realta senza speranza 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 15. 

Primo spettacolo stranlero 
alia settima Rassegna dei Tea-
tri Stabili: la Compagnie du 
Cothurne ha presentato, mer-
coledl sera, La Moscheta, del 
Ruzzante, in un'edizione che 
arrlva in Italia preceduta dai 
parere largamente favorevole 
della critica piii aweduta e 
intelligente di Francia, una 
edizione che si e affermata 
anohe recentemente a Parigi 
dove la compagnia, che assi-
cura la gestione artlstica del 
Theatre du Huitieme situato 
alia banlieue di Lione, si e 
recata. 

Di questa Moscheta — la 
cui realizzazione e diretta dal-
Tattore-regista Marcel Marê  
chal — sono state fatte tre 
version! successive, che hanno 
segnato altrettante tappe per 
un accostamento (o un allon-
tanamento?) al testo del no
stro grande drammaturgo cln-
quecentesco. Una prima, a Lio
ne, nel 1962: edizione fedele 
alia lettera dell'opera, reali
stica; una seconda, per 11 Fe
stival d. Sail-sous-Couzan, nel 
1968, con profondi rimaneg-
giamenti nel testo, con un 
attore nel ruolo della Betia, 
e con l'impianto lirico-onlrico-
teatro nel teatro con sibndo 
sociologico; una terza versio
ne, a Lione e poi a Parigi, 
nel 1970, che ha stretto 1 
tempi ed esige una reclta-
zione piu secca e dura, con 
meno comico. Ruzzante piu 
radicalizzato e meno reali-
stico. 

Qual e la novita interpre-
tativa che ha garantito il 
grande successo avuto dalla 
rappresentazione? II fatto che 
Marechal distaccandosi dalla 
fedelta storica alia favola del 
Beolco, l*ha estrapolata dai 
suo tempo. E anche dai suo 
mondo, che era quello che 
doveva recepire le rappre-
sentazioni che il drammatur
go preparava per le liete 
brigate di nobili e di ricchi 
borgkesi nella Padova del 
XVI secolo, per trapiantarla 
al tempi nostri, nel nostro 
mondo, nel mondo del sotto-
sviluppo. Invece che in un 
sobborgo di Padova nel Cin-
quecento, la favola viene cosi 
recitata in un sobborgo, in 
una squallida periferia fatta 
di bindonville, di una qual
siasi cltta del terzo mondo, 
o anche di Marsiglia o di Pa
rigi. In altre parole, l'inven-
zione, acuta, piena di possi-
bill motivl poetici, e sugge-
stiva, consiste nel considerare 
la rappresentazione come rap
presentazione che degli abi-
tanti di bidonville danno a 
se stessl di se stessi, consi
ste nel puntare non piu, co
me si e fatto da noi (ad 
opera di Gianfranco De Bo-
sio) sul signiflcato di test!-
monianza realistica di una so
cieta, di una temperie cultu-
rale, di una dimensione este-
tica che deriva la sua straor-
dinaria efficacia attuale dai 
suo senso materialistico della 
vita, dalla sua celebrazione 
dello « snaturale », cioe della 
naturalita primitiva come ba
se di partenza per una tra-
sformazione sociale contro la 

I culhira colta e raffinata; ben
sl sul valore di evasione che 
per quel sottosviluppatl delle 
bidonville assume il recitarsi 
la favola. 

Ruzzante, Menato, Tonin il 
soldato smargiasso, sono dun
que del poveracci, dei sotto-
proletari che si investono del
le loro parti, e se le recita-
no in una vicenda che piu 
triste non si pu6_ dare: que
sta nota della paurosa malin-
conia e quella tipica dello 
spettacolo, nonostante che al-
cuni dei passaggi obbligati 

Presenta se stessa 

LONDRA — Shirtoy McUine h* cenvocato. I'altra sera, la 
stamp* lendinese per presenta re II sue primo libro (che • 
una Mografia deirattrico) c Don't fall off the mountain» 
(t Non codere dalla montagna»). Ecco Shirley (nella foto) 
in un momento dtlla conferonia stampa montro, sorridonte, 
dtdica agli intarvenutl alcune copio ool suo libro 

della comicita ruzantiana sia-
no da Marechal mantenuU (ba-
sti pensare alia scena di Ruz
zante che vuole mangiarsl: -
ma qui, a differenza che nel
la edizione italiana, la vali
dity estetica non viene dalla 
straordinaria invenzione, dal
la gag, dai lazzo ohe prelu
de alia commedia den'arte, 
ma dai senso triste di una 
impotenza). La trlstezza ha la 
sua fonte nell'essere la favola, 
cosl apparentemenjte diverten-
te, il rlsultato di un diver
timento quasi a freddo, di un 
divertimento di poveri che 
con l'immaginazione vogliono 
essere altro da se stessi, e 
in realta non sono che, sem-
pre, se stessi. Marechal parla, 
in una sua nota, di speran
za ohe lo spettacolo dareb-
be; di quesM sottoprotetari ca-
paci magari un giorno di im-

maginarsi un gioco che sia 
diverso, un gioco ohe 11 rl-
scatti (la rivoluzione?). Noi 
non ce 1 'abbiamo sentita/ que
sta speranza; abbiamo colto, 
invece, la malinconla terribi-
le di questo gioco vano nel 
quale si esaurisce la vltallta 
(ma qu| non materialistica-
mente rivissuta e celebrata, 
ma piuttosto poeticamente, li-
ricamente - sentita) dei sotto
protetari. 

Una prova di cib.c! e stata 
offerta anche dai fatto che 
a interpretare la parte di Be
tia, la donna, la femmina 
contesa da Menato, Toni e Ruz
zante, che ne e il legittimo 
marito, Marechal ha scelto un 
attore, Jacques Angeniol, e clo 
non per dare un fremito dl 
omosessualita, ma per toglie-
re proprio al personaggio la 
sua carica erotica. Carica ero-

Domani «I I mulatto » a Napoli 

La straordinaria 
vicenda di 

Jan Meyerowitz 
L'opera che va in scena al San Car
lo, scritta nel 1947, affronta il pro-
blema della discriminazione razziale 

La «prima» — domani — 
al San Carlo di Napoli (ed 
e la «prima» in teatro che 
si abbia in Europa) dell'ope
ra II mulatto, di Jan Meye
rowitz, riporta l'attenzione sul
la figura d'un compositore, tra 
le piii singolari del nostro 
tempo, sul cui nome ancora 
ci si ferma come sul man-
zoniano Carneade. 
. Meyerowitz, chi era costui? 

Ora vive in America e in-
segna in un College. Ma e na-
to in Germania, .a Breslavia, 
nel 1913. Gli toccb In sorte 
una straordinaria vicenda uma-
na ed artlstica. Ragazzo pieno 
di talento, stud!6 a Berlino con 
Alexander Zemhski (1872-1942) 
amico, maestro e poi suocero 
di Schoenberg, avendo an
che la fortuna di assistere a 
quella grande azione di rin-
novamento musicale, intra-
presa da Otto Klemperer ne-
gU anni immediatamente pre-
cedentd il nazismo. Tutto il 
nuovo europeo fu filtrato 
daila sensibilita del musici-
sta che fece in tempo ad es
sere ooinvolto pure nella Re
naissance verdiana, awiata 
appunto in Germania. 

Quando la persecuzione raz
ziale costrinse gli ebrei a 
una nuova diaspora, sfocian-
te per i piii nella tragica 
morte nei campi di sterminio, 
Jan Meyerowitz trovb scampo 
a Roma dove segul, dai 1933 al 
1937, presso l'Acoademia di 
Santa Cecilia, i coral di per-
fezionamento in pianoforte, 
in oomposizione e .in dire
zione d'orchestra, svolti ri-
spettivamente da Alfredo Ca-
sella, Ottorino Respighi e Ber
nardino Molinari. 

L'arrivo di questo giovane 
maestro, arrabbiato e scal-
manato soprattutto per la mu
sica di Verdi (in Italia se la 
stavano dimenticando), mise 
in subbuglio gli ambienti mu-
sicali, sconvolgendone in po
co la routine. 

Goffredo Petrassi, Fedele 
D'Amico, Giovanni SalviUcci, 
Armando Renzi, oKre che Ca-
sella (sempre piu sbalordito 
della ricchezza musicale di 
questo indemoniato ragazzo), 
appresero — potremmo dire 
— proprio da Meyerowitz la 
esistenza del Verdi non cuf-
ficialev, del Verdi sconosciu-
to o misconosciuto che quel 
tedesco (in America ha dedi-
cato un intero anno di tezio-
ni alia Battaglia di Legnano) 
suonava a meravigiia. con una 
violenza e un impeto da far 
sempre temere per 1'incolumi-
ta del pianoforte. E, del resto, 
Meyerowitz aveva un suo 
cornet dell'amicizia misurata 
e cementata, appunto, anche 
dai numero delle corde rot-
te. Ne ruppe perstoo in ca-
sa di Thomas Mann-. 

« Colpo di fulmine * 

per Claude Rich 
• ••' PARIGI. 15 

Jeanne Moreau e Claude Rich 
saranno i protagonisti del film 
Coup de foudre (« Colpo di ful
mine*) del regista Alex Joffe.' 
E' la storia di un violinista che 
al termine di alcune faticose 
prove musicali, prova la sua 
nuova auto sportiva e, evaden-
do un po' dalle sue abitudini 
corrette. cerca di adescare le 
passanti. Una accetta. pronta 
ad una breve awentura. L'uo-
mo, perd scopre improwisamen-
te il desiderio di un amore 
completo e assoluto. La vicenda 
si svolge neU'arco di tre ore. 
ma toccando sia realta che fan
tasia, permette divagazionl e 
flashback. Altro interprete del 
film sara il musidsta Wladimir 
Cosma. il quale ha scritto, per 
I'occasione, un concerto che 
fara da colonna sonora. 

Dopo il Kpatto d'acciaio», 
per cui gli ebrei tedeschi do-
vettero ritomare in Germa
nia, Meyerowitz fu costretto 
a lasciare Roma. Si rifugib 
in seguito in Belgio dove at-
tese il « visto » per 1'espatrio 
negli Usa. Invaso nel 1940 
!1 Belgio dai nazisti, Meyero
witz, in un lungo vagabon-
daggio, raggiunse la •Francia 
del Sud, dove venne arresta-
to in quanto tedesco, manda-
to in campo di concentra-
mento e destinato — grazie 
al marescialio Petain — ad 
essere restituito al nazisti in 
quanto ebreo. 

Di Meyerowitz per lungo 
tempo si perse ogni traccia 
finche, d'improwiso, tramite 
rassistenza organizzata dai 
Vaticano (si consentl ai pri-
gionieri di inviare brevi mes-
saggi), giunse a Roma quel
lo di Jan che dava notizie 
di se, chiedendo gli spartiti 
del Trovatore e della Forza 
del Destino. Gli furono spe-
diti, ma nello stesso tempo 
si organizzo il salvataggio del 
musicista. Un'impresa dispera
ta, che ebbe successo grazie 
alllmpegno di quant! la pro-
mossero e agli interventi de-
cisivi (ora queste cose si 
possono dire e vanno, del 
resto, ad onore di chi le ha 
compiute) di mons. Montini 
— allora Segretario di Sta
to, oggi Paolo VI • — e di 
Giaime Pintor il quale, nel-
Testate 1943 (entro lo stes
so anno avrebbe sacrificato 
la vita agli ideali della Re-
sistenza), a Vichy, faceva par
te della Commissione d'ar-
mistizio. Meyerowitz fu affi-
dato, come organista, a un 
buon parroco di campagna. 
Dopo la fine della guerra si 
trasferi a Marsiglia, riprenden-
do - 1'attivita, quale dlrettore 
d'orchestra, con la compagnia 
di balletti d! Serge Lifar. 
Giunse finahnente in America 
nel • 1946, diventando, poco 
dopo, come comunicd agli a-
rnici romani «concittadino di 
Ulrica » (personaggio del Bal-
\o in maschera, la cui azio
ne si svolge a Boston). Ma 
arrhrb in America per essere 
ancora testimone d'una per
secuzione razziale. Entrato nel 
giro della culture negra, tras-
se dai dranuna dello scritto-
re e poeta negro Langston 
Hughes, II mulatto, (risalente 
al 1935 e presentato anche 
in Italia da Tatiana Pavlova) 
1'opera (un prologo e due at-
ti) che ora allestisce il San 
Carlo di Napoli. 

n libretto e dello stesso 
Hughes (che collaboro poi 
spesso con Meyerowitz) e rac-
conta non una storia di neri 
e di bianchi come una sto
ria di buoni e di cattivi, ben
sl la tragedia che nasce dal
le contraddizioni di un siste-
ma sociale. II mulatto dovra 
uccidere il padre bianco 
e togliersi poi la vita, per 
sottrarsi alia caccia degli al
tri bianchi. 

E* questa la prima opera 
musicale .che affronti il pro-
blema della discriminazione 
razziale. Composta nel 1947, 
rivista nel 1950, 1'opera ebbe 
numerosissime rappresenta-
zioni a New York, a Washing
ton, alia Columbia University 
che la tenne a battesimo nel 
1950. Nel 1958 la Rai-Tv ne ap-
pronto una esecuzione in for
ma d'oratorio, nella versione 
italiana curata 'da Fedele 
D'Amico 11 quale, nel 1965, 
ricavb dai Talmud, per Me
yerowitz, il testo dell'opera 
radiofonica, / rabbini, vincl-
trioe del « Premio Italia ». Ec
co che un «Carneade a mu
sicale del nostro tempo si pre
senta piuttosto deciso a pre-
tendere sulla sua opera orec-
chi assai bene attenti. 

O. V. 

tica, di un erotlsmo sana-
mente plebeo, ohe invece e 
una delle costanti del teatro 
del Ruzzante; che qui e co
me cancellata, perche clb ohe 
sta a cuore a Marechal e la 
dimensione della trasposizio-
ne poetica della favola, il suo 
concentrarsl, perdendone al
tre, nella dimensione sociolo
gico-lirica. . • • 
> La scena e ovvlamente rap-
presentattva diunr. bidonvil
le; con carcasse, casupole co> 
struite con vari residuati, con 
alberl spogli, con legni, in un 
paesaggio che in modo sti-
lizzato ci da 1'idea visuallzza-
ta con gusto pittorico in una 
nota di estrema malinconla, 
delle citta satelliti fatte di 
resti, dl detriti della civilta 
dei consumi che sono i luo-
ghi dove vive il sottosvllup-
pato, il terzo mondo. I co-
stum! visualizzano l'ldea del
la mascheratura, dell'essere al
tro da se che questi abitan-
ti cercano nella rappresenta
zione della favola, con mac-
ohie di colore che ne sotto-
llneano la vitalita. Entrambi, 
scene e costumi, sono di An
geniol. C'6 un commento so-
noro: musica pop e di melo-
dramma (la Carmen) a sco-
po parodlstico ' (o autoparo-
distico?). Cinque altri at tori, 
oltre a Marechal (Ruzzante: 
molto bravo), Bernard Ballet 
(Menato: rappresenta gia un 
livello superiore di classe, un 
piccolo borghese in fieri, e 
quello che tira fuori i soldi 
per riprendere la Betia fug-
gita con Tonin, e che dun
que conduce il gioco), Jean 
Jacques Lagarde (Tonin: un 
«legionnaire» con il kepi) 
compongono il cast. Essi fan-
no parte di un coro che ad 
ogni quadro, ad ogni svolta 
dell'azione, tutta costruita, pra
ticamente, su monologhi, e-
splodono in danza frenetica 
o danno indicazioni didasca-
lico-poetiche, con citazioni da 
Eluard, da Fanon, dai La-
rousse. 

NelTinsieme, dunque, uno 
spettacolo pieno di stimoli sul 
piano poetico e su quello so
ciologico; esso impoverisce la 
straordinaria ricchezza rina-
sclmentale popolare del dram
maturgo italiano (questo gli 
amici critic! francesi ce lo 
concederanno), ma va alia ri-
cerca dJ uh'altra ricchezza, di 
tipo'diverso, appunto poetico 
con risonanze attuali, la cui 
piattaforma e una teatxalita 
sapiente, raffinata e al tem
po stesso, almeno tendenzial-
mente, anche popolare. 

Arfuro Lazzari 

L'8 maggio 
i l premio 
« Spoleto 
cinema » 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 15. 

Riprendera 1"8 maggio a 
Spoleto 1'attivita di «Spoleto 
cinema *, l'Ente presieduto da 
Luchino Visconti. che assegna 
annualmente un premio a ca
rattere nazionale ed uno in
ternazionale. L'8 maggio sar4 
conosciuto il responso della 
giuria del Premio Spoleto per 
il Cinema italiano ed al Tea
tro Nuovo, dopo la proiezio-
ne di un film italiano in ante-
prima ancora da definire, si 
svolgera la cerimonia della 
premiazione. n Premio consi-
stera quest'anno in una ripro-
duzione in argento della c Spo-
Ietosphere* di Buchminster 
Fuller. In questa sua tornata 
primaverile. «Spoleto Cine
ma* organizzera anche una, 
tavola rotonda sul tema: « La 
musica nei film», nel corso 
della quale si svolgeranno 
proiezioni, audizioni e dibat-
titi pubblici con la partecipa-
zione di musicisti, registi, 
scrlUori e tecnici. E' gia gfun-
ta agli organizzatori la ade-
sione di Goffredo Petrassi. 
Ennio Morricone e Piero Pic-
cioni. L'Ente ha inoltre pro-
grammato per il 1972 la or-
ganizzazione di una Settiroa-
na del Cinema Polacco. 

g. t. 

Marlene Dietrich 
di nuovo 
in scena 

VIENNA 15. 
Marlene Dietrich. «la piu 

bella nonna del mondo*, ri-
tornera sulla scena il 23 e 24 
giugno a Vienna. Proprio a 
Vienna essa inizid la sua car-
riera artistica. In un teatro 
della Rotenturmstrasse, «Kam-
merspielen. che ancora esiste. 
Adesso Marlene e stata scrit-
turata dai dlrettore di un ri-
trovo nottumo dove gia si era 
esibita Posephine Baker: Zir-
kus Renz, noto per la varieta 
e audacia di spogllarelli. Ri-
cevera come compenso 75.000 
scellini (circa 1.750.000 lire) 
per sera. 

controeanale 
IL RUOLO DEI POPOLI. 

Progetto Norlmberga di Gian
ni Serra e Fabrizio Onofri 
(collaboratori alia sceneggia-
turn Dante Guardamagna e 
Massimo Santi) ha mantenu-
to, nella seconda parte, tl li
vello e la carica di interesse 
che erano gia nella prima 
puntata. In questa parte gli 
autori hanno sviluppato I'ana-
lisi storica, cercando di met-
tere in chiaro, attraverso le 
discussioni e i contrasti tra 
i rappresentanti delle quattro 
potenze (e, soprattutto, attra
verso il dialogo tra il rappre-
sentante americano e quello 
sovietico), le ragioni del apro-
getto» che porta alia celebra
zione del processo di Nortm-
berga. Ragioni nelle quali si 
riflettevano sia le concezioni 
giuridiche e politiche delle 
classi al potere net quattro 
paesi, sia i diversi atteggia-
menti delle potenze in ordine 
al futuro dell'umanita. La 7tia-
teria era senza dubbio com-
plessa e la formula del teatro-
inchiesta non ha favorito, se
conda noi, il discorso. Do-
vendo tener conto delle esi-
genze della narrazione (il te
lefilm lasciava raramente spa-
zio per interventi esterni alia 
vicenda, per esempio attra
verso la voce dello speaker^ 
e dovendo tenersi in equili
bria tra rievocazione docu-
mentaria e analisi degli awe-
nimenti condotta dalla pro-
spettiva di oggi, gli autori 
hanno flnito per tralasciare 
alcuni aspetti essenziali della 
questione (ad esempio i rap-
porti tra i quattro rappresen
tanti e i rispettivi governi: 
dato particolarmente impor-
tante ' nella posizione ameri
cano, che, ricordiamolo, andb 
mutando nel corso stesso del 
processo) e per affldare I'ana-
lisi, spesso, solo a un fugge-
vole scambio di battute, a una 
< illuminazione » non sempre 
capace di rendere esplicito il 
discorso (ricordiamo, ad esem

pio, i riferimenti all'imperia-
lismo e I'allusione di Niko-
cenko al ruolo di «gendarme 
mondialen che gli Stati Uni-
ti, flno da allora, mostravano 
di volersi attribuire). D'altra 
parte, i limiti precisi entro i 
quali si muoveva la TV hanno 
impedito che certi discorsi, 
formulati al tempo di Norim-
berga come ipotesi sul futuro, 
trovassero una veriflca, anche 
visiva, nella esperienza di 
quello che per noi e ormai 
passato o presente: pensiamo, 
in particolare, alle battute 
sulla «difesa delta sovranita 
dei popolin o suite mistiflca-
zioni ideologiche volte a giu-
stificare le guerre di aggres-
sione. Nel complesso, tuttavia, 
ci sembra che due elementi 
siano emersi con sufflciente 
forza. La affermazione che il 
gruppo dirigente nazista non 
era composto per nulla da 
«pazzi»: in questo senso, 
•assai bene hanno fatto gli au
tori a scartare ogni interpre-
tazione psicologica dei Goe-
ring e compagnia, e, anzi, a 
oggettivare I'analisi psicolo
gica in un piano scientifico 
attraverso it personaggio del 
medico (interpretato con mi-
sura da Jacques Sernas). In 
secondo luogo, il valore sto-
rico della affermazione del 
diritto dei popoli a giudicare 
e a intervenire sulla scena 
internazionale per sconflggere 
I'imperialismo e per condan-
nare come criminali i respon-
sabili delle guerre d'aggres-
sione e di tutti i feroci delitti 
che esse comportano. Proprio 
in questa ultima dimensione, 
alia luce di cid che oggi e 
ancora in atto nel Vietnam 
e in altre parti della terra, 
Progetto Norimberga ha dimo-
strato I'utilita del suo discorso 
e I'impegno dei suoi autori. 

9- c. 

oggi vedremo 
LA TERZA ETA' 
(1°, ore 13) 

Sempre alia ricerca di tempi che evitino di affrontare J 
problema alle radici, la rubrica che dovrebbe essere dedicata 
al problema degli anziani nella nostra societa e andata a 
pescare questa volta i club per persone anziane che sono 
sorti in Gran Bretagna. Club che non risolvono affatto il 
problema deU'estromissione degli anziani dalla vita sociale, 
ma si limitano a < razionalizzare» questa estromissione con 
attivita ricreative. La tesi e che questi club sarebbero ben 
accetti anche in Italia come dimostrerebbe 11 caso di 250 
vecchi di.Torino che hanno costruito con le proprie man: 
una baracca e dei campi di bocce. 

SPAZIO MUSICALE 
(1°, ore 18,45) 

La trasmissione si svolge oggi nel contrasto fra un con
certo di Mozart eseguito sotto la direzione di Carlo Zecchi 
e un concerto degli alunni della scuola civica musicale di 
Milano. 

LA BOHEME 
(2°, ore 21,15) 

E' una edizione di particolare rilievo del celebre melo-
dramma di Puccini, rappresentato per la prima volta al 
teatro Regio di Torino nel 1896 con la direzione di Arturo 
Toscanini. Questa edizione televisiva e stata infatti registrata 
alia Scala di Milano, con la regia di Franco Zeffirelli e par 
la direzione del maestro Herbert Von Karajan. Gli inter
pret! sono Mirella Freni (nella foto), Adriana Martino, Gianni 
Raimondi, Rolando Panerai, Ivo Vinco. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 Film (Per Milano e 

zone collegate) 

12,30 Sapere 
H sindacato in Ita
lia 

13 )̂0 La terza eta 

13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

17,00 Uno. due e.„ tre 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

L'amico libro; Pip-
potatamo e So-so; 
Vangelo vivo 

18,45 Spazio musicale 
19.15 Sapere 

Proust 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache Italian* -
Oggi al Parlamento 

2030 Telegiornale 
21,00 TV 7 
22,15 MilledischI 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,20 La Boheme 

Radio 1 
Cior—l> ratfto: or* 7. «, 

12, 13. 14. IS, 17, 20. 23; 
«: Mattvtino w w u l « , C54t 
A I M M C C O : 7,45: l«ri al to-
laMMto; S^4h U O K M l «d 
•ratline; 9t Qwtrwit*; 9,15: 
Vol • * Jo; 10-. S u d l i Gfti 
11,3©: C t l i r l l * • 
ma; 12,10; Ua 
restate; 1 2 ^ 1 : 
catara accalaiat 12,44; 
faaBa; 13,15; I H i i la i l . Ella 
fttsatraM; 13,27: 
maola in titftti 
MiacroccM in « Ycrnta». « 
Faoarko Garcia Lorca; 14.15: 
Boon »anwii*io; I d I max-
xi oana Reaioni; 10,20: Par 
voi ara»ani; I t : Un tftKO p*r 
I'astarc; 10,15: Novita #Taco-
Orafkha; 10,45: Italia dm la-
vora; 19: Conti earn ata; 1*^0: 
Coantry * Wcstanr; 20^0: Un 
daoko airawwo: • I I 
aalaotto * . Icttara 4al 
ran al Giovanni 
21.15: I taacarti 4R Milano. 
Diiallora Gaoriala Farro* Con
tralto Marakarita Utova. Violi
nista Viktor Traiakovt 23: Co
al al Pwlamariln. 

Radio 2° 
Giarnafa raale: ora 0^5, 

7,30, 0.30, 9,30, 10,30, 

1 1 3 * . 12^0 , 13,30. 15^0, 
10^0. 17^0 , 19.30. 22^0 , 
24; fc I I HMtrinfere; 7.40i 

i Nada a Shot 
0,40: Sooni a colori 

9^0-. Cni a 
•? 4i Francis OorkriO-

•a; 10,05: Un Cisco oar resta
te; 19,35: CMannt* Roma 
3131; 12,10: Tr—isslnai ra-
•ionalh 12^5: Un 4isco par 
restate; 13: Hit parens. 13,45: 
Ooeeraate; 14: Come e psilnsi 
14,05: Sa el siri; 14^0: Tra-
anrissioni renionafi; 15.15: Per 
efi amici eel elsco; 15.40: 

enica; 10.05: Steelo 
10.05: Come e per

che; 10,15: toni Pleyine; 
21.45: Novita elscoyrafkhe 
rrancesi; 22: I I sematitolo; 
22.40: Eaeenia G ran ait, dl 

•abaci 2^05: Me-

Radio 3° 
Ore 10: Concerto tfi eaer-

tara; 11: Maska a poesiaj 
11,45: Mesich* italiana 4 09911 
12410: Mesiche 4i aalletto: 
13: Intermono; 14: ChiMren's 
Comert 14,30: Le Sonata el 
Geoiv Prteoricn Haenoel; 
20,15: Noi e raeenat 21: II 
nlcrwara 4*1 Tone* 21,30: 
vonceiio 0*1 asajera wernar 
Krawn a eel pianista M h 
Were*. 

{.'U*t.r»v» IVaifr-tM*, 1 **i<>j2u 
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L'incontro fra i parlamentari 

comunisti e l'on. Lauricella 

PCI al ministro: 
sbloccare 

i finanziamenti 
per l'edilizia 

Il titolare dei LL.PP. riconosce giusta la | 
richiesta e si impegna ad adoperarsi per ' 
« scongelare » i miliardi — Impiegare 
subito i denari per le case popolari / 

Senza precedenti la protesta unitaria dei commercianti e degli artigiani 

Anche 11 ministro del Lavo
ri pubblici, Salvatore Lau
ricella, lia riconosciuto giusta 
la richiesta avanzata dal PCI 
della immediata utilizzazione 
dei fondi stanziati da tempo 
per opere pubbliche da ese
guire a Roma. Ieri pomerig
gio il ministro si è incontrato 
con una delegazione di par
lamentari comunisti, guidata 
dal compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo del PCI 
a Montecitorio. La delegazio
ne, oltre a Ingrao, era com
posta dai compagni on. Po
chetti. Trombadori e D'Ales
sio, dai senatori Maderchi e 

Mammucari e dal compagno 
Pietro Della Seta, consigliere 
comunale. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione ha presentato un 
lungo elenco delle principali 
opere programmate, finanzia
te e non ancora attuate. Se 
si potessero smuovere gli in
tralci burocratici che impedi
scono un rapido inizio dei la
vori si potrebbe procedere alla 
costruzione di abitazioni po
polari — è stato sottolinea
to — tanto necessarie a Ro
ma ove permane ancora la 
vergogna di migliaia di fami
glie alloggiate in baracche e 
in abitazioni fatiscenti. Per la 
costruzione di case sono di
sponibili i fondi Gescal (circa 
50 miliardi) e quelli dell'IACP 
(circa 10 miliardi). Gli altri 
finanziamenti riguardano i la
vori di costruzione della nuo
va centrale termoelettrica 
dell'ACEA (70 miliardi) e 
quelli per l'urbanizzazione 
delle aree comprese nei piani 
di zona della legge n. 167 (40 
miliardi); la costruzione di 
nuovi complessi ospedalieri (5 
miliardi); edifici scolastici (IO 
miliardi, con progetti già ap
provati e scuole materne (1 
miliardo). 

Si tratta, come si vede, di 
opere estremamente necessa
rie per Roma, specie quelle 
inerenti alle abitazioni, alle 
scuole e agli ospedali. Inoltre, 
l'immediata utilizzazione dei. 
fondi fermi da anni, può for
nire una soluzione positiva 
alla situazione di pesantezza 
esistente nel settore edilizio. 

Una «Voce 
stonata 

L'iniziativa presa dal PCI di 
far mettere subito in cantiere 
le opere da tempo program
mate e finanziate non è pia
ciuta all'organo del PRI. La 
« Voce Repubblicana » sostiene 
che l'incontro dei parlamen
tari comunisti col ministro 
Lauricella è da mettersi in 
collegamento con le elezioni 
del 13 giugno. Per dimostrare 
Questa amenità afferma che 
« i comunisti chiedono quello 
che altri hanno già program
mato». Nella foga polemica 
la « Voce » dimentica però di 
dire che queste opere sono 
state programmate quattro e 
anche cinque anni fa In tutto 
questo discorso l'organo re
pubblicano dimostra di non a-
vere ancora capito che i co
munisti vogliono solo ricorda
re al governo che bisogna at
tuare almeno quel poco che è 
ttato già programmato e fi
nanziato. 

Il ministro Lauricella ha ri
conosciuto la giustezza delle 
richieste dei parlamentari co
munisti, sottolineando come il 
problema delle opere finan
ziate e mai attuate frena qual
siasi programma. Lauricella 
ha anche detto che il suo mi
nistero effettuerà ulteriori ri
cerche per individuare altre 
opere non comprese nell'elen
co presentato dai parlamen
tari del PCI. Infine, è stato 
assicurato l'intervento del go
verno per trovare una via di 
uscita ai grossi intralci buro
cratici. 

L'elenco delle maggiori ope
re finanziate dal Ministero del 
lavori pubblici e che risultano 
non ancora Iniziate, compren
de: Opere a completo carico 
dello Stato: nuove cliniche, 
urologia 1 miliardo e 200 mi
lioni; ginecologia, un miliar
do e 325 milioni; chirurgia, 
un miliardo e 800 milioni. 
(Legge 574), nuovi ospedali: 
Israelitico, 330 milioni; nuo
vo ospedale 800 milioni; cen
tro rieducazione motoria 310 
milioni. Opere fognaiizie (leg
ge 1073): 1.331.560.000; lavori 
sul Tevere e l'Aniene: 1 mi
liardo e 937.355.585; 1 miliardo 
e 65 milioni. Case popolari o 
edilizia sociale: Ises Spina-
ceto (progetto approvato) 2 
miliardi: IACP Tufello (pro
getto approvato) 473 milioni; 
IACP Ostia Lido 456 milioni; 
INCIS Torre Spaccata 2 mi
liardi. Edilizia scolastica (pri
mo biennio) progetti appro
vati 16, 5 miliardi e 195 mi
lioni; progetti approvati 6, 
1 miliardo e 460 milioni; do
mande accolte 10. 4 miliardi 
e 23 milioni; secondo blennio: 
domande accolte 21, 8 miliar
di e 471 milioni. Opere pub
bliche comunali: magazzini 
via Teano 1.115.267.124; scuo
le medie 739 milioni. 

OPERE CON IL CONTRI
BUTO DELLO STATO — Ca
se popolari e edilizia sociale: 
IACP Roma contributo 400 
milioni per opere di costru
zione case popolari, 10 mi
liardi; Scuole materne: con
tributo di lire 64.680.000 per 
costruzione scuole materne, 
1 miliardo e 500 milioni; Ope
re ospedaliere: ampliamento 
ospedali contributo di 62 mi
lioni per opere di 1 miliardo 
e 550 milioni; Acquedotti: 
ACEA contributo di 703.623.000 
lire per opere acquedottisti-
che di 28.144.940.000 lire; Edi
fici scolastici: costruzione isti
tuto tecnico Salario, contribu
to di lire 20 milioni per ope
re di 500 milioni; Opere ospe
daliere: contributi del 4 per 
cento per: ampliamento ospe
dale S. Eugenio. 1 miliardo, 
ampliamento ospedale S. Fi
lippo, 500 milioni, nuovo re
parto cardiologico S. Filip
po, 500 milioni, completamen
to S. Giovanni. 500 milioni, 
nuovo ospedale Ostia Lido, 500 
milioni, ampliamento Regina 
Elena e S. Gallicano, 1 mi
liardo e 200 milioni, nuovo 
ospedale tumori S. Andrea, 
1 miliardo e 600 milioni. 

L'elenco delle opere finan
ziate e mai attuate è senz'al
tro più lungo. Per questo 
l'azione promossa dal PCI do
vrebbe essere ripresa anche 
dai sindacati, dal movimento 
democratico, dal Comune, dal
la Provincia e dalla Regione: 
tutto può contribuire a smuo
vere una situazione rimasta 
stagnante per anni e che toc
ca da vicino gli interessi di 
tutti i romani. 

TUTTE GIÙ 
Il volto della città è apparso completamente cambiato - Si sono fermati 100 mila esercizi, in gran parte a conduzione 
familiare - Anche i mercati deserti - Soltanto i grandi magazzini sono rimasti aperti, a conferma della profonda divi
sione fra gli interessi degli esercenti e quelli della grande distribuzione monopolistica - Gruppi di turisti spaesati 

Al ridotto 

dell'Eliseo 

Un convegno 
del PCI 

sui problemi 
del commercic 

Un corteo di auto di commercianti ed artigiani ha invaso ieri mattina la piazza del Campidoglio durante la manifestazione. 
A destra: una veduta di via Veneto con I bar chiusi 

Domenica prossima, indetta 
dalla Federazione comunista 
romana, avrà luogo nel ri
dotto del teatre Eliseo, alle 
ore 10, una manifestazione sui 
problemi del commercio e del
la rete distributiva romana. 
Relatore sarà II compagno 
avv. Stelvio Caprittl, segreta
rio generale della Confeser-
centi; concluderà il compagno 
Ugo Vetere, membro della se
greteria della Federazione ro
mana del PCI e consigliere 
comunale. 

Sono invitati a partecipare 
e a portare le loro proposte 
tutti i commercianti. 

Salvatore Megna è stato tradotto ieri dal paese dove è stato fermato 

A REGINA C0ELI IL BRACCIANTE: 
«Non so nulla del delitto» 

Stretto nei ferri medioevali nonostante non esista nessuna accusa precisa contro di lui 
L'interrogatorio in carcere — I carabinieri starebbero seguendo un'altra . nuova pista 

E* in carcere da ieri matti
na Salvatore Megna. l'amico 
del bracciante bastonato sel
vaggiamente e - poi annegato 
in una marana all'Ardeatino. 
Contro di lui, hanno ripetu
to gli uomini della Mobile, esi
stono « fortissimi indizi »: lo 
accusano soprattutto le tante 
contraddizioni in cui è cadu
to e la precipitosa partenza 
(« fuga », la chiamano gli in
vestigatori) da Roma. Ieri 
mattina stessa è stato interro
gato a lungo dal magistrato. 
Intanto i carabinieri stanno 
però indagando su un'altra 
pista: essi sarebbero convin
ti che l'assassino è in un al
tro giro e stanno interrogando 
i calabresi che conoscevano 
e frequentavano la giovane 
vittima. Michele Soraci. 

Salvatore Megna, come è 
noto, era stato rintracciato 
tre giorni orsono a Tauriano-
va. in provincia di Reggio 
Calabria: era stato rinchiuso 
nella caserma dei carabinieri 
del suo paese, Cinquefrondi, e 

Oro annuncio una lettera-programma agli « alleati » 

Mechelli ci riprova 
Ma la crisi alla Regione non può essere risolta con parole e vaghi im
pegni — Occorre innanzi tutto riconoscere il fallimento del centro si
nistra — Punto di riferimento sono ancora una volta le proposte del PCI 
La crisi alla Regione è di

ventata ufficiale l'altra sera 
con le dimissioni della giunta 
e del presidente Mechelli, di
missioni accolte dal consiglio 
regionale. Quella del Lazio è la 
prima crisi aperta in una re
gione a statuto ordinario, for
mata dopo le elezioni del 7 
giugno. Non è un caso che la 
prima giunta a dimettersi sia 
stata quella laziale: la formu
la di centrosinistra, che pro
prio a Roma ebbe dieci anni 
fa il suo battesimo nazionale 
più consistente, attraversa pro
prio in questa regione una fa
se di disfacimento più rapida 
che in altre parti. 

La formula di centro-sini
stra è in fallimento ovunque, 
ma particolarmente nel La
zio, proprio per la situazione 
esistente nella DC che non si 
differenzia, è vero, dal resto 
del paese, ma presenta in que
sta regione solo gli aspetti 
più deteriori. Repubblicani e 
socialdemocratici e particolar
mente i socialisti devono ac
cettare le impostazioni conser
vatrici e moderate date dalla 
DC a tutti i programmi; se 
queste posizioni arretrate non 
vengono accolte allora si arri
va alla crisi. Questo è quanto 
è avvenuto alla Regione. La 
giunta regionale — come ha 
confermato l'altra sera Me
chelli — accolse all'unanimità 
le dichiarazioni programmati-
•he in cui veniva rispolverata 
l ì Itti di Roma-megalopoli, ca

ra agli speculatori sulle aree. 
Una volta esposta in aula que
sta tesi conservatrice, i co
munisti denunciarono aperta
mente la gravità del docu
mento presentato a nome del 
presidente Mechelli. E* stato 
a questo punto che il disagio 
all'interno del centrosinistra è 
diventato più acuto: sociali
sti e persino i socialdemocra
tici hanno preso posizione con
traria. Lo stesso capogruppo 
de Santini ha dovuto pronun
ciare un discorso che faceva 

In Federazione 

Domani riunione 
dei comunisti 

ospedalieri 
Domani alle ore 17 nel salone 

della Federazione avrà 10090 la 
assemblea dei comunisti ospe
dalieri per discutere il seguen
te ordine del giorno: 

1) la lotta del comunisti ospe
dalieri romani per la riforma 
sanitaria, per la ristrutturazio
ne e II potenziamento dell'assi
stenza ospedaliera, relatore E-
mille De Lipsis; 

2) elezione del comitato poli
tico. 

Concluderà la discussione II 
compagno Patrostlll, Segretarie 
della Federazione. 

a pugni con l'impostazione 
data al programma dal presi
dente Mechelli, anch'egli d e A 
questo si è aggiunto poi il con
tinuo rinvio imposto dalla DC 
alle elezioni dei consigli di 
amministrazione degli ospeda
li. Cosi si è giunti alla crisi. 

Oggi si vorrebbe tentare la 
grande « ricucitura ». Lunedi 
mattina dovrebbe riunirsi la 
direzione regionale de per 
ascoltare un programma che 
Mechelli invierebbe agli altri 
partiti del centrosinistra. Sul
la base di questo programma, 
sostiene Mechelli, si dovrebbe 
raggiungere un accordo. Non 
sappiamo su quali punti si ar
ticolerà il documento elabora
to dall'ex presidente, certo è 
facile immaginarlo. Ma, una 
volta accordato un program
ma anche accettabile, si può 
dire che esso verrà attuato? 
E* qui che il discorso si ria
pre nuovamente; si riapre per
chè il centro-sinistra, con alla 
testa una DC come quella la
ziale, non può avere un mini
mo di credibilità. 

L'unica via d'uscita dalla cri
si resta quella indicata l'al
tro giorno dal compagno Fer
rara al consiglio regionale. 
Bisogna prendere atto del fal
limento politico del centrosini
stra — ha detto — e dar vita 
a una nuova fase di unità 
a sinistra che si confronti in 
modo coerente sul programmi 
e su una nuova concezione del
la gestione del potere lungo 
una linea di rinnovamento. 

solo l'altra sera, su precisa 
richiesta del magistrato ro
mano, era stato fatto salire 
sul direttissimo per Roma. A 
Termini è arrivato ieri matti
na alle 6,10: era scortato da 
numerosi carabinieri, aveva 
le mani strette nei medioeva
li, orribili < ferri da campa
gna ». Questo nonostante con
tro di lui non sia stata an
cora elevata una accusa pre
cisa; nonostante nessuno gli 
abbia formalmente contesta
to il delitto. 

Con una e gazzella», Sal
vatore Megna è stato imme
diatamente condotto a Regina 
Coeli: una veloce corsa nelle 
strade ancora vuote, poi. una 
volta tn carcere, le solite for
malità. Due ore più tardi sono 
arrivati il magistrato e il 
capo della squadra omicidi 
ed è iniziato l'interrogatorio. 
Quali siano state ie contesta
zioni. come sia stato condot
to l'interrogatorio, è facilmen
te intuibile; non si sa quali 
siano state le conclusioni. U 
bracciante avrebbe respinto 
ogni sua responsabilità, avreb
be ripetuto di essere sempre 
stato in ottimi rapporti con 
il Soraci, di non avere nes
sun motivo per aggredirlo e 
bastonarlo. 

A Salvatore Megna è stato 
anche chiesto perchè mai ab
bia raccontato, ai padroni 
della fattorìa, che ' il Soraci 
era rimasto coinvolto in una 
rissa ed era stato arrestato. 
Come è noto, la rissa non c'è 
mai stata e Soraci non è mai 
stato a Regina Coeli. Il Me
gna non avrebbe dato una ri
sposta soddisfacente ed ovvia 
è la conclusione degli investi
gatori: l'uomo, che sapeva 
bene quale fine aveva fatto 
il Soraci, inventò rissa ed 
arresto per giustificare la 
scomparsa dell'altro brac
ciante. Poi. continuano sem
pre gli investigatori, si è dato 
alla fuga: una fuga singolare 
visto che Megna è tornato al 
paese, non è certo andato a 
nascondersi... 

Insomma il e giallo » è anco
ra da chiarire. Anche perchè, 
come si è detto, i carabinieri 
stanno proseguendo le indagi
ni per conto loro. Come al 
solito, poliziotti e militari si 
distinguono per... l'unità con 
cui conducono le indagini. 

Convegno operaio 
della zona 
Roma-nord 

Oggi avranno luogo con ope
rai e lavoratori incontri e di 
battiti in preparazione del Con
vegno Operaio di zona del 21 
e 22 aprile a Torpignattara: alla 
camicerìa Samo alle 12.20 e alla 
tipografia Alema alle 17 con 
Tina Costa; alla sedane Ales
sandrina con gli operai delle 
fabbriche Gregorìni e Campe-
rini alle 17,30 con Allegretti. 

Salvatore Megna, ammanettato e circondato dai carabinieri, ieri mattina alla stazione Termini 

Secondo il difensore del francese 

«Ploquin c'era? Ammettiamolo: 
ma non lo potete condannare 

« Al massimo è responsabile di tentata rapina e lesioni » - Ha parlato 
anche il difensore di Liliana Guido - Oggi la parola al professor Sotgiu 

Due arringhe Ieri al pro
cesso per il delitto di piazza 
Bologna, Due arringhe e due 
modi di impostare una causa. 
Di fronte erano l'avvocato Ni
cola Madia, uno dei difensori 
di Liliana Guido, e l'avvocato 
Luigi Scialla che rappresenta 
Maurice Ploquin, il francese 
latitante. 

Mentre il primo ha puntato 
molto sull'eloquenza, sulle 
frasi ad effetto facendo tra 
l'altro delle affermazioni mol
to discutibili sulla gioventù 
«colpevole» di leggere Mora
via e Pasolini, di non voler 
fare il servizio militare, atta
nagliata da un'orgia di sesso, 
il secondo ha battuto la stra
da delle argomentazioni stret
tamente giuridiche. 

L'avvocato Scialla non si è 
presentato davanti alla Corte 
per dire solo «no, Ploquin 
non c'era, 11 delitto non l'ha 
commesso lui» e poi conclu
dere, come sarebbe stato faci
le per un difensore nominato 
d'ufficio come lui, che in ogni 
modo si rimetteva alla cle
menza del giudici. Ha Invece 
esaminato punto per punto la 
situazione processuale del suo 
assistito ed è giunto alla con
clusione che se anche Pio. 
quin fosse stato presente alla 
rapina e avesse assistito al 
delitto non può essere con
dannato per omicidio. Una te
si tessuta molto efficacemen
te con l'ausilio proprio di 
quelle norme del codice pe

nale che secondo l'accusa do
vrebbero servire per condan
nare il francese. 

Brevemente riassumiamo la 
arringa. L'avvocato Scialla ha 
portato in aula il fantasma 
del francese sostituendo le sue 
parole a quelle che Ploquin 
non ha mai detto né in istrut
toria né durante il processo. 
perchè due mesi dopo il de
litto andò via d'Italia e non 
è stato quindi mai interroga
to. «Molte delle cose che di
co potrebbe averle dette Plo
quin se fosse stato qui. Voi 
giudici prendetele per quelle 
che sono: affermazioni che 
hanno lo stesso valore delle 
affermazioni di quei testi. Ca
sertano e gli stranieri, che ac
cusano De Lellis e Ploquin». 

Certo c'è anche la depo
sizione di seconda mano di 
Casertano, ma anche senza 
entrare nel modo in cui que. 
sta testimonianza fu fornita 
(il giovane era stato fermato 
per un affare di droga) è 
lampante che la sua è una 
costruzione in cui molti tas
selli non sono autentici». Lo 
avvocato ha anche esaminato 
la questione della confessione 
che De Lellis avrebbe fatto al
la polizia con un verbale poi 
non sottoscritto, ma ha la
sciato subito l'argomento che 
oggi sarà trattato ampiamen
te dal professor Sotgiu, difen
sore di De Lellis. -

E veniamo al punto più 

importante dell'arringa. «Am
mettiamo anche che gli indizi 
che avete In mano siano suf
ficienti per stabilire che in 
casa Mlliani andarono De Lel
lis e Ploquin. Voi non potete 
condannare per omicidio il 
francese perchè egli rimase 
Inattivo ed estraneo all'assas
sinio. Ha voluto la rapina? 
Ammettiamolo. Ha trattenuto 
per le braccia la Biaginl men
tre De Lellis la colpiva? Va 
bene. Ma l'omicidio certo non 
l'ha voluto e manca quindi lo 
elemento psichico della com
partecipazione, elemento es
senziale per una condanna ai 
sensi dell'articolo 110 del co
dice penale (concorso In un 
reato)». 

Poi ha aggiunto: «Non vo
lete accogliere questa tesi? 
Comunque a Ploquin dovete 
dare una pena attenuata co. 
me prevede l'articolo 116 del 
codice penale perchè è in
corso In un reato più grave 
di quello previsto, reato vo
luto solo da De Lellis ed ol
tretutto dovuto ad un fattore 
eccezionale come la metedrina 
che ha generato una crisi di 
pseudo follia » _ 

L'avvocato Scialla ha con
cluso: «Al massimo con quel
lo che avete in mano voi po
tete condannare Ploquin per 
la tentata rapina e per le le
sioni alla Biaginl». 

P- 9-

Il primo negozio visto aperto 
vendeva canarini. « Mah, ve
ramente, il problema dell'IVA 
non mi riguarda... ». Poi ci so
no i supermercati, i grandi 
magazzini, tanto spalancati 
quanto desolatamente vuoti; 
due poliziotti ciondolano soddi
sfatti tra i banchi semideserti, 
le commesse sospirano per la 
giornata sprecata e si conso
lano con serrati scambi di con
fidenze. Per il resto, Roma è 
proprio irriconoscibile: un'uni
ca, gigantesca, sfilata di sara
cinesche abbassate: qua e là 
un cartello che ricorda i mo
tivi della chiusura: strade che 
improvvisamente sembrano 
troppo larghe, troppo silenzio
se e perfino inutili: passanti 
scarsi, quasi timidi, che tirane 
dritto senza lanciare un'occhia
ta alle vetrine spente. L'han
no già definita una < data 
storica », con una enfasi cer
tamente fuori luogo. Ma è 
comunque un fatto senza pre
cedenti nella capitale: la pri
ma volta che le due asso
ciazioni dei commercianti 
(Confesercenti e Confcommer-
cio) decidono e organizzano 
insieme una manifestazione: 
e nel conto vanno messi pu
re gli artigiani e i tabaccai, 
anche loro con un pacchetto 
di richieste, per certi versi. 
analogo. Il totale è da capo
giro: centomila fra negozi, 
botteghe, mercati, bar. risto
ranti. officine, drogherie, lat
terie. rivendite di tabacchi, 
chioschi. 

Appunto, una impresa ritro
varsi in una città così diver
sa. un po' sonnolenta, che fa
ceva tanto ferragosto a mez
zogiorno e che a sera è piom
bata in un buio tanto cupo 
quanto irreale, per via di tutte 
quelle insegne al neon messe 
bruscamente a riposo. E pa
recchi problemi, soprattut
to per i turisti che cer
to non si erano equipaggiati 
— come invece è avvenuto 
in quasi tutte le case roma
ne — con una provvista di 
viveri, bevande e sigarette. 
da sostenere un assedio. Ci 
ha pensato qualche abusivo a 
fare gli onori di casa, con pa
nini che sono andati a ruba 

Anche i cosiddetti grandi 
bar del centro, da via Ve
neto a piazza del Popolo (Do-
ney. Rosati. Canova, il Ca-
fé de Paris) hanno chiuso i 
battenti, mentre appunto sol
tanto i grandi magazzini e i 
supermarkets hanno voluto 
restare « sulla piazza »: chis
sà. forse per far rimarcare 
ulteriormente che sono pro
prio le grandi concentrazioni 
distributive a opporsi con tut
ti i mezzi a quelle leggi che 
piccoli e medi commercianti 
rivendicano. 

Verso mezzogiorno qualche 
saracinesca si è alzata, ma 
sono cadute subito le illusio
ni: era soltanto per fare qual
che lavoretto. le pulizie, una 
vetrina da preparare, magari 
quattro chiacchiere. « In fon
do. la nostra protesta vuole 
salvare le tasche del consu
matore... » hanno spiegato al
cuni, accattivanti, e Con la 
nuova imposta. 1TVA, ogni 
pranzo, ogni oggetto che ven
diamo verrebbe a costare il 
12 per cento in più., quindi. 
da un lato diminuirebbero le 
vendite, dall'altro dovremmo 
tenere una contabilità pazze
sca. segnare tutto... ». Àia la 
gamma dei problemi è vastis
sima: va dal riposo settima
nale (osteggiato appunto dai 
grandi bar) all'orario di ven
dita. dalla facilità con cui sì 
rilasciano le licenze alla 
schiacciante pressione dei su
permarkets. da una regola
mentazione delle locazioni ai 
francobolli. « Già. i franco
bolli — ripetono i tabaccai — 
lo Stato ci dà il 2,5 per cen
to: il che vuol dire che dob
biamo anticipare 100 mila li
re per comprare i francobolli. 
andare alle poste a prenderli. 
aspettare una settimana per 
venderli, e alla fine ci tro
viamo con 2300 lire, nean
che buone per le spese di tra
sporto... ». 

Le ore cruciali sono state 
quelle del pranzo: non solo 
per i turisti, ma anche per 
gli affezionati delle tratto
rie. per tutti quelli che ave
vano solo un breve intervallo 
prima dì tornare al lavoro. 
Ma gli aneddoti sull'arte di 
e arrangiarsi » dei romani so
no infiniti, e la tradizione non 
è stata smentita. Anzi, si è 
fatto un bilancio: si è visto 
cosi che il traffico al centro 
era ridotto di un buon terzo. 
che i passanti si potevano con
tare. che insomma la città 
respirava di una dimensione 
assolutamente sconosciuta, va
gamente austera, e con la no- | 
ta dominante e sconosciu
ta del silenzio. Non ci so
no state, in ogni caso, prote
ste: con buona pace del mi
nistro Preti, che si è affret
tato l'altro ieri ad arringare 
contro la protesta de] com
mercianti. Lui, da perfetto so
cialdemocratico. mette sullo 
stesso piano sia le rivendica
zioni degli operai che quelle 
dei pìccoli esercenti: e natu
ralmente le trova sempre 
inaccettabili. 

La manife
stazione 

all'Adriano 
e il corteo 

degli 
artigiani 

Lo sciopero è stato tota'e. 
Negozi, mercati, bar. trat
torie. tutti con le saracine
sche abbassate per l'intera 
giornata. Cosi al centro, che 
appariva •=*ranamnnto dr«"r-
to. cosi in periferia. Una 
partecipazione veramente 
compatta, unitaria, sema 
precedenti, contro la legge 
Preti, per una profonda tra
sformazione della rete di
stributiva. E gli artigiani non 
sono stati da meno: hnnno 
risposto pienamente all'ap
pello lanciato dall'UPRA. 
mentre le altre organizza
zioni di categoria avevano 
respinto l'invito ad una ini
ziativa unitaria. Oltre l'80 
per cento dei laboratori ar
tigiani sono rimasti chiusi: 
al 100 per cento lo sciopero 
è riuscito in alcune zone 
della periferia. 

Molti artigiani si sono poi 
raccolti alle 9 all'Aventino 
da dove è partito un corteo 
motorizzato: i lavoratori a 
bordo delle loro auto hanno 
portato per le strade della 
capitale i motivi della pro
testa. Il corteo si è conclu
so in piazza del Campidoglio 
dove si è svolto un breve co
mizio tenuto dal segretario 
dell'UPRA Olivio Mancini e 
dal presidente dell'Unione 
Carlo Corvo. Oggi inoltre 
una delegazione si recherà 
al Senato dove porterà le 
richieste della categoria. 

Nella mattinata commer
cianti ed esercenti aderenti 
a tutte le organizzazioni si 
sono riuniti in assemblea al 
cinema Adriano. Dietro il 
lungo tavolo in cui sedevano 
i 47 presidenti delle asso
ciazioni di categoria un si
gnificativo cartello: « Tutti 
uniti per la difesa del com
mercio e del turismo ». Ap
poggiati ai muri una miria
de di altri cartelli che sono 
stati poi portati in corteo 
per le vie della città, e 1 
commercianti non vogliono 
l'aumento dei prezzi »: « La 
lotta unitaria dei commer
cianti per l'equo canone »; 
« Confesercenti: i commer
cianti con gli operai prota
gonisti del rinnovamento 
della società »; « Dramma 
tico dilemma: sfratto oggi. 
fallimento domani >; « La 
Confesercenti invita le or
ganizzazioni operaie ad una 
lotta unitaria per bloccare 
il carovita ». 

Parole d'ordine interes 
santi, volte a costruire una 
unità con i consumatori e 
con i lavoratori, insieme ad 
altre che denunciavano pu
ramente la condizione dei 
piccoli commercianti, ves
sati da tasse ed ipoteche e 
sottoposti all'attacco conti
nuo dei grandi gruppi capi
talistici della distribuzione: 
altre infine decisamente cor
porative. limitate ad un an
gusto ambito di categoria. 
Cosi come durante il dibat
tito sono emerse sia posi
zioni corporative, insieme 
ad interventi che indicavano 
lucidamente come unico 
sbocco positivo per i pro
blemi della categoria sia 
quello di legarsi ai lavora
tori nella battaglia più ge
nerale per le riforme so 
ciah. 

Sul tema dell'unità realiz
zatasi. fatto nuovo ed estre
mamente positivo, hanno in
centrato i loro interventi un 
po' tutti gli oratori dal pre
sidente dell'Unione commer
cianti romani Vespasiani, al 
segretario nazionale della 
Confesercenti compagno Ca-
pritti. e La manifestazione 
di oggi — ha sottolineato in 
particolare Capritti — deve 
essere il primo passo unitario 
di un'azione che ci deve 
vedere finalmente come pro
tagonisti attivi negli inte
ressi della collettività in
tera ». 

Comune è stato inoltre l'at
tacco alla polìtica dei gran
di monopoli (e ieri non a 
caso erano unici in tutta la 
città aperti i supermarkets, 
i grandi magazzini della Ri
nascente, UPIM, SMA e 
Standa, a dimostrare tangi
bilmente come i loro inte
ressi sono in contrasto con 
quelli della gran massa di 
piccoli e medi commercianti 
ed esercenti). 

Al termine dell'assemblea 
si è svolto un corteo che ha 
raggiunto piazza Augusto 
Imperatore (un forte schie
ramento di polizia sbarrava 
la strada d'accesso al Cor
so). Una delegazione si è 
recata in Parlamento e a 
palazzo Chigi a portare le 
rivendicazioni della catego
ria, sintetizzate in un o.d.g. 
approvato daU'iMWblea. 
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«A me un aumento di 7 mila lire 
al dirigente stipendio doppio...» 
« Questo riassetto ha scontentato sia i lavoratori che gli utenti... » — Non rispettate le mansioni 
e Panzianita di servizio — I piu colpiti: i porta lettere, gli autisti, gli operai — Una vera rior-
ganizzazione non pud essere separata da una ri forma del servizio — Oggi ancora senza posta 

Oggi alle 17 assemblea dei lavoratori 

Excelsior e Grand Hotel 
bloccati dallo sciopero 
Protesla anlilascisla aU'Alifalia - Con-
vegno sul collocamento domani ad Ariccia 

Paralizzati ieri. per lo sciope
ro degli alberghieri. due dei piii 
importanti hotel della citta: l 'E\-
celsior e il Grand Hotel. E' ri-
presa con questa azione la bat-
taglia della categoria (si tratta 
di circa 12 mila lavoratori) im-
pegnata ad ottenere il nuovo con
tralto nazionale. Oggi alle 17 nei 
locali di via Lucullo 6 avra luo-
go un'assemblea unitaria che 
decidera le prossime azioni di 
lotta. 
O.N.M.I. — Le organizzazioni 
sindacali camerali hanno invia-
to al presidente dell'ONMI. Cini 
una lettera in cui chiedono la 
documentazione riguardante le 
convenzioni stipulate tra l'ente 
e le aziende private e pubbli-
che per ospitare i figli delle la-
voratrici negli asili-nulo. 
STEL-MAR — Le lavoratrici 
della fabbrica di materiale pla-
stico di Pomezia, la Stel-Mar, 
hanno vinto la loro battaglia 
per il rispetto dei diritti sinda
cali: il pretore dottor Fiorioli 
ha ordinato la immediata cessa-
zione da parte della direzione 
deinilegittimo comportamento 
(alcuni dirigenti si erano per-
messi di rivolgere ingiurie e mi-
nacce ai lavoratori) e la imme
diata reintegrazione del posto di 
lavoro di operaie licenziate per 
rappresaglia. L'istanza era sta-
ta rivolta dalla FILCEA CGIL: 
le operaie sono attualmente im-
pegnate in una lotta aziendale. 
ARICCIA — Domani alia scuola 
sindacale di Ariccia avra luogo 
un convegno sulla « riforma ge-
nerale del collocamento e l'ap-
plicazione dello Statuto dei lavo
ratori ». Ai lavori parteciperan-
no rappresentanti delle commis-
sioni comunali di collocamento, 
segretari di sindacati e diri
genti della Camera del lavoro. 
ALITALIA — Contro le provo-
cazioni Tasciste. che si ripetono 
ormai da alcune settimane al-
l'aeroporto di Fiumicino. han
no protestato ieri i lavoratori 
in un'assemblea tenutasi ieri 
mattina alle 9.30 nell'hangar dei 
Caravelle dell'aeroporto. All'or-
dine del giorno: «Lotta anti-
fascista. contro le manovre pa-
dronali e per 1'unita sindacale ». 
AI termine dell'assemblea si e 
formato un corteo con lo scopo 
di staccare (come era stato de-
ciso aU'unanimita dall'assem-
blea) tutle le bacheche della 
CISNAL. 

LOTTO — II Sindacato provin
c i a l personale finanziario 
CGIL. in base all'assemblea del 
personale dell'Intendenza di Fi-
nanza. in servizio nei reparti 
Lotto e Lotterie. Contenzioso e 
Settimo. di via Benaglia ha in-
detto una prima manifestazio-
ne di sciopero per oggi vista la 
inadempienza deH'amministrazio-
ne per quanto attiene la pulizia 
e l'igiene dei locali. 
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Nozze 
Si sono uniti in matrimonio 

Fabio Gioia e Stcfania Omic-
cioli. ninote del pittore Gio
vanni. Agli sposi le nostre 
felicitazioni. 

In Campidoglio si uniscono 
In matrimonio stamane la si-
gnorina Emanuela Rosselli e 
II signor Antonio Natoli. Alia 
eoppia felice congratulazioni 
• auguri. 

Italia nostra 
La sezione romana di Italia 

Nostra organizza due dibattiti 
pubblici sul problema del ver-
de nella capitate. II primo 
avra luogo II 23 e il 24 prossi-
mo al liceo scientifico Castel-
nuovo in via C. Lombroso 118. 
alle ore 17. e riguardera 1 pro
blem! delle circoscrizloni X. 
XI, XII: il secondo si terra 
11 7 maggio prossimo nella 
•cuola media Petrocchi In via 
Tuscolana 208. 

E' morfo il compagno 
Giulio Tomei 

E' deceduto a Losanna dove 
lavorava il compagno Giulio 
Tomei, di 64 anni. antifascists 
e strenuo difensore della classe 
lavoratricc anche durante jl pe-
riodo clandestino. Nei dopoguer-
ra fu riorganizzatore assieme 
ad allri compagni della sezione 
del Partito comunista di Sora: 
fece parte per molti anni del 
comitato dircttivo della sezione. 

Alia moglie, compagna Anna 
Pontone, dirigente dell'UDI. e 
al figlio Fernando, membro del 
comitato dircttivo della sezione 
«Di Vittorio* di Sora e ai pa-
rmti tutti le condoglianzc del 
mtro partito e dell'* Uniti ». 

Assemblee sul 
programma 
e le liste 

Oggi si svolgeranno le se-
guentl assemblee per il pro
gramma e le li3te: ATAC STE-
KER (Federazione) 18 (Ingrao); 
Tufello, 20 (Funghi): Esquilino 
20 (Di Stefano); Ludovisi 20 
(Martino Camillo): Monteverde-
vecchlo 20.30 (Manclni M.); Vil
la Gordiam 19 (Fredduzza); Set-
tebagni 19.30 (De Juli is): Pri
ma Porta 20 (Gramegna): Appio 
Latino 19.30 (Prasca M.): Cor-
colle di Gi.u-dini 20 (Signorini): 
Aurelia 1G.30 (Granone). Aure-
lia 19.30 (Granone); Campitelli 
20 (A. Amendola); S Basilio 
18.30 (Fusco): Porta Medaglia 
19.30 (Colombini): Alberone 18 
(Cerri): Porta S. Giovanni 19 
(Micucci); Statali (Macao) 
17.30 (D'Averea); Ales3andrina 
19.30 (Tiso); Tor De Schiavi 19 
(Maderchi); Porta Maggiore 
19,30 (Bischi); Nuova Gordiani 

19.30 (Natalini): Mazzini 21 (An-
dreozzi); Cellule previdenziall 
e paraatatali 17 Federazione 
(Vitale-Marletta); Poli 19.30 
(Colaiacomo); Campolimpldo 
19.30; Rignano 19.30 (Bordin); 
S. Oreste 20 (Kanalli): Valmon-
tone 19,30 (Magrini): Collefer-
ro 19 (Ricci); Lariano 19 (F. 
Velletri); Albano 19 (C Cappo-
ni ) ; Genazzano 19.30 (Strufal-
di); Moricone 19.30 (Fredda Al
berto): Tivoli 18.30 (Trezzini); 
Ladispoli 19 (Tidei): Montorio 
19.30 (Carone); MagHano R 20 
(Sinibaldi). 

ZONE — Roma Ovest. 16. 
Garbatella attivo femminile 
(Colombini): Roma Est. 19.30. 
Tiburtino III Consigner! della 
IV Circoscrizione e i segretari 
delle sezioni: Aguzzano. S. Ba
silio. Portonaccio. Gramsci. P ie -
tralata, Tiburtino 3., Ponte 
Mammolo, Settecamini, Mario 
Alicata (G. Prasca) 

C D . — Ciampino 19.30; O-
stiense 18.30. 

CO RSI — Appio Nuovo 16 
{NJccs©) 

IN FEDERAZIONE 18 segre-
tari delle sezioni M- Rotondo, 
Manziana. Tufello. Ostia Lido. 
Donna Olimpia. S. Paolo, Tor 
de" Schiavi. Villa Gordiani, 
Portuense Villini (Vellaccio). 

COMM CULTURALE — ore 
21 in Federazione. allargata 
(Griego) 

Sotto processo 
9 student! per 
1'occupazione 
della scuola 

Nove studenti del primo e s e 
condo anno dell'Istituto tecnico 
industriale « G. Marconi > do-
vranno comparire martedl 27 
davantl al pretore della quarta 
sezione penale per aver occu-
pato nei dicembre scorso la lo
re scuola II procedimento e 
stato affidato al giudice Sarto-
ro L'accusa e di c invasione di 
pubblico edificioi. 

II preside dell'istituto, pro
fessor Pietro Pozzi. chiese lo 
intervento della polizia contro 
i giovani che oceup.ivano 1'edi-
ficio. nonostante gli allievl 
avessero g\h deciso di cambiare 
forma di lotta nei corso di una 
assemblea alia quale pero II do-
cente. che era stato invitato. 
si rifiuto di partecipare Lo 
stcsso preside. tut t iv ia . ha di-
chiarato che al processo testi-
moniera in difesa degli alunni 
che avevano occupato 1'istituto 
per chiedere una scuola diver-
sa. *enza arrecare nessun dan-
no alle attrezzature scolastiche 

Nave scuola 
del Cile 

a Civitavecchia 
ET ormeggiata nei porto dl 

Civitavecchia la nave scuo
la «Esmeralda» della ma
rina del Cile con 46 « guard ie 
marine» (gli aJHevi che han
no terminato l'accademia na-
vale). ET questa la terza volta 
che l'« Esmeralda » getta Tan-
cora a Civitavecchia: e gia ve-
nuta in Italia nei 1956 e nei 
1967. Quest'anno prima di ve
nire nei nostro paese ha sosta-
to in Spagna e in Francia. 

Incontro 
con la gioventu 

lavoratrice 
Oggi pomeriggio alle 17 si 

svolgera nei locali della se
zione S. Lorenzo un incontro 
con la gioventu lavoratrice. al 
quale parteciperanno delegazio 
ni della Fatme, deH'Apollon, 
della Selenia. della FIAT e del 
fcrrovieri. Verranno proiettati 
i films: c Operate» di Gianna-
rclli e cLa fabbrica parla» di 
Carbone. 

«Sono ufficiale di II classe 
(chi parla 6 un impiegato 
delle poste) e lavoro da 14 an
ni. Guadagno 78 mila lire al 
mese. Con gli straordlnari, per 
14 giorni consecutivi dl lavo
ro notturno ho preso sulle 10 
mila lire, con gli assegni fami-
liarl — ho 4 figli — e con la 
«scala mobile» che da noi e 
valutata sulla paga fissa e 
scatta per ogni punto di con-
tingenza di sole 400 lire — ar-
rivo a prendere 141 mila lire. 
Con 11 riassetto avr6 7 mila li
re in piii». Benito Laurini e 
impiegato aU'ufficlo racco-
mandate di Roma-ferrovie: 
nella stessa stanza, vicino al 
suo tavolo un collega. che svol-
ge le stesse identiche mansio
ni ma che e « ufficiale di 1. 
classe >r avra un aumento di 
circa 25 mila lire. «Un'altra 
cosa, riprende il lavoratore, so
no entrato in ruolo solo 7 an
ni fa: questo significa che tut-
to 11 lavoro precedentemente 
svolto non e stato considerato 
agli effetti del riassetto ». 

Ancora un esemplo per com-
prendere e «toccare » le ingiu-
stizie che il riassetto degli sta
tali e venuto a creare fra i po
stelegrafonici per le violazio-
ni del governo all'accordo pre
cedentemente stipulato con 1 
sindacati. Bruno Prati, due fi
gli (paga 55 mila di pigione) 
lavora 8 ore e mezzo al gior
no come autista. Porta la po
sta dagli uffici di Roma ferro-
via aH'Ostiense, in mezzo ad 
un traffico insopportabile, con 
turni cosl massacranti, che 
gli hanno causato anche l'ul-
cera. Guadagna 138 mila lire. 
L'aumento prevlsto per lui. 
con 12 anni di anzianita e di 11 
mila lire. Un impiegato con 
funzioni direttive dopo solo 3 
anni passa da uno stipendio 
base di 90 mila lire a 160». 
Quasi il doppio e con solo tre 
anni di anzianita, insiste Bru
no Prati, quando interviene un 
altro, Nello Paparello: « 33 an
ni di anzianita (13 anni da 
«straniero», quelli cioe che 
ho regalato alle poste visto che 
non mi verranno conteggia-
te...) e guadagno 88 mila lire. 
Con il riassetto verrd a pren
dere un due, tremila lire in 
piu ». 

I 25 mila postelegrafonici 
romani sono in lotta: come 
hanno deciso le assemblee dei 
lavoratori, la cui volonta e 
stata recepita per ora dalla 
sola CGIL. alia protesta na
zionale hanno fatto seguito al-
tre 48 ore. II primo giorno, 
quello di ieri ha visto i servi-
zi completamente paralizzati, 
l'adeslone ha fatto registrare 
percentuali di oltre il 95 per 
cento soprattutto fra fattorini 
e autisti: quelli cioe che ven-
gono definiti «ausiliari». So
no quelli che mandano avanti 
il servizio (sui 170 mila dipen-
denti delle Poste oltre 80 mila 
sono ausiliari): sono costretti 
a cicli continui, ad effettuare 
un numero spaventoso di ore 
straordinarie, lavorano in 
condizioni disagevoli, vivono 
in ambienti malsani, vedono 
aggredita la propria salute. 
Un autista dellATAC va in 
pensione a 60 anni un ferro-
viere a 58, gli autisti delle 
Poste a 65. Ma il riassetto 
colpisce con le sue sperequa-
zioni anche la carriera di con
cetto e quella esecutiva. «I1 
fatto — precisa il compagno 
Filisio segretario provinciale 
— e che questo riassetto ha 
avuto solo un carattere buro-
cratico. Da una parte non ha 
preso in considerazione le rea-
II mansioni svolte dai lavora
tori e daU'altra non e stato 
visto come un momento im-
portante e qualificante per la 
riforma del servizio». Scon-
tenta quindi non solo i la
voratori ma anche gli utenti. 
Ancora una spesa sbagliata 
quindi: miliardi. attesi da an
ni e poi mal utilizzati. 

Le violazioni del governo 
hanno anche un aspetto piu 
politico. Non e stato rispet-
tato 1 "accordo. stipulato con 
Ie organizzazioni sindacali. 
perche si e voluta giocare la 
carta della divisione dei lavo
ratori. privilegiando la carrie
ra esecutiva e in particolare 
nelle poste « gli ex ufficiali di 
I classe*. Un modo di aclas-
sificazione J> che e tutto un 
programma: vsiamo organiz-
zati — dice ancora il com
pagno Filisio — sulla base di 
un regolamento fascista, pro-
fondamente classista. che pone 
militaresche barriere tra un 
diplomato. un laureate tra chi 
inizia la carriera ausiliaria o 
chi, quella di concetto™ poi 
caso mai il primo svolge man
sioni simiii all'altro o peggio 
ancora lavora di piu dell'altro. 
II punto quindi rimane la 
battaglia contro questo rias
setto non in nome soltanto di 
un pur giusto senso di egua-
glianza, ma soprattutto per la 
riforma del servizio». Poste 
piu efficient! significano in-
nanzitutto migliore e piu de-
mocratica organizazzione del 
lavoro: settimana corta, ridu-
zione degli straordinari. au
mento degli organici, rispetto 
delle mansioni, ambienti di la
voro non nocivi, diminuzione 
della parte fluttuante della 
paga ecc. Questo i lavoratori 
lo hanno compreso. E proprio 
da Roma, dove la categoria 
ha avuto sempre una funzione 
di punta e venuta la decisione 
di proseguire con forza l'azio-
ne. Ma e venuto anche l'esem-
pio di un positivo confronto 
fra lavoratori e organizzazio
ni sindacali, e in particolare 
con la COIL. Oggi ancora scio
pero, per l'intera giomata: 
in mattinata assemblea gene-
rale al cinema Cristallo per 
decidere gli sviluppi della 
lotta. 

f. ra. 

Ieri sera a San Basilio 

Ferisce la madre 
con un colpo di f ucile 

Una anziana donna, Lucia 
Adamo, dl 69 anni e stata 
gravemente ferita da una sca-
rica di palllni partiti involon-
tariamente dal fucile che suo 
figlio, Mauro Di Fazio, di 38 
anni. stava mostrandole. L'e-
pisodio, di cui inizialmente 
non erano chiare le circo-
stanze. e avvenuto in un ap-
partamento di San Basilio, in 
via Fabriano 19. La donna, che 
e stata ricoverata in osserva-
zione al Pollclinlco e che a 
tarda notte ha sublto un deli-
cato intervento chirurgico, si 
era recata ieri sera a cena 
dal figlio, che fa lo stracclven-
dolo. Mentre la nuora, Amalia 
Rossini, era nella stanza ad ap-
parecchiare la tavola. in cuci-
na e accaduta la disgrazia: 
l'uomo stava mostrando alia 
madre il fucile trovato in una 
campagna nei pressi di Tivoli 
quando muovendo involonta-
riamente il grilletto. ha fatto 
esplodere il colpo che ha in-
vestito in pieno l'addome del
la madre. 

Assemblea di 
tutti i comitati 

antifascist 
Tutti 1 comitati antifascistl 

delle circoscrizionl, quartieri, 
fabbriche, scuole, uffici ed al-
tri luoghi di lavoro di Roma, 
sono invitati a partecipare ad 
una Assemblea comune che 
avra luogo lunedi 19 aprile 
1971 alle ore 19, nei locali 
del circolo culturale «4 Venti 
87 » (via dei 4 Venti, 87). 

La riunione e indetta per di-
scutere: Lo sviluppo delle ini-
ziative locali per la celebra-
zione del 25 aprile - 26. Anni-
versario della Liberazione; 
La difesa comune dello svol-
gimento democratico della 
prossima campagna elettorale 
a Roma contro eventual! ten
tative eversivi delle forze rea-
zionarie. 

PIETRALATA: dopo un'attesa di anni e anni 

56 famiglie lasciano i tuguri 
Trasferite in via Diego Angeli - Altr i baraccati occupano un edificio di due piani che 
doveva essere demoliffo - Violenze della polizia - Staccata I'acqua - Non occorrono mi-
sure repressive ma un piano organico per risolvere alia radice il grave problema 

II ghetto dei baraccati dl 
via Pomona a Pletralata si 
avvia a essere risanato? Ieri 
56 famiglie hanno avuto final-
mente, dopo anni e anni di 
attesa e di protesta, una casa 
decente, una abitazlone vera. 
Sono statl trasferiti in via 
Diego Angeli sulla Tiburtina 
negli appartamentl acqulstatl 

, dal Comune per alcune fami-
• glie senzatetto. Ma e una goc-
cla nc-1 mare. II dramma del 
baraccati resta in tutta la sua 
gravita e acutezza. Nella stes
sa Pietralata restano declne 
e declne dl famiglie che abl-
tano ancora i mlserl tuguri. 
Contro dl loro e'e stato an
che Ieri un duro intervento 
poliziesco. Celerlnl e carabi-
nieri hanno usato le maniere 
dure contro alcune donne che 
hanno occupato un edificio dl 
due plant che doveva essere 
abbattuto, protestando cosl 
perche non era stata assegna-
ta una casa anche a loro e per 
11 fatto che, nella demolizione 
delle baracche delle famiglie 
traslocate, erano statl spezzati 
1 collegamenti della luce e 
dell'acqua. aggravando le gia 
precarie condizioni di vita de
gli abltantl del ghetto. 

La protesta dei baraccati si 
6 levata anche contro il modo 
pericoloso dl abbattere le ba
racche con la ruspa. E' stato 
chiesto di usare il piccone 
per evitare che i mattonl e 
gli inflssi cadano sulle barac
che che ancora restano . in 
piedi. 

Anche a sera, pur essendo 
' stati rlallacciati dall'Acea 1 ca-

vi dell'energia elettrica (man-
ca invece ancora I'acqua), i 
baraccati hanno tenuto un'as
semblea a Pietralata. Hanno 
deciso dl non andarsene fin-
che anche a loro non sara as-
segnata una casa. Per sta
mane la polizia ha promesso 

di tornare in forze per eva-
cuare le catapecchie. Non sa-
ranno certo le misure repres
sive a risolvere il dramma 
dei senzatetto. II problema 
della casa resta grave. Molti 
non possono permettersl di pa-
gare i fltti. Occorre quindi un 
programma organico e com-
plesslvo (con la requlsizlone 
degli alloggi sfitti, l'equo ca-
none e una serla programma-
zione per l'edilizla popolare) 
per risolvere la vergognosa 
piaga delle « bidonvllles ». < 

Per la riduzione 
dei ffifti 

manifestazione 
a Centocelle 

Continuano le iniziative del-
1'UNIA per la raccolta delle 50 
mila firme per la riduzione degli 
affitti. Domani a Centocelle in 
piazza dei Gerani si svolgera 
un'assemblea unitaria nei cor
so della quale parleranno Toz-
zetti. segretario nazionale del-
l'UNIA. Della Seta (PCI). Fer-
raro (PSD. Jacobelli (PSIUP). 
Presiedera Faraone (UNIA). Do-
menica ci terranno altre due 
manifestazioni: una al cinema 
Donna Olimpia, l'altra al cine
ma Jonio. i ' 

Pensionati 
Domenica alle 9.30 presso il 

locale mensa dell'Officina ccn-
trale ATAC (via Prenestina 45) 
si svolgera un'assemblea del 
sindacato pensionati autoferro-
ranvieri della CGIL sulle trat-
tative iin corso per la sistema-
zione delle pensioni della ca
tegoria. I resti dei tuguri abbattuti e I'edificlo occupato dai baraccati 

Replica di «Tosca» 
airOpera 

Domenica, alle 17,-in abbona-
mento alle diurne replica di 
«Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 74) diretta dal maestro Pier 
Luigl Urbini. Interpreti: Stella. 
Cecchele. Boyer. Lunedi in ab-
bonnmento alle prime serali, 
alle 21. « I quattro tempera-
menti » di Hindemith-Balanchi-
ne; «Rappresentazione e festa 
di Carnasciale e della Quaresi-
m a » di Gian Francesco Mali-
piero e « Bolero » di Kavel-Ur-
bani per la direzione del mae
stro Francesco Cristofoli. 

C0NCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA 
- Domani alle 21.30 Sala del 

Concordato (Palazzo Latera-
no - P.za S. Giovanni in La-
terano) Fernando Valenti. 
Musiche di Bach. Handel, 
Scarlatti. 

AUD1TORIO DEL GONFA
LON E 
Stasera alle 21,30 Basilica S. 
Maria sopra Minerva - Gran
de Messa in si minore di J.S. 
Bach. Geminschter Chor Zu
rich Tonhalle Orchester di 
Zurich. M.o direttore Erich 
Schmid. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA-
RIA DEI CONCERTI 
Domani alle 17.30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza
no. 38) flautista Jean Pierre 
Rampal. clavicembalista Ro
bert Veyron-Lacroix. Bach : 
Le sonate per flauto e clavi
cembalo 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
B E A T 73 (Via G. Bel l i , 72 • 

Te l . 89.95.95) 
Alle 22 ti Uran Teatro prea. 
« Le statue movlbill • sceneg-
giala napoletana da Antonio 
Petito. Regia C. Cecchi. Ulti-
me repliche. 

B L U E N O T E (Via del Cappel-
lari 74 Tel . 5805083) 
Oggi e domani alle 22 Roman 
New Orleans Jazz Band. 

BRANGACCIO 
Alle 16.30-21,30 II favoloso 
spett. « Paris la nuit strip fol
l ies «. 

CENTOCELLE <P.zza dei Ge
rani - Tel. 288360) 
Alle 21 «Manifesto dal car-
cere > di Daci3 Maraini. Re
gia deU'autore Scene dl Gut-
tuso 

CENTRALE (Via Cetoa) 
Alle ore 21.15 1ETI presents 
la C.ia Teatro Uomo in « L'a*-
srdio • da Miguel Cervantes 
rid. V. Bardella con V. Bar-
della. R Bassani. C. Briganti. 
C. Cartier. A. Catacchio. R. 
Criado. A. Furia. F. Grassi. 

• M. Jose. E Lasagni. M. Mira-
ni. M. Mouron. G. Rapino. E. 
Ricceri. Regia V Bardella. 

DEI SAT1RI (Tel. 541JU) 
Alle 21.30 ultima sett. «Vita 
d'ufflrio • commedia scritta e 
diretta da Alfredo M. Tucci 
con L. Modugno. R. Bologne-
»i. A. Nicotra. E. Lo Presto. 
R. Sturno. Novita assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. II - Tel. 667.130) 
Stasera alle 21.15 nuovissime 
storie da rid ere con Silvio 
Spaccesi in «I.'lnrontro dl 
Teano » di R Mazzurco: «Doe 
soll'aato^trada* di G Prospe-
ri; « I J Kara di canto > di E. 
Car«ana Regia di C D'Ange-
lo. Prosoeri. Dal Colle. 

DELLE ART! 
Rioo«o 

E L I S E O (Te l . 462.114) 
Alle 21.15 la C i a Dei Quat
tro: Moriconi. Balbo. Zoopel-
li. pre«. « S a l o m e » di Oscar 
Wilde. Regia di Franco Enri-
quez 

FIl.M«?TIT»IO *70 (Via Orll 
d'Alibert 1-C - Tel . 650.464) 
Alle 18-20 30-23 Omaggio a 
Howard Hawks • Tl granttr 
clelo • con K. Douglas e D. 
Martin. Prezzl popolari. 

FtM.RSTirDIO 
Alle 22 per la serie del" Folk 
Italiano recital di Alberto 
D'Amlco e Dodl Moscatl con 
Ie canzoni di lavoro. d'amore 
e dl lotta di Venezia e della 
Tosrana popolare. 

GOLDONI 
Alle 21.30 <» Ware Col lege* In 
* Patience • of Gilbert and 
Sullivan. 

IL PUFF (Via del Salami 38 . 
Tel. 5fl.V7.21 . SMJMt) 

• Alle 22.30 « V i m m a magnar 
companrrns» dl Amcndola e 
Corbuccl eon L. Fiorlni, Llca-
ry. D'Angelo. Ferrctto, Grai-
•!. Orf tno E. Giuliani. 

LA t'EDE (Via l 'orlueu»e 78 -
Porta PortesK . Tel. 5819177) 
Alle 21.JU a ^ranue iictuesta 
lino a domenica 18 C.ia Uea-
tro La i'ede pres. « A come 
Alice » di G. Nanni da Cauoil. 
Con Custermann, Berlini, 
Amidei, Vanom. Fedele, Con-
ti, Cortesi. 

ht. ALAUAKDE ( V . Jandolo 9) 
Alle 21,45 « Una cosa qualun-
que » recital di Rotanna Ruf-
Iini. 

PAnlOLl (Via G. Borsi, 1 -
Tel. 803^23) 
Domani aue 21,30 « L e Agile 
di Eva », le plus « parisien » 
des cabarets. Music Hall des 
Champs Elisees - Attractions 
Strip-tease - Varietes. 

QU1K1NO (Te l . b*75.485) 
Alle 21.15 L. Maslero, C. Giuf-

' frfe, M. Pisu in «Otto mele 
per Eva » di G. Arout da A. 
Cecov. Adatt. ital. di Diego 
Fabbri. Regia D. D'Anza. Sce
ne di Gugllelminetti. Musiche 
di Carpi. 

R1DOTTO E U S E O (Te le fono 
465.UU5) 
Alle 21,30 la C.ia di Paolo 
Poli pres. « Carolina Inverni-
zio » due tempi di I. Omboni 
e Paolo Poli. Regia Paolo 
Poli. 

R O S S I N I ( P a t S . Chlara -
Tel . 652.770) 
Alle 21.15 ult. settim. Checco 
e Anita Durante con L. Ducci 
nei grande successo comico 
« Don Desiderio disperato per 
cccesso di buon cuore » di Gi-
raud. Regia C. Durante. 

S A N t A K L l N O (Via Boncom-
pagni 11 • Tel . 461401) 
Alle 22.30 « I Rugaiitini» dl 
M. Franciosa con E. Cerusico. 
N. Belletti, L. De Santis, E. 
Di Benedetto. V. VisconM e 
C Baglloni 

S A N G E N E S I O (Via Podgora. 
n . 1 - Tel . 3L53.73) 
Alle 21.30 la C.ia Dell'At-
to pres. « Una famiglia felice > 
di Cooper con R. Antonelli. 
V. Di Prima. B Galvan. A M. 
Serra Zanetti Regia L. Tani. 

S I S T I N A (Te l . 485.480) 
Alle 21.15 Garinet e Giovan-
nini pres • Alleluja. brava 
gente • con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene dl Coltellaccl 

TEATRI NO DEI CANTASTO-
R I E (V ico lo dei Panlerl 57 • 
Te l . 585.605) . 
Alle 22.30 < Porno sublto • dl 
Barbone. Floris. Rossetti con 
G. Pescucci. R Rldolfl. Tiber! 
Regia di Forges Da van zati 

TEVTRO D l VIA STAMIRA 55 
( V i a Stamira 55 . P^za Bo . 
Ingna - Tel . 425.1 OH) 
Alle 21.15 II Gruppo Emme 
pres. « Non luttl I ladri ven-
gono per nnncere • e * I ca-
davrrl si jpedlscono e le don
ne si spogliano • due atti unl
et df Dario FA. 

VALLE 
Alle 21.15 la C i a Della Gio-
stra pres. « L'avventnra dl an 
povero crHtlano » di I. Silone 
con A. Crast. G. Girola. C. 
Hintermann. C. Tamberlanl. 
Regia Bargone. 

L» i t f U «h* appalono aa-
•anto ai tltatl del film 
corrurpondono alia •«• 
fneate •laatlfleaalon* a«r 
fentr l i 
A a Arventoroa* 
G = Cornice 
DA = DUegno anlnuto 
DO = Documeatarta 
DB s DraaunatlB* 
O s Glallo 
M £3 Mtulcal* 
8 a SentlmeBtaJ* 
• A ss Batlrioo 
IM a Btorleo-Baltalogta* 
D aoatr* gioduda m (Hai 
Tleaa acprcsaa • • ! 
Mgneatei 
• • • • a - a •ocexiomaU 

•4>^4> a ottimo 
4»44> a ftnono 

4^4 a discrete 
4 a Bedlocr* 

T M U • Tleuto al 
41 It aaat 

CINEMA 
AMBRA JOVINELL1 (Telefo

no 73033.16) 
Rio Lono con J. Wayne A • • 
e rivitta Enzo La Torre 

BRANGACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 < Paris la 
nuit > strip follies. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADR1ANO (Tel. 352.153) 
Confevtlone di un cummlssa-
rlo di pollxta al prucuratore 
della Repubnllca, con M Bal
sam (VM I4i DR +*»+ 

ALFIERI (Te l . 290.251) 
Branraleone alle crociate, con 
V. Gassman SA • • 

AMBASSADE 
L'uomo che venne dal nord, 
con P O'Toole A • 

AMERICA (Tel . 566.118) 
Carter, con M Caine 

(VM 181 G 4 
ANTARES (Tel. 8SOJ47) 

I cosplratori, con R. Harris 
DR • • 

APPIO (Tel. 779.638) 
II gtardlno del Finxl Contlnl. 
con D Sanda DR 4»4> 

A R C H I M E D E (TeL 875J67) 
The out of Towner* 

ARISTON ( T H . SSSJOI) 
Sacco e Vanitt t l , con G. M. 

. Volonta DR • • • • 

ARLECCH1NO (Te l . 338.K54) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 511^1.05) 
La prima notte del dr. Da
niel! industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA • 

A V E N T I NO (Te l . 5TOJ37) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 4 4 

BALDUINA (Tel . 347^92) 
L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

B A R B E R I N I (Tel . 471.7U7) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 4 4 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Una prostituta al ser\tzlo del 
pubblico e in regola con le 
Icggi dello stato, con G Ralli 

(VM 18) DR 4 + 
CAPITOL (Tel . 393.280) 

10 non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C 4 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
Un provinciale a New York. 
con J. Lemmon SA 4 

CAPRANICHETTA ( T . 672.465) 
Madly il piacere dell'uomo. 
con A Delon (VM 18) S 4 

C1NESTAR (Te l . 789.242) 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
COLA D l R1ENZO ( T . 350.5841 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con Ie 
leggl dello stato. con G Ralli 

(VM 18) DR 4 4 
CORSO (Tel . 679.16-91) 

lliimho DA 4 4 
D U E ALLOR1 (Tel . 273.207) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato. con G Ralli 

(VM 181 DR 4 4 
E D E N (Tel 38. .188) 

Tora! Tora! Tora! con M. Bal
aam DR 4 

E M B A S S Y (Tel . 870.245) 
Conlo alia rovescia. con S 
Reggiani G 4 

E M P I R E (Te l . 855.622) 
11 gatto e 9 code, con J. Fran-
ciscus (VM 14) G 4 4 

EURCINE (Piazza Italia • . 
EUR . Tel. 591.09.86) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggl dello stato. con G Ralli 

(VM 1P> OR 4 4 
EUROPA, (Tel . 865.738) 

Dnmho DA 4 4 e cartonl ani-
mati 

F1AMMA (Tel . 471.100) 
Love story, con AH Mc Graw 

S 4 
FIAMMETTA (Tel . 470.464) 

Love Mory (in originale) 
GALLERIA (Tel 673.267) 

La califfa, con U. Tognazzi 
(VM Hi DR 4 4 

G A R D E N (Te l . 582.848) 
La moglie del prete. con S. 
Loren S 4 4 

G I A R D I N O (Tel . 894346) 
I .a moglie del prete, con S. 
Loren S 4 4 

GIOIELLO 
l.o rblamavano Trlnlta. con T 
Hill A 4 

G O L D E N (T_'l. 755002) 
Branraleone alle crociate. con 
V. Gassman SA 4 4 

GREGORY (Via Gregnrio VII 
180 • Tel 6380600) 

Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR 4 4 * 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.328) 
Sarro e Vanzeltl. con G M 
Volonte DR 4 4 * * 

KING (Via Fojctiano, 37 • Te
lefono 83135.41) 
II giardlno del Flnri Contlnl. 
eon D Sanda DR 4 4 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 
Madly II piacere drU'nomo, 
con A. Delon (VM 18) S 4 

ALAJESl'lC ( l e i . 674J1U8) 
Carter, con M. Came 

(VM 101 U 4 
MAZZ1N1 (Tel . 351.842) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 4 * 

M f c i K O D R . V E IN (Teleio-
n o 6U9.U2.43) 
Lo strano vlzio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
METROPOLITAN ( 1 . 689.40U) 

La supertestiuiuue, cuu M 
Vitti (VM IH) sA 4 4 

M1GNON J ' E S S A l ( T . 869493) 
Calcutta 

M O D M t N O (Tel . 460J885) 
- Le mogll decU anianu dl mla 

moglie sunu le uiie amantl, 
con N Alden (VM 18; S 4 

MODERNO SALETTA (Telefo
n o 46U.285) 
Ultre I'Ldeu, con C Jourdan 

(VM 18) UK 4 * 
NEW YORK (Tel . 780^71) 

Carter, con M Came 
(VM 18) G 4 

OL1MP1CO '.Tel. 302.635) 
Madly 11 piacere dell'uomo, 
con A. Delon (VM 18) S 4 

PALAZZO ( l e i . 495.66.31) 
Hrancalcjne alle crociate, con 
V. Gassman SA 4 * 

PAR1£> ( l e i . 754368) 
Conlesstotur dl uo cuinmtssa-
rlo di pulizia al procuratore 
della Repubbllca, con M Bal
sam IVM 14) OR 4 4 4 

PASQUINO (Tel . 503.622) 
I Walk the line (in cnglish) 

Q U A I T R O R ) N T A N E (Tele
fono 480J19) 
La guerra del cittadlno Joe. 
con P Boyle 

(VM 18) DR 4 * * 
QUIR1NALE (Tel . 462.653) 

II contormlsta, con J L. Trln-
tlgnant IVM 14) UK 4 4 4 4 

QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 
l /uccel lo dalle plume dl cri
stallo. con T Musanle 

(VM 14i G 4 4 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

La Hglla dl Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 

REALE (Tel . 580.234) 
La guerra del cl itadlno Joe, 
con P. Boyle 

(VM 18) DR 4 4 4 
R E X (TeL 864.165) 

Madly II piacere deU'oomo, 
con A. Delon (VM 18) S 4 

R i r z (Te l . 837.481) 
Confrsslone di un commlssa-
rlo dl polizia al procuratore 
della Repubbllca. con M Bal
sam (VM 141 DR 4 * 4 

RIVOLI (Tel . 460383) 
Anonlmo venezlano. con T. 
Mtisante (VM 14) DR 4 4 4 

ROUGE E T NOIR ( T . 864305) 
n commlrarfo Pellssler, con 
M. Piccoli G 4 4 

ROYAL (Tel . 770349) 
II piccolo grande uomo. con 
D. Hoffman A 4 * * 

ROXY (Tel . 870304) 
Dambo DA 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te-
lerono 679.1439) 

I killers della lona dl mlele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 4 4 4 
SAVOIA (Tel . 865323) 

Pippl calzelunghe e I plratl dl 
Taka Tuka con J Nils^on A 4 

SMERALDO (Tel . 351381) 
l o <.ono la legge, con B. I-an-
caster A 4 

SUPERCINEMA (Tel . 485.498) 
Sciplone detto anche I'Africa-
no con M Mastroiannl SA 4 4 

TIFFANY (Via A. D e P r t t i s -
Te l . 462390) 
I killers della Inna dl mlele, 
con S Stoler 

fVM I * ' OR 4 4 4 
T R E V I (Tel . 689319) 

Una luccrtola ccn la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
T R I O M P H E (Tel . 8 3 8 3 0 3 3 ) 

To non «pezxo, rompo, con A 
Nowhere C 4 

U N I V E R S A L 
lo non *pezzo„rompo, con A. 
Noschese C 4 

VIGNA CLARA (Te l . 329359) 
II giardlno del Finxl Contlnl. 
con D Sanda DR 4 4 

VTTTORIA (Tel . 571357) 
Brancaleone alle crociate. con 
V Gassman SA 4 * 

Seconde visioni 
ACILIA: Ercole e 1 tirannl di 

Babilonla SM 4 
ADRIACINE: Rlposo 
AFRICA: Le a w e n t u r e dl UlLi-

*e, con B. Fehmlu DR 4 
AIRONE: Pope calde e mafia 

nera, con G. Cambridge G 4 
ALASKA: Pope calde c mafia 

nera, con G. Cambridge G 4 
ALBA: Una qnestlone d'onore, 

con U. Tognazzi 
(VM 14) 8 A 44> 

ALCE: Ore vlolente 
A i . C i O r t t : LMI prima notte del 

Ur. Daiiieli ludustriale col 
comple&iio del giocattolo, con 
L. £>uzzanca (VM 14) S>A 4 

A.MBASC1ATORI: La ragazza 
ai lroute con M. Oreen a 4 * 

A.MUrtA JOVlNbLLl: Klo LoUO, 
con J. Wayne A 4 4 e rivisia 

ANlENE: Grande caldo per il 
racket della droga, con R. 
Taylor A 4 

APUL.LO: Pupe calde e maha 
nera, con G. Cambridge U 4 

AQU1LA: Dracula prlncipe del
le tenebre, con C. Lee 

(VM 18) G 4 
ARALDO: Johnny Coll messag-

gero dl morte, con H. Silva 
G 4 4 

ARGO: La citta del peccato, 
con A. Steele G 4 

ARIEL: Alia ncerca di Gregory 
con J. Christie S 4 

ASTOR: s tauza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C 4 

ATLANTIC: Visone nero su pel
le morbida, con T. Baroni 

(VM 14) G 4 
AUGUSTUS: I contrabbandteri 

degli anni ruggenti, con R. 
Widmark DR 4 * 

AUKELIO: Lesbo, con S. Ted 
(VM 18) S 4 

AUREO: La legge dei gangster, 
con M. Poli (VM 18) G 4 

AURORA: Dillinger e morto, 
con M. Piccoli 

(VM 14) DR 4 4 * 
AUSONIA: Beato tra le donne. 

con L. De Funes S 4 
AVORIO: L'invasione degli 

astromostri, con N. Adams 
A 4 

BELS1TO: Venga a prendere 11 
caffe da not, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
BOITO: La morte rivale a Ieri 

sera, con R. Vallone G 4 
BKANCACCIO: Alle lb.3U e 21.3U 

a P a n s la nuit strip follies a 
BRASIL: La leggenda di Ala-

dlno 
BRISTOL: E Dio dlsse a Calno, 

con K. Kinski (VM 14) A 4 
BROADWAY: Delirium, con J. 

Reynaud (VM 18) DR 4 
CALIFORNIA: La moglie del 

prete, con S. Loren S 4 4 
CASSIO: L'unico gioco in citta. 

con E. Taylor S 4 
CASTELLO: La baia del desi

derio, con F. Dali 
(VM 18) G 4 

CLODIO: Riuscira la nostra ca-
ra arnica a rlmanere vergine 
Ann alia fine della nostra sto-
ria? con M. Liliedal 

(VM 18) S 4 
COLORADO: D « Grinta -
COLOSSEO: D figlio di All Baba 

A 4 
CORALLO: Gli amantl dell'ol-

tretomba, con B. Steele 
(VM IS) DR 4 

CRISTALLO: Arizona si scatr-
nd e II fece f o o d tutti, con A. 
Stephen A 4 

DELLE MIMOSE: Ehi Gringo 
«cendl dalla croce 

DELLE RONDINI: Dlstrnggete 
Frankenstein, con P. Cushing 

(VM 18) G 4 
DEL VASCELLO: La prima not

te del dr. Daniel! industrial* 
col eomp1f*«, del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
DIAMANTE: Qnando Ie donne 

avevano la coda, con S. Ber-
gcr (VM 14) SA 4 

DIANA: La moglie del prete. 
- con S. Loren S 4 * 
DORIA: I dne gladiator! 
EDELWEISS: Black Horror, con 

B. Karl off (VM 18) G 4 
ESPERIA: To sono la legge 
ESPERO: Una longa Ma di cro-

cl. con A. Steffen A 4 
FARNESE: Rivolnrione a Cuba 

DO 4 * * 
FARO: Noi slamo zingarelli. 

con Stanlio e Ollio C 4 4 4 
GIULIO CESARE: Le cavtagne 

sono baoae . con G Morandi 
S • 

HARLEM: Isabella d n c h n s a del 
diavoll, con B. Skay 

(VM 18) A 4 
HOLLYWOOD: Uomlnl e fllo 

spmato, con B. Keith A 4 
IMPERO: Indiodate 1'arraata 

%n\ ponte con R. Basic DR ^^ 
INDUNO: L'uomo cbe mente, 

con J.L. Tiintignant DR 4 * 
JOLLY: Venga a prendere II 

caffe da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 4 

JONIO: Sono Sartaaa il vostro 
beccblno, con J. Garko A 4 

LEBLON: La morbida pelle 
della dolce Snsaaaa 

LUXOR: La prima notte del dr. 
Daniel! industriale eol com* 
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 4 

MADISON : Cine • dibattito : 
Z 1'orcla del potere, con Y. 
MonUnd DR 4 4 4 

NEVADA: Argoa alia ritcosta 
NIAGARA: Quattro per Cordo

ba, con G. Peppara A 4 

NUOVO: Venga a prendere il 
caffe da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA: La battaglia 

dl Algeri, con S. Yaacef 
DR 4 * # 

PALLADIUM: La tortura delle 
vergini, con H. Lorn 

(VM 18) DR 4 
PLANETARIO: Astronomia e 

cortometraggi in concorso 
1970 

PRENESTE: La prima notte del 
dr. Daniel! industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 

PRINCIPE: La prima notte drl 
dr. Daniel! industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 

RENO: La caduta degli dei. con 
I. Thulin (VM 18) DR 4 * * 

RIALTO: I senza nome. con A. 
Delon DR 4 4 

Rt'BINO: The boys In the band 
(in originale) 

SALA UMBERTO: Quel frrdrin 
giorno nei parco, con S. Don-
nis (VM 18) DR 4 4 

SPLENDID: Rlngo II volto del
ta vendetta, con A. Steffen 

A 4 
TIRRENO: Stanza 17-17 palazzo 

delle tasse ufficio Imposte. 
con G. Moschin C 4 

TRIANON: Riuscira la nostra 
cara arnica a rimancre ver
gine flno alia fine delta nostra 
storia? con M. Liliedal 

(VM 18) S 4 
ULISSE: Quattro per Cordoba. 

con G. Peppard A 4 
VERBANO: L'uomo dalle due 

ombre, con C. Bronson DR 4 
VOLTURNO: Venga a prrndere 

II caffe da noi. con V. To
gnazzi (VM 14) SA 4 

Terze visioni 
BORG FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Carton! anlmati 
ELDORADO: Adeleln 31. con P 

Schmidt (VM 14) DR 4 * > 
NOVOCINE: Michele StragolT. 

con C. Jurgens A 4 
ODEOV: Agguatn nella savana 
ORTENTE: Lo straneolatore 

dalle 9 dtta, con K. Dor A 4 
PRIMAVERA: Riooso 
PUCCINI: La «mania addossn. 

con A Stroyberg SA 4 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Astcrlx II gal-

llco DA 4 
BELLE ARTI: Addio alle nrml. 

con J. Jones DR 4 
COLOMBO: Simon Bolivar, con 

Max Schell DR 4 
COLUMBUS: Ursns II terrore 

del klrkisl SM 4 
DELLE PROVINCIE: Hombre. 

con P. Newman DR 4 4 4 
EUCLIDE: Pacsapdrto per Can

ton. con R. Ba^ehart G 4 
NOMENTANO: Silvestro e Gon

zales dente per dente DA 4 
ORIONE: A nlcdl nudl nei par

co. con J. Fonda S 4 
PANFtf.O: Gidget a Roma, con 

C Carol S 4 
TIBITR: I dlsertori dl Fort Utah 

con V. Mayo A 4 
M l l l l l f M S I I M I I I I I I M I I I f l M t l l l M f l * 

ANNUNCI ECONOMIC! 
OCCASION I L. SO 

AURORA GIACOMETTI Houlda 
TAPPETI PERSIAN! prezzi bawis-
simi ! H Visifateci prima dl fare 
acqutsti ! ! ! Quaffrofontane 21/C 

A W I S I SANITARI 

ENDOCRINE 
-0OHT disfua- I 

••vflita, pfacadm) • 
Cam bmocm, indolorl 

pra-eostnwtriiaonlall 

, PIETRO dr. MONACO 
kmrn. via M Vkataak* 86, t. 471119' 
l7dt front* TMtro deirOpwa - Staxla-
IM) Om 9>l2i 15-lt . Nfthrl pm app.< 
(Non at carsna vwMfw. ptllc «cc) 
' ~ Roma 16019 dal 22-11-'86 

d«ma tot offo 
iDOTTOm 

DAVB STROM 
(amDulatorlala 

i) da*a 

tMOWOlDI t VENE VARICOSE 
Cora tfafk* oompltcaitonl: ragadL 
OaWtL tcaanJ, oleara varicoat 

f I N I I I I • r i L L I 
•MSrVNUONl S B S 9 U A U 

, VIA COU DIRIOZOn. 1 5 2 
nM H4J91 • Ora t-Kh featlvl t~l> 
I LA*. M. 9a*. a. 779/»19S 
^ l # m 91 p iaj l i mm 
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Pagato a duro prezzo i l pareggio d i Colonia 

La Juventus in finale 
nella Coppa delle Fiere? l'assemblea costitutiva 

Ad Arezzo nasce l'organizzazione ; democratica dei pescatori 

ARCI-PESCA: domenica 

Severa lezione della Stella Rossa al Panathinaikos 
e vittoria dell'Atletico nella Coppa dei Campioni 

E cosi la Juventus è ri
masta l'unica squadra Italia
na ancora In Uzza nei tornei 
intemazionali e cioè la Coppa 
dei Campioni, la Coppa delle 
Coppe, la Coppa delle Fiere 
e la Mltropa Cup. Il Vicen
za infatti è stato eliminato dal
la Mitropa, seccamente battu
to a Salisburgo ancorché con 
l'attenuante di essersi presen
tato sul campo austriaco lar
gamente rimaneggiato. 

Un bilancio davvero triste 

Dimissioni 
di Baglini 
accettate 

dalla Lega 
MILANO. 15. 

Il consiglio direttivo della Le
ga professionisti si è riunito og
gi. I lavori si sono chiusi poco 
dopo le tredici. Tra le decisioni 
assunte, quella di accogliere le 
dimissioni del consigliere Nello 
Baglini, 

per il calcio italiano e che 
darà ancora una volta il de
stro a certi nostri critici per 
affermare che si la magra 
l'abbiamo fatta ma che biso
gna tener conto che 11 nostro 
campionato è il più logoran
te di tutti e che le nostre 
società, in fondo, snobbano 
gli impegni all'estero (dimen
ticando che le vere grandi 
squadre come il Milan e l'In
ter, che vinsero la Coppa del 
Campioni anteposero tali tra
guardi addirittura al torneo 
italiano). 

Comunque, brava Juventus. 
La squadra torinese, di fronte 
a cinquantamila spettatori, ha 
messo in luce gioco e grinta 
sebbene il sostituto del sem
pre più incomprensibile Ana-
stasi (a Vicenza diceva d'es
sersi fatto male, in allenamen
to ha poi fatto faville salvo 
risentire ...il dolore poche ore 
prima di scendere in campo 
con gran gaudio di Boniper-
ti e Wicpalek) l'emotivo No
vellini si sia dimostrato del 
tutto evanescente all'attacco. 

Spinta da un grandissimo 
Capello la Juve ha ben retto 
la sfuriata iniziale del tede
schi, s'è portata In vantaggio 
con una splendida rete di 

1 
Per lo sport come servizio sociale 

Chiesto al governo 
un impegno preciso 

La lettera di Onesti al Ministro Matteotti | 

l 

I 

II CONI è entrato in bal
lo nel dibattito sulla prati
ca sportiva come servizio 
sociale. Lo ha fatto, a suo 
modo, con una lettera pre
sidenziale; cosa non nuova 
nelle abitudini del vertice 
dirigenziale del Foro Ita
lico, che anche nel passa
to ha spesso esplicato con 
questo mezzo i suoi atti po
litici e contraddittori. 

Stavolta si tratta di una 
lettera carezzevole, che il 
Presidente del CONI ha 
indirizzato al ministro del 
Turismo e Spettacolo, Mat
teo Matteotti, per dire che 
il CONI tiene a ribadire 
la sua piena disponibilità 
ad una collaborazione 
stretta con il ministero, 
tanto più che — dice la 
lettera — «il dicastero è 
presieduto da persona non 
insensibile alla formula che 
lo sport sia un diritto del 
cittadino e un dovere del
lo Stato ». «Il ministro 
per il Turismo e Spettaco
lo — prosegue la missiva 
— è in questo momento 
autorizzato a portare in se
de di Consiglio dei mini
stri le questioni interes
santi lo sport. Sino ad o-
ra il CONI ha chiesto e 
ottenuto una sempre cor
tese comprensione da par
te Sua nei problemi con
cernenti l'attività sportiva 
agonistica. Ma ora che il 
CONI, per una intima con
vinzione dichiarata sin dal 
1952. ritiene che sia venuto 
il momento dello sport per 
tutti (ce ne ha messo di 
tempo! n.d.r.), e gli ha de
dicato praticamente la ses
sione ordinaria di Consi
glio, il colloquio con il mi
nistero del Turismo diven
ta più integrale e serrato ». 

A parte, comunque, il 
tono della lettera e pur 
non considerando il fat
to, a tutti noto, che Mat
teotti in questi ultimi tem
pi si è dimostrato soprat
tutto sensibile al rafforza
mento delle prerogative del 
suo ministero, anche in 
vista di una prossima de
voluzione del settore turi
stico alle Regioni, ciò che 
ha stupito è la parte tn cui 
il CONI dichiara che tut
te le forze a suo tempo av
vicinate hanno dato la lo
ro adesione (partiti politi

ci, confederazioni sindaca
li, associazioni di tempo li
bero, enti di propaganda). 
Ciò è alquanto inverosi
mile e sono già arrivate, 
infatti, le prime smentite. 

Gli enti di propaganda 
raggruppati nell'Intesa (A-
ICS, CSI, Libertas), inter
pellati da un quotidiano 
politico, sembrano avere 
modificato il loro più re
cente atteggiamento di
chiarandosi « perplessi cir
ca la validità di una solu
zione del genere » e hanno 
aggiunto che il loro pun
to di vista consiste «nel
la opportunità di deman
dare alla presidenza del 
Consiglio dei ministri la 
funzione di coordinamento 
della politica dello sport 
come servizio sociale » 

L'UISP, dal canto suo ha 
diramato il seguente co
municato: «La lettera del 
CONI risulta contradditto
ria con quanto è stato più 
volte discusso anche negli 
incontri avvenuti al CONI 
nel mese di gennaio, tra 
il CONI stesso, gli enti di 
propaganda (AICS, CSI, 
Libertas; UISP), le associa
zioni di tempo libero (AR
CI. ACLI, ENDAS). i sin
dacati (CGIL, CISL, UIL). 
La base di tali discussioni 
era la creazione di un or
ganismo promotore di un 
servizio sociale dello sport 
da collegarsi alla presi
denza del Consìglio. Lo 
stesso "libro verde" parla 
chiaramente di questo or
ganismo. E' perciò del tut
to incomprensibile come, 
ora, si ritenga necessario 
passare per un ministero 
per giungere ad un con
fronto con il governo su 
questi problemi, i quali 
non possono essere risolti 
con iniziative estempora
nee che — come già avve
nuto in passato — vadano 
alla ricerca della collabo
razione di questo o quel 
personaggio. Pertanto la 
GEN dellTJISP che si riu
nisce domani, si farà pro
motrice di tutte quelle i-
niziative che favoriscano 
la ripresa dei contatti tra 
le forze interessate e la 
presidenza del Consiglio 
per concretizzare un di
scorso che non è più rin
viabile ». 

Bettega e ha poi retto sino a 
pochi minuti dalla fine la di
sperata controffensiva del Co
lonia grazie alla sua magni
fica difesa nella quale ha svet
tato il giovanissimo portiere 
Piloni, un'autentica rivelazio
ne e alla quale ha dato man 
forte 11 nuovo astro Bettega 
rivelatosi nell'occasione un 
magnifico interdittore. 

Peccato che la Juventus ab
bia dovuto pagare il pareggio 
con molti giocatori acciaccati, 
11 più seriamente Infortunato 
dei quali è apparso Salvado-
re, che ha subito la frattura 
del setto nasale. Anche Pilo
ni accusa serie botte al viso 
e alle gambe e sarebbe davve
ro jattura per 1 torinesi se do
menica non potesse scendere 
in campo considerata l'indi
sponibilità di Tancredi (in 
questo caso esordirebbe l'im
berbe Ferloll). 

E poiché dopodomani l'In
ter sarà dì scena a Torino 
contro 1 bianco-neri c'è da au
gurarci che, a parte Salvadore 
tutti gli altri giocatori riesca
no a rimettersi in tempo e, 
soprattutto a smaltire lo 
sforzo affinchè la compagine 
milanese (la quale, peraltro, 
teme l'assenza di Corso) non 
ne sia obiettivamente avvan
taggiata. 

Nella Coppa del Campioni 
la presuntuosa squadra greca 
del Panathinaikos, allenata da 
Puskas, ha ricevuto una me
morabile lezione dalla Stella 
Rossa di Belgrado. Le crona
che dicono che la pesante 
sconfitta del Panathinaikos 
va attribuita in gran parte 
al portiere ellenico, andato 
spesso a caccia di farfalle. 
ma aggiungono anche che con
tro il gioco pimpante degli 
jugoslavi c'era ben poco da 
fare. Nell'altra semifinale lo 
Atletico Madrid ha dovuto su
dare le tradizionali sette ca
micie per aver ragione del 
grintoso Ajax. Ma la strimin
zita vittoria per 1-0 non ren
de certo tranquilli gli spagno
li per quanto riguarda la par
tita di ritorno. 

Nelle semifinali della Cop
pa delle Coppe duello inglese 
risoltosl a favore del Chelsea, 
che ha superato il Manche
ster City per 1-0 mentre nel
la seconda partita l'Eìdhoven 
è stato bloccato in casa sul
lo 0-0 dal Real Madrid. In 
Coppa delle Fiere successo 
del Leeds a Idverpool per 1-0. 
Sicché si può facilmente pre
vedere che se la Juventus riu
scirà a spuntarla, nell'incon
tro di ritomo, sul Colonia, la 
finale sarà italo-inglese. Infine 
si sono già classificati per le 
semifinali della Mitropa Cup 
l'Austria di Salisburgo e il 
Csepel di Budapest. 

- I 

Al torneo 
dell'UEFA 

4 squadre italiane 
ZURIGO. 15 

Il torneo UEFA, che prose
guirà nella stagione 1971-72 la 
tradizione della Coppa delle 
Fiere, è riservato a tutti i 
paesi membri dell'UEFA fatta 
esclusivamente eccezione per li 
Galles che non disputa un pro
prio campionato. Sono ammes
se esclusivamente le squadre 
classificate, nei rispettivi cam
pionati. dal secondo posto in 
avanti. 

L'Italia potrà partecipare al
la manifestazione con quattro 
squadre. Questo è il <quadro» 
delle partecipazioni: 

Con 1 squadra (seconda 
classificata in campionato): Al
bania. Cipro. Danimarca. Fin
landia. Grecia. Irlanda. Islan
da. Lussemburgo. Malta. Ir-
rlanda del Nord. Norvegia. 
URSS. Turchia. 

Con 2 squadre (2. 3. classifi
cate in campionato): Bulgaria. 
Germ. Orientale. Olanda. Au
stria. Polonia. Romania. Sve
zia. Svizzera. Cecoslovacchia. 
Ungheria. 

Con 3 squadre (2. 3. 4. clas
sificate in campionato): Belgio. 
Francia. Jugoslavia. Portogal
lo. Scozia. 

Con 4 squadre (2. 3. 4. 5. clas
sificate in campionato): Germ. 
Occidentale. Inghilterra. Italia. 
Spagna. 

Con ben 17 cavalli ai nastri di partenza 
— ~ • - — m i l i m - -

OGGI LA « TRIS » 4 S. SIRO 
Otto nazioni 

al CHI0 di Roma 
Alla chiusura delle iscrizioni 

al concorso ippico mtemazio-
pale ufficiale di Roma che si 
•volgerà a piazza di Siena dal 
primo al 9 maggio prossimi ri
sultano partecipanti alla mani
festazione amazzoni e cavalieri 
di otto nazioni: Argentina. Bel
gio. Austria. Algeria, Francia. 
Germania, Gran Bretagna e. na
turalmente. Italia. 

Le prime due. o le prime tre, 
se l'Austria non dovesse inter
venire in e équipe», saranno 
rappresentate in campo da 
cavalieri individuali, Algeria, 
Francia. Germania e Gran Bre
tagna da squadre ufficiali le 
<juali daranno vita al classico 
« Premio delle nazioni > unita-
•jssjte alla formazione italiana. 

Diciassette cavalli seno sfati 
dichiarati partenti nel premio 
Leda Hanover in programma 
aggi nell'ippodromo di San Siro 
in Milano e prescelto come corsa 
tris della settimana. Ecco il 
campo definitivo: 

Premio Leola Hanover (Lire 
3JMJM, handicap a invito, 
corsa tris) - 2888: 1. Folte (L. 
Bottoni); 2. Evelina (F. Castal
do); 3. Aviatore (G. Pasolini); 
4. Dufy (B. Masselli); 5. Ditor 
(Ang. Pasolini); t . Cartilagine 
( I . Berlini); 7. Ionio (Vitt. 
Gvzzmsti); I . Domenichino (L. 
Sarti); 21M: 9. San Sooci (Fr. 
Pennati); 1t. Salverò (S. Bri-
gttenti); 11. Trento (Al. Milano); 
12. Sellasi» (G. Matarazzo); 11. 
Paratie (Walter Castelli); 14. 
Gambut (Siv. Milani); 15. Ado
ra** (A. Cattaneo); l i . Quisa-
na (E. Ghibellini); 17. Primofio
re (G. Rossi). 

Rapporto di scuderia: Dufy/ 
Odisene. Il premio Leola Hano
ver, programmato come setti
ma corsa, sari disputato allo 
ore 17,15. 

Si fretta come è Intuibile di 
una corsa equilibrala ed aperta 

praticamente ad ogni risultato. 
Nelle quote I maggiori favori 
vanno alla scuderia Don Carlos: 
per» è gii difficile dire eh! è 
più appoggiabile tra Dufy (che 
parte in prima fila) e Quisana, 
handicappata ma di maggior 
valore. Subito dopo la scuderia 
vanno citati Sah/ore (peri i da 
ricordare che Brighenti nelle 
tris ha fatto poco o niente). San 
Sooci e Selleria che saranno 
tra I cavalli più giocati. Molti 
favori incontra anche Aviatore, 
che si avvale della guida di 
Pasolini e del numero 3: e co
me dimenticare poi Gambut, 
un abitudinario delle « Tris », 
insieme al suo guidatore Sive-
rio Milani? Senza contare infi
ne le possibili sorprese, che 
possono venire da Domenichi
no o Adorada e Primofiore. 

In conclusione allora bisogna 
faro una e rosa » di favoriti 
piuttosto larga: concordiamo 
sulla Scuderia Don Carlos, ma 
subito dopo ricordiamo Gambut, 
Aviatore a Primofiore. 

(Riserve: Domenichino a A-
dorada). 

STELLA ROSSAPANATH INAI KOS 4-1 — I greci che sem
bravano la squadra rivelazione della Coppa dei Campioni sono 
stati ridimensionati a Belgrado. Nella foto: il primo goal per 
la Stella Rossa segnato da CESTOJIC. 

Domenica, presso la « Sala 
dei Grandi» della ammini
strazione provinciale di Arez
zo si terrà la assemblea na
zionale costitutiva dell'ARCI-
Pesca. Alla manifestazione sa
ranno presenti delegazioni di 
pescatori dilettanti di molte 
province italiane, studiosi, am
ministratori comunali, provin
ciali e regionali, parlamenta
ri e dirigenti dei partiti de
mocratici. 

L'assemblea nazionale co
stitutiva dell'ARCIPesca è un 

Lunedì Clay 
alla Corte Suprema 

NEW YORK. 15 
L'ex campione del mondo 

Cassius Clay. lunedi affronterà 
la Corte suprema a causa del 
suo rifiuto di prestare il ser
vizio militare. Gli esperti, co
munque. attribuiscono buone 
chances a Clay di uscire in
denne dal procedimento penale. 

Il professore di scienze po
litiche all'università del Michi
gan. Harold Spaeth ha dichia
rato che la suprema Corte di 
giustizia dal 1958 ha perduto 
24 dei 38 processi analoghi. 

L'Inter giocherà 
in Jugoslavia 

L'Inter giocherà a Sarajevo il 
15 di giugno. Lo ha reso noto 
la segreteria della società. La 
gara, di carattere amichevole, 
rientra nel quadro delle cele
brazioni del cinquantenario di 
fondazione della società serba. 

Non vuole scendere sul piano del « Mago » 

Marchimi non porterà 
Herrera in tribunale 

Incompleta la Lazio domenica contro i viola 
Il « caso » Herrera-Marchini 

non finirà in tribunale, almeno 
per iniziativa di Marchini. Il 
presidente giallorosso ha, in
fatti, smentito ieri sera l'in
tenzione — attribuitagli da più 
parti — di querelare il «ma
go» per la campagna diffa
matoria — a volte fino al limi
te del grossolano — che con
tinua a condurre contro di lui. 

«Querelare il signor Herre
ra — ha detto Alvaro Marchi
ni all'uscita dalla Lega, dove 
peraltro non aveva mancato 
di far notare a Stacchi, con
segnandogli alcuni ritagli di 
giornali, l'offensivo atteggia
mento del « mago » — signifi
cherebbe scendere sul suo stes
so terreno, ed io non intendo 
assolutamente farlo. Continui 
pure il signor Herrera a insul
tare, gli sportivi hanno ormai 
compreso da quale parte stan
no la ragione e il buon senso. 
La rissa non serve...». 
' Herrera però alla rissa non 
sembra voler rinunciare, ma 
la pattuglia dei suoi sosteni
tori si assottiglia sempre più 
per i troppi errori che va 
commettendo, passando cosi 
dalla parte del torto anche là 
dove poteva avere ragione. 
Ora s'è agganciato al carro 
dei fascisti, un carro che lo 
squalifica come il linguaggio 
che usa. 

Su un settimanale fascista, 
HH ha dato fondo a uno sfo
go cosi violento e ingiurioso 
che ha irritato anche i suoi 
più accesi ammiratori. E* ar
rivato persino ad attaccare 
il presidente nella sua inti
mità familiare. Per quanto 
riguarda la vicenda più pro
priamente sportiva è tornato 
poi all'attacco con la storia 
delle cessioni che Marchini 
avrebbe compiuto a sua insa
puta. 

o Oggi — ha detto il "mago" 
— se non ci fosse stata una 
campagna acquisti e cessio
ni fatta a mia insaputa la 
Roma avrebbe avuto la dife
sa della nazionale». Sono sta
to ingannato perchè la Roma 
non ha rispettato l'impegno di 
ingaggiare due punte ed ha 
venduto Spinosi, Landtni e Ca
péllo senza che io fossi mini
mamente consultato... Succes
sivamente c'è stato U vero e 
proprio imbroglio, quello del
le tasse...». 

Come si vede da questo flo
rilegio HH non ci va. leggero 
nella scelta dei sostantivi e 
degli aggettivi: parla di ingan
ni, di imbrogli, di cose fatte 
a sua insaputa. E qui falsa 
anche la verità., perchè HH 
sapeva benissimo delle cessio
ni, anzi ha condizionato la 
concessione del suo benestare 
all'aumento dei suoi compen
si personali dando l'autoriz
zazione solo quando la Roma 
è arrivata a firmargli quel 
pazzesco contratto di circa 240 
milioni che poi per fortuna 
la Lega ha respinto. 

Lasciando da parte la forma 
e passando alla sostanza, del
le dichiarazioni di HH c'è da 
aggiungere che il e mago» ri
badisce che la Roma non gli 
ha pagato le tasse nel 1969 
e nel 1970. come da contratto, 
comunicando anzi al fisco che 
era irreperibile. Dal canto suo 
il consigliere giallorosso Tac
cia, pure interpellato dal set
timanale, replica che in effet
ti la rottura con HH è avve
nuta proprio sulla questione 
delle tasse che la Roma non 
poteva pagare a norma del 
nuovo regolamento per le so
cietà per azioni (per questo 
ai primi dell'anno, dopo la far
sa di Fiumicino, è stato fatto 
un nuovo contratto con HH, 

I In sostituzione del precedenti, 

ed è stata data brevi manu 
ad Herrera una* somma pare 
di una cinquantina di milioni 
per pagare una parte della 
differenza tra il nuovo con
tratto ed 1 precedenti contrat
ti, specie per il problema co
stituito dalle tasse). Intanto 
la squadra giallorossa, ha 
quasi completato la prepara
zione per 11 match di Bologna. 
Cappellini è guarito e ci sarà, 
Scaratti migliora e dovrebbe 
riprendere il suo posto, per 
cui il solo assente risulterà 
Amarildo (sostituito da Fran-
zot). 

Invece alla Lazio si pongono 
molti problemi a Lorenzo per 
il difficile incontro di domeni
ca con la Fiorentina all'O
limpico. Irrecuperabile Pacco 
infortunato, avviato a guari
gione, ma tuttora debilitato 
dalle cure Massa (reduce da 
una tonsillite), non ci volevano 
proprio le squalifiche di Fortu
nato e Wilson. 

Certo la situazione non è di
sperata perchè Lorenzo può 
contare sui rientri di Papa-
dopulo in difesa e di Tomy 
all'attacco: ma in ogni modo 

non sarà egualmente la mi
glior Lazio quella che si bat
terà contro la Fiorentina. E 
questo è un peccato per 1 la
ziali, perchè si tratta dell'in
contro che può risultare deci
sivo ai fini della lotta per la 
retrocessione. 

I puri del ciclismo 
oggi al 

G.P. Ovomaltina 
LECCO. 15. 

Domani si disputerà la prima 
prova del gran premio Ovomal
tina a Morbegno. gara a cro
nometro a squadre di quattro 
corridori, riservata a dilettanti. 
Saranno in lizza, tra le altre. 
la formazione del 6. S. Polli. 
Lainatese. Comense, Bustese, 
Velo Club Cinisello e il G. S. 
Pejo. Inoltre sarà alla partenza 
una squadra formata dalla com
missione tecnico-sportiva, com
posta da Burgio. Moretti. Moser. 
Borgognoni. La partenza verrà 
data alle ore 14.30. 

Favorito il Pro Recco (Nervi l'outsider*) 

Domani «via!» 
alla pallanuoto 

n campionato di pallanuoto di 
serie A inizia sabato, n torneo 
si articola in diciotto giornate. 
tra andata e ritorno. Dieci sono 
le squadre che partecipano, set
te di località marine e le rima
nenti R cittadine ». 

Favorita d'obbligo è la Pro 
Recco. la miglior squadra ita
liana in assoluto che. pur an
noverando nelle sue file gioca
tori non più giovanissimi, do
mina il campo da più di un de
cennio. senza lasciare speranze 
alle altre contendenti ed ha 
conquistato sinora dodici scu
detti tricolori. 

Alle sue spalle, il Nervi, rin
forzatosi nelle ultime stagioni 
con oculati e acquisti » al Sori 
e al Bogliasco, è la squadra 
« outsider > anche se quest'an
no appare priva di Spinola e 
Ferrando. Il e terzo incomo
do », ma non ' ha velleità di 
scudetto, è il Sori, guidato da 
Piero Pizzo (fratello dell'in
tramontabile Eraldo del Rec
co), che possiede una buona 
formazione con Blsio. Cevasco 
e Castagnola junior uomini di 
punta. 

Il Sori l'anno scorso è giunto 
secondo in campionato, ma a 
ben 12 punti dal Recco. Neo 
promossa è invece la Lazio 
Nuoto, che scenderà in lizza 
con una squadra giovanissima 
(11 più anziano è del 1946) ma 
con scarse possibilità di affer
mazione al vertice. • 

Due le squadre napoletane In 
gara: Rari Nantes e Canottieri. 
divise da un acceso dualismo: 
la più forte è la Canottieri 
guidata da Fritz Dennerlein. 

Questo è l'albo d'oro dei cam
pionati: 1921: Andrea Dori* 
1922: Andrea Doris; 1923: Rari 
Nantes Milano; 1924: Andrea 
Doria; 1925: Andrea Dori»; 1926: 
Andrea Doria; 1927: Andrea Do
ria; 1928: Andrea Doria; 1929: 
Triestina; 1930: Andrea Doria; 
1931: Andrea Doria; 1932: Bari 

Nantes Milano 1933: R. N. Fio
renza; 1934: R. N. Florentia: 
1935: R. N. Camogli; 1936: R. 
N. Florentia; 1937: R N. Floren
tia; 1938: R.N. Florentia; 1939: 
R. N. Napoli: 1940: R. N. Flo
rentia; 1941: R. N. Napoli: 1942: 
R. N. Napoli: 1943: R. N. Na
poli 1944: R. N. Napoli; 1945: 
Lazio; 1946: R. N. Camogli; 1947: 
Can. Olona; 1948: R. N. Flo
rentia; 1949: R, N. Napoli; 
1950: R. N. Napoli; 1951: Can. 
Napoli: 1952: R. N. Camogli; 
1953: R. N. Camogli: 1954: A. S. 
Roma; 7955: R. N. Camogli 
1956: C. Napoli; 1957: R.N. 
Camogli; 1958: Can. Napoli; 
dal 1959 al 1970: Pro Recco. 

punto di arrivo e un momen
to di partenza allo stesso tem
po: punto di arrivo di una 
attività svolta dal comitato 
nazionale promotore nel cor
so di questi ultimi mesi. Atti
vità che si è diretta nella or
ganizzazione di decine di riu
nioni di pescatori dilettanti, 
in iniziative contro gli inqui
namenti delle acque e nel di
scutere la « bo;:za di program
ma» per cui la convocazione 
della assemblea nazionale av
viene con un movimento in 
atto e quindi non è un fat
to puramente formale. 

E" altresì un punto di par
tenza nel processo di costru
zione di una grande associa
zione democratica dei pesca
tori italiani che, rifiutando 
ogni concezione settoriale e 
corporativa della pesca, inten
de affrontare i problemi del
la pesca dilettantistica parten
do dai reali e più urgenti 
problemi che interessano que
sto importante settore della vi
ta ricreativa dei lavoratori e 
dei cittadini. 

Le trasformazioni che so
no intervenute per quanto si 
riferisce alla pesca dilettanti
stica, i problemi che si pon
gono anche con estrema gra
vità, quali quelli, ad esempio, 
degli inquinamenti delle ac
que e della conseguente di
struzione del patrimonio it-
tio-faunistico nazionale; quelli 
di una moderna e democra
tica legislatura in materia di 
pesca che parta dalla esigen
za di trasferire alle Regioni 
tutti i poteri in tale materia, 
il discorso su l'uso razionale 
e programmato delle risorse 
idriche per battere il caos og
gi esistente nel Paese 
fanno della assemblea naziona
le di Arezzo un momento in
teressante di dibattito e di 
ricerca di soluzioni adegua
te alle esigenze. 

Molti dei problemi che in
teressano la pesca dilettanti
stica sono problemi che han
no interesse anche per altre 
forze. Questo dato di fatto è 
emerso con estrema chiarez
za nel corso delle iniziative 
che sono state prese in que
ste settimane: i convegni su
gli inquinamenti delle acque, 

{ter la difesa del patrimonio 
ttico nazionale, dell'ambiente 

naturale e della salute del
l'uomo. A queste iniziative si 
è realizzata una unità di fat
to tra pescatori, studiosi, ma
gistrati, dirigenti sindacali e 
dei partiti democratici Nello 
stesso tempo è emersa con 
estrema chiarezza la possibi
lità di una vasta mobilitazio
ne dei pescatori attorno a 
problemi che pur interessan
do la pesca abbracciano un 
vastissimo campo di interessi. 

E' in questo modo che si 
va affermando sempre più la 
esigenza di una forte orga
nizzazione nazionale dei pe
scatori dilettanti nell'interno 
della quale possono trovare 
la loro collocazione ed assol
vere la loro funzione anche 
altre forze che, pur non es
sendo direttamente interessa
te olla pesca trovano, nella 
vasta problematica delt'ARCI 
Pesca un motivo di interesse 
e di partecipazione. Ci rife
riamo agli studiosi (ittiologi, 
zoologi, eccetera), a quei ma
gistrati che in questi mesi 
hanno avuto il coraggio di 
affrontare il problema degli 
inquinamenti delle acque in
tervenendo con tutta la loro 
autorità per il rispetto delle 
leggi da parte degli avvelena
tori. Ci riferiamo ai dirigenti 
sindacali che impegnati nel
la lotta per la difesa della 
salute del lavoratore sul luogo 
di lavoro non possono non 
trovare uno stretto legame tra 
la lotta agli inquinamenti nel
la fabbrica e fuori 

Oltre a queste forze, con 
le quali è possibile una va
sta azione unitaria, ci sono 
altri settori sportivo ricreati
vi che sono interessati al pro
blema delle acque. Uno di que
sti settori che si sta svilup
pando sensibilmente anche 
come partecipazione è quel
lo che si riferisce alle attivi
tà subacquee. E" noto come 
nel nostro Paese il processo 
di distruzione del patrimo
nio naturale e archeologico 
sottomarino non trova soste. 
Lo sfruttamento indiscrimina
to dei banchi coralliferi nelle 
nostre coste che ha come 
prima conseguenza la distru
zione dell'equilibrio ecologico, 
la rapina di immense ricchez
ze archeologiche da parte di 
gente di pochi scrupoli so
no alcuni problemi più ma
croscopici a cui ci si trova 
di fronte. 

B" partendo da tutte que
ste cose che l'assemblea che 
si terrà domenica 18 aprile 
ad Arezzo darà a via al pro
cesso di costruzione di una 
grande organizzazione demo
cratica dei pescatori dilettan
ti, dei sub e di tutti coloro 
che sono interessati alla sal
vaguardia del patrimonio na
turale del nostro Paese. 

Franco Vitali 

L'ultima tappa a Van Roosbroeck 

Giro del Belgio: 
trionfa Merckx 

AUDERGHEM. 15. 
Eddy Merckx ha vinto il Gi

ro del Belgio, bissando cosi il 
successo ottenuto ranno scorso. 

La quinta tappa. Herbeumont-
Auderghem di km. 204. ha visto 
il successo del belga Gustave 
Van Roosbroeck, davanti al con
nazionale Daniel Von Rijcke-
ghem. 

ORDINE DI ARRIVO 
1) Van Reesbrveck (Belgio) m 
S «re 4TJS" (con abbuano: 5 era 
5T85"); S) Van Rijcktghem 
(Bel.) s. f. (con abbuono: 5 pra 
4 r i t " ) ; 3) Bruytra (Bel.) s. t.; 
4) Ttlrllnck (Belgio) s. f.; 5) 

De Moynck (Bel.) s. t.; *) Eyn-
de (Bel.) s. t.; 7) Van Tyghem 
(Bel.) 5.43*52"; 8) Prìnsen (Ol.) 
5.4T53"; f) Halien (Bel.) 5 ere 
4TM"; 10) Leman (Bel.) 5 ore 
4T57". 

CLASSIFICA GENERALE 
I ) Merckx (Bel.) in ZI ere JS' 
e •»"; 2) Van Sprinti (Bel.) 
a 2M2"; 3) Bracke (Bel.) a V 
e 57"; 4) Erbeeck (Bel.) a 
4'I7"; S) Roller» (Bel.) a VW; 
4) Van Malòtrghcm (Belate) a 
4'44"; 7) Planckaert (Bel.) a 
S'ffT'; • ) Plnteni (Bel.) a 5'24"; 
9) In't Ven (Belgio) a S'35"; 
I I ) Wlm Schtptra (01.) a 4'47". 

E' in edicola 

con servizi esclusivi 

PAGHEREMO 
30 MILIARDI 
PER AVERE 
TELECITTA' 

* 

ERITREA: 
INTERVISTA 
SUL CAMPO 
DI BATTAGLIA 

* 

DELITTO SENZA CASTIGO 
SUI LUOGHI DI LAVORO 

Abbonatevi a « Vie Nuove » 

E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
e LE FONTI DEL MARXISMO: La filosofia tedesca del 

secolo XIX, li socialismo utopistico, l'economia politica Inglese 
classica > scritta da MARIO COSTA. 

SI ricorda che 11 corso si compone di sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente. 

L'opera, curata da un gruppo 'di studiosi esperti di mar
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
e nel loro svolgimento analizzando fatti, uomini e problemi; 
essa è diretta a tutti quanti, per Interesse teoretico o per la 
necessità di comprendere I fatti ed orientare consapevolmente 
l'azione, avvertono il bisogno di un vero approfondimento 
della scienza marxista dell'uomo. Il lettore troverà In questa 
opera una estesa materia di studio ed un efficace strumento 
di lotta. 

Il prezzo dell'opera complessiva e di L. tf.000. A rate: 
L. 2.000, da Inviare a mezzo vaglia postale, alla preno
tazione, il resto In rate mensili da L. 1.000. 
Per Informazioni e prenotazioni scrivere a CIDED -
Editrice, diretta da Benito Tennercllo, via S. Rosa. 270 -
Napoli - Tel. 36.09 54. 

Cerchiamo collaboratori disposti a dlllondere il corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 

RIMBORSO SPESE E PROVVIGIONI 

VACANZE LIETE 
RIMIMI . HOTEL ZANGOU • Via 
Fezzan • Tel. 52.253 • vicinissimo 
mare - accogliente • familiare -
camere con e senza doccia e WC 
- tranquillissimo • Bassa 1950 com
preso cabine mare • Alta modici 
• Interpellateci. 

RIMIMI • VILLA RANIERI - Te 
lefono 24.223 • Vicino mare • trat
tamento ottimo • ideale per barn 
bini - Bassa 1800 • Luglio 2400 
tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Tel. 41.494 ab. 40.606 • 
80 ra. spiaggia * confort. • ottima 
cucina • camere con/senza doc
cia. WC - Bassa 19002200 - Me
dia 2600-2900 - Alta 2900-3200 tutto 
compreso. Interpellateci • Dire
zione Prop. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO-
LUCCI • Via Ferraris 1 - Tel. 43.034 
100 m. mare • camere con/senza 
servizi - Giugno Sett. 180*2000 -
115-7 2100 2300 - 16-30-7 23002500 
1-204 2700/3000 - 21-31-8 2100/2300 
tutto compreso - Gestione propria. 

RUMINI • PENSIONE IVREA • 
Via Cesena • camere con/senza 
doccia. WC. e balcone vista mare 

cucina casalinga - Maggio Giu
gno e Settembre 1700-1800 - 115-7 
2300 tutto compreso. Alta modici -
Interpellateci - Cabine mare gratis. 

RIMINI-MIRAMARE SOGGIORNO 
MONZA - Via Monza 3 • Tel. 32.365 
- Familiare • cucina casalinga • 
parcheggio - camere con/senza 
servizi • Giugno 1900 - Luglio 2500 
- Agosto dal 1. al 20 2900 - dal 
21-8 al 30-9 1800 tutto compreso. 

SELLARIA (RIVIERA ADRIATI
CA) Italia - HOTEL BERTI -
Tel. 44545 • Posizione tranquilla 
- cucina accurata e abbondante -
camere doccia privata - ogni con
fort • autoparco - Maggio. Giu
gno - Settembre 190*2200 • Luglio 
2500-2800 - Agosto 270*3000 tutto 
compreso. 

MISANO MARE • LOCALITÀ 
BRASILE (Forlì) - PENSIONI-. 
ESEDRA - Tel. 45.609 - Vicino 
Mare - camere con/senza servi 
zi - balconi Giugno Settembre 1750 
1950 1-15-7 210*2300 16 31 7 
2600 2800 • 1-20 8 2800 3000 21 H 
31-8 2300-2500 - tutto compreso 
Gestione proprietario. 

PENSIONE BAZZANESE 47045 
MIRAMARE Ol RIMIMI - Via Su
sina 9 - Tel. 32628 50 metri tini 
mare - garage camere con e 
senza WC Giugno 2000 2200 Lu 
glio 1-15 2500 2700 Luglio 16 31 
2800 3000 - Agosto 3000 3200 Sol 
tembre 200*2200 - cucina bolo 
gnese e abbondante. 

SAN MAURO MARERIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta 14 Tel. 44 095 
Vicino mare in mezzo al venie 
zona veramente -tranquilla e a 
mere con/senza servizi cucm.i 
romagnola parcheggio Giu4:><< 
Settembre 1800 2000 Luglio 24lXi 
2600 tutto compreso Agosto -n 
terpellateci sconto bambini • D.r 
Prop. 

SAN MAURO MARE • HOTKl 
VENEZIA - Via Marina 31 - Tele 
fono 0541-44048 • Ottima posizione 
diretta mare - camere con bagno 
autoparco • terrazza - Maggio-Giu 
gno-Settembre 2000 Luglio Agosto 
2500 • Sconti bambini. 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44.125 - Completamente nn 

riovato - 50 metri mare - camere 
con balcone e servizi privati 
nuove sale grande parco - «a 
rage - Interpellateci. 

CATTOLICA • PENSIONE AD& 
LAIDE - Tel. 61.819 - Tranquilla 
- nuova - vicino mare • familiare 
- cucina casalinga - camere doc
cia, WC. balcone - Bassa 1900 
Aita interpellateci. 

BELLARIA - PENSIONE ATLAN 
TE - Tel. 44.305 - 30 m. dal mare 

cucina casalinga - trattamento 
accurato-Ghigno-Settembre 1880 • 
Luglio 2600 - Agosto 2960 tutto 
compreso. 

MIRAMARE DI RIMIMI PEN
SIONE OKINAWA • Tel. 33.272 
Vcinissìma mare * modernissimo 

confortevole - acqua calda e 
fredda - cucina eccellente - Mag
gio, Giugno. Settembre 1900-2200 

Luglio Agosto 2900-3200 tutto 
compreso • Gestione propri etano 
TOMMASI. 

RIMIRI-TORREPEDRERA HOTEL 
(DEAL - Tel. 38.305 • 10 m. dal 
mare • camere con/senza servizi 

bar - soggiorno • ottima cucina 
Parcheggio - Maggio 1600 - Ghi

gno Ano 14 1800 15-3*6 e settem
bre 2000 - Luglio 2600 tutto com
preso - Direzione propr. LAPPI. 

RIMINI-RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE < ROMANTICA » 
Via delle Colonie 10 - Tel. 32.612 

vicino mare - tranquilla • came
re con/senza servizi - ottimo trat
tamento - Bassa 170*1900 • Luglio 
1700 2900 complessive. 

RIMIMI - PENSIONE SENSOU 
Tel. 27.968 • Vìa Serra 10 - rimo
dernata - 150 m. mare • zona tran
quilla • ambiente familiare • ca
mere con/senza doccia e WC -
parcheggio • ottima cucina roma
gnola • Maggio<5iugno-Settembre 
160*1800 • Media 230*2500 tutto 
compreso • Apertura 1. Maggio 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
TRIESTE • Via Giorgetti 9 - Te
lefono 44 053 - Vicino mare 
tranquilla ambiente familiare 
cucina casalinga • camere con/ 
senza servizi - parcheggio - giar
dino - Bassa 19002100 - Alta 2800 
3100 tutto compreso - Bambini 
«conto 30%. 

VISERBELLA.RIMINI - HOTEL 
ISA BELL Tel. 38 007 - Moderno. 
fronte mare tutte camere doc
cia WC privati parcheggio • 
Maggio 1900 Giugno-Seti. 2280 -
Alta da 2900 a 3300 tutto compre
so - Direzione D. Ragone. 

RIMIMI . HOTEL CENISIO • Via
le Villani 1 • Tel. 23.577 - Camere 
con/senza doccia WC - pochi pas
si mare • ottimo trattamento • 
parcheggio - cabine mare - prez
zi speciali • MaggKvGiugno-Set-
tembre 170*2800 • Luglio 220* 
2500 complessive - Scriveteci o te
lefonateci. 

RICCIONE HOTEL REGAN - Via 
Marsala 7 Tel. 42 788 45.418 -

Spiaggia • Sola • Mare e Cucina 
abbondante - Vicino mare - tran
quillo - parcheggio -camere con 
doccia WC - Bassa 2000 - Luglio 
2800 - Alta 3200 tutto compreso • 
cabine mare 

RIMINI-MAREBELLO • PENSIO 
NE LIETA - Tel. 32.481 - Viano 
mare - modernissima • parcheggio 
- camere con e senza doccia WC 
- cucina romagnola Bassa 2100 
2300 - Luglio 25002700 • Agosto 
3000-3200 tutto compreso - Gestio
ne propria. 

RIMINI-MAREBELLO • PENSIO
NE PERUGINI - Tel. 32.713 al 
mare • conforta • camere con/sen
za servizi privati Bassa 1700 1850 

Luglio 2300 2500 Agosto I 20 
240*2800 dal 21 « al 31 8 2100 
2300 • grande giardino - parcheggio 

RIMIMI VILLA SANTUCCI Via 
Parisano 88 • Tel. 52.285 - Nuova 

vicinissima mare • Tranquilla -
tutte camere acqua corrente cal
da e fredda • Bassa 2000 compier. 
sive • Alta interpellataci • Gè 

Jstione propria. 
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II voto del 13 giugno e uh'importante occasione 
per spingere avanti tutto il processo unitario 

II compagno Galluzzi inizia la sua 
relazione richiamando I'importanza del-
la piossima scadenza elettorale. sia per 
il numero degli elettori coinvolti (piu 
di 8 milioni) sia per le zone. Si tratta di 
citta e zone duve piu acuto e lo scontro 
sociale e politico, dove vengono al pet-
tine nodi di fondo come quelli del pro 
4,resso delle campagne, del lavoro, del-
lo sviluppo delle citta che si connettono 
con i nodi centrali di una politica delle 
murine. e a cm cornsponde una piu ge
nerate coscienza della necessita di cam-
bia:e indinzzi e direzione politica. 

Al centro dello scontro in Sicilia e 
net Mezzogiorno vi sono le lotte nelie 
campagne per la terra, nella prospetti-
va aperta dalla legge sui fitti agrari 
e dai progetti per trasformare la me/ 
zadna e la cuiunia in aliuto. E' una 
lotla ctie s'mdirizza a dare un coipo 
seno alia rendita londiana e a napnre 
nel Sud e in tutto il paese la loita per 
la rilorma agraria. Non 6 a caso ctie 
ad essa si opponga una violenta campa-
gna della destra dc, del PSDI e del PR1 
die muiacciano di aprire un problema 
politico sulla pruposta di trasformazione 
della mezzadria. e di creare il panico 
fra i ceti medi. Nelle campagne siamo 
di fronte ad una battaglia non solo di 
classe, ma per lo sviluppo economico 
del Mezzugiorno e del paese, per porre 
ua freno all'emurragia dell'emigrazione, 
per assicurare una ripresa generaie di 
cui polranno benelieiare aiictie i ceti 
medi. I ricatto politico della destra e 
degli agrari fa riscontru un articolazlone 
del movimento di lotta che investe lar-
giiint-nie anche l coitivatori diretti e cue 
si collega alle lotte degli operai dei 
ceti medi, delle donne, del giovam. 

Nelle citta si registra un'azione di 
massa che tende ad investire la rendita 
fondiaria, gli interessi parassitari delta 
speculazione capitalistica, per rovescia-
re II tipo di sviluppo delle aggrega-
ga7ioni urbane. La situazione dei servizi 
sucian. il caos della vita cittadina. gli 
sprechi stanno orrnai degradando tutto 
il tt-ssuto cittadino che gia e colpito 
dalla scarsezza. in molti grandi eenln, 
del tessuto industriale, o da una sua 
crisi. A Koma. a Genova e in certa 
niisura a Bari e a Foggia viene avanti 
un movimento che partendo dalla difesa 
dell'occupazione operaia si allarga ad 
un'azione per rinnovare la citta nelle 
sue strutlure e nei suoi servizi sociali, 
e che da luogo anche a nuove forme di 
democrazia di base. Questo movimento 
ha avuto gia alcuni riflessi politici: la 
spaccatura della maggioranza di cen 
tro-sinistra al comune di Genova e la 
crisi alia regione laziale hanno la (oro 
ragione di fondo neli'incapacita del cen-
tro-smistra di affrontare i problem! so
ciali della citta e del territorio. II voto 
del 13 giugno, dunque, e un'importante 
occasione per spingere avanti tutto il 
processo unitario e di lotta. per raffor-
zHr*» il tessuto democratic© nel Sud. 
per avviare concretamente il supera- • 
mentn del centrosinistra. Si pud qui de-

cidere la grande partita del rinnova-
mentn e delle riforme. 

Siamo oggi ad un punto cruciale del 
grar.de scontro sociale e politico che si 
e aperto con le elezioni del '68 e con 
le lotte del '69-70, siamo in un momento 
in cui tutto il movimento democrdtico 
c all'attacco e in cui fallisce il tenta-
tivo di destra di isolarlo. di devarlo 
in un ambito ristretto e corporativo. 
anche se talora. come a Reggio C. e 
L'Aquila si e riusciti a determinare de-
geneiazioni municipalistiche ed eversi-
ve. Nelle grandi fabbriche, come la 
FIAT e la Olivetti si stanno impostando 
nuove lotte di grande significato nnn 
solo sindacale ma politico e nazionale. 
E c 6 a pochi giorni dal grande scio-
pero per le riforme in una situazio.ie 
carptterizzata da un violento attacco an-
tisindacale e da un'insidiosa campagna 
incoraggiata dal grave atteggiameuto 
del governo e dell'on. Colombo. Lo scio-
pcro ha fatto avanzare la causa d*-lle 
riforme e ha dato un serio colpo alia 
destra: ha mostrato la maturita della 
classe operaia e la sua volonta di cam-
biare le cose, di impegnarsi sui grandi 
temi dello sviluppo del paese realizzan-
do attorno alia sua unita un ampio si-
sterna di alleanze. 

L'unita 
nelle lotte 

E' nel fuoco di queste lotte che e 
andato avanti quel processo unitario 
che ha consentito di conquistare la leg
ge sui fitti agrari. dare soluzioni de
mocratiche ai problemi della fase co-
stituente delle regioni. affrontare i pro-
blemi della revisione del concordato fra 
Stato e Chiesa (problemi particolar-
mente delicati dopo 1'introduzione del 
divorzio e lo scatenarsi di un tentativo 
di revanche clericale). Si sono consoli-
dati i rapporti unitari fra tutte le forze 
di sinistra. Si £ rafforzata l'unita fra 
noi e il PSIUP che. dopo il congresso 
di Bologna, si e espressa nell'accordo 
politico realizzato in Sicilia. E' andato 
avanti anche un processo di awicina-
mento politico fra noi e i compagni so-
cialisti che si e espresso nelle lotte uni-
tarie per le riforme e la democrazia e 
nella collaborazione nelle regioni e negli 
enti local i. Cid ha creato tensioni e con
traddizioni nel centrosinistra che non 
possono piu essere ridotte a normali mo-
menti di autonomia e differenziazione 
fra le forze della maggioranza. Infatti. 
quando i componenti di una coalizione 
di governo assumono posizioni diverse 
e contrastanti su problemi come le ri
forme. 1'antifascismo. la politica estera. 
e chiaro che siamo di fronte ad una 

crisi profonda. Del resto il tema che sf 
e imposto a tutti i livelli e come e quan
do superare il centrosinistra mentre alia 
periferia esso e ormai in piena decom-
posizione. Siamo quindi di fronte ad 
una situazione aperta. piu acuta ma 
politicamente piu avanzata. La DC si 

giuoca in questo momento il suo rappor-
to con le forze nuove della societa e il 
PSI e chiamato a dimostrare la reaie 
capacita di portare avanti la lotta per 
le riforme costruendo con essa quegli 
equilibri piu avanzati sui terreno poli
tico che esso indica in prospettiva. 

Per quanto ci riguarda. intendiamo 
mimverci nella campagna elettorale co
me forza nazionale e di governo. ma 
presentando* con forza le nostre propo-
ste concrete per tutto 1'arco dei pro
blemi sociali, economic] e politici. Chia-
riremo che le riforme non costituisenno 
una spesa ma una liberazione di risorse 
nplla direzione della trasformazione del 
sistema. non solo nell'interesse della 
classe operaia ma di tutto il paese. Noi 
non possiamo ignorare 1'esistenza di 
perplessita in vari settori dell'opinione 
pubblica verso una politica di riforme. 
ma queste perplessita derivano dnlla 
st'idiicia nei confronti dello stato bor-
gUese e burocratico. Ecco perche il 
riiinovamento dello Stato e in Siciha. 
della regione e tema prioritario della 
nostra battaglia. Lo stesso scontro at-
tuale sulla riforma della casa ha avuto 
fra i suoi punti qualificanti l'attriliu-
zione alle regioni di poteri in materia 
urbanistica ed edilizia- E cos] e per 
la riforma tributaria per quanto attiene 
ai poteri dei comuni. L'avvio delle te-
gioni ha introdotto un profondo muta-
rppnto nell'nrdinamento statale: si irat-
ta di andare avanti esaltando un rap
porto qualilativamente diversn fra po
teri e movimento di massa per le 
grand: riforme sociali senza sacrifio.ire 
la lorn autonomia o ridurre in alcun 

La via che indichiamo e quella di un 
modo la sovranita del parlamento. 
collegamento fra misure immediate, 
fondate sui rilancio della spesa pub
blica. suH'utilizzazione degli ingenti 
mezzi immobilizzati. e riforme di ttnit-
tura: agraria. urbanistica. dello Stato. 
E a cid chiamiamo non solo operai e 
cnnuidini ma impiegati e ceto medio 
che non possono essere considerati or-
ganicamente subalterni a ideologie e 
posizioni politiche conservatrici. < Cos] 
pure vediamo la rilevanza della Intra 
antifascista che e un terreno sui quale 
l'unita democratica ha gia raggiunto 
una larga estensione. Essa si nutre di 
precise richieste: applicazione della leg
ge del '52. scioglimento delle organizza-
zioni paramilitari, intervento del gover
no e degli organi dello Stato per colpire 
finanziatori. istigatori e mandanti. Rea-
lizzare la piu larga unita antifascista 
non pud significare dimenticare le re-
sponsabilita della DC e della socialde
mocrazia. la condanna delle tesi degli 
€ opposti estremisti ». L'atteggiamento 
verso le forze reazionarie e fasclste e 
una delle discriminant! fondamentali di 
ogni politica di rinnovamento democra-
ticc. Tuttavia noi ci guardiamo Hallo 
stabilire un rapporto meccanico fra 
lotte unitarie e voto: per spingere avan
ti la situazione del paese e necessaria 
una battaglia politica che sposti i rap
porti di forza. che batta la destra fa-

Ecista, dia un colpo alia DC e accresca 
la forza e l'unita della sinistra. Per 
questo e rilevante il nostro discorso 
verso le forze politiche. 

La «linea» 
della DC 

Non e facile stabilire con precisibne 
con quale Unea la DC si presenta alle 
eie/ioni, ma il punto da cui dobbiamo 
partire e la difficolta in cui versa lo 
scudo crociato. stretto in una profonda 
contraddizione fra la tentazione di man-
teneru il suo tradizionale elettorato di 
destra e il timore che ci6 metta in 
crisi il suo rapporto con le forze nuove 
della societa. La scelta che si delinea 
£ una scelta a destra. come sta a di 
mostrare lo spazio che ha subito trovato 
una pattuglia di parlamentari della de
stra dc. che sembravano prima emar-
gwiati. attorno a problemi qualificanti 
come i rapporti con l'opposizione e i 
contenuti della riforma urbanistica. Oc 
corre quindi. incalzare la DC. demm-
ciarne la sostanza conservatrice, la per-
manente vocazione integralista. il si-
stematico sabotaggio delle riforme. II 
trasformismo del gruppo dirigente dc 
non pud non suscitare la reazione di 
quei lavoratori cattolici che credono 
d'tvvero nelle riforme: ad essi ci rivni-
giamo per far • intendere • quanto 
sarrbbe grave per tutta la prospettiva 
politica italiana se la DC non pagasse 
ak*un prezzo. non subisse una hett«* • 
perdita a sinistra. Dobbiamo invitare 
i lavoratori cattolici a fare un preciso 
uso della liberta di voto poiche non 
v'd altro modo per bloccare il riflusso 
conservatore della DC che quello di 
rafforzare la sinistra e il nostro par-
tito. 

Cio non vuol significare che neghiamo 
I'esistenza di componenti di orientamen-
to popolare e di sinistra in seno n-la 
DC che — pur con seri limiti e con-
traddizioni — si sono manifestate nella 
biittaglia per le riforme. ma dobbiamo 
sottolineare che attualmente il timone 
e saldamente in altre mani e alle cor-
renti piu democratiche d consentito solo 
un ruolo subalterno. D'altro canto, se 
i lavoratori delle ACLI, della CISL e 
dei circoli autonomi non vogliono esau-
rire la loro autonomia nella pura af-
fermazione di principio. devono usare, 
anche indipendentemente dal tipo di 
rapporto che in prospettiva intendono 
mantenere con la DC. 1'arma del voto 
al nostro parti to e all'opposizione di si-
n;stra. Noi riconosciamo il ruolo deci-
sivo che il movimento cattolico. e an
che una DC profondamente cambiata 
possono assolvere per il rinnovamento 
democratico del paese. Ma perche que
sto ruolo possa essere effettivamente 
assolto bisogna mettere in crisi la po
litica attuale della DC e spostare i voti 
a sinistra. "> • • > -

Anche in rapporto a questo obiettivo 
e essenziale l'unita della sinistra, e 

cid impone un giudizio preciso sui PSI 
e la sua linea, definita degli equilibri . 
pin avanzati. E' una linea che, pur 
con contraddizioni e ambiguita. ricono-
see I'inadeguatezza e la crisi del cen 
trosinistra e punta al suo superameiito 
e alia costruzione. in prospettiva. di 
una nuova direzione politica attraverso 
un collpgamento da realizzare oggi nel 

' la lotta per le riforme e lo sviluppo 
della democrazia. con tutte le for/e 

, democratiche e di sinistra e con il no
stro partito. Ma questa linea trova oggi 
una profonda contraddizione non solo 
nei cedimenti del PSI alle pressioni 
moderate nell'azione per le riforme, 

' ma anche nel tentativo, se non di 
eludere, almeno di differire un discotso 
sulla necessita di dare subito battaglia, 
nella articolata unita di tutta la sini
stra. alia linea espressa dall'attuale 
segreteria della DC che esprime una 
soinia involutiva su tutta la situazione 
politica. 

L'unica strada per costruire sboccni 
politici piu avanzati e quella di raffor
zare ed estendere sui piano poli'ioo 
l'unita della sinistra che e venuta ma 
turando nelle lotte dei lavoratori. Quan
to al superamento del centrosinistra. 
la questione non e di formule. Non pen-
siamo affatto che una giunta regionale 
quadripartita sia la stessa cosa di un 
bicolore che escluda il PSDI. II pro
blema e sempre di vedere su qn.itj 

; cfititenuti un cambiamento di formula si 
reaiizza. e su quali rapporti socinii e x 

politici esso si regge. Si tratta di vedere 
se ''unita a sinistra ha imposto J no 
alia DC una svolta di indirizzi politici 
e di equilibri interni. tale da qualif.ca 
re in senso politicamente nuovo una 
nuova formula. Nelle condizioni attuali. 
e specie nel Mezzogiorno e in Sicilia. 
una collaborazione c bicolore» con la 
DC cos! com'e. clientelare e mafiosa. le-
gata a gruppi eversivi. appare velleita-
r:a e pericolosa. Quindi presentare la 
prospettiva di una gestinne bicolore ri 
gmfica eludere il nodo centrale di un 
auter.tico avanzamento politico. 

La questione 
dei ceti medi 

In quanto al PRI e alia sua campagna 
per valorizzare, presso i ceti medi. il 
suo disimpegno dal governo e le sue 
impostazioni in materia di finanza pub
blica e di moralizzazione. noi muoviamo 
anzitutto una contestazione al tentativo 
dei repubblicani di far apparire il PCI. 
i sindacati, le forze piu avanzate come 
portatori di richieste massimalistiche e • 
inetwrenti. In realta il vero partito del- -
le scelte e il nostro che porta avanti. ' 
in collegamento col movimento reale 
delle masse, un disegno di trasforma- . 
zione del sistema economico e di go
verno. E non si pud non mettere in 
luce il volto che il PRI assume in 
certe zone (e specie in Sicilia) che e il 
volto del clientelismo e della solida-

rieta col malgoverno. 
Per quanto riguarda la destra, e'e 

anzitutto un problema di vigilanza de
mocratica antifascista, unitaria e di 
massa ma senza dimenticare che il MSI 
e anche un partito che agisce agitando 
parole d'ordine demagogiche. al servi-
zio dell'agrario e del padrone. Ma col
pire la destra significa oggi anche col
pire il PLI e soprattutto il PSDI. come 
partiti concorrenti, che difeudono gli 
interessi dei ceti piu conservatori. E 
se fra di essi vi sono sfumature, esse 
consistono soprattutto in una superioie 
mancanza di scrupoli nell'agitazione an-
ticomunista e antidemocratica del par 
tito di Ferri. 

La politica 
delle riforme 

La affermazione della nostra politica 
di profonda trasformazione democrati
ca fondata sulle riforme. richiede una 
fprma e chiara risposta ai gruppi e 
alle formazioni estremiste che denunci 
la crisi di strategia e di prospettive 
che le investe. il loro ruolo di nura 
contestazione verbale e velleitaria che 
li porta sempre piu ad agitazinni li-
mitate e corporative, avulse da ogni 
piospettiva di mutamento strutturale. 
contro i partiti e le organizzazioni di 
elapse. Assieme alia denuncia del vuoto 
politico di queste formazioni. e della 
loro oggettiva confluenza nella prov>-
cazione antidemocratica. dobbiamo 58-
per svolgere un'azione di recupero di 
quella parte delle giovani generazioni 
che le seguono. Anche per questo dob
biamo mostrare chiaramente il nostro 
volto di partito di lotta per la democra
zia nella direzione del socialismo. 

Anche in questa campagna elettorale, 
alio scopo di ostacolare il nostro di
scorso unitario. saranno certamente ri-
proposti tentando di travolgere le no-
s>re posizioni. i temi della nostra collo-
cazione internazionale e della nostra 
prospettiva socialista. Dobbiamo render 
chiar<» il significato della nostra auto
nomia di giudizio nei confronti deila 
nalta e degli atti politici dei paesi so
cialist!. una autonomia che abbiamo 
marceto in modo netto ogni qualvoita 
^ stato necessario. non solo criticando 
certi atti politici o certe formulazioni 
tecriche (come I'intervento in Cecoslo-
vacchia e come ogni teorizzazione che 
limiti la piena autonomia di ogni oaese 
socialista e di ogni partito comunista) 
ma anche dando un nostro contributo 
positivo alia discussione e al confwnto 
sui principali problemi della costruzione 
del socialismo e della lotta antimperia-
listn. . . . . - - . . ; . • 

Questo e. per noi. il modo concreto 
con cui intendiamo esercitare il nostro 
impegno internazionalista. un impeg.io 
fatto di presenza, di solidarieta. di azio-
n? comune. di partecipazione attiva al
ia vita, ai dibattiti del movimento ope
ra io internazionale. 

Per questo siamo andati a Mosca. 
per riaffermare la nostra solidarieta 
internazionalista. per ribadire che nella 
lotta fra capitalismo e socialismo. noi 
siamo dalla parte del socialismo. sia 
mo a fianco di quei paesi e di ouei 
popoli. di quel movimento openun co
munista. antimperialista. che oggi p il 
punto di forza per i popoli che dal Viet
nam aU'Egitto. dall'Angola alia Gre-
cia. alia Spagna. si battono contro lo 
imperialismo e contro il fascismo. 

Ma la nostra presenza al XXIV con
gresso del Partito Comunista dell'UniO-
ne Sovietica. 6 stata una presenza cl»e 
nello impegno internazionalista, nel ri-
conoscimento dei grandi passi avanti 
compiuti dall'URSS. sui terreno econo
mico e sociale. nell'apprezzamento del
la politica di pace e di coesistenza pa-
cifica che e stata ribadita e preemta, 
ha riconfermato le nostre autonome j>o-
sizicni. 

Anche per quanto riguarda i problemi 
della politica estera e della collocazmne 
internazionale del nostro paese. dobliit-
mo rendere chiaro che tutta la n tst-'a 
lotta contro la NATO, nel quadro di 
una politica di superamento dei bloccni. 
postula una Italia socialista, fuori dei 
blocchi. impegnata in una azione art va 
in favore della pace, della distensione. 
della indipendenza e della liberta dei 
popoli. contro il colonialismo e I'impe-
nalismo. Partendo da queste posizioni 
e necessario condurre un attacco a 
fondo contro la mancanza di autono
mia. la subordinazione della DC. dHIa 
socialdemocrazia. dei repubblicani. aPa 
politica e alle scelte dell'impenalismo 
USA. il vergognoso silenzio sull'aggres-
sione americana contro i popoli del-
1'Indocina. 1'asservimento alia NATO 
che limita gravemente 1'indipendenza. 
la sovranita del nostro paese e lo 
espone al rischio di essere trascinato 
in on nuovo conflitto. Ma una critrca 
aperta e rivolta anche — nel conte-sto 
di un confronto ormai avviato — alle 
spinte che si presentano nel PSI e nella 
sinistra cattolica. tendenti a stabilire 
una equidistanza fra imperialismo e so
cialismo. a mettere sullo stesso piano 
Stati Uniti e Unione sovietica. nel mo
mento in cui la guerra del Vietnam di-
mostra concretamente l'impossibilita di 
ogni confusione, e i pericoli di cedimen-
to che pu6 comportare come dimastra la 
esperienza della socialdemocrazia. lo 
abbandono di una chiara visione inter
nazionalista e antimperialista. 

Su questi temi, ripeto. dobbiamo an
che nella campagna elettorale. incal
zare le altre forze politiche. mettendo 
in evidenza la faziosita e lo strumenta-
Hsmo della campagna.che si tenta di 
montare contro di noi. da parte di i*?ii 
teme un confronto aperto con Ja grande 
forza che noi rappresentiamo in Italia 
e nel mondo. ' . . . .','"..; 

- - Nella ultima parte della sua relazione, 
H compagno Galluzzi ha affrontato al
cuni problemi di organizzazione. di 
oriertamento e di lavoro per 1'imminen-
te campagna elettorale. 

I primi interventi nel dibattito sulla relazione di Galluzzi 
M . RUSSO 

II prlmo a prendere la pa-
rola nel dibattito sulla rela
zione di Galluzzi — con la 
quale ha espresso il proprto 
accordo — e il compagno Mi
chelangelo Russo. Dall'lmmi-
r.ente battaglia elettorale in 
Sicilia, egli ha detto, pud ve
nire un contributo determinan-
te al moto di riscossa meri-
dionalista, che ha vlsto nel-
I'ultimo anno una forte npre-
sa. Noi comunisti chiederemo 
ai siciliani un voto per la Si
cilia, per H Mezzogiorno. per 
una svolta politica negli indi
rizzi di tutto il Paese 

La campagna elettorale sa-
ra caratterizzata da un'accre-
sciuta tenslone sociale Dopo 
la riforma per i fondi rustic! 
e nella prospettiva della rifor
ma urbanistica e della trasfor
mazione della mezzadria e 
della colonia in affitto, la 
grande proprleta terrlera. le 
forze della rendita sui suoli 
urban! e della speculazione 
edilizia, hanno tentato di coin-
volgere. con il pretesto della 
• difesa della propriety », an
che strati d] piccoli e medi 
proprietari in un blocco con 
servatore. tendente oltre che 
a bloccare le riforme a dare 
uno sbocco di destra alia pro
fonda crisi politica della Re
gione sici liana. 

A questa azione noi abbia
mo contrapposto indlcazfoni 
tendenti, pur nella ferma at-
tuazione delle riforme. a sal-
vaguardare gli Interessi dei 
piccoli proprietari. Ma 11 fe-
nomeno piu importante cut as-
sistiamo e la ripresa di tutto 
11 movimento contadino. che 
vuole conseguire nuovi sostan-
ziali successi nella lotta per 
il passaggio della terra a chi 
la lavora. Da segnalare an
che una migliore saldatura 
tra lotte nelle campagne e 
nelle citta. e — tn queste ulti-
me — una ripresa delle lotte 
per la casa. per 1 servizi ci-
vill, per roccupazione, contro 
la crisi edilizia. 

Riforma urbanistica e tra
sformazione dei contratti 
agrari hanno avuto In Sicilia 
una funzione dirompente alio 
lntemo della maggioranza di 
centro sinistra, mettendo a 
nudo le questlonl dl fondo del
la prospettiva politica Da una 
parte assistiamo a un arroc-
camento a destra della DC-
contro il suo tentativo di non 
perdere voti a destra. la no
stra azione deve essere wsa 
a farle pagare 11 mass!mr> 
prezzo a sinistra denunciando 
il ruolo di copertura dl Inte 
fessl conservatori. al quale 
anche le sinlstre dc oggettiva-
mente non riescono a sottrar-
«i. Dairaltra parte notiamo 
lintennanienU nelle posizioni 

del PSI. Soprattutto sulla que
stione delle trasformazlonl in 
agricoltura. E del resto l'ar-
retramento a destra della DC 
non da credlbilita alia pro
spettiva indicata dal soclalistl 
di un bicolore DC-PSI la qua
le in queste condizioni finisce 
per offrire una ulterlore co
pertura alia DC. II partito 
della DC deve restare 11 prin-
cipale bersaglio da battere, 
per costringere tra l'altro le 
sue correntl piu avanzate a 
scelte nuove. 

In sostanza la DC e gli al-
tri partiti del centro sinistra 
non sanno offrire agli eletto
ri siciliani una prospettiva dl-
versa da quella che ha gia 
fatto fallimento. Ad essa con-
trapponiamo la nostra, ten
dente ad ottenere. con la lot
ta e con U voto. una situa
zione nuova. nella quale sia la 
sinistra, siano le forze demo
cratiche ed autonomistlche ad 
avere un peso determlnante 
nella direzione delta Regione. 
Noi rivendichiamo una nuova 
maggioranza fondata sulle for
ze di sinistra e su quelle de
mocratiche e autonomist*, 
Questo e lo snirito unitario, 
che b tra I'aJtrb alia base del 
nostro accordo elettorale con 
il PSIUP. 

PAVOUNI 
Andiamo lncontro a una 

campagna elettorale certa
mente assal eontrastaU e pro-
babllmente per molti vers! 
anche aspra. CI trovtamo ln-
fattl In una situazione In cui, 
all'indubbio slancio offensivo 
delle masse (confermato dal 
recente grande sciopero gene-
rale) fanno riscontro sia II pe-
sante ricatto economico delle 
classi dominant! sia esitazioni 
e incertezze recentemente 
rtafnorate anche in settori di 
sinistra dello schleramento go-
vemativo. e in partlcolare nel
le sinlstre democristiane. E' 
auesta contraddizione tra la 
fase molto avanzata cui k 
giunto Io scontro di classe. la 
crisj evldente del centro-slnl-
stra. e la difficolta per deter
minate forze politiche di por
tare avanti con coerenza 11 
loro discorso critlco. a rende
re acuto e complesso 11 mo
mento che attraverslamo e la 
prospettiva delle elezioni. 

Uno del settori su cui oe-
corre flssare lattenzione. In 
rapporto con gli Impegnl che 
ci nttendono e quello de'.I'In-
formazlone. Tutto lo schlera
mento della stamoa e in prl
mo luogo la radiotelevisione 
hanno condotto negli ultlml 
mes! campagne martellanti al 
fine dl disorlentare l'oplnlone 
pubblica e le masse lavoratri-
cl: bastl rlcordare rinalaten-

za sulla tesi degli «opposti 
estremismi » durante le setti-
mane della mobUitazione anti
fascista; la confusione e le 
falsita attorno al temi delle 
riforme, specie In occasione 
dello sciopero generaie e della 
sua spettacolare rluscita; le 
distorslonl d'ognl genere a 
proposito della posizlone del 
PCI al Congresso del PCDS; 
e cosl via. 

La starapa del partito, e In 
partlcolare 11 quotldlano si so
no dunque trorati dinanzl a 
compiti assal ardul, per far 
fronte all'offenslva della dlsln-
formazione. II modo come vl 
stanno assolvendo e natural-
mente sottoposto al giudizio 
del partito e del Comitato cen
trale; ma appare in ogni mo
do confermato e ribadlto 11 
ruolo centrale e insostltulblle 
della nostra stampa nell'azio
ne dl propaganda, di orienta-
mento, dl direzione delle lotte. 
Su questo occorre rlchlamare 
ancora una volta l'impegno 
dei gruppi dlrigenti, dl tutto 
1'atUvo del partito. e In specie 
dei giovani, anche In rappor
to alia crisi e al travaglio del 
gruDDi estremisticl. 

Appare anche piu che mai 
Indispensabile porre con forza 
11 problema della riforma dl 
tutto il settore deirinforma-
zione. come componente orga-
n'ca del movimento generate 
per le riforme. Le question! 
dell'effettjvo esercizin della li
berta dl stampa, delle misure 
concrete-per assicurare — in 
questo quadro — la vita e io 
sviluppo della stampa dl par
tito e sindacale, del carattere 
di servizio pubblico della ra
diotelevisione sono tutte que
stion! che non possono essere 
viste separatamente dalla ba^ 
taglia rlformatrice e rinnova-
trice. perche su di essa hanno 
diretta influenza. Si tratta 
dunque di temi che devono 
trovare conseguente colloca-
zione nella nostra piattaforma 
politica, temi sui quail richia-
mare l'attento Impegno del 
movimento sindacale e lnnan-
zitutto la mobUitazione delle 
categorie piu dlrettamente in-
teressate, a cominciare - dal 
giomalistl democratic! e dal 
Upografi. E' una lotta che 
pu6 e deve trovare un appog-
gio dl massa, perche e destl-
nata a sostenere e a far pas-
sare le esigenze dl fondo del 
movimento popolare, 

SICOLO 
Le prosslme elezioni, che 

Impegneranno in Pugria un 
terzo del corpo elettorale, 
avranno certamente un valo-
re politico nazionale. n nostro 
obiettivo e quello dl ottenere 
un nuovo, forte spostaroento 

a sinistra, che faccla avanzare 
11 nostro partito e tutto lo 
schleramento di sinistra, che 
si batte per le riforme, e 
determini un arretramento 
della DC e delle destre. 

Le condizioni per raggiun-
gere tale obiettivo ci sono. 
Basta rlcordare 11 grande 
successo dello sciopero gene-
rale del 7 aprile, ed 1 risul-
tatl che riniziatlva del nostro 
partito ha conseguito In una 
citti come Bari per schlerare 
strati del ceto medio e gli 
student! al fianco della classe 
operaia. Anche nelle campa
gne 11 movimento si svllifppa: 
11 19 aprile avremo a Bar! 
una grande manifestazione dl 
contadinl e bracclanti per la 
occupazlone e rapplicazlone 
della legge sui collocamento, 
per la trasformazione della 
mezzadria e colonia In affitto 
e 11 pagamento delllntegrazlo-
ne del prezzo dell'oUo e del 
grano. Pure la mobUitazione 
antifascista e stata ampfa ed 
ha conseguito rlsultatL con lo 
arresto dl alcuni caporionl fa
scist! e di capl-mazzieri al 
servizio degli agrari. 

La DC, diretta dal gruppo 
moroteo. e preoccupata: te-
mendo dl perdere voti sia a 
destra sia a sinistra sta ma-
novrando per ottenere II rin-
vio delle elezioni di giugno. 
Talune preoccupazionl notia
mo anche in parte del PSI. 

n fatto e che la DC e gli al-
tri partiti del centro sinistra 
si presenterebbero alle elezio
ni, con alle spalle 11 completo 
fallimento della loro formula 
e della loro politica. Pur di-
sponendo in molte Iocallta dl 
una maggioranza sollda, essi 
non sono riusciti a realizzare 
i loro stess! programmi. da 
noi critical!. A Bari non e 
stato attuato il piano regola-
tore: nelle campagne sono ri-
mastl sulla carta I plan! dl 
lrrigazione; fallita e la politi
ca del poll di sviluppo. come 
dimostra la crisi della piccola 
e media industria; la pro-
grammazlone regionale non 
ha avuto neanche un awio 
di attuazlone. 

La causa dl questo falli
mento sta nel fatto che la 
DC non ha voluto rompere 1 
suoi legaml con la rendita 
agraria ed urbana. con 1 ceti 
parassitari e della specula
zione. Andiamo pertanto alle 
elezioni chlamando la DC a 
rendere conto dl tale falli
mento. e sollecitando 11 PSI 
e le sinistra dc a complere 
chiare scelte. II nostro pro-
gramma si basa sulla lotta 
per le riforme, che mobllita 
operai, bracclanti, contadinl, 
strati del ceto medio, student!. 
Si tratta per noi dl saper tra-
durre nel voto tale largm mo
bUitazione. 

SEGRE 
Sarebbe propagandisticamen-

te efficace condurre un esa-
me comparativo di quel che 
si e scritto, in Italia e in 
Europe, a proposito dell'lnter-
vento svolto dal PCI alia tri-
buna del XXIV Congresso del 
PCUS. Numerosl giomall del 
nostro paese hanno perso una 
buona occasione per evitare 
una brutta flgura, e si sono 
spintl, per faziosita, slno al 
punto di venir ridicolizzatl 
dai maggiori organi di stam
pa francesi. svizzeri. ameri-
canl e tedesco-occldentall. Ci 
interessano perd qui soprat
tutto le cose serie. B in que
sto ambito non si pud non ri-
levare come anche alcuni che 
pure hanno sottolineato la 
coerenza e la fermezza sostan-
ziale e formale della posizlo
ne assunta a Mosca dal no
stro Partito un loro errore 
dl angolo visuale llianno com-
messo, quasi che un awenl-
mento mondiale come U XXIV 
Congresso fosse riconducibile 
a una sorta di rapporto o dl 
confronto tra Breznev e il 
PCI. Soprattutto hanno com-
messo l'errore di applicare a 
un awenimento come un con
gresso uno schema apriort-
sticamente definito. con la 
conseguenza di vedere tutto 
in termini dl staticita e non 
dl dlnamica, e di crearsl un 
dialramma tra la realta che 
si andava enucleando e la sua 
comprenslone. In ultima ana-
llsl, per restare ferml alio 
schema, si sono creatl l'obbli-
go dl forzare oltre ogni 11-
mite e persino di stravolgere 
sviluppi e conclusioni, slno 
a inventare di sana pianta 
cpurghe* inesistenti pur di 
mantenere fermo 1* assioma 
per cui questo XXIV avreb-
be dovuto essere il congresso 
del neostalinismo e quindi del-
1'abiura del XX. Prima di 
vedere quel che e stato. in 
effetti, il XXIV Congresso, 
conviene perci6 vedere quel 
che U Congresso non e stato. 
Non e stato. In primo luogo, 
un congresso dl ritorno, un 
congresso neostaUnista. E* ap-
parso invece con sufficiente 
chlarezza che 11 XX Congres
so rappresenta ancor oggi, per 
la societa sovietica, un pun
to di non ritomo, pur se 
ad esso non ci si richiama 
per sottolineare il cammino 
che si deve complere per an
dare avanti. E* comunque ln-
teressante che nel rapporto 
presentato al Congresso sia 
stato espllcitamente e In piu 
puntl respinta ogni pressio-
ne, estema o interna, tesa a 
ottenere una rinuncla alia li
ne* del XX, pur neU'ambito 
dl una polemica che tendeva 
a colpire, con la tendenza a 

«mettere in bella luce feno-
menl del passato che il par
tito aveva sottoposto a una 
critica risoluta e dl principio », 
anche quella che e stata de
finita (almeno nel campo ar-
tistico) la tendenza a « ridur
re la moltepUcIta deU'odierna 
realta sovietica al problemi 
che sono statl lrrevocabil-
mente respinti nel passato*. 
Dove, In sostanza, 11 rifluto 
« delle concezioni dogmatiche 
che ignorano le gtandl tra 
sformazionl positive* avutesi 
dopo il XX Congresso si ac-
compagna sempre alia con-
statazlone che ha avuto «un 
effetto positivo sui clima po
litico generaie* anche II su
peramento «degli errori di 
tipo soggettivistlco ». formula 
con cui si intende il periodo 
dl gestione krusclovlana. 

81 e trattato in sostanza 
dl un congresso svoltosi In 
un quadro dl solldita e stabi-
llta. In cui si collocano, e 
ricercano soluzlone, problemi 
vecchl non risolti e problemi 
nuovi dl notevole rilievo. Tre 
in sostanza sono stati i te
mi intomo ai quali e ruotato 
il congresso. II primo e stato 
queUo deUo sviluppo econo
mico. dove 1'accento e stato 
posto suiresigertza e la vo
lonta di assicurare nel quin-
quennio ora ihiziato un so-
stanziale miglioramento del 
tenore di vita delle masse po-
polari, un'utilizzazione miglio
re di tutte le risorse e so
prattutto un piu immediato 
impiego delle acquisizlonl del
la rivoluzione tecnico-scienti-
fica. H secondo e stato quello 
della politica internazionale, 
con la proposizione di un pro-
gramma articolato e modemo 
di pace teso ad assicurare 
non gia una condizione bipo-
lare del mondo ma una ini-
ziativa multipolare per la so
luzlone dei conflitti in atto 
e l'avvio di una fase nuova 
di collaborazione e coopera-
zione che potrebbe avere in 
Europa uno dei suoi punti 
central!. II terzo tema e sta
to quello dei rapporti nel mo
vimento comunista, tra le 
forze antimperialistiche. rivo-
luzionarie e di liberazione na
zionale. La presenza dl 102 
delegazionl straniere e stata 
rappresentativa non soltanto 
della volonta dl estendere I 
rapporti e l'unita nella lotta 
antimperialistica ma anche 
dell* articolazlone del movi
mento comunista e rivoluzio-
nario. della diverslta delle 
condizioni oggettive e delle 
stesse impostazioni, della ric-
chezza delle varie esperienze 
e dello sforzo dei partiti e dei 
movimenti di dare risnoste 
origlnall e vallde al problemi 
che ad essi si pongono. Appa
re percio sempllcistlco e so-
stanzlalmente non corrispon-
dente 11 tentativo dl ridurre 

questa presenza a una sorta 
di plebiscite intomo alle po
sizioni del PCUS. 

Dopo aver affrontato alcuni 
dei problemi emersi dal rap
porto e dal dibattito (scarso 
rilievo ai problemi dei Soviet 
e dei sindacati, cioe al pro
blemi del rapporto tra strut-
tura e sovrastruttura e quin
di dello sviluppo e deU'arti-
colazlone della societa civile; 
modi dl Impostazione del tema 
della democrazia socialista; 
problemi ideologlcl e dello 
sviluppo della teorla, dove si 
e riconosciuto, sia pure in ter
mini polemic! con 1 «revisio
nist! dl ogni sorta*, che «la 
ripetizione di vecchie formu
le, laddove esse sono gia su-
perate. il non sapere o il 
non volere affrontare in mo
do nuovo 1 nuovi problemi, 
recano danno alia nostra cau
sa*; dialettica dl posizioni 
registratasi durante 11 dibatti
to. con il venire in luce. In 
alcuni Interventi dl delegati, 
di posizioni nettamente con
servatrici), il compagno Segre 
ha esamlnato U modo come 
sono stati affrontati 1 pro
blem! dei paesi socialist! e I 
termini in cui sono stati po
st! I problemi dello sviluppo 
dei rapport] tra questi paesi. 
AUo stato attuale dei fatti il 
Sisto~2 mondiale del sociali
smo e comunque ancora lon-
tano daU'essere quel «proto-
tipo di una futura comunita 
mondiale di popoli liberi » che 
si dichiara dl voler costrui
re, e cid. non da ultimo, per 
11 modo consueto con cui e 
stato posto 11 problema della 
Cecoslovacchia e per la rilut-
tanza ad affrontare espllcita
mente le contraddizioni che 
si reglstrano nel rapporti tra 
gli Stati socialist! e nello svi
luppo di queste societa, A que
sto riguardo, e a proposito 
della Cecoslovacchia, non ab
biamo che da riconfermare 
pienamente la posizione as
sunta dal nostro Partito. Do
po aver rilevato che al Con
gresso e stata ribadita la vo
lonta e la disponibilita sovie
tica, pur neU'ambito di una 
polemica ideologico • politica, 
al ripristino di rapporti di 
buon vicinato e dl amlcizia 
con la Cina, e piu ancora e 
stata espressa la certezza che 
in ultima analisl cid sari 
raggiunto, Segre ha afferma-
to che il programma dl pace 
presentato al Congresso, con-
fermando la scelta strategica 
della politica sovietica e ar-
ticolandosi in modo da richia-
mare l'interesse deUMnsieme 
de! settori geografici e poli
tici del mondo. crea condizio
ni per molti aspetti nuove per 
un'azione e una lotta piu ser
rate tese a liberare l'uma-
nita dalla guerra, dalle ag-
gresslonl Imperlallstiche, dal 
sottosvlluppo e dalla corsa 

agli armamentl. Per l'Europa, 
in partlcolare, si aprono pro
spettive non soltanto di sicu-
rezza (slno al superamento 
dei blocchi, attraverso misu
re e lntese gradual!) ma an
che dl una cooperazione eco-
nomica, scientifica. tecnologi-
ca che potra spingersi sino 
a creare veri e propri de
menti di unificazione. Vedia
mo in questo programma di 
pace un elemento fortemente 
positivo. e di notevole signi
ficato, un contributo alia cau
sa dell'unita di tutte le for
ze di pace e di progresso. 
una riprova della funzione 
che l'URSS assolve nel mon
do di oggi. 

Anche da questa esperienza 
traiamo la piena conferma 
della validita e deUa giustez-
za delle nostre posizioni di 
autonomia e di internazionali-
smo. e uno stimolo a una ri-
cerca piu continuativa e im
pegnata intomo ai problemi 
che sono comuni alia classe 
operaia nei paesi capitalisti-
ci avanzati, a uno sforzo mag-
giore di conoscenza della real
ta dellTJRSS e delle societa 
che costruiscono U sociali
smo, a un maggiore contri
buto di analisi e di studio ai 
problemi general!, politici e 
teorici, del socialismo. II no
stro rifluto di trasposizione o 
adozione di modelli altrui, 
quali si sono andati storica-
mente configurando, la nostra 
autonomia, comportano Insie-
me una piena autonomia di 
giudizio per cid che riguarda 
la realta e la politica del
lTJRSS e del paesi socialist! 
e uno sforzo unitario crescen-
te tanto su scala internazio
nale quanto, nel nostro paese, 
per definire sempre meglio 
le llnee dl avanzata di una via 
italiana al socialismo e, in-
sieme, come e stato fatto agli 
ultimi nostri Congress!.! trat-
ti caratterizzanti di una so
cieta socialista italiana. Anche 
nel valutare un awenimen
to dell'importanza del XXIV 
Congresso ci muoviamo percid 
in piena liberta dl giudizio, 
senza schematlsmi o apriori-
smi. liberi da ogni imposta
zione acritica, e capacl, quin
di, di combattere con succes
so le deformazlonl e le falsi-
ficazionl del nostri awersari. 

DE PASQUALE 
E* d'accordo con la rela

zione. particolarmente per 
quanto riguarda I'lmpostazlo-
ne della campagna elettorale. 
che deve avere al centro le 
grandi questlonl sociali su 
cui si sviluppa la lotta nel 
Paese. La nostra prospettiva 
e la nostra proposta politica 
debbono partlre dalla sottoll-
neatura dl una contlnuita fra 

il successo politico del 7 giu
gno e queste elezioni, per
che rappresentino una tappa 
ulteriore verso una nuova 
maggioranza, II punto fon-
damentale deve essere la li-
quidazione del centrosinistra 
in Sicilia e nel Mezzogiorno 
in generaie, come elemento di 
costruzione di una alternativa 
di sinistra in tutto U Paese. 

E* interessante vedere qua
le riscontro trovano queste 
indicazioni complessive nella 
concreta situazione della Si
cilia. Possiamo affermare che 
forse per la prima volta esiste 
una stretta rispondenza fra la 
situazione siciliana e i ter
mini generali della lotta po
litica nel Paese. Queste ele
zioni si presentano aperte, a 
difTerenza del '67 quando il 
centrosinistra era un risulta-
to scontato. Oggi l'opposizione 
di sinistra, il nostro partito 
sono pienamente nel gioco 
delle soluzioni. II centro sini
stra e ad una crisi molto acu
ta. La nostra proposta di al
ternativa ed un nostro succes
so possono concretamente de
terminare un nuovo assetto di 
governo. 

La fine dell'isolamento del
le Regioni a statuto autono-
mo e la politica del nostro 
partito hanno modificato i 
termini della situazione si
ciliana. C'e una piu netta di-
stinzione e contrapposizlone 
fra noi e gli altri sui piano 
sociale e politico. Nessuno pud 
dire oggi che siamo tutti gli 
stessi e addossarci una corre-
sponsabilita nel processo dl 
degradazione della Sicilia. Lo 
stesso violento attacco di de
stra concorre a chiarire la no
stra funzione di classe e di 
lotta. Noi dobbiamo imprirae-
re una forte caratterizzazio-
ne alia campagna sulle ri
forme e sull'idea delta « nuo
va Regione* che e uno dei 
punti essenziali della nostra 
campagna elettorale. Abbiamo 
lottato per fare della Regio
ne una articolazlone demo
cratica dello Stato, per por
re fine alia doppia burocra-
zia, per un trasferimento di 
poteri agU enti local!. Queste 
nostre posizioni hanno avuto 
profonda eco e stanno diven-
tando patrimonlo dl tutto il 
partito. 

Altro punto fondamentale 
della nostra impostazione e 
II rilancio meridionalista, con 
le due indicazioni centrali che 
esso comporta: da un L~?o 
contro la « protests » municl-
palistica che ha imperversa-
to nel Mezzogiorno. - e che 
ora e In declino. contro il 
tentativo di mettere tutti In-
sieme, sfruttati e sfruttatori, 
«contro Roma*. 11 che con-
sentirebbe ai responsabil! del
la situazione siciliana di sfug-
gire alle loro responsabilita e 
daU'altro contro la politica 

(Segue a pogin* It} 
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delle concessioni dall'alto e 
dei « pacchetti » praticata dal
le forze moderate. 

La via da noi indicata per 
una programmazione demo
cratica diventa la più credi
bile e unitaria non solo per 
le masse, ma anche per lo 
sviluppo dei rapporti tra le 
forze politiche. La legislatura 
regionale si è conclusa men
tre il successo strappato sui 
fitti agrari si trasferiva nello 
scontro politico ed è stata 
interrotta — con un colpo di 
mano — nel mezzo dell'esa
me degli articoli della legge 
urbanistica. 

Su questi problemi, come 
su quello dell'antifascismo, si 
è verificato uno spostamento 
a destra di una parte maggio
ritaria della DC. il che toglie 
molta credibilità alla prospet
tiva politica del PSI che è 
quella di tornare ad una al
leanza politica con questa D.C. 

Sono quindi intervenuti i 
compagni Reichlin, Peggio. 
Petroselli, Seroni. Gambola-
to. Cervettl, G. C. Pajetta, Tri
velli, Careri e Carmeno. 

Il compagno Galluzzi ha 
tratto le conclusioni. Di questi 
discorsi daremo il resoconto 
nell'edizione di domani. 

Gli interventi 
sulla relazione 

di Di Giulio 

Diamo qui di seguito gli in
terventi nel dibattito sulla re
lazione Di Giulio, che si era 
concluso nella tarda serata 
di mercoledì. 

FRANCHI 
Il congresso della FGCI si 

è posto il problema dello 
sviluppo d e l l ' organizzazione 
come condizione necessaria 
per proporre un'ipotesi orga
nizzativa valida rispetto alle 
caratteristiche dello scontro 
e alla domanda politica di 
masse giovanili, che vanno a 
trovare la saldatura storica 
col movimento operaio, non 
come mera sovrapposizione, 
ma a partire dall'originalità 
dell'approccio alla lotta poli
tica e di classe. Il congresso 
ha segnato un punto fermo 
in questo senso: limiti sem
mai vi sono stati nella defi
nizione degli obiettivi e dei 
terreni di lotta. 

In modo specifico, per 
quanto riguarda gli studenti, 
bisogna costruire una rispo
sta politica alla crisi della 
politica governativa sulla 
scuola, saldare la lotta degli 
studenti alla lotta per le ri
forme, lavorare per la rico
struzione del movimento degli 
studenti, definendo nel con
creto l'intreccio fra la cresci
ta dell'organizzazione degli 
studenti e la definizione di 
un progetto generale di tra
sformazione democratica, nel
l'interesse della classe operaia 
e delle masse popolari, della 
scuola e dell'università. 

Vi sono delle scadenze im
mediate, come la caduta del
la legge ponte governativa 
avvenuta contemporaneamen
te allo sciopero generale per 
le riforme. Ciò rappresenta 
senza dubbio una vittoria, an
che se però non bisogna sot
tovalutare che esistono dei ri
schi politici nelle scuole. In
sieme alla legge sono caduti 
provvedimenti anche positivi, 
come l'abolizione degli esami 
autunnali e ciò potrebbe far 

serpeggiare malcontento fra 
gli studenti e le famiglie. Su 
questo può innestarsi un'ope
razione moderata o reaziona
ria tendente a screditare le 
istituzioni e il Parlamento. 
Noi dobbiamo rispondere a-
prendo un dibattito di mas
sa, per smascherare la poli
tica governativa, che coinvol
ga gli insegnanti e le altre 
forze interessate e per sotto
porre le nostre proposte di 
riforma della scuola media 
superiore. 

Vi è poi, oggi, un generale 
problema di organizzazione 
degli studenti e dobbiamo 
essere noi a farcene carico. 
Bisogna valorizzare quanto il 
movimento degli studenti ha 
prodotto sinora, unificare e 
generalizzare le esperienze 
senza mandarne perduta la 
originalità e l'aderenza alle 
situazioni specifiche dello 
scontro di classe. Non si 
tratta di creare il « sindaca
to» degli studenti che arrivi 
all'impatto col governo su un 
pacchetto rivendicativo, ma 
al contrario un'organizzazio
ne ed una trama di lotte 
estremampnte articolate, che 
trovano unificazione naziona
le nel rapporto con la classe 
operaia organizzata, sui temi 
dello sviluppo economico, del
le riforme, della lotta contro 
il fascismo, per la democra
zia, la pace, contro l'imperia
lismo. 

Qui la FGCI, organizzazione 
nazionale, ha un ruolo di col
legamento continuo. Come or
ganizzazione non solo studen
tesca, ha lo sguardo più lun
go nel definire alleanze, con
troparti, interlocutori, nell'ag-
gregare intorno a sé avan
guardie interne e di massa. 
Non si tratta quindi di con
durre diatribe tra avanguar
die, ma di condurre dentro 
il movimento battaglie di 

•grande respiro sul terreno 
culturale, politico, ideale. In 
questo senso va battuta ogni 
meccanica riduzione del rap
porto scuola-società e del 
rapporto scuola-fabbrica ad 
un rapporto puramente eco-
nomicistico. Proprio per que
sto consideriamo gli studenti 
fra le forze motrici della ri
voluzione italiana. E la FGCI 
deve svolgere un ruolo de
terminante. 

SERRI 
Si domanda se sia stato 

colto pienamente il valore di 
alcune scelte proposte nella 
relazione del compagno Di 
Giulio: se cioè siamo con
vinti della necessità di far 
sentire con forza al partito 
che sono aperti concretamen
te un processo, una fase nuo
va in seno alle masse gio
vanili italiane, di cui la ri
presa ed il rilancio della Fe
derazione giovanile comuni
sta non sono che un aspetto. 
Il dato essenziale di questa 
fase nuova è costituito dal 
permanere fra le masse gio
vanili di una spinta generale 
al rinnovamento della socie
tà: ed è un dato non più solo 
sociologico, ma chiaramente 
politico, poiché questa spin
ta al rinnovamento va ormai 
intrecciandosi con quella del 
movimento operaio, si con
fronta e si incontra con il 
nostro partito. 

Il rilancio della Federazio
ne giovanile comunista non 
costituisce quindi una « re
staurazione », un ritorno al 
passato. Siamo consapevoli 
che esso avviene invece in 
un contesto nuovo, che tutta 
una serie di problemi posti 
dal movimento delle masse 
giovanili ancor più oggi, do
po l'esaurirsi di altre ipotesi, 
di altri « gruppi » chiedono al 
nostro partito analisi e rispo
ste. Il fatto è che le nuove 
generazioni — e la Federa
zione giovanile comunista co
me espressione politica avan-

25 aprile e 1° Maggio 

Genova diffonde 
14.000 copie in più 

dell'obiettivo 
Gli impegni di altre decine di organizza
zioni - Il contributo dei giovani comunisti 

Il lavoro organizzativo 
per la riuscita delle due 
straordinarie del 2ó APRI
LE e 1. MAGGIO, è già 
avviato nelle Federazioni. 
Significativo è l'esempio 
di GENOVA che si prepa. 
ra a raggiungere in due 
diffusioni le 70 mila co
pie, circa 14 mila copie 
oltre gli obiettivi fissati. Si 
tratta di un impegno no
tevolissimo che si collega 
sia all'imminenza delle e-
lezioni amministrative che 
alla tradizione democratica 
ed antifascista della città; 
infatti i compagni stanno 
lavorando per raggiungere 
la diffusione di ben 35000 
copie il 25 aprile. 

Altre notizie ci perven
gono da LA SPEZIA dove 
il 25 aprile verranno dif
fuse 7.000 copie, e 11.000 
il PRIMO MAGGIO. Va 
segnalato in modo parti
colare l'impegno del giova
ni della FGCI, che già di
stintisi nelle diffusioni di 
fabbrica, stanno ora con
tribuendo in modo decisi
vo alla riuscita delle due 
straordinarie. 

L'impegno di VERBANIA 
è di 3.100 copie per il 25 
APRILE e 4.100 per 11 
PRIMO MAGGIO Ma que 
sti risultati saranno anche 
il frutto di circa 15 diflu 
sioni nelle varie fabbriche 
organizzate negli ultimi 
due mesi e che hanno 
consentito di far penetra
re fra i lavoratori della 
RHODIATOCE. della GIR
MI e di altre fabbriche 

della zona, centinaia di 
copie. A Viareggio il co
mitato provinciale AMICI 
DELL'» UNITA'» ha decì
so, dopo una riunione al
largata ai responsabili di 
sezione, di diffondere per 
il 5 APRILE, 3.000 copie e 
4.000 il 1. MAGGIO; a tale 
scopo nei prossimi giorni 
verranno convocate una 
serie di riunioni dei diret
tivi di sezione. Si tenga 
presente che anche a VIA. 
REGGIO nel corso degli 
ultimi mesi la diffusione 
domenicale ha raggiunto 
livelli considerevoli, gra
zie ad un lavoro capillare 
della Federazione e degli 
« AMICI DELL'UNITA' ». 
Segnaliamo infine che la 
sezione di CASSANO MA 
GNAGO è già impegnata a 
raddoppiare la propria dif
fusione da 200 a 400 copie 
per ciascuna delle due da
te. E* questo il risultato di 
un lavoro estremamente 
capillare condotto negli 
ultimi mesi da ben 13 
compagni, prevalentemen
te giovani, che hanno sud
diviso il paese in zone, 
aiutando così non solo il 
lavoro per gli abbonamen
ti, ma lo stesso recluta
mento al partito. 

A IMOLA il lavoro è 
talmente a buon punto 
che tutte le sezioni impe
gnate hanno già comuni
cato le prenotazioni alla 
Federazione, per cui 11 25 
APRILE verranno diffuse 
6.000 copie. 

zata di una parte di esse — si 
collocano come momento di
namico nello scontro sociale e 
politico del Paese. Basti pen
sare al modo drammatico in 
cui si pone, non solo nel 
Mezzogiorno d'Italia, il pro
blema della mancata utilizza
zione, della dispersione, della 
distruzione di enormi ener
gie di giovani operai, conta
dini. studenti e intellettuali. 
Ecco il grande elemento uni
ficante che pone i giovani al 
centro dello scontro politico, 
della spinta al rinnovamen
to della società italiana. 

Nelle forze borghesi emer
gono elementi di disinteresse 
nei confronti dei problemi 
dei giovani, dopo l'attenzione 
mostrata inizialmente al fe
nomeno della contestazione, 
di cui si evidenziavano più 
gli aspetti folcloristici che po
litici. Oppure si manifesta da 
parte di queste forze un in
teresse a favorire il sorgere 
di gruppetti estremistici, per 
distorcere e deviare la spin
ta delle masse. Il fatto è che 
a livello delle masse giova
nili si manifesta in modo 
più rapido e più vasto uno 
spostamento dell'egemonia di 
classe. Questo fenomeno assu
me in Italia aspetti diversi 
da altri Paesi, perchè la ten
denza allo spostamento verso 
l'egemonia della classe ope
raia non si è invertita, per
ché il movimento di protesta. 
la spinta alla lotta si sono in
contrati o si vanno incontran
do con le lotte operaie, col 
sindacato, con il nostro Par
tito. 

Il problema politico imme
diato è quello di dare un 
segno positivo e concrete alla 
spinta di lotta del giovani. 
sul terreno del lavoro, delle 
qualifiche, d e l l 'istruzione. 
Dobbiamo perciò riaffermare 
con forza al partito che que
sto è il momento di costrui
re una federazione giovanile 
forte, di massa e autonoma. 
L'autonomia della FGCI non 
deve essere vista come un 
elemento di distacco dal par
tito, ma come una giusta esi
genza di iniziativa politica, di 
contare, di dare un contri
buto originale alla elaborazio
ne, alle scelte politiche, alla 
lotta del partito. Negativo 
perciò è il disinteresse che 
si manifesta in certi settori 
del partito, che fa pensare 
ad un timore di confrontar
si con i giovani. Questo con-
frontoè invece necessario non 
solo per contribuire immedia
tamente alla avanzata ed al 
rafforzamento della FGCI, 
ma come condizione del co
stante rinnovamento del par
tito nel suo insieme. 

CUFFAR0 
E' importante sottolineare 

che all'accordo, ad un rap
porto di fiducia e collabora
zione con il partito e la sua 
politica, la Federazione gio
vanile giunge non attraverso 
un ripiegamento, ma in una 
fase di espansione, di conqui
ste positive, dopo aver com
piuto molteplici esperienze. 
Va anche rilevato che in al
cune zone, dove il rapporto 
fra il partito e l'organizzazio
ne giovanile non è mai venu
to meno, e dove esso non è 
stato un rapporto paternali
stico o di subordinazione, la 
FGCI ha continuato a svilup
parsi ed oggi è in vigorosa 
espansione. 

Dove c'è stato un confron
to costante fra giovani e par
tito, il risultato positivo si 
può misurare non solo per 
quanto riguarda la FGCI, ma 
le nostre organizzazioni nel 
loro insieme. La maggiore ca
pacità di iniziativa politica in 
tal modo conseguita compor
ta in queste zone, anche un 
progressivo svuotamento dei 
gruppetti estremistici, "dal qua
li anzi provengono forze che 
entrano nel nostro movimento. 

Un elemento di debolezza 
che non va sottaciuto è il 
fatto che non sempre la FGCI 
ha saputo collegarsi con la 
base operaia; spesso essa è 
prevalentemente una organiz
zazione di studenti. A questo 
proposito, va detto che i rap
porti col movimento studen
tesco sono in evoluzione, men
tre peraltro il movimento 
stesso è giunto ad un punto 
critico. Taluni istituti del mo
vimento studentesco, come la 
assemblea, sono in crisi, giac
che questa si è trasformata 
molte volte in una sorta di 
accademia ideologizzante per 
piccole minoranze. Urgono in
vece i temi di fondo della 
scuola, della sua riforma, e 
su di essi occorre da parte 
nostra, accanto alla iniziativa 
politica e parlamentare, un 
legame e un sostegno conti
nuo alle lotte degli srudenti. 

Il movimento studentesco 
manca di un rapporto orga
nico con le organizzazioni di 
massa, salvo un confronto di 
vertici. E* invece essenziale 
costruire questo rapporto, an
che per un ravvicinamento 
degli studenti alla tematica 
e alle lotte per le riforme. 
E* indubbio che nelle grandi 
masse giovanili c'è una volon
tà di trasformazione della so
cietà, la quale crea ansie, il
lusioni di scorciatoie, pericoli 
di riflussi e di arretramenti. 
Per combattere questi peri
coli. la Federazione giovani
le. oltre a svolgere una co
stante azione ideale, deve im
pegnarsi su temi concreti, su 
lotte per conquiste immedia
te come quella sulla riforma 
del servizio militare, su cui 
deve impegnarsi tutto il par
tito. Necessaria è anche una 
analisi attenta dei processi 
produttivi e degli apporti crea
tivi che possono venire dalle 
nuove generazioni. 

E* giusto estendere l'inizia
tiva della FGCI, per sottrarre 
1 giovani a negative influen
ze. su terreni nei quali ope
rano già organizzazioni che 
tendono in vario modo a spe
gnere e riassorbire la prote
sta giovanile. 

Per tornare ai compiti del 
partito, oltre al confronto con
tinuo sui grandi problemi po
litici, respingendo vecchie e 
nuove mitizzazioni e misuran
doci sui problemi concreti che 
nascono negli stessi Paesi so
cialisti, dobbiamo offrire ai 
giovani una continua respon
sabilizzazione nella vita delle 
nostre organizzazioni, dando 
ad essi un esempio di costu

me, di serietà, di impegno cul
turale e ideale da parte dei 
quadri dirigenti e dei mili
tanti comunisti. 

VELTRONI 
Il compagno Veltroni nel 

suo intervento ha specificato 
ì termini dell'attuale politi
ca unitaria della FGCI, sotto
lineandone le differenze rispet
to a precedenti fasi unitarie. 
La diversità è che le orga
nizzazioni giovanili non pun
tano alla unificazione delle 
forze di un campo, ma alla co
struzione di un rapporto tra 
organizzazioni socialiste, de
mocratiche, cattoliche che ri
spetti le diversità e che sia 
sopratutto rivolto alla costru
zione di una battaglia unita
ria per lo sviluppo della de
mocrazia e un ruolo nuovo 
della gioventù. Per questo uni
tariamente le forze politiche 
giovanili andranno oltre la 
unità antifascista già conse
guita ed affronteranno alcuni 
dei nodi centrali della situa
zione politico-economica 

Per questo è stata indetta 
una grande assise unitaria sul 
Mezzogiorno che non vuole 
essere un confronto sul meri
dionalismo oggi, ma un incon
tro tra centinaia di quadri del
le diverse organizzazioni per 
definire concretamente le for
me, gli strumenti, le piatta
forme per far nascere e svi
luppare un movimento delle 
masse giovanili meridionali 
per la piena occupazione e la 
rinascita del Mezzogiorno. 

Quest'assise si svolgerà a 
Napoli, la data che era sta
ta fissata nel 22-25 aprile sa
rà spostata per la crisi aper
ta nel movimento giovanile de 
da parte delle forze contra
rie alla politica unitaria ed 
ad una nuova collocazione au
tonoma del movimento giova
nile della Democrazia cristia
na: quest'attacco rientra pro
babilmente nelle grandi ma
novre delle forze moderate e 
reazionarie della Democrazia 
cristiana prima del consiglio 
nazionale del loro partito (ve
di lettere dei settantasette o 
del gruppo dei democristia
ni silenziosi). La situazione 
unitaria tra le forze giovani
li e con la direzione del mo
vimento giovanile de è tale 
però da poterci far dire che 
si tratta soltanto di uno spo
stamento di data e non di 
una vanificazione dell'assise 
meridionale. Il compagno Vel
troni ha inoltre sottolineato le 
linee dell'intervento della 
FGCI verso i giovani in ser

vizio di leva. Obbiettivi di que
sta azione sono una diversa 
condizione di vita del solda
to, un diverso collegamento 
tra l'esperienza militare e la 
condizione di lavoro e di stu
dio dei giovani e soprattutto 
la democratizzazione • dello 
esercito attraverso la riforma 
dei codici e del regolamen
to. Questo nel quadro di uno 
sviluppo di una attività di 
massa della FGCI che già si 
avverte nella formazione di 
leghe di giovani disoccupati 
dell'edilizia nel Foggiano e 
nel Napoletano, nel lavoro 
verso I clubs 3P e la gioven
tù delle campagne che si fa 
nel Brindisino e in Sicilia. 

Solo la capacità della F.G. 
C I . di mettersi alla testa di 
grandi movimenti di massa 
della gioventù le permetterà 
di crescere come forza poli
tica della gioventù italiana e 
di proseguire nella sua fase 
positiva. 

FAL0MI 
• Il compagno Falomi, dopo 
aver dichiarato il proprio ac
cordo con la relazione di DI 
Giulio, ha recato alcune ri
flessioni sulla esperienza del
la FGCI di Roma. Dopo una 
prima fase di lotta contro le 
posizioni frazioniste del vec
chio gruppo • dirigente, og
gi passato in gran parte ai 
gruppetti, la ripresa della 
FGCR è avvenuta sul terre
no della iniziativa verso gli 
studenti. 

Come si è avuta una pri
ma saldatura tra forze stu
dentesche. Partito e FGCI? 
C'è una ragione di carattere 
generale: la spinta dei giova
ni a un rinnovamento radi
cale della società. Il proces
so di riavvicinamento degli 
studenti al Partito nasce dal
le loro esperienze di lotta e 
dalla crisi di queste lotte. 

I DOCUMENTI 
APPROVATI 

I l C.C. del PCI approva 
la valutazione del 19. Con
gresso della FGCI espressa 
nella relazione del compagno 
Di Giulio e le indicazioni po
litiche e di lavoro in essa 
contenute e chiama tutto i l 
partito a sostenere att iva
mente le scelte politiche ed 
organizzative uscite dal Con
gresso. 

Il C.C. del PCI impegna 
tutte le proprie organizza
zioni a lavorare per contri
buire alla realizzazione del
l'obiettivo centrale che I gio
vani comunisti si sono dat i : 
fare più forte la Federazio
ne giovanile per costruire la 
più larga unità sociale e po
litica della gioventù ital ia
na, per estendere e raffor
zare i suoi autonomi movi
menti e le sue lotte nelle 
città e nelle campagne, nel
le scuole e nei luoghi di la
voro. 

l i C.C. rivolge un appello 
a tutto i l parti to perchè so
stenga la campagna lancia
ta dalla FGCI per i l recluta
mento di 50.000 nuovi giova
ni entro i l 1971 e per la 
costruzione di nuovi circoli 
della gioventù comunista in 
tutto i l Paese. 

I l C.C. ribadisce l'Impe

gno dei comunisti per la ap
provazione della legge sul 
voto ai 18 anni e invita i 
Gruppi parlamentari a pro
seguire nell'azione perchè 
tale conquista venga otte
nuta in tempi rapidi, tal i da 
assicurarne la applicazione 
a partire dalle prossime ele
zioni politiche. 

Il C.C. invita I Comitati 
regionali, federali , di sezio
ne e di cellula a valutare 
in riunioni congiunte con le 
organizzazioni giovanil i , i 
modi e le forme in cui con
cretare e realizzare tal i im
pegni e chiama tutt i i mi l i 
tanti comunisti a ricercare 
ed intensificare II dialogo ed 
i l confronto continuo con la 
gioventù. 

I l Comitato Centrale ap
prova la relazione del com
pagno Carlo Galluzzi e dà 
mandato agli organismi d i
rigenti di sviluppare l 'att i
vità di tutto i l Partito per
chè la prova elettorale del 
13 giugno segni un nuovo 
successo del PCI, cosi come 
richiede l'attuale situazione 
del Paese, situazione in cui 
è più che mai necessario 
un voto che segni un chiaro 
spostamento a sinistra. 

Per questo le caratteristiche 
politiche del XIX Congresso 
non sono la espressione di 
un atteggiamento fideistico. 
ma il risultato di esperien
ze politiche e di lotta di gran
di masse giovanili. 
' Il primo dato della « crisi » , 
nasce dalla incapacità dei 
gruppi dirigenti del Mo
vimento Studentesco a dare 
risultati positivi alle lotte: 
ciò ha coinciso con una fase 
di riflusso delle lotte stesse 
e con l'esplosione di una se
rie di gruppi che abbandona
vano il terreno della scuola. 
Anche sui nuovi terreni (il 
tentativo di indicare alla clas
se operaia la strada per il so
cialismo). si verifica il falli
mento dei gruppi, il processo 
di riavvicinamento al Partito. 
alla FGCI. la richiesta al 
partito stesso di una risposta 
in termini generali sulla stra
tegia per un mutamento radi
cale della società. E si apre 
cosi una fase di dibattito mol
to intenso sulla strategia del 
partito, su come il PCI in
tende costruire una società so
cialista in Italia. E' una fase 
di lotta Ideologica contro le 
deformazioni della linea del 
Partito legata alla riorganizza
zione della FGCI. 

Anche l'importanza che 
i giovani oggi danno all'unità 
è il risultato di un grande 
confronto politico. Certo si 
tratta di battaglie non anco 
ra esaurite. La scarsa parte
cipazione degli stud?nti allo 
sciopero generale del 7 aprile 
testimonia della profonda cri
si che attraversa il mondo po
litico studentesco che si tro
va stretto tra il fallimento po
litico dei gruppi e una man
canza di chiarezza sul modo 
concreto con cui in Italia si 
costruisce la società socialista 

Nostro compito è chiarire 
ai giovani con un confronto, 
con un dibattito sui problemi 
generali, come noi comunisti 
intendiamo portare avanti un 
processo originale di lotta ver
so il socialismo. 

Naturalmente la nostra 
azione non si può fermare 
a questo ma deve tendere a 
sviluppare i collegamenti di 
massa della FGCI con le più 
larghe masse giovanili e parti
re dai problemi delle loro 
condizioni materiali, dai pro
blemi della prospettiva che 
ogni giovane ha di fronte a 
sé. dei problemi di orienta
mento ideale, battendo i ten
tativi della classe dirigente di 
indirizzarli o verso posizioni 
estremistiche e nulliste o ver
so posizioni individualiste. 

Grandi e importanti com
piti spettano in questo sen
so alla FGCI. 

Conclusa la visita a Roma del ministro degli esteri Janos Peter 

LA SICUREZZA EUROPEA AL CENTRO 
DEI COLLOQUI ITALO-UNGHERESI 

L'ospite magiaro si è incontrato ieri con Saragat, Colombo, Fanfani e Moro — Oggi sarà ricevuto in 
Vaticano da Paolo VI — La conversazione conclusiva fra le due delegazioni è durata due ore e mezzo 

L'on. Colombo ed ìl ministro degli esferi ungherese Janos Peter 

Micidiali scarichi industriali nel Vicentino 

Muore bevendo casualmente 
acqua di fiume inquinato 

Caduto in una roggia nella Valle del Chiampo, un giovane ha 
ingerito poche sorsate d'acqua ed è deceduto per «leptospirosi» 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 15. 

Poche sorsate d'acqua, inge
rite casualmente cadendo in 
una roggia inquinata, hanno 
mortalmente avvelenato Gior
gio Vicentini, 25 anni, da Cre-
spadoro, un paese della valle 
del Chiampo. Il referto medi
co parla di « deptospirosi », co
munemente chiamata « infezio
ne da topo». 

Il fatale tuffo avvenne una 
ventina di giorni fa: avvertiti 
i primi dolori, il Vicentini fu 
in un primo momento ricove
rato all'ospedale di Arzignano 
e successivamente a quello di 
Vicenza dove, nonostante le 
cure dei sanitari, è deceduto 
l'altro ieri. 

La disgrazia non è accaduta 
improvvisa. LA sciagurata rog
gia dove è caduto il giovane 
comunica con il fiume Chiam
po inquinato a un punto tale 
di pericolosità che colture • 

bestiame lungo le sue sponde 
portano già da tempo segni di 
avvelenamento. Recentemente 
un gruppo di agricoltori ha de
nunciato questi fatti alla ma
gistratura. Un'inchiesta è stata 
aperta sull'inquinamento dei 
cersi d'acqua che attraversano 
il territorio della provincia. 
Quello del Vicentini è stato 
infatti il terzo caso mortale: 
altre due persone sono morte, 
con gli stessi sintomi, nella 
zona di Bassano. Ma c'è an
che il sospetto che numerosi 
casi di avvelenamenti possano 
essere stati diagnosticati come 
epatite virale. 

C'è Infine il problema dei 
numerosi insediamenti indu
striali della concia, del mar
mo e della ceramica, che ri
versano nei corsi d'acqua le 
scorie intossicanti. In una di 
queste aziende si segnala che 
una ventina di dipendenti 
stanno perdendo capelli e peli. 

Sciopero della fame 
dei detenuti 

a San Vittore 
MILANO, 15. 

I detenuti del carcere di 
San Vittore hanno cominciato 
questa sera uno sciopero del
la fame per solidarizzare con 
i detenuti di Tonno e per pro
testare contro il ritardo della 
riforma dei codici. 

La manifestazione di prote
sta è cominciata stamane 
quando i 250 detenuti del quin
to raggio del carcere si sono 
rifiutati di fare la colazione. 
Subito dopo i detenuti hanno 
esposto alcuni cartelli con 
scritte come «vogliamo la ri
forma, non chiacchiere». 

Il ministro degli esteri un
gherese, Janos Peter, in visita 
ufficiale in Italia da mercole
dì, è stato ricevuto ieri mat
tina dal presidente Saragat, 
con cui ha passato in rasse
gna i principali problemi in
ternazionali, con particolare ri
guardo alla conferenza euro
pea, e l'andamento delle rela
zioni bilaterali. Peter, dopo 
essersi incontrato in separate 
riunioni con Colombo e con 
Fanfani, ha concluso nel po
meriggio i colloqui con il no
stro ministro degli esteri 
Moro. 

Nel corso della conversazio
ne, durata due ore e mezzo, 
sono stati ripresi i temi di 
attualità internazionale già 
trattati in precedenza. Sulla si
curezza europea, l'on. Moro ha 
riconfermato l'interesse del
l'Occidente, e quindi degli Sta
ti Uniti e del Canada, per la 
convocazione di una conferen
za, verso cui l'Italia ha una 
posizione favorevole. La con
ferenza — ha detto Moro — 
dovrebbe svolgersi tenendo 
presenti i due attuali schiera
menti, il cui equilibrio condi
ziona la pace, anche se in pro
spettiva possa essere immagi
nato un assetto europeo con 
rapporti più flessibili fra i vari 
paesi. Da parte italiana si è 
sottolineato, tuttavia, il pro
blema di Berlino della cui so
luzione Moro ha rilevato l'im
portanza nella prospettiva eu
ropea. 

Lo scambio di vedute sulla 
conferenza europea si è allar
gato anche alla fase esplorati
va ed alla fase preparatoria 
con la constatazione che tali 
procedure possano essere uti
lizzate tenendo presenti le va
rie proposte esistenti. Infine 
per quello che riguarda l'Eu
ropa da parte ungherese è sta
to manifestato interesse per 
gli sviluppi comunitari ai fini 
dell'intensificazione dei rap
porti e della cooperazione eco
nomica con i paesi socialisti 
europei. Sull'Indocina entram
be le parti hanno auspicato 
una soluzione negoziata del 
conflitto, mentre per la crisi 
mediorentale l'on. Moro ha ri
cordato che l'Italia si è sem
pre espressa per l'applicazio
ne della risoluzione dell'ONU 
del novembre del '67 ed ha 
espresso l'auspicio per una 
ripresa del negoziato Jarring. 
Al termine dei cordiali col
loqui i due ministri sono ri
masti d'accordo che le consul
tazioni fra i due paesi conti
nuino attraverso i canali di
plomatici e, ove occorra, ad 
altri livelli su temi di comu
ne interesse. 

Questa mattina il ministro 
Peter si recherà in Vaticano 
dove sarà ricevuto da Paolo VI 
e dove avrà un colloquio con 
mons. Casaroli. Sarà la prima 
visita ufficiale in Vaticano di 
un rappresentante del governo 
ungherese 

Lettere— 
all' Unita: 

(liti decide sugli 
incarichi degli 
ufficiali nelle 
forze armate? 
Egregio direttore, 

se ò possibile vorremmo 
che il redattore che segue le 
questioni di carattere milita
re ci chiarisse la delicata que
stione dell'impiego del per
sonale militare Non s» tratta, 
come ella certo comprende, 
di una disputa giuridico am-
mtmstrattva o tecnica soltan
to. L'impiego del personale, 
in particolare di noi ufficiali, 
riveste uno specifico rilievo 
politico, sotto il profilo del
l'esercizio del potere da par
te dell'organismo che lo com
pie, E c'è una bella differen
za se a svolgere questo com
pito è il ministero della Di
fesa ovvero lo Stato mag
giore. 

Quest anno, come del resto 
è accaduto anche in passato, 
l'ufficio personale dello Stato 
maggiore esercito con circola
re 570/093 datata 30.11.1970 
ha richiesto il nominativo de
gli ufficiali che desiderano av
vicendare i colleghi in servi
zio presso le scuole di appli
cazione d'arma, l'Accademia 
militare e la Nunziatella. Dun
que è lo SME che ha la com
petenza e l'autorità di prov
vedere'' Vorremmo una rispo
sta precisa Di qui è nata ap
punto la controversia tra noi. 
Ciò è di competenza del 1' 
reparto dello SME o della di
rezione generale ufficiali eser-
cito? 

Grazie e dtstmtt saluti 
LETTERA FIRMATA 

(Roma) 

Gli ufficiali dell'esercito che 
ci scrivono hanno corretta
mente impostato il problema 
dell'impiego degli ufficiali stes
si rispondendo anche implici
tamente, mi sembra, all'inter
rogativo posto. E' vero infatti 
che la legge dello Stato (DPR 
n. 1487 del 1965) attribuisce 
ad una specifica direzione ge
nerale del ministero della Di
fesa l'impiego suddetto e fino 
al grado di tenente colonnel
lo. Si tratta di una disposi
zione che, inquadrata nell'in
sieme delle misure adottate 
dal provvedimento di sciogli
mento del corpo e del ser
vizio di stato maggiore, as
sume il significato di tenere 
ferma una certa distinzione 
tra i poteri dell'autorità civi
le in materia militare e quel
li degli alti comandi, per evi
tare che si riformi un gruppo 
o una casta in grado di sog
giogare l'insieme delle forze 
armate. 

Al capo dello SME è devo
luta invece la competenza di 
designare al ministro (che 
può non accogliere la desi
gnazione) i colonnelli ed i 
generali di brigata da impie
gare per l'espletamento della 
attività di comando o delle 
attribuzioni specifiche previ
ste dalla legge ai finì dell'a
vanzamento, nonché gli uffi
ciali con qualifica di stato 
maggiore da destinare ai va
ri comandi od incarichi nel
l'ambito dell'esercito. Questi 
ultimi, con lo scioglimento 
del corpo e del servizio di 
S.M., si identificano solo e 
soltanto con quelli destinati 
alle 280 cariche di cui al 
D.C.P.S. n. 1799 del 1947, ca
riche che volutamente non so
no state ancora stabilite con 
provvedimento ministeriale. 

Il tentativo, effettivamente 
consumato da parte degli uf
ficiali dello stato maggiore 
dell'esercito, di assorbire in 
questo settore le competenze 
ministeriali risponde indub
biamente ad uno scopo poli
tico. Si cerca di affermare 
una supremazia sui « civili » 
e soprattutto di impadronirsi 
di leve assai potenti che, uni
te al rilascio del NOS (Nulla 
Osta Sicurezza), consentano 
di « selezionare » e « condizio
nare » tutto il corpo ufficiali. 
Rientrano appunto in questo 
quadro altri non meno rile
vanti straripamenti da parte 
dello SME che per la possi
bilità di emettere impunemen
te provvedimenti amministra
tivi privi tuttavia di efficacia 
perché a firma di generali 
non dotati della necessaria 
delega ministeriale e che al 
momento opportuno troveran
no invece la necessaria sa
natoria dell'acquiescente di
rezione generale ufficiali eser
cito. 

Se qualcuno avesse la pa
zienza di porre a confronto 
i reparti e gli uffici delio 
SME con le direzioni gene
rali del ministero, troverebbe 
sorprendenti analogie ed an
zi veri e propri doppioni spe
cie per quanto riguarda l'e
spletamento di attività rela
tive a competenze identiche. 
D'altra parte, i nostri corri
spondenti sapranno delle in
terrogazioni presentate da de
putati comunisti in merito al
la tentata ricostituzione del 
corpo di stato maggiore, nel 
cui quadro Io stato maggiore 
stesso si è spinto ben oltre 
l'arbitrio di attribuire, a de
terminati ufficiali, la inesisten
te e gratuita qualifica di « uf
ficiale in servizio di stato 
maggiore ». 

Ciò risponde a quella che 
potremmo definire una poli
tica di «casta» e di gruppo, 
che forse si vuole giustifica
re con un richiamo ad una 
pratica discriminatoria origi
nata da una non accettabile 
visione classista della società 
italiana. 

Mancando una legge «ordi-
nativa», l'assetto nuovo del
l'esercito è stato predisposto 
con circolari inteme dello sta
to maggiore stesso; comandi 
e reparti cosi costituiti, non 
essendo previsti dalla legge, 
sono giuridicamente inesisten
ti, con la conseguenza ovvia 
che l'impiego di ufficiali pres
so di essi non ha fondamen
to di legittimità. 

Un aspetto grave e parti
colare di questa situazione ri
guarda poi quegli ufficiali che 
non si sono adattati a subire 
soprusi ed arbitrii. I milita
ri in questione non solo deb
bono sobbarcarsi spese ingen
ti per far valere i propri di
ritti dinanzi agli organi del
la giustizia amministrativa, 

ma sono costretti a soppor
tare vere rappresaglie ed m 
combattere contro le a voci » 
artatamente diffuse, come 
quelle per cui ) ricorsi, an
che e specialmente se vinti, 
costituiranno fattori negativi 
in sede di commissione di 
avanzamento perché questa è 
presieduta dallo stesso capo 
di stato maggiore dell'esercito. 

La verità è che la battaglia 
per la democrazia nelle for
ze armate non può consegui
re successi decisivi e irrever
sibili se non vengono sman
tellate queste pesanti strut
ture, spezzando anche i con
dizionamenti e le subordina
zioni attuati mediante una 
serie di meccanismi legisla
tivi e amministrativi. Per 
questo, tra gli obiettivi per 
cui operiamo nel Parlamen
to vi sono quelli della nuo
va legge per l'ordinamento 
delle forze armate, per nuo
vi criteri di avanzamento dei 
militari in servizio (criteri 
che sarebbe opportuno venis
sero discussi dalla « base » in 
quanto, chiamando a far par
te delle varie commissioni per 
lo studio di tali problemi ge
nerali a tre stelle ed ufficiali 
di stato maggiore, non vi è 
dubbio che tali criteri saran
no sempre inficiati di parzia
lità ed espressi in modo da 
agevolare la carriera dei par-
tecipandi alla commissione 
stessa) e per la riforma del
la scuola di guerra e degli 
stati maggiori dell'esercito. 
(r m ) 

Condono per i «pez
zi grossi », galera 
per Io scugnizzo 
Signor direttore. 

si legge spesso sui giorna
li che dopo un lungo e co
stoso procedimento penale a 
carico di alti funzionari, di
rigenti e « pezzi grossi », per 
gli scandali da essi disone
stamente provocati, la magi
stratura li condanna a delle 
pene molto miti Nnt non vo
gliamo criticare o mettere 
in dubbio la competenza e 
l'onestà dei giudici, ma quel
lo che non approviamo è il 
sistema invalso in attesti ul
timi tempi di reaalnre. a co 
loro che disonoranti ti Pae
se. due anni di fondono 

In parole pttvere. questi 
funzionari e dirigenti ladri e 
disonesti entrano nelle ma
glie del codice penale ed esco
no dalla rottura della cuttia. 
Questo sistema naturalmente 
disgusta ed irrita „ l'opinione 
pubblica, pensando a quel po
vero scugnizzo napoletano che 
per il furto di sei mele è sta
to condannato ad un anno e 
mezzo senza un giorno di con
dono. 

dott. A SCRIMALI 
(Roma) 

Proibito il 
corteo alla figlia 
del carabiniere 
Caro compagno direttore, 

sono uno studente e ti scri
vo per denunciare un fatto 
gravissimo, anche se, purtrop
po, non sorprendente. Vengo 
ai fatti: oggi, 7 marzo, giorno 
dello sciopero generale, ho 
cercato di convincere una ra
gazza della mia scuota (a Ro
ma) a prendere parte alla ma
nifestazione al Colosseo La 
sua risposta è stata negativa 
perchè, essendo figlia di un 
carabiniere (non so con quale 
grado), non poteva partecipa
re a scioperi a rossi ». 

Un po' stupito, le ho chie
sto se non esagerava con que
sti suoi timori. No, non esa
gerava. Mi ha detto infatti che 
nel novembre scorso parteci
pò ad una grande manifesta
zione (corteo dal Colosseo a 
piazzale Clodto); subito dopo 
i superiori di suo padre lo ri-
chuimarono ufficialmente, mi
nacciando non so quali san
zioni qualora la figlia avesse 
partecipato ancora a a mani
festazioni comuniste ». 

Ogni forma di commento 
credo sia superflua. Saluti. 

M. GRANATELO 
(Viterbo) 

I turpi traffici 
attorno all'adozione 
dei bambini 
Egregio direttore. 

intenderei con questa mia, 
richiamare l'attenzione dei let
tori su un aspetto particolare 
della questione dell'assistenza 
all'infanzia. Lo scandalo del-
l'ONMl, che possiamo defi
nire punto cruciale di una 
lunga e travagliata storia, ha 
portato alla ribalta fatti ed 
episodi tali da chiederne giu
stamente lo scioglimento. 

Il presidente dell'Associa
zione per la tutela dei diritti 
del minore ha puntualizzato 
quello che ancora rimane da 
fare per realizzare quanto è 
pur previsto dalla legge in fa
vore dell'infanzia, e che avrà 
pratica attuazione solamente 
se l'attenzione dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni po
litiche e sindacali non verrà 
meno e non concederà tre
gua, 

Il problema dell'adozione 
(al quale sono personalmente 
interessato) prende un parti
colare rilievo in questo mo
mento, anche per le denunce 
dei turpi traffici attorno ad 
esso, ma purtroppo ho avu
to la sensazione che negli am
bienti preposti un risultato 
immediato non sia stato l'av
vio alla sollecita risoluzione 
delle già lunghe pratiche, ma 
anzi si sia registrata una ac
centuazione della pignoleria 
burocratica, 

Il futuro ci dirà quali ri
sultati darà la pressione che 
ora l'opinione pubblica crea 
su tali ambienti. Ma dobbia
mo convincerci che qualsiasi 
soluzione sarà concreta e pro
gressiva solamente se voluta 
dai lavoratori, perchè le forze 
politiche che hanno espresso 
i Petrucci e soci sono sem
pre pronte a riprendere vita 
se verrà loro concesso margi
ne di manovra. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 
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INTERVISTA AL SEGRETARIO 

DEL PC RODNEY ARISMENDI 

Uruguay al bivio 
Per l'italiano medio, l'Uni-

guay è n pae^e aei Tupama
ros. POCHI sanno che in real
tà la principale forza di si
nistra uruguayana e il Par
tito comunista: uno dei pochi 
PC legan dell'America Latina, 
influente sia fra la classe ope
raia, sia ira gii stuuenu, in
tellettuali e professionisti (co
munisti dirigono possenti sin
dacati membri dell'organizza
zione unitaria, un comunista 
presiede l'importante associa
zione dei medici). Il PC uiu-
guayano pubblica un grande 
giornale (« El Popular »> a se
dici e spesso a più pagine, 
con tre supplementi settima
nali, anche a colori, riviste 
culturali e politiche. Inoltre 
— fatto forse più unico che 
raro nel mondo capitalisti-
co — dispone di una sta
zione radiò, attraverso la qua
le trasmette notizie e com
menti tre volte al giorno e. 
durante i grandi comizi e ma
nifestazioni, cronache e di
scorsi in presa diretta. 

Ciò non significa affatto 
che esista in Uruguay un'at
mosfera idilliaca. Al contra
rio. Un'aspra lotta sociale e 
politica è in corso da molti 
anni, una lotta che ha avuto 
i suoi eroi e i suoi martiri 
(tre giovani comunisti, fra 
cui una ragazza, uccisi dalla 
polizia, migliaia di incarcera
ti) e di cui le imprese dei 
Tupamaros • sono le manife
stazioni più clamorose ed esa
sperate, ma non le più in
cisive ed efficaci. 

DI tutti questi problemi, e 
delle possibili soluzioni, î 
parla il segretario del PC 
uruguayano Rodney Arismen-
di. durante il suo breve sog
giorno romano, sulla via del 
ritorno in patria do M"*"*» 
dove ha assistito al XXIV 
congresso del PCUS. 

L'Uruguay — ci dice Ari-
smedi — è scosso da una cri
si profonda. La classe diri
gente rappresentata dai vec
chi partiti borghesi Bianco e 
Colorado non è più capace 
di governare. Il paese è gra
vato dai debiti contratti con 
le banche statunitensi, in un 
periodo la cifra del debito 
pubblico a corto e medio 
termine è stata pari al tri
plo di quello che l'Uruguay 
guadagna in un anno di buo
na esportazione, la bilancia 
commerciale è in deficit, la 
produzione industriale e agra
ria, dopo anni di regresso dei 
ritmi di sviluppo e di sta
gnazione. è infine addirittura 
diminuita, l'inflazione è '.re
menda, nel solo *67 1 prezzi 
aumentarono del cento per 
cento e più, il peso è stato 
più volte svalutato. 

La risposta 
operaia 

Nel '68, d'accordo con il 
Fondo monetario internazio
nale e con i banchieri di 
Wall Street, il presidente Pa-
checo Areco varò un « piano 
di stabilizzazione » che dove
va risolvere la crisi scarican
dola sui salariati e in gene
rale sulle masse. Svalutò an
cora una volta la moneta, 
congelò salari, stipendi e pen
sioni, restrinse o proibì il 
credito a vari settori della 
economia e cercò natural
mente di impedire l'aumento 
dei prezzi. 

Per imporre il piano, Pa-
checo Areco restrinse la li
bertà di stampa (i giornali 
furono snesso sequestrati, tal
volta soppressi, costretti a 
cambiare tpstata. soppressi di 
nuovo), sospese le garanzie 
costituzionali, militarizzò gli 
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La vecchia classe dirigente ha 
portato il paese alla rovina: 
inflazione, regresso della 
produzione agraria e industriale, 
vertiginoso aumento dei prezzi, 
restrizioni della libertà 
di stampa, arresti 

Un « Fronte ampio » formato 
da comunisti, cattolici, socialisti, 
intellettuali e militari antimperia
listi offre al paese una via d'uscita 

operai del petrolio, del tra
sporti, dell'elettricità, delle te 
lecomunicazioni, gli impiegati 
bancari, e arrestò settemila 
studenti, intellettuali, lavora
tori. 

La classe operaia rispose 
con una poderosa controffen
siva. Dal giugno al settembre 
del '68 ci furono dodici scio
peri generali, e, fra uno scio
pero generale e l'altro, so
spensioni parziali del lavoro. 
manifestazioni, cortei, comizi. 
E' in questo periodo che fu. 
rono uccisi i tre giovani co
munisti. Masse enormi di po
polo, commosso e indignato, 
parteciparono ai funerali, tra
sformandoli in possenti ma
nifestazioni antigovernative. 

Le lotte continuarono e an
zi si allargarono nel '69 e nel 
'70. Anche i lavoratori milita
rizzati delle aziende statali o 
controllate dallo Stato sciope
rarono. La repressione falli, 
la classe operaia estese le sue 
alleanze fra i ceti medi, sorse 
nel paese una nuova coscien
za politica. L'anno scorso si 
chiuse con tre avvenimenti di 
grande importanza. 

Primo. Le celebrazioni Der 
il cinquantenario del nostro 
Partito e il suo congres
so si svolsero in un clima 
di grande SVÌIUDDO e parre-
cipazione di massa. Da una 
analisi del Partito in cifre. 
risultò che in tre anni erano 
entrati nell'organizzazione ?6 
mila nuovi iscritti, più della 
metà del mia» (55 per cento) 
giovani dal 18 ai 25 anni, 
mpntre eli aderenti alla gio
ventù comunista erano rad-
dnnnfatl- da diecimila a ven
timila. (Per valutare l'Impor
tanza di queste cifre va ri

cordato che l'Uruguay è un 
paese con non più di due mi
lioni e mezzo di abitanti). 

Secondo. Lo sciopero gene
rale del 14 ottobre, al quale 
per la prima volta partecipa
rono in massa anche studen
ti, professori, impiegati e 
— cosa molto importante in 
Uruguay —i piccoli commer
cianti. Fu uno sciopero na
zionale politico, contro il go
verno; per una politica di 
riforme. 

Grandioso 
comizio 

Terzo. L'adesione di partiti, 
gruppi e personalità influen
ti all'idea di formare un 
grande fronte, democratico 
avanzato e antimperialista: 
tutta la DC. le ali sinistre 
dei partiti Bianco e Colorado, 
il PC. il FIDEL (Fronte di 
sinistra della liberazione) 
gruppi di socialisti. Intellet
tuali, uomini politici indipen
denti, sacerdoti, e un grampo 
di ex militari noti e rispet
tati per il loro patriottismo. 
fra 1 quali i generali Liber 
Seregni e Arturo Balifìas. La 
idea si è concretata il 5 feb
braio con la fondazione di 
un «Fronte ampio», che II 
2fi marzo, nel corso di un 
grandioso comizio (l'Associa-
ted Press parlò di 120 mila 
persone, la BBC di duecen
tomila) ha pronottn il gen. Se-
regni come candidato per la 
Dresidpnza della renunblfea e 
l'ex rettore dell'università di 
Montevideo prof. Crottogini 

come vice-presidente. Le ele
zioni si svolgeranno il 26 no
vembre. 

—.11 programma del « Fron
te ampio » può essere in qual
che modo paragonato a quel
lo con cui « (Jnidad Popular » 
ha vinto le elezioni cilene? 

Ottimismo 
con prudenza 
— No, il nostro program

ma è meno avanzato, non po
ne l'obiettivo di andare verso 
il socialismo. Se applicato, es
so trasformerebbe tuttavia 
profondamente il nostro pae
se, perché prevede la nazio
nalizzazione delle banche, del
l'industria della carne (che è 
una delle risorse fondamen
tali dell'Uruguay), e del cen
tri principali dell'esportazione 
e dell'importazione, una rifor
ma agraria radicale, la libe
razione del paese dal control
lo delle banche straniere, il 
ristabilimento delle libertà de
mocratiche (oggi in pratica 
si vive quasi in stato d'as
sedio), una politica estera in 
dipendente. In breve: si tratta 
di farla finita con il domi
nio dell'oligarchia finanziaria 
e con il controllo da parte dì 
governi stranieri, e formare 
un governo che sia appoggia
to dal popolo. 

— Avete buone probabilità 
di vincere? 

— Direi di si. Da un'in
chiesta Gallup, fatta per con
to dell'ambasciata americana 
(che naturalmente si preoc
cupa molto), risulta che a 
Montevideo, dove vive la me
tà degli uruguayani, «.ù della 
metà degli elettori (65 per 
cento) è favorevole al Fronte. 
Nelle campagne la percentua
le scende al 24. 25 per cento. 
La cosa non ci stupisce. Per 
la sinistra e per il PC in par
ticolare, uno degli obiettivi 
storici da raggiungere è la 
conquista dei lavoratori della 
agricoltura. 

— E la grande borghesia è 
riuscita a trovare un candi
dato? 

— Non ancora. I partiti 
borghesi sono dilaniati da di
scordie e scissioni. Non si so
no ancora accordati né su un 
programma, né su un can
didato. 

— E 1 Tupamaros? 
— Abbiamo detto più vol

te che consideriamo i Tupa
maros rivoluzionari sinceri, 
onesti, coraggiosi. Quando è 
stato necessario, li abbiamo 
difesi. Ma pensiamo, e lo di
ciamo francamente, che le lo
ro tattiche non corrispondono 
alle necessità dell'Uruguay. 
Abbiamo sempre seguito una 
politica di principio. Non pa
ghiamo tributi alla campa
gna reazionaria e diffamato
ria contro i Tupamaros. Di
ciamo semplicemente, evocan
do le celebri parole di Lenin 
a proposito del fratello: non 
è questo il nostro cammino, 
per altre vie faremo la rivo
luzione. Perciò c'è risr>e*to 
reciproco fra noi e i Tupa
maros. E i Tupamaros hanno 
ora dichiarato di apno^da-e 
Il Fronte, pur non credendo 
ali*1 elezioni perché — hanno 
detto — è un casso importan
te verso l'unità oooolare. 

— In conclusione, si può 
dire eh»» anche l'Uruguay, co
me fi Cile e il Perù, sta per 
Imboccare una sua nuova 
strada? 
1 — Ci sono buone speranze. 
Si può essere ottimisti, con 
prudenza. Come sempre, sa
ranno la mobilitazione e le 
lotte delle masse a decidere. 

Arminio Savioli. 

Petrolio, scambi, emigrazione 

«* 

E stato sospeso 
il negoziato 

franco-algerino 
sulla cooperazione 
Bloccato l'acquisto « privilegiato » del 
vino algerino - Possibile ritorsione di Al
geri contro i generi alimentari francesi 

Fascista italiano 
arrestato 
a Mosca 

per «attività 
antisovietiche » 

MOSCA. 15. 
fa.g.) — Gabriele Cocco, il 

24enne fascista del gruppo 
« Ordine Nuovo » arrestato al
l'aeroporto di Mosca lo scorso 
12 aprile è tuttora detenuto 
in un carcere di Mosca per 
«attività antisovietica»: que
sta la comunicazione ufficiale 
fatta oggi dal ministero degli 
esteri sovietico all'ambascia
ta italiana che aveva chiesto 
ragguagli sull'episodio. Né da 
parte sovietica, né da parte 
della rappresentanza diploma
tica italiana sono state forni
te alla stampa informazioni 
più precise sui reati contestati 
al Cocco. 

Costui, come è noto, era 
giunto a Mosca il 5 aprile con 
un gruppo di 140 turisti ita
liani, per un breve soggiorno 
a Mosca, ed è stato arrestato 
nel corso della visita dogana
le, evidentemente perchè, du
rante la verifica dei bagagli, 
i doganieri hanno trovato ma
teriale antisovietico. 

Il Cocco, un agente della 
Alitalia, risulta essere mem
bro di uno dei gruppi impli
cati nell'« affare Borghese ». 
Non si può escludere, perciò, 
dati i precedenti del Cocco, 
che egli si sia reso responsa
bile di reati assai gravi. 

Ceylon: 
gli insorti 

resistono in 
alcune zone 

COLOMBO. 15. 
Un comunicato del governo 

informa oggi che. benché le 
forze di sicurezza abbiano il 
controllo della situazione non 
vi è alcuna ragione di eccessi
vo ottimismo. Reparti di insorti 
armati sono attivi in alcune zo
ne del paese e nelle città la 
situazione non è ancora tornata 
alla normalità se il governo ha 
ritenuto necessario, per esem
pio. di ordinare ai funzionari 
governativi di tornare al lavoro 
questa mattina, pena il licen
ziamento e se le banche hanno 
avuto il permesso di tenere 
aperti gli sportelli solo per 90 
minuti al giorno. 11 coprifuoco è 
stato ulteriormente ridotto di 
due ore: sarà in vigore dalle 
18 alle 6. 

Secondo fonti informate il go
verno di Ceylon ha chiesto a 
quello nordcoreano di chiudere 
la sua ambasciata a Colombo. 
Si prevede che il personale — 
che da ieri era praticamente 
bloccato dalla polizia nell'edifi
cio dell'ambasciata — lascerà 
Ceylon domani. Secondo le stes
se fonti il governo cingalese 
accuserebbe la Corea del nord 
di aver sostenuto i ribelli del 
« Fronte di liberazione nazio
nale». 

Criminale attentato antisovietico nel centro di Amsterdam 

La sede commerciale dell'URSS 
devastata da una potente bomba 

Venti feriti - Gravissimi danni all'edificio - La « Lega 
di difesa ebraica » responsabile della provocazione 

MORTO L'AMBASCIATORE JUGOSLAVO FERITO DAI FASCISTI CROATI 

AMSTERDAM. 15. 
Una violenta esplosione ha distrutto stanotte 

l'ingresso della missione commerciale sovietica 
ad Amsterdam, causando il ferimento di una 
ventina di persone. 

La deflagrazione, oltre ad aver devastato 
l'atrio della rappresentanza dell'URSS, ha dan
neggiato il « terminal » della compagnia aerea 
KLM, l'ospedale Boerhaave. il musco munici
pale d'arte moderna e la sede del consolato 
generale americano, che si trovano sulla stessa 
via; i vetri di tutti gli edifici nel giro di al
cune centinaia di metri sono andati in frantumi 
e lo spostamento d'aria ha causato la distru
zione di numerose auto in sosta. 

Al momento dell'attentalo, nell'edificio si tro
vavano una ventina di persone, funzionari della 
missione commerciale e familiari che sono ri
masti tutti feriti in maniera più o meno grave. 
Un conducente di taxi ha detto alla polizia di 
aver scorto, una mezz'ora prima dell'esplosio
ne. tre uomini che si allontanavano di corsa 

Anche se gli inquirenti mantengono per ora 
il massimo riserbo sull'accaduto, sembra che 
l'attentato sia da attribuire alla « Lega di difesa 
ebraica ». l'organizzazione estremistica sionista 
che opera in America e in diversi paesi europei: 
in un cartello lasciato sull'inferriata del giardino 
del palazzo, infatti, sarebbero state scritte le 
frasi « Mai più » e e Lasciare andare la mia 
gente ». slogan della « Lega >. 

L'ambasciatore sovietico all'Aja ha presen
tato nel pomeriggio una energica nota di pro
testa per l'attentato, 

Esperti della polizia hanno affermato che l'at
tentato è stato attuato con una quantità di 
aaplosivo equivalente a 25 chilogrammi di tri-

STOCCOLMA. 15. 
E' morto stanotte a Stoccolma l'ambasciatore 

jugoslavo in Svezia, Vladimir Rolovic, ferite 
una settimana fa da due terroristi croati che 
si erano introdotti negli uffici dell'ambasciata 
Rolovic era stato raggiunto da cinque colpi di 
pistola tre dei quali si erano conficcati nel cer
vello e non erano stati potuti rimuovere dai 
media per le gravi condizioni in cui il di pia 
manco era stato ricoverato in ospedale. 

Subito dopo l'fattentato. nel quale rimase te
nta anche la segretaria di Kolovtc, uno specia
lista iugoslavo era partito alla volta di Stoc
colma dove ha seguito la degenza dell'amba 
sciatore fino alla sua tragica conclusione; Via 
durar Rolovic è rimasto per tutta la settimana 
in stato di coma 

Appena appresa la notizia della morte del
l'ambasciatore Rolovic, il premier svedese Olat 
Palme, che si trova in visita ufficiale in Au
stria, ha dichiarato di aver appreso € con pro
fondo dolore » il decesso del diplomatico. « In 
Svezia — ha detto Palme, riferendosi agli au
tori dell'attentato — chiunque è libero di espri
mere le proprie opinioni. Non tolleriamo però 
il terrorismo politico e pertanto prenderemo 
misure appropriate per impedire ai terroristi 
di operare nel nostro paese ». 

Negli ambienti della polizia di Stoccolma si 
dice che i due « uslascia » che hanno compiuto 
l'attentalo contro Rolovic. saranno processati 
molto presto e dovranno rispondere dell'accusa 
di omicidio premeditato 

Vladimir Rolovic. che ha avuto un ruolo di 
primo piano durante la resistenza jugoslava, 
prima di ricoprire la carica di ambasciatore 
del suo paese, era stato insignito negli ultimi 
giorni del riconoscimento di «eroe del popolo», 

AMSTERDAM — L'ingrasso ctell'odiflclo dova ha sada la mis
sione commarciala sovietica complatamanta distrutto dalla 
esplosione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

Il negoziato franco-algerino 
per il rinnovo del trattato di 
cooperazione è sospeso « sine 
die ». Di questo trattato, che 
comprendeva, sulla base di 
« relazioni privilegiate » il pe
trolio, la cooperazione cultu
rale e scientifica, l'immigra
zione della mano d'opera al
gerina in Francia e la parte-
cipazione francese allo svi
luppo industriale dell'Algeria, 
rimarranno in vigore soltan
to i capitoli relativi alla coo
perazione culturale e scienti
fica e alla immigrazione della 
mano d'opera. Per il resto la 
Francia e l'Algeria, tratteran
no d'ora in poi da pari a pa
ri, in quanto stati sovrani, 
sulla base di rapporti di « di
ritto comune » e non più pri
vilegiati. I problemi del pe
trolio non saranno più og
getto di negoziato tra i go
verni ma tra compagnie pe
trolifere. francesi da una par
te e alserine dall'altra. 

In sintesi questa è la ri
sposta del governo francese 
alle decisioni sovrane prese 
due giorni fa dal Presidente 
Boumedienne. risposta conse
gnata nel pomeriggio ad Al
geri dall'inviato di Pompi-
dou, Hervé Alphand, al mini
stro degli Esteri algerino Bou-
teflika. E con questa rispo
sta un'altra pagina delle re
lazioni franco-algerine è vol
tata definitivamente. 

La Francia ha dovuto pren
dere atto del carattere irre
versibile delle decisioni di 
Algeri che Drima di ogni al
tra cosa tendevano a cancel
lare definitivamente dai rap
porti tra i due paesi qualsia
si residuo di neocolonialismo. 
A questo punto, inghiottito il 
rospo, o la Francia « rompe
va » le relazioni, o accettando 
il fatto compiuto decideva di 
impostare le relazioni su basi 
nuove, da pari a pari, e pren
dendosi qualche rivincita. E 
cosi ha fatto. 

Per cominciare II tono sec
co del comunicato del Quai 
d'Orsay non riesce a nascon
dere il dispetto risentito del
le autorità francesi. In que
sto comunicato è detto che 
« le ^ultime posizioni "der "go
verno algerino rendono senza 
oggetto il proseguimento del 
negoziato petrolifero tra i due 
governi »: come se il negoziato 
fosse stato limitato soltanto 
al petrolio. E questo è già un 
grave travisamento dei fatti. 

Di qui le conseguenze della 
rottura del negoziato. D'ora in 
poi le questioni petrolifere 
verranno trattate attraverso 
conversazioni dirette tra le 
compagnie interessate che o di 
comune accordo stabiliranno 
le modalità per l'attività di 
queste compagnie in Algeria». 

Il governo francese decide 
dal canto suo di proseguire 

. la realizzazione della conven
zione del 1970 sulla coopera
zione culturale e scientifica 
(presenza di insegnanti, tec
nici, specialisti francesi in Al
geria) e dell'accordo del 1968 
sull'immigrazione della mano 
d'opera algerina in Francia. 
. Per finire la Francia è di
sposta a continuare a parte
cipare allo sviluppo indu
striale dell'Algeria «sulla ba
se di progetti precisi .e nel 
quadro della concorrenza in
ternazionale ». cioè al di fuori 
di ogni rapporto di favore. 
Non si fa parola, nel comu
nicato, degli altri grossi pro
blemi che avevano fatto par
te e avevano bloccato la trat
tativa, come quello ad esem
pio dell'acquisto da parte del
la Francia di un terzo della 
produzione di vino algerino. 
Poiché l'acquisto faceva par
te degli accordi privilegiati 
non c e dubbio che qui risieae 
la più pesante ritorsione fran
cese alle misure prese due 
giorni fa dal governo algeri
no sul petrolio. Finiti i privi
legi francesi sul petrolio al
gerino, la Francia non acqui
sta più vino dall'Algeria. Ma
novra meschina che mira a 
mettere in difficoltà immediata 
l'economia algerina che di 
quel vino, frutto di 130 anni 
di colonialismo francese, non 
sa chu farsene. Manovra che 
d'altra parte smaschera i re
sidui neocolonialistici che era
no rimasti nei rapporti tra la 
Francia e l'Algeria. 

All'ora in cui scriviamo non 
si conoscono ancora le reazio
ni del governo algerino che 
ieri, prevedendo il blocco de
gli acquisti di vino da parte 
della Francia, aveva minac
ciato di non acquistare più 
dalla Francia I prodotti ali
mentari necessari, n che met
terebbe in difficoltà l'economia 
agricola francese che esporta 
In Algeria un quarto della 
sua produzione di latte e gros
si quantitativi di cereali. Su 
questi due punti è prevedi
bile tuttavia che i rapporti tra 
i due paesi tendano ad Ina
sprirsi. Ma se nessuno del due 
paesi è interessato ad arriva
re ad una rottura delle rela
zioni 11 primo test di questi 
rapporti si avrà allorché le 
compagnie petrolifere francesi 
prenderanno I contatti con le 
autorità algerine per definire 
le modalità della loro attività 
sul territorio algerino. 

Augusto Pancaldi 
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Le iniziat ive degl i 
emigrat i comunisti 

Impegno del partito par lo manifestazioni del 25 
Aprile e del 1* Maggio e per ottenere una più vasta 
partecipazione dei nostri lavoratori alla vita locale 

Lo sviluppo della nostra 
Iniziativa in Belgio registra 
notevoli successi. Le mani
festazioni celebrative del 
50° del PCI svoltesi in nu
merose località, hanno tro
vato conclusione in quelle 
di La Louviere e di Liegi, 
alle quali hanno partecipa
to oltre un migliaio di 
compagni e di lavoratori. 
Anche lo sviluppo dell'or
ganizzazione del partito re
gistra notevoli successi: ab
biamo già un numero di 
iscritti superiori a quelli 
del 1970 e riteniamo che 
quest'anno verranno larga
mente superati gli iscritti 
dell'anno scorso: la nostra 
organizzazione cioè, supe
rerà nettamente il traguar
do dei 2000 iscritti 

L'impegno politico e la 
crescita organizzativa del 
partito, sono dovuti allo 
sviluppo della nostra ini
ziativa antifascista e per 
una politica di riforme che 
rimuova le cause dell'emi
grazione di massa forzosa, 
alla sempre più ampia par
tecipazione alle lotte di 
classe, democratiche e an-
timperialiste cui sono par
tecipi e parte combattiva i 
lavoratori italiani. Momenti 
particolarmente importanti 
di queste iniziative saran
no le manifestazioni del 25 
aprile e del Primo mag
gio, l'elezione dei Consigli 
di impresa, dei Comitati di 
igiene e sicurezza del la
voro, che avranno luogo 
nella prima quindicina di 
maggio, nonché le sempre 

più larghe forme di parte
cipazione alla vita locale 
con la costituzione di or
ganismi consultivi a livel
lo comunale. Sta infatti fa
cendosi strada (come di
mostra la proposta di leg
ge elaborata dal deputato 
Glinne del PSB che trova 
l'appoggio anche dei cri
stiano-sociali e di altre for
ze politiche) l'esigenza di 
concedere agli emigrati i 
diritti elettorali per l'ele
zione dei Consigli comu
nali e dei nuovi organismi 
amministrativi che si van
no definendo in Belgio. 

Su questa piattaforma 
ampia e articolata, che non 
trascura neanche i proble
mi più pressanti dal punto 
di vista immediato della 
scuola, e quindi della giu
sta applicazione della leg
ge recente sull'assistenza 
scolastica, e del diritto al
l'alloggio — in Belgio e in 
Italia — mediante forma 
apposite di legge o misure 
specifiche nei provvedimen
ti riformatori che si prean
nunciano, si sviluppa la no
stra iniziativa e la nostra 
Azione, allo scopo di rin
saldare l'unità della classe 
operaia nella lotta contro 
il padronato locale e le for
ze conservatrici, e di sta
bilire un reale e solido col
legamento con l'azione del 
nostro partito e del mo
vimento operaio e demo
cratico del nostro Paese. 

DOMENICO POLI 
(Segretario della federa
zione del PCI in Belgio) 
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Positivo incontro a 
Soletta tra sindacati 

e Colonie Libere 
Malgrado la complessità 

della situazione politica e 
sindacale in Svizzera, mal
grado la confusione in cui 
versa l'attività delle orga
nizzazioni sindacali nel con
fronti dei lavoratori italia
ni (basti pensare all'orien
tamento del comitato cen
trale delle FOMO di rom
pere 1 rapporti per esem
pio con le Colonie Libere), 
malgrado tutti questi fatti, 
non è raro assistere ad ini
ziative ed a prese di posi
zione, anche se solo a livel
lo locale o cantonale, del 
tutto giuste e lodevoli, in 
ogni senso positive e per
ciò da citare e da far co
noscere ai lavoratori. 

E' da ascrivere a questo 
tipo di iniziative, per esem
pio, il seminario di studio 
organizzato il 3 aprile, a So
letta, dal Cartello sindacale 
di quel cantone (il Cartello 
sindacale corrisponde nella 
Svizzera Tedesca, più o 
meno alle Camere del lavo
ro provinciali in Italia). 

Il cartello sindacale di So
letta ha organizzato dunque 
questo seminario di studio 
sul tema «L'attuale situa
zione politica ed economica 
in Svizzera». Vi ha fatto 
partecipare alcune decine di 
suoi dirigenti (rappresen
tanti d e i sindacati ade
renti, cioè la FOMO, la 
FLEL, la FACA, i chimici, 
gli alimentaristi, più alcuni 
presidenti o membri di 
commissioni interne di fab
brica), ed ha chiamato a 
partecipare la Federazione 
delle Colonie Libere ed i di
rigenti delle Colonie Libere 
che hanno sede nel canton 
Soletta, cioè Olten. Soletta. 
Derendingen, Gerlafingen ed 
altre. Oltre a queste orga
nizzazioni, esso ha chiamato, 
per averne un - contributo 
autorevole, anche esponenti 
della CGIL e della CISL. 

Si è trattato di un incon
tro molto interessante e po
sitivo, sia per le relazioni 
presentate, sia per la di
scussione ed anche per le 
conclusioni che ne sono u-
scite. 

Le relazioni, sempre a no
me del sindacato, sono sta
te presentate da Franco 
Robbiani, segretario del sin
dacato ferrovieri e membro 
del comitato nazionale del
l'Unione Sindacale Svizzera, 
e dal signor Tagliaferri, se
gretario regionale d e l l a 
FACA (sindacato degli ali
mentaristi). 

La relazione Robbiani ha 
servito a mettere al corren
te i partecipanti sull'attuale 
situazione politica ed eco
nomica svizzera. Egli ha in
sistito soprattutto sul fatto 
che oggi la classe operaia 
ha in Svizzera una struttu
ra ben diversa da quella che 
aveva ancora solo venti o 
dieci anni or sono. Tale si
tuazione influenza la stessa 
composizione dei partiti o-
perai e del sindacato, ove 
a volte è una minoranza (di 
svizzeri) che determina la 
linea di attività in settori o-
ve la maggioranza dei lavo
ratori sono stranieri (l'e
sempio più tipico è forse 
quello della FLEL, il sinda
cato degli edili). Necessita 
quindi, ha detto, un franco 
ed aperto dialogo con gli 
operai stranieri, dialogo che 
può essere in primo luogo 
promosso tramite le loro as
sociazioni. allo scopo di far
li diventare una forza che 
possa esprimersi anche tra
mite 1 sindacati, che possa 

se necessario anche intro
durre metodi di lavoro ed 
una visuale nuova per io 
stesso sindacato. La relazio
ne Tagliaferri è Invece ser
vita a mettere al corrente 
meglio i presenti sulla strut
tura dell'organizzazione sin
dacale svizzera. 

Alle due relazioni ha fatto 
seguito una nutrita discus
sione alla quale hanno par
tecipato con oltre venti in-
terye£&- tanto gli svizzeri 
quanto gli italiani presenti. 
Non c'è stata ombra, nella 
discussione, di posizioni a 
sfondo nazionalistico; si è 
assistito, invece, ad un di
battito veramente positivo, 
alla ricerca di punti di in
tesa dai quali poter partire 
per sviluppare un'azione co
mune. 

Unanime quindi il giudi
zio dei partecipanti: si è 
trattato di una iniziativa u-
tilissima, da ripetersi e da 
allargare. Il Cartello sinda
cale si è quindi impegnato 
a comunicare a tutte le pro
prie sezioni ed a tutti gli 
altri Cartelli sindacali can
tonali le risultanze del con
vegno, insistendo soprattut
to sulla possibilità, se le co
se sono fatte con spirito u-
nitario e costruttivo, di 
giungere ad una migliore 
comprensione ed alla elabo
razione di una comune piat
taforma di attività. 

Lo stesso impegno di co
municare alle altre associa
zioni l'esperienza del semi
nario è stato preso dalle 
istanze dirigenti delle Co
lonie Libere del canton So
letta. 

Nell'attuale clima politico-
sindacale svizzero, di fronte 
all'azione di rottura portata 
avanti da certi ambienti di 
destra (anche intemi al mo
vimento sindacale) il conve
gno è un fatto che ci sem
bra utile segnalare come u-
na esperienza molto valida 
che può contribuire a raffor
zare lo spirito unitario tra 
tutta la classe operala, (e.».) 

| GERMANIA OCC. | 

I lavoratori 
stranieri e 

il sindacato 
La costituzione del comi

tato d'intesa fra le varie as
sociazioni dei lavoratori e-
migrati avvenuta a Franco
forte, rappresenta una svol
ta qualitatativa nel proces
so di crescita e maturazio
ne politica da parte del va
ri movimenti degli emigra
ti in Germania occidentale. 

Nei lavori di preparazio
ne di tale convegno, si ri
levavano con chiarezza una 
analisi che partiva dalle 
cause che hanno provoca
to il fenomeno emigratorio 
(ricercate appunto nella 
condizione del Mezzogiorno 
come componente essenzia
le al tipo di sviluppo eco 
nomico ed industriale del 
nostro Paese) e un Impegno 
a rimuovere le cause della 
emigrazione forzosa e a por
tare avanti una lotta per la 
parità dei diritti civili, so-
ciall e politici in Germania. 

Ma il dato più significa
tivo risiede proprio nell'ap
pello che il comitato rivol
ge agli emigrati di « costi
tuire alla base, nelle città 
e nei Lànder organismi uni
tari con uguali finalità e o 
peranti nella medesima pro
spettiva », nonché l'invito ad 
entrare nei sindacati tede
schi che sono lo strumento 
più valido « per il coordi
namento dell'attività unita
ria » e per la soluzione dei 
problemi in loco dei lavo
ratori. 

Ma se il fenomeno emigra
torio ha un carattere di 
massa ed esso è l'effetto 
di uno stato di costrizione 
che ha spinto le masse me
ridionali ad emigrare, e non 
quindi una libera scelta, la 
concreta possibilità di un 
reale inserimento ed inte
grazione degli emigranti nel
la società tedesca deve ne
cessariamente passare attra
verso una battaglia per un 
rientro — anche se gradua
le — degli emigrati stessi 
in Italia, si da sovvertire 
la natura stessa di tale fe
nomeno. 

Infatti la drammatica gra
vità dei problemi relativi 
alla condizione di vita e 
di lavoro dei lavoratori e-
migrati in Germania è tale, 
proprio perchè essa è or
ganica al tipo di sviluppo 
economico ed industriale a 
livello europeo. Anzi, si può 
dire che l'arretratezza del 
Mezzogiorno, la condizione 
disagiata degli emigrati in
sieme con la congestione ur
banistica e la carenza dei 
servizi sociali nelle città di 
immigrazione sono le due 
stampelle su cui continua 
a reggersi lo sviluppo capi
talistico europeo. Tale im
postazione del fenomeno ci 
pare importante anche per 
un discorso chiarificatore 
con la stessa confederazio
ne sindacale tedesca. In li
nea di massima noi siamo 
d'accordo che la soluzione 
migliore sarebbe quella, non 
diciamo dell' integrazione, 
ma almeno dell'inserimento: 
ma possiamo noi oggi one
stamente dire che un ta
le processo sia qui in Ger
mania in atto, anche tenen
do conto del fatto che que
sta presenza massiccia di la
voratori (Express di Colo
nia del 29-3-1971) tende a 
raddoppiare? 

Da qui la validità della 
nostra impostazione che ve
da anche attraverso il sin
dacato tedesco uno degli 
strumenti più validi ma non 
esclusivi per la difesa de
gli interessi dei lavoratori 
emigrati. Anzi, noi ritenia
mo che su questo terreno 
molta strada bisogna anco
ra percorrere, introducendo 
soprattutto la specificità dei 
problemi degli emigrati nel
le rivendicazioni sindacali. 
affinchè davvero il sindaca
to tedesco possa essere il 
legittimo rappresentante de
gli emigrati, senza farci al
cuna illusione nel credere 
di godere di una certa in
vestitura che va ancora con
quistata. 

Da qui anche l'esigenza 
del rafforzamento dell'auto
nomia delle associazioni dei 
lavoratori emigrati, le quali 
devono avere un necessario 
«spazio politico» che in nes
sun modo può essere morti
ficato ed avvilito. 

M. FERORELLI 

Ci scrivono da 
FRANCOFORTE 

Nei campi di con
centramento di 
«mamma 
Holzmann » 
Cara Unità, 

in un prossimo futuro do
vranno scomparire le barac
che per gli emigrati: subito, 
però, vogliamo che vengano 
eliminati i * campi di con
centramento». die nel cuo
re dell'Europa, in un Paese 
civile come la RFT, debbano 
ancora esistere dei baracca
menti recintati, con un guar
diano al cancello e con re
golamenti da reclusorio, è 
un fatto reale e decisamen
te negativo per Questo Pae
se. Non si può tollerare ol
tre questo stato di cose che 
doveva scomparire con la 
guerra; invece molti dei vec
chi campi di concentramen
to, come quello della Holz
mann di Francoforte, sono 
appunto adibiti per ospitare 
i <r Gastarbeiter ». Già vivere 
in baracca è penoso: ma se 
si aggiungono U recinto, la 
guardia, il tesserino ed il 
parlatorio, la cita diventa 
drammatica. 

Dunque la parola d'ordine 
degli uomini, tedeschi e di 
altre nazionalità, che sono 
sensibili alla dignità umana, 

deve essere quella della abo
lizione totale ed immediata 
dei « campi di concentra-
mento», con le loro norme 
illegali ed incivili In primo 
luogo devono essere i sinda
cati di categoria e le centra
li sindacali a fare in modo 
di piegare, anche con la lot
ta, la baldanzosa prepotenza 
e la sfacciataggine di certi 
padroni tenutari di e campi 
di concentramento » come 
Holzmann (che in un mani-
lesto è giunto a sbeffeggiare 
coloro che sfrutta a mi
gliaia, con questo motto: 
• Papà ha il pane grazie a 
mamma Holzmann»!). Per 
piegare la prepotenza padro
nale bisogna far sentire ai 
padroni U peso delta forza 
organizzata della classe ope
raia nel suo sindacato: solo 
così prepotenza ed arbitrii 
cederanno di fronte alla ra
gione ed al diritto. , 

Prima si inlzierà questa 
lotta giusta, e prima vedre
mo scomparire quei cancel
li e quelle aree recintate, 
dove alla sera vengono rin
chiusi i e Gastarbeiter » fi 
quali se vogliono passare 
un'ora con un amico o pa
rente devono lasciare l'al
loggio pagato profumata
mente ed uscire perchè è 
proibito ricevere visite nel 
proprio domicilio). 

ARALDO URBANI 
(della presidenza della 

FILEF dell'Assia • R.F.T.) 
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Presentati da Xuan Thuy alla conferenza di Parigi 

Tre punti del Nord Vietnam 
per sbloccare il negoziato 
Il vice presidente fantoccio di Saigon coinvolto in uno scandalo per il traffico di 
oppio dal Laos - Un aereo spia americano è stato abbattuto sopra Haiphong 

BASE USA N. 6 (Vietnam) — Una esplosione solleva nuvole di polvere, mentre soldati si 
accalcano davanti all'ingresso di un ricovero. La base è sottoposta da molti giorni a violenti 
bombardamenti 

Sulla situazione nel Paese e nel Partito 

Forti critiche di Tito 
« E' in giuoco il nostro Stato socialista, la nostra co

munità, le nostre Repubbliche, le nostre regioni » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 15. 

In questi giorni il presidente 
Tito ha espresso pubblicamente 
a più riprese le proprie preoc
cupazioni per la situazione eco
nomica e politica creatasi in 
Jugoslavia. Tali preoccupazioni 
sono la diretta conseguenza del
la sfavorevole congiuntura eco
nomica e delle molte polemiche 
apertesi tra alcune repubbliche 
su molti problemi della riforma 
costituzionale discussa in questi 
giorni in tutto il paese con toni 
e accenti diversi se non contra
stanti. Tito ha riconfermato og
gi queste sue preoccupazioni in 
un forte discorso, pronunciato 
a Pristina, nel quale ha detto 
di avere la volontà di fare il 
proprio dovere « come capo del
lo Stato e come presidente del
la Lega dei comunisti jugosla
vi >. 

Affrontando i ' temi della si
tuazione economica, egli ha af
fermato: «Attendevamo dei ri
sultati positivi dalia svalutazio
ne del dinaro ma essi purtrop 
pò non ci sono stati ». Le cause 
dell'attuale spinta inflazionistica 
vanno ritrovate, secondo il pre
udente jugoslavo, in fenomeni 
quali l'aumento delle importazio
ni (45 per cento nei primi tre 
mesi del 1970), nell'aumento in
controllato dei prezzi e degli 
stipendi (solo per alcune cate
gorìe. ha precisato il presiden
te jugoslavo) nonostante il pa
rere contrario del governo fe
derale. Tito ha quindi denuncia
to l'assenteismo di molti dirì
genti '^munisti e ha aggiunto: 
« Non possiamo sopportare ul
teriormente questa situazione: 
dobbiamo prendere misure ener
giche anche di natura ammini
strativa per impedire un'ulte
riore evoluzione negativa dell'at
tuale situazione. Dobbiamo in
tervenire con la massima ener
gia proprio perché i prossimi 
mesi saranno crìtici per la no
stra economia». 

Tito si è quindi dichiarato « in
soddisfatto > e « terrìbilmente 
addolorato» anche della situa
zione all'interno del partito. 
« Mai finora abbiamo avuto una 
situazione così grave, ma fin
ché io sarò il presidente del 
partito e finché avrò l'appoggio 
dei comunisti farò tutto il pos
sibile per mettere ordine nella 
nostra organizzazione». 

TI presidente jugoslavo ha con
cluso il suo discorso afferman
do: «Tra qualche giorno con
vocherò tutti i membri della 
presidenza della Lega dei co
munisti e i dirìgenti delle Re
pubbliche e delle regioni auto
nome per esaminare questi pro
blemi. La seduta non verrà tol
ta finché non riusciremo a met
terci d'accordo. E' in gioco il 
nostro Stato socialista, la no
stra comunità, le nostre Repub
bliche. le nostre regioni, perciò 
nell'interesse dell'ulteriore svi
luppo della nostra società socia
lista e autogestita io chiedo a 
tutti i comunisti di aiutarmi e 
avverto coloro che non si com
porteranno in modo responsabile 
d ie saranno allontanati dalle no
stre file». 

Franco Petrone 

Accusa degli editori di giornali USA 

Nixon soffoca la 
libertà di stampa 

WASHINGTON, 15 
La società americana degli 

editori di giornali, riunita a 
Washington per il suo con
vegno annuale, ha criticato 
l'atteggiamento del governo 
Nixon sul tema delle garanzie 
alla libertà dell'informazione. 

La « cruda censura » impie
gata nel Vietnam, la riluttan
za del presidente a farsi in
tervistare e quella che è sta
ta definita l'«epidemia» dei 
mandati di comparizione in
tesi a costringere i giornali
sti a rivelare le loro fonti 
di informazione: sono tutti 
elementi atti, secondo un rap
porto redatto dall'apposita 
commissione per la libertà di 
informazione, a minacciare il 
diritto dei cittadini america
ni ad un costante controllo 
dei loro governanti. 

n rapporto deplora fra l'al
tro il fatto che il comando 
americano nel Vietnam del 
Sud non abbia posto elicotte
ri a disposizione dei corri

spondenti statunitensi all'ini
zio della recente invasione 
sud-vietnamita nel Laos. 

Va notato che il governo 
Nixon, proprio in considera
zione di queste ripetute cri
tiche e della a lacuna di cre
dibilità» che esse hanno 
messo a nudo net rapporti 
fra governo ed opinione pub
blica, ha deciso nei giorni 

scorsi di avvalersi dei consi
gli di uno fra i più noti com
mentatori politici della tele
visione. Trattasi del giornali
sta della rete ABC, John 
Scali, di tendenze democra
tiche e particolarmente esper
to nel settore della politica 
estera. Scali, notissimo an
che per il ruolo di discreto 
mediatore da lui svolto du
rante la «crisi dei missili a 
Cuba» nel 1962, è stato as
sunto alla Casa Bianca con 
la qualifica di «principale 
consigliere per l'informazio
ne nel campo degli affari in
temazionali ». 

Rilancio del settimanale del PCF 

«Humanité Dimanche 
nella nuova formula 

PARIGI. 15. 
(AJ*.) — E* uscito ieri — e 

viene diffuso a partire da sta
mane in tutta la Francia — 
Y Humanité Dimonche nella 
nuova formula che era stata 
annunciata tre mesi fa dal 
Comitato Centrale del PCP. 

Si tratta di un settimanale 
in rotocalco di quaranta pagi
ne. di formato moderno, con 
copertina e molte pagine a co
lori, largamente illustrata e 
con un contenuto che vuole es
sere al tempo stesso selezio
nato e popolare. 

Il nuovo settimanale, che è 
messo in vendita a due fran
chi (220 lire) in provincia e 
a 2J20 a Parigi (con un sup
plemento « Ulti m'ora »), ha 
una tiratura iniziale di sei
centomila copie e sarà diffu
so, in parte, come il prece
dente. dal diffusori del Partito 
e in parte attraverso le nor
mali rivendite di giornali. • 

Per un mese a partire da 
oggi tutte le organizzazioni di 
base del PCP sono mobilitate 
per assicurare il successo di 
questa importante Impresa 
editoriale. 

Il contenuto della rivista è 
suddiviso in tre grosse rubri
che: « tempo presente ». 
«tempo di conoscere» e 

' « tempo di vivere ». La prima 
racchiude le inchieste di at
tualità sui grandi problemi in
temi e internazionali. Questo 
primo numero, ad esempio, è 
centrato su una inchiesta de
dicata alla gioventù. La gio
ventù vuole rompere tutto, co
me afferma il governo, oppu
re vuole cambiare tutto? 

La seconda rubrica «tempo 
di conoscere» è culturale: li
bri, vita del teatro e del ci
nema. La terza, infine, è de
dicata al tempo libero, sport, 
giochi, radio e televisione. 
umorismo, moda, eccetera, 

Con VHumanité Dimanche 
nuova formula, il PCF tenta 
una esperienza editoriale di 
grande interesse: di fare cioè 
un settimanale a livello degli 
altri grandi settimanali fran
cesi, ma con una caratteristi
ca politica e popolare tali da 
assicurargli quella diffusione 
di massa, che era stata tro
vata e poi perduta dalla for
mula precedente. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

Assente dal mese di febbraio 
dalla conferenza a quattro 
per il Vietnam e reduce da 
un breve soggiorno a Mosca, 
dove aveva incontrato i diri
genti di Hanoi presenti al 24. 
congresso del PCUS, il mini
stro Xuan Thuy ha ripreso 
stamattina il suo posto alla 
testa della delegazione della 
RDV e l»a sottoposto agli 
americani un nuovo program
ma in tre punti destinato a 
rilanciare le conversazioni 
che segnano ormai il passo da 
lunghissimi mesi: 

1) il governo degli Stati 
Uniti deve fissare una data 
limite per il ritiro totale delle 
sue truppe dal Vietnam del 
sud, qualora non trovi di suo 
gradimento la data del 30 
giugno '71 proposta nel set-
temDre scorso dal governo ri
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud; 

2) il governo americano 
deve cessare immediatamente 
e senza condizioni i bombar
damenti e qualsiasi altra vio
lazione del territorio naziona
le della RDV; 3) il governo 
americano deve permettere la 
formazione a Saigon di una 
nuova amministrazione da cui 
siano esclusi i tre attuali diri
genti Thieu, Kiem, Ky. Que
sta amministrazione entrerà 
in rapporto con il GRP allo 
scopo di formare con questo 
ultimo un governo provvisorio, 
di coalizione che preparerà 
elezioni libere e generali in 
tutto il paese. 

Se questo programma non 
varja sostanzialmente la posi
zione di Hanoi e del GRP, es
so sgombra tuttavia il terreno 
da una serie di problemi mi
nori e invita i negoziatori 
americani a concentrare l'at
tenzione sui tre punti essen
ziali del problema vietnamita. 
In effetti, ha detto Xuan Thuy 
a commento di questo pro
gramma ristretto. « Nixon 
mente quando afferma di vo
lere la pace nel Vietnam », 
perché non vi può essere pace 
in presenza di forze terrestri, 
aeree e navali di aggressio
ne, non vi può essere nego
ziato sotto la minaccia dei 
bombardamenti, non vi possa
no essere libere elezioni sotto 
il controllo delle baionette 
americane e infine non si può 
parlare di indipendenza con 
una amministrazione diretta 
dai tre fantocci imposti dagli 
Stati Uniti. 

• • * 
a. p. 

SAIGON, 15. , 
Scandalo a Saigon, l'ennesi

mo della serie. Nguyen Cao 
Ky. vice presidente del regi
me fantoccio, è stato accusa
to di essere al centro di un 
traffico d'oppio che coinvolge 
egualmente la Cia — l'Ente 
di spionaggio americano che 
controlla le operazioni clande
stine nel Laos — il gen. Vang 
Pao, il comandante delle for
ze speciali laotiane pagate 
dalla Cia. l'aviazione america
na e personaggi minori. 

L'accusa, lanciata dalla ri
vista americana « Ramparts ». 
è stata raccolta a Washington 
dal sen. George McGovern. che 
sarà candidato del partito de
mocratico alle prossime elezio
ni presidenziali. Egli ha scrit
to lettere al segretario di Sta
to Rogers. e al direttore del
la Cia Richard Helms per chie
dere una inchiesta in propo
sito. 

« Ramparts » aveva sostenu
to che l'oppio prodotto nel 
Laos (e in parti della Thai
landia e della Birmania) vie
ne trasportato con aerei del
l'aviazione americana, e che 
non solo i funzionari della Cia 
ne sono a conoscenza, ma che 
le operazioni della Cia mira
no addirittura a proteggere 
ed a facilitare il traffico. 

Nel Vietnam del sud le 
forze di liberazione prose
guono la loro offensiva con
tro basi e installazioni ameri
cane e delle forze di Sai
gon. Attorno alla base nume
ro 6, sugli altipiani, gli ele
menti di Saigon trasportativi 
ieri nel quadro di una massic
cia operazione aerea america
na. sono nuovamente accer
chiati. Gli elicotteri america
ni riescono solo con difficol
tà. e in rari momenti di cal
ma, a portare alla base i ri
fornimenti necessari. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito (Funk) hanno 
bombardato con oltre 500 col
pi di mortaio e di lanciaraz
zi il comando - della quinta 
forza tattica dei «ranger» di 
Saigon, presso la città di Kan-
dol Omini/ 

• • • 
HANOI. 15 

La contraerea dell'esercito 
popolare vietnamita ha abbat
tuto oggi un aereo americano 
senza pilota sul porto di Hai
phong. Lo riferisce l'agenzia 
di informazioni vietnamita. Si 
tratta del 3.389* aereo ameri
cano abbattuto nei cieli della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. 

CHUDANGHA — La bandiera del Bengala libero esposta al 
balcone della sede centrale della Lega Awami dello sceicco 
Mujibur Rahman 

Nominato dal governo provvisorio 

IL COL. 0SMANI E' 
IL CAPO DELLE FORZE 

DEL BANGLA DESH 
I secessionisti controllano tutta la zona fra 
Comilla e Sylhet - Violenti combattimenti 

Consiglieri militari turchi a Dacca? 

NUOVA DELHI. 15. 
Il governo indiano ha accusato 

l'esercito pakistano di aver 
« sparato senza provocazione » 
in territorio indiano lungo la 
frontiera con il Pakistan orien
tale. 

Un'energica nota di protesta 
inviata all'alta commissione 
(ambasciata) pakistana precisa 
che l'azione ha provocato il 
ferimento di alcuni indiani. " 

La nota afferma inoltre che 
le forze armate pakistane han
no cominciato ad ammassarsi 
dal 7 aprile lungo il confine fra 
il distretto di Comilla e lo stato 
indiano di Tripura. e aggiunge: 

«Le unità pakistane hanno 
sparato senza alcuna provoca
zione ed hanno adottato atteg
giamenti provocatori lungo il no
stro confine». 

La nota aggiunge che unità 
pakisiane attestate nella zona 
di Dinajpur. 400 chilometri a 
nord di Calcutta, in vicinanza 
del confine. « hanno aperto il 
fuoco con mitragliatrici legge
re contro il villaggio indiano 
di Samjia ». 

« Il governo indiano protesta 
vigorosamente contro le attività 
aggressive delle forze armate 
pakistane lungo la frontiera 
fra l'India ed il Bengala orien
tale» — continua la nota. 

« Precise istruzioni debbono es
sere immediatamente impartite 
alle forze pakistane affinché ces
sino tali azioni. In caso contra
rio il governo dell'India riterrà 
responsabile il governo pakista
no per le conseguenze che ne 
potranno derivare ». 

L'agenzia indiana <PTI» ha 
annunciato ieri che il « governo 
provvisorio » del Bangla Desh » 
ha nominato comandante in ca
po delle « Forze di liberazione » 
il colonnello Osmani. La « PTI », 

che citava fonti informate alla 
frontiera indo-pakistana, ha pre
cisato che il colonnello Osmani. 
proveniente dalla città di Sylhet 
nel nord-est del Pakistan orien
tale. ha abbandonato l'esercito 
governativo pakistano poco pri
ma dello scoppio della guerra 
civile. 

Secondo l'agenzia «PTI», il 
«primo ministro» del «Bangla 

Desh ». Tajuddin Ahmed. ha di
chiarato che alcune unità del 
Pakistan occidentale sono bloc
cate nella guarnigione di Jesso-
re e che altre si trovano in dif
ficoltà nei pressi di Khulna, nel
la parte meridionale del paese. 
Secondo il « capo del governo » 
del Bengala, inoltre, le « for
ze di liberazione » hanno cir
condato posizioni avversarie a 
Rangpur ed a Saidpur. 

Un inviato speciale della ra
dio nazionale indiana ha dichia
rato che le forze secessioniste 
si sono impadronite a prezzo di 
gravi perdile della città di 
Dinajpur. 

Alcuni piantatori inglesi di tè 
fuggiti dal Pakistan orientale in 
India hanno dichiarato all'agen
zia « PTI » che tutta la zona 
compresa tra Comilla e Sylhet è 
controllata « effettivamente > dal
le « forze di liberazione ». La 
« PTI » aggiunge che le autorità 
pakistane controllano di tale 
zona unicamente il campo di 
aviazione. 

In un altro dispaccio, l'agen
zia indiana ha annunciato che 
violenti combattimenti sono avve
nuti a Kasba. a 15 chilometri 
dalla città indiana di frontiera 
di Agartala. 

La « PTI » ha inoltre dichiara
to che centinaia di cadaveri 
sono stati trovati nelle case dan
neggiate durante i combatti
menti che hanno portato i seces
sionisti ad impadronirsi marte-
di scorso della città di Sylhet. 
Secondo l'agenzia, nei 20 giorni 
di combattimenti svoltisi nella 
città sarebbero morti 8000 ci
vili e 200 soldati dell'esercito 
del Pakistan occidentale. 

Infine, secondo il servizio se
greto indiano, fra il Pakistan 
occidentale e quello orientale 
è stato istituito un ponte aereo 
per il trasporto di truppe, usan
do velivoli militari turchi. Come 
è noto Pakistan e Turchia, as
sieme ad Inghilterra ed Iran, 
fanno parte dell'alleanza della 
CENTO. Inoltre, secondo le stes
se fonti, consiglieri militari tur
chi sarebbero stati inviati a 
Dacca. 

Nuovo « passo unionista » 

RIUNITI A BENGASI 
I CAPI DI STATO DI 
SIRIA, LIBIA E RAU 

IL CAIRO. 15. 
L'autorevole giornale cairo

ta Al Ahram scrive oggi che 
i leaders della Rau, Siria e 
Libia hanno deciso di muove
re un « passo unionista » verso 
la confederazione dei loro pae
si. I tre capi di stato sono da 
ieri riuniti a BengasL dopo 
aver concluso i colloqui a 
quattro — ai quali ha parte
cipato il leader sudanese Ni-
mei ri — sul tema dell'unità 
araba. Nimeiri si ripromette
rebbe, stando ad alcune voci, 
di entrare nella confederazio
ne in un secondo tempo. Se
condo alcuni osservatori esi
genze di politica intema 
avrebbero richiesto la presen
za dì Nimeiri nel Sudan, se
condo altri il leader sudane
se sarebbe in missione a Mo
sca. 
- Il ministro degli esteri egi

ziano, Riad, è partito stama
ne per Mosca (dove è giunto 
nel pomeriggio, accolto da 
Gromiko) in visita ufficiale. 
Con i dirigenti sovietici Riad 
esaminerà la situazione me
diorientale • altri problemi 

internazionali. All'aeroporto 
del Cairo Riad ha dichiarato: 
«Qualsiasi ritiro parziale del
le truppe israeliane che non 
sia parte di un progetto di ri
tiro totale è respinto dal Cai
ro perchè equivarrebbe in ef
fetti ad una resa egiziana al
le richieste israeliane». 

• • • 
BEIRUT, 15." 

GII israeliani hanno compiu
to una nuova incursione in ter
ritorio libanese attaccando, 
verso l'alba di oggi, il villag
gio di Kfar Itela e facendo
vi saltare tre case. 

AMMAN, 15. 
Nuovi scontri sono avvenu

ti ieri sera e durante la not
te nel settore di Mafrak, fra 
guerriglieri e truppe giorda
ne. Non si sarebbero avute 
vittime. Nella capitale i solda
ti di Hussein hanno continua
to le perquisizioni casa per 
casa alla ricerca di armi. I 
guerriglieri hanno ormai com
pletamente abbandonato la 
città. 
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tuale « torpore » produttivo: 
egli sostiene tra l'altro, in po
lemica con il segretario del 
PRI La Malfa, l'esigenza della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. La Malfa, dal canto suo, 
sviluppa le proprie argomen
tazioni in materia di program
mazione economica e di orien
tamento dei sindacati. Con un 
articolo sulla Voce repubbli
cana (« Che cosa diremo ai 
sindacati operai *), il segreta
rio del PRI torna ad afferma
re che « l'organo della pro
grammazione non ha potuto 
affatto funzionare ed è stato 
sempre messo di fronte a scel
te già fatte »; egli critica poi 
i sindacati perchè essi hanno 
fissato autonomamente una 
scala di priorità delle riforme 
da affrontare, e perchè non 
sono andati a discuterle « con 
l'organo politico e tecnico del
la programmazione » (la con
traddizione è evidente: è dif
ficile. ci sembra, rimprovera
re le centrali sindacali per 
avere tratto tutte le conse
guenze possibili dal fallimen
to della programmazione — 
che tuttavia si ammette — co
me pure dal sostanziale sabo
taggio governativo delle ri
forme). 

Nenm. con una intervista al
l'Europeo, critica la formula 
dei « nuovi equilibri » uscita 
dagli ultimi Comitati centrali 
del PSI. ed invita i socialisti 
a impegnarsi a fondo « nella 
politica delle cose », ammet
tendo. in sostanza, il naufra
gio delle sue ipotesi. Su di un 
altro terreno. Fanfani. con al
cune dichiarazioni a Vittorio 
Gorresio che sta conducendo 
un'inchiesta sulla Stampa in 
vista dell'elezione del presi
dente della Repubblica, cerca 
di fare alcune precisazioni. 
Egli dice anzitutto che la sua 
proposta di un «governo di 
direttorio», avanzata nel cor
so della crisi del secondo go
verno Rumor, non fu dettata 
da un'ispirazione « para-gol
lista ». ma dall'esigenza di co
stituire un governo di legisla
tura in grado di chiedere al
l'alta finanza internazionale 
un grosso prestito offrendo le 
necessarie garanzie. Dopo que
sta macchinosa spiegazione 
(che tuttavia contribuisce a 
gettar luce sull'oscura crisi 
di un anno fa). Fanfani accu
sa in primo luogo i dirigenti 
del suo partito di aver fatto 
naufragare il « direttorio ». La 
puntata più insinuante è ri
servata al capo-gruppo de: 
« Poi ci fu — afferma Fanfa
ni — tutta una manovra di 
Giulio Andreotti che preferi
sco non ricordarmi ». 

Donat Cattin, con una inter
vista a Oggi, sostiene la ne
cessità di una modifica della 
legge sulla casa soprattutto 
per quanto riguarda l'espro
prio di aree fabbricabili de
stinate all'edilizia pubblica. 
Riguardo al dibattito interno 
de. il ministro del Lavoro, 
nella sua veste di capo della 
corrente di «Forze nuove», 
afferma che se il partito de 
« non cambierà indirizzo... 
continuerà alla sua sinistra 
una rapida erosione di forze 
equivalente alla spaccatura*. 
Il centro-sinistra non è eterno; 
se si vuole mantenerlo in 
piedi occorre sviluppare « tutti 
i motivi di omogeneità tra DC 
e PSI. cioè — afferma Donat 
Cattin — tutti i motivi di una 
politica avanzata di due par
titi popolari e democratici ». 
Donat Cattin, infine, come i 
morotei, si pronuncia contro 
l'abolizione della proporzio
nale nella vita interna del 
partito. 

NOVELLA su Rinascita, il 
compagno Agostino Novella 
scrive che « un aspetto molto 
importante della lotta per le 
riforme è costituito dall'ac
cento che i sindacali hanno 
messo sulle rivendicazioni ri
guardanti gli strumenti istitu
zionali, politici ed amministra
tivi e politico-sindacali neces
sari all'attuazione delle rifor
me. Concretamente — osserva 
Novella —. assume grande va
lore il fatto che i sindacati re
clamino la piena attuazione 
dell'ordinamento regionale ed 
il suo pieno adeguamento alle 
norme costituzionali ». « Una 
delle manifestazioni più re
centi, più chiare e più indi
cative viene, a questo propo
sito. dalle critiche e dalle ri
vendicazioni avanzate nei con
fronti del disegno di legge go
vernativo sulla casa, critiche 
e rivendicazioni che, in so
stanza. si estendono a tutta la 
politica delle riforme ed assu
mono quindi un significato ge
nerale ». Dopo avere rilevato 
i passi avanti che si sono re
gistrati e le resistenze che 
tuttora si frappongono alla co
struzione piena dell'assetto re
gionale. Novella afferma che 
il trasferimento di certi po
teri alle Regioni «dovrà ne
cessariamente avvenire già 
nel contento delle leggi di ri
forma. Ma — soggiunge — 
dobbiamo tener conio che il 
trasferimento alle Regioni dei 
poteri previsti dalla Costitu
zione deve avvenire, per legge. 
entro il maggio 72 , in tempi 
più rapidi, cioè, di quelli che 
possano essere oggettivamente 
previsti per mólte riforme eco
nomiche e sociali. Siamo 
contemporaneamente decisi a 
combattere ogni limitazione ai 
poteri delle Regioni che fosse 
tentata sia attraverso i de
creti delegati, sia attraverso 
le leggi di riforma, come si è 
cercato di fare col disegno di 
legge sulla casa» . Su questo 
punto. Novella conclude affer
mando che il PCI si batterà 
per un trasferimento di poteri 
«pieno e integrale* alle Re
gioni, nel rispetto della Costi

tuzione. Se vi sono dei pro
blemi in materia, questi sono 
semmai quelli « degli amplia
menti dei poteri regionali ». 

U Thant 
ti ospiti delle autorità locali 
in un pranzo nel locali della 
mostra industriale e hanno 
scambiato calorosi saluti con 
i cinesi. Domani, la comitiva 
visiterà Canton, prima di ri
partire per Hong Kong. 

Il Genmingibao pubblica in
tanto oggi un articolo di ap
poggio alla proposta coreana 
per un incontro di rappre
sentanti dei partiti politici 
del nord e del sud a Pamun-
jon. Nel commento si sottoli
nea che la Cina appoggia le 
proposte di riunificazione pa
cifica formulate dalla Corea 
popolare e si condanna « la 
occupazione della Corea del 
sud e le provocazioni contro 
il nord, da parte degli Stati 
Uniti ». 

• * • 
MOSCA. 15. 

In un dispaccio da Washington, 
la « Tass » sottolinea oggi che le 
misure annunciate da Nixon in 
vista di maggiori contatti con 
la Cina non riguardano le na
vi e gli aerei cinesi o noleggiati 
alla Cina che trasportano merci 
nella RDV. nella RDPC e a 
Cuba, « vale a dire in quegli 
Stati che conducono una attiva 
battaglia contro l'imperialismo 
americano ». 

« La stampa borghese ameri
cana — scrive la « Tass » — 
collega il nuovo atto di Wash
ington nei confronti di Pechino 
ad una serie di passi intrapresi 
negli ultimi tempi da parte ci
nese e in particolare alla posi
zione assunta dalla Cina in oc
casione degli atti di aggressio
ne americani contro la Cambo 
già ed il Laos ». 

La « Tass » rileva che le di
chiarazioni di Ciu En lai hanno 
trovato « largo spazio » sulla 
stampa americana e cita il 
« New York Times », il quale 
scrive nel suo editoriale: « I ci
nesi si sono mostrati molto cor
tesi nella scelta del tempo, giac
ché le parole del premier Ciu 
En-lai, relative ad una " nuova 
pagina nei rapporti tra i popoli 
cinese e americano " sono ri
suonate nel momento in cui gli 
oppositori della politica vietna
mita di Nixon hanno iniziato a 
preparare energicamente le mar
ce di primavera su Washing
ton». 

« Il premier Ciu En-lai ha fat
to a Nixon un indubbio favore ». 

LONDRA. 15. 
(a.b.). I contatti telefonici 

diretti fra Londra e Scianghai 
sono stati oggi ristabiliti dopo 
una sospensione di ventidue an
ni. I commenti della stampa di 
ogni tendenza salutano questo e 
altri gesti distensivi come il 
preludio a un desiderabile mi
glioramento delle relazioni di
plomatiche con la Cina. Alle 9 di 
stamane il centralino telefoni
co di Londra ha ripreso il col
legamento radiotelefonico con 

•Scianghai. La linea venne aper
ta nel marzo del 1948 e chiusa 
poco più di un anno dopo, nel 
maggio 1949. Interferenze at
mosferiche hanno oggi provo
cato un certo ritardo nelle co
municazioni che sono previste 
ogni giorno dalle 9 alle 12. fra 
l'Inghilterra e qualunque loca
lità della Repubblica popolare 
cinese. Il prezzo delle chiama
te è di 1.800 lire al minuto con 
un minimo di tre minuti di 
conversazione. 

Il capo della delegazione bri
tannica a Pechino è stato in
tervistato telefonicamente dalla 
BBC durante la trasmissione 
che segue il bollettino di noti
zie dell'una. Il rappresentante 
diplomatico inglese ha parlato 
di una « nuova primavera ». di 
un'atmosfera « rinnovata » nel
la capitale cinese, ha confer
mato la concretezza della ten
denza e ha fatto risalire a pa
recchi mesi addietro l'origine 
di un atteggiamento diplomati
co che mette in luce una chiara 
scelta politica dei massimi di
rigenti cinesi. 

Il « Foreign Office » è stato 
interrogato sul futuro atteggia
mento del governo britannico 
quando la questione della Cina 
all'ONU verrà nuovamente di
scussa dall'Assemblea nell'otto
bre prossimo. Pur trincerando
si dietro il riserbo di circo
stanza. circoli vicini al gover
no hanno sottolineato l'inarre
stabile progresso in questa di
rezione e la stampa dà quasi 
per scontato il risultato posi
tivo del voto che dovrà sancire 
l'appartenenza di diritto alla 
Cina popolare del seggio alle 
Nazioni Unite. 

Il « Guardian ». fra gli altri 
giornali, auspica un incremento 
degli scambi commerciali, cul
turali e turistici e scrive che 
«le relazioni fra Gran Breta
gna e Cina dovrebbero essere 
elevate a un livello più elevato 
dell'attuale incaricato di af
fari». 

BONN. 15. 
«Il governo federale segue lo 

ammorbidirsi dell'atteggiamento 
della Cina popolare nei confronti 
dell'Occidente con particolare in
teresse». ha dichiarato oggi li 
portavoce del governo. Rudiger 
Von Wechmar. in una conferen
za stampa. 

Von Wechmar ha affermato 
che il governo di Bonn è di

sposto a sviluppare ulteriormen
te i rapporti commerciali già 
esistenti con la Cina e. in vista 
di un tale sviluppo, ha proposto 
a Pechino l'istituzione di mis
sioni commerciali nei due paesi. 

Il portavoce ha anche reso 
noto che il suo governo era 
stato in precedenza informato, 
attraverso i normali canali di
plomatici. della decisione di Ni
xon di attenuare le restrizioni 
agli scambi cino americani. 

SANTIAGO. 15 
Un portavoce del governo 

cileno ha preannunolato oggi 
che accordi per « sostanziali 
scambi commerciali » tra il 
Cile e la Cina saranno fir
mati la settimana prossima. Il 
portavoce ha precisato che 
una missione commerciale ci
nese sta esaminando nel Cile 
le possibilità dell'interscam
bio. i relativi problemi finan
ziari e quelli di un'eventuale 
assistenza tecnica reciproca. 

Proqetto per 
collegamento 

telefonico 
Italia-Cina 

La società Italcable ha allo 
studio un progetto operativo per 
allacciare via telex e per tele
fonia l'Italia e la Repubblica po
polare cinese. 

Il progetto — il cui studio da 
parte degli esperti e dei tecnici 
della società è nella fase ter
minale- — consentirebbe per la 
prima volta un « contatto diret
to » tra i due paesi, che. at
tualmente. comunicano solo via 
telegrafo, con un servizio curato 
dalla stessa Italcable. 

L'Italcable per entrare nella 
fase pratica dell'oneratone at
tende — secondo l'agenzia Adn-
kronos — il via ministeriale e 
il perfezionamento dell'accordo 
bilaterale. 

Nuova ondata 
di scioperi 

in Giappone 
TOKYO. 15 

Una nuova ondata di scio
peri ha investito il Giappone. 
Rivendicando migliori condi
zioni di vita e di lavoro scen 
dono per la terza volta in scio
pero nel corso dell'attuale pri 
mavera i lavoratori dell'indù 
stria metallurgica, chimica. 
alimentare, dell'industria del 
cemento, i collaboratori della 
radio e delle compagnie tele
visive, i medici ed altre cate
gorie operaie e impiegatizie 
del Giappone. 

Gli scioperi sono promossi 
da 20 sindacati di categoria. 

La Mobil 
assorbe 
l'Arai 

La rete di distribuzione italia
na della società petrolifera te
desco occidentale ARAL è stata 
ceduta alla Mobil. I punti di ven
dita trasferiti sono 900: con es
si la Mobil porta la propria rete 
distributiva a quasi tremila pun
ti di vendita e diviene la quin
ta società, in ordine di gran
dezza. fra le distributrici nel 
mercato italiano L'assorbimen 
to dell'ARAL ricalca un proces
so tipico, secondo il quale il 
grande gruppo integrato (la 
Mobil estrae essa stessa più di 
50 milioni di tonnellate di greg 
gio nei paesi produttori del 
l'OPEC) ingoia quello più pic
colo. La tattica di aumentare 
continuamente il numero degli 
impianti di vendita, portando con 
sé enormi costi di istallazione 
(non di sola attrezzatura, ma an
che di aree) e una riduzione del
la quantità di carburanti distri
buita per ogni punto rende im
possibile la sopravvivenza dei 
gruppi non integrati. 

Il governo ha ora in mano Io 
strumento per ridurre i vantag
gi dei gruppi integrati mondia
li. attuando l'articolo 16 del 
« decretone » die prevede una 
drastica limitazione nel numero 
dei distributori di benzina come 
primo passo verso un accresci
mento degli approvvigionamen
ti autonomi del paese, di una 
riduzione del potere di ricatto 
delle grandi compagnie Ma da 
mesi cerca di eludere questa 
scelta che sola può mettere fine 
al continuo rincaro del presso 

Il giorno 15 aprile 1971. a Roma. 
è mancato all'affetto dei suoi 
cari 

GIULIO BARRESI 
Commendatore 

al Merito della Repubblica 
Ne danno il triste annuncio, con 
immenso dolore, la moglie Ma
ria. i figii Clelia. Alberto e Ma
ria. e i parenti tutti I funerali 
si svolgeranno sabato 17 aprile 
alle ore 8.30 con partenza dal 
domicilio. Viale delle Provincie 
n. 160. 
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